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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
" ' " " 7-'i" "' • — — 

Risoluzione della 

Direzione del PCI 

Unita demccratica 
dell'Europa contro 
I'asse Parigi-Bonn 

L A DIREZIONE del P C I ha preso in esame, nel la 
sua r iun ione del 1. febbraio, gli u l t i m i svi luppi della 
s i tuazione in te rna ed in ternaz ionale , r i levando in-
nanz i tu t to , alia luce del d iba t t i to p a r l a m e n t a r e sulla 
mozione di sfiducia, il pe rs i s te re e l 'accentuarsi 
della tendenza involut iva del cen t ro s inis tra . Questa 
involuzione si e espressa nel r if iuto della Democra-
zia cr is t iana di real izzare il p r o g r a m m a di governo, 
ne l l ' aper ta affermazione che l 'a t tuazione della Co-
st i tuzione debba essere subord ina ta al ia conserva-
zione del monopolio del potere , nei cediment i dei 
pa r t i t i minor i , nella debolezza polit ica e nei gravi 
e r ro r i commessi dai d i r igent i a t t u a l i ' del P S I . In 
par t ico la r modo debbono oggi essere denunc ia t i i 
con t inu i . a t ten ta t i alia l iber ta del la cu l tu ra e la 
scandalosa difesa di un cen t ro di dominio monopo-
listico e di corruzione come e la Federconsorzi . 
Cont inua in par i t empo la t e s t a rda resistenza della 
Confindustr ia alle r ivendicazioni dperaie , m e n t r e 
si eserci ta u n a crescente press ione delle forze di 
des t ra , a l l ' in terno e a l l 'es terno del la DC, pe r legare 
ancor piu s t r e t t amen te l ' l tal ia a u n a politica es tera 
reazionar ia di esasperazione dei cont ras t i in te rna -
zionali . . 

U n a crisi profonda inves te in quest i giorni la 
poli t ica dei Paesi del MEC e del Pa t to . a t l an t i co . II 
fa l l imento della Conferenza di Bruxe l l es — interve-
n u t o dopo la f irma del t r a t t a t o che sanziona uffi-
c ia lmente la creazione del l 'asse Par ig i -Bonn — ha 
confermato che contras t i di fondo, economici, 
poli t ici e mil i tar i , dividono oggi le g rand i potenze 
imper ia l i s t iche . II t en ta t ivo degli S ta t i Uni t i di 
m a n t e n e r e e consolidare la loro egemonia sulla 
N A T O si scontra a p e r t a m e n t e con il t en ta t ivo del la 
F r a n c i a gollista, appoggia ta da Adenaue r , di c rea re 
u n blocco piccolo-europeo i l q u a l e assuma, su mol te 
ques t ioni de l l a : s t ra teg ia a t lan t ica , u n a pos iz ione . 
antagonis t ica r i spet to a que l la americana." For t i 
del la posizione di dominio che h a n n o conquis ta to 
a l l ' in te rno del MEC, l a T F r a n c i a e la G e r m a n i a 
dell 'ovest , m e n t r e si oppongono al l ' ingresso del la 
G r a n Bre tagna , cercano di b loccare ogni progresso 
del la distensione, resp ingendo, in par t icolare , u n 
accordo sulla sospensione degli e sper iment i nuc lear i 

. e su l d isarmo. Anche la pericolosa proposta del pre­
s iden te K e n n e d y di c rea re u n a forza nuc lea re m u l -
t i l a te ra le , proposta che p u r e condur rebbe in u l t ima 
anal is i a fornire gli ordigni nuc lear i alia G e r m a n i a 
del l 'ovest , . e respin ta dal governo francese come 
insufficiente. La Franc ia acceiera , invece, in accordo 
con Bonn, la creazione di u n a p ropr ia forza nuc leare , 
e molt ipl ica, con temporaneamen te , ins ieme alia 
G e r m a n i a occidentale, i r appor t i politici mi l i ta r i ed 
economici con la Spagna fascista. La politica di De 
Gau l l e e di Adenaue r m i r a cosi a t r a s fo rmare l 'Eu-
r o p a occidentale in u n a roccafor te della gue r r a 
f redd a e delPant idemocrazia , minacciando, d i re t ta -
m e n t e , anche la sovrani ta e l ' avveni re democra t ico 
del nos t ro Paese . 

\ c UESTI gravi svi luppi p rovano nel modo p iu 
clamoroso il fa l l imento del la poli t ica es te ra soste-
n u t a in quest i ann i da l le classi d i r igent i i ta l iane, 
dal la DC e dai suoi a l leat i , e pongono con u rgenza 
e con forza il p roblema di u n a profonda revis ione 
del la politica in te rnaz ionale del nos t ro Paese . P a r -
t i co la rmen te gravi sono le responsabi l i ta dei pa r t i t i 
e dei g ruppi c h e h a n n o legato il processo di in te -
grazione economica a u n a p ia t ta forma polit ica di 
classe e di gue r r a fredda, favorendo l 'espansione dei 
g rupp i monopolist ici n e l F E u r o p a : occidentale e il 
consol idamento dei g rupp i piu aggressivi de l l ' impe-
r ia l i smo europeo, e in ques to modo c reando l e 
condizioni del predominio polit ico di De Gau l l e e 
d i Adenauer . Anche il gove rno di cen t ro s in is t ra 
n o n solo non ha cont ras ta to ques to processo, g iun to 
adesso a un pun to cu lminan te , m a lo ha ogget t iva-
m e n t e favorito, pe rche non ha sapu to oppor re al 
d isegno di De Gaul le e di A d e n a u e r un ' au ten t i ca 
a l t e m a t i v a di un i ta democra t ica de l l 'Europa e d i 
col laborazione economica in te rnaz iona le nel la de-
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i a Roma 

Convegno sul 
proselitismo 

| Togliattie Perna | 
I parlano | 
I aWAdriano \ 
j alle ore 10 | Macmillan non trova lo sperato appoggio 

La D.C. elude ogni impegno 
Lo scandalo del la Federconsorzi 

Rumor in campo 
per 

Un comunicato del ministero pretende di accreditare cifre e fatt i con una « documen-
tazione» r sempre negata al Parlamento - II ruolo degli onorevoli Schiratti e Covelli 

De Gaulle 
R O B 
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Intervista all'Unita 

del maresciallo Ciuikov 

Ii abb iamo fermat i 

Venfann i fa 
le armate 
hitleriane subirono 
la sconfitta decisiva 

Ciuikov (a destra) con il ge­
nerate Kuznetsov a Stalin-
grado prima dell'attacco de­
cisive 
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Tregua atomica 

Mosca: 
bloccato 

Accelerato I'invio di Polaris nel Mediterraneo 

I dirigenti di partito di oltre 
70 Comitati comunali c di zona 
di ognj rcgionc d'ltalia parte-
ciperanno il 7 febbraio prossi-
mo ad un convegno nazionale 
sul tesseramentu e reclutamento 
che si terra a Roma nella scde 
del Comitato Centrale e sara 
presieduto dal compagno To­
gliatti. 

U convegno si svo!ge nel qua. 
dro delle iniziative per lo svi-
Ittppo della campagna di tes-
seramento e proselitismo la 
quale sta impegnando in queste 
settlmnne migliaia di militanti 
romunisii in ogni federazione 

, in uno sforzo per l'accresci-
mtalo dteil'influenza organizza-

ta e della capacita di azione 
politica del partito. 

Il convegno si prefigge di 
svolgere un approfondito di­
battito stti problem! politici e 
pratici del tesseramento e pro­
selitismo e sui temi politici e 
idcoh?gici relativi al carattere 
di massa del partito. e al tempo 
stesso di richiamare tutte le 
organizzazioni di base ad un 
rinnovato slancio nell'impegno 
di rafforzamento e rinnova-
mento del partito. che la v;gilia 
elettorale richiedo tanto piu 
intenro e rapido 

Un largo rcsoconto del dibat­
tito sara pubblicato da Rinascita 
nel sue numero del 16 febbraio. 

WASHINGTON, 2. 
Radio Mosca ha preso og­

gi posizione sul problema 
della sospensione dei nego-
ziati esplorativi a tre sulla 
tregua atomica, osservando 
che nel corso dei negoziati 
stessi < e apparso chiaro co­
me gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna non desiderassero 
affatto giungere a una solu-
zione nei punti di divergen-
za, riguardanti il numero di 
ispezioni annuali e il nume­
ro e la posizione delle basi 
di controllo >. 

«Si e inoltre constatato. 
— conclude radio Mosca — 
che da • parte degli anglo-
americani non si desiderava 
affatto sospendere gli espe­
rimenti. In queste condizio­
ni, i rappresentanti sovieti-
ci sono stati costretti a por-
re termine ai colloqui di New 
York, e a trasmettere la que* 
stione del controllo delle 
a'rmi atomiche al comitato 
dei " diciotto paesi" che si 
riunira prossimamente a Gi-
nevra >. 

II commento di radio Mo­
sca conferma quanto si era 
potuto ricavnre leri, indiret-
tamente, dall* diftVarazioni 

del segretario di Stato ameri-
cano, Rusk, ' 

Questi ha accusato infatti 
i sovietici di avere imposta-
to la loro offerta di tre 
ispezioni annuali come qual-
cosa da « prendere o lascia-
re >. ma ha confermato, in 
risposta a domande dei gior-
nalisti, che nessuna «con-
tro-concessione » e stata fat-
ta dagli occidental!, ancora-
ti alia loro vecchia richiesta 
di * almeno otto-dieci > ispe­
zioni l'anno. -,•••>.- •.. . . , ._ 

In un articolo che appare 
stamane sulla New York He­
rald Tribune, sotto il titolo 
< Verso il bando degli espe­
rimenti nucleari», Joseph 
AIsop fa professione di otti-
mismo, osservando che « un 
compromesso e ancora po«-
sibile, dato il divario mode-
sto esistente fra la proposta 
minima di Krusciov e la ri­
chiesta americana di otto-
dieci ispezioni ». L'ottimismo 
di Alsop e legato tuttavia al­
ia tesi secondo la quale 
Krusciov e non gia i suoi in-
terlocutori dovrebbe compte-
re il resto del camminn: al­
io tesi, clod, delle «conces­
sion] da una parte sola». 

Intanto, 11 portavoce del­

la Casa Bianca, Salinger, ha 
dichiarato che Kennedy non 
ha dato ordine di riprende-
re le prove sotterranee nel 
Nevada, sospese - una setti-
mana fa. I preparativi pero, 
come ; ha - annunciato ieri 
Rusk, proseguono. 

L*Associated Press ha an­
nunciato citando « ambienti 
qualificati > americani — che 
«gli Stati Uniti progettano 
di inviare nel Mediterraneo, 
entro due o tre mesi, alcu-
ni sommergibili dotati ; di 
missili Polaris per sostitui-
re le oramai superate basi 
missilistiche terrestri dislo­
cate in Italia e in Turchia ». 

Secondo l'agenzia, l'acce-
leramento nell'attuazione del 
piano per la creazione di 
una forza nucleare mediter-
ranea ' sarebbe stato deciso 
dal presidente Kennedy in 
relazione al contrasto esi­
stente tra lui e De Gaulle 
circa la struttura che deve 
essere data all'alleanza atlan­
tica. In altre parole, Kenne­
dy intende creare la forza 
nucleare mediterranea pri­
ma che le attuali manovre 
golliste verso la Spagna e la 
Grecia, possano avere suc-
ccsso. 

Nuovo colpo di scena nel-
10 scandalo della Federcon­
sorzi: ieri, il ministro del-
VAgricoltura, on. Rumor e 
sceso direttamente in campo 
per aiutare Bonomi. E lo ha 
fatto con un lungo comuni­
cato ministeriale, nel quale 
si pretende di accreditare di 
fronte all'opinione pubblica 
cifre e fatti riguardanti la 
attiMta della Federconsorzi 
con una documentazione che 
il Parlamento ha piu volte 
chiesto, che sempre e stata 
negata e che ora e di com-
petenza della commissione 
parlamentare che stacondu-
cendo un'inchiesta sul *feu-
do* di Bonomi. 

Punto centrale. del comvr 
nicato di Rumor e il conteg 
gio ' relativo alia • gestione 
ammassi del grano. Come _e 
noto, il documento Rossi 
Doria — in. mancanza, ap-
punto, dei conteggi, che mai 
sono stati presentati al Par­
lamento — tenta un com-
puto di quanto questi am­
massi abbiano reso alia Fe 
derconsorzi, concludendo per 
le varie voci con Vafferma-
zione che • i conteggi man-
canti riguardano per i 15 an 
nt di gestione degli ammassi 
oltre mille miliardi di lire. 
11 comunicato di Rumor en-
tra nel merito, punto per 
pvnto, del conteggio conte 
nuto nel memoriale Rossi 
Doria, e, • per . ogni . punto, 
fornisce cifre che,' natural-
mehte, nessuno, e tanto me-
no • il Parlamento, ha mai 
avuto modo di controllare. 
Ami, i deputati ' comunisti, 
riferendosi ad una notizia 
che nessuno • ha mai smen-
tito, hanno sollecitato il pre­
sidente della Commissione di 
inchiesta ad effettuare' un 
urgente sopralluogo nella 
sede della Federconsorzi per 
evitare che' i conteggi ve-
nissero modificati rendendo 
impossibile, a distanza di 
anni, la verifica che tutta 
Topinione pubblica pretende. 

Comunque, anche nel me­
rito delle singole questioni, 
la difesa d'ufficio del Mini­
stero Agricoltura nei con­
front della Federconsorzi, 
difesa avallata da Rumor ed 
evidentemente preparata 
proprio da quegli alti fun-
zionari del Ministero legati 
a filo • doppio con Bonomi, 
appare, per lo meno, molto 
discutibile. • ' -\ ~ • 
. Ad esempio, raffermazio-

ne del Rossi Doria relativa 
alia differenza • del prezzo 
pagato per Vacquisto di gra­
no all'estero o al mercato 
interno e quelli ricevuti da­
gli industriali - (differenza 
che avrebbe portato ad un 
utile di 70 miliardi) viene 
smentita con un''affermazione 
quanto mai singolare: i prez-
zi di vendita praticati dalla 
Federconsorzi sarebbero sta­
ti prezzi politici ed avrebbe-
ro portato ad un deficit della 
gestione. Ora, e evidente che 
i prezzi di vendita cui si e 
riferito il prof. Rossi Doria, 
politici o no che siano, sono 
quelli a tutti noti perche fis-
sati anno per anno. II con­
teggio quindi, pud essere 
smentito solo con una preci-
sa documentazione che Ru­
mor aveva ed ha il dovere 
di portare di fronte alia 

mor passa, pot, a smentire 
che la Federconsorzi abbia 
dei debiti nei confronti della 
Banca d'ltalia: non si com-
prende perche tale smentita 
debba venire dal dicastero 
dell'Agricoltura, a meno che 
— a questo punto tutto si 
pud supporre — il comunica­
to di ieri sera non sia stato 
stilato negli uffici della Fe­
derconsorzi. L'intervento del 
ministero dell'Agricoltura si 
presenta • in - sostanza come 
uno * scandalo nello scanda­
lo »: nuova materia per la 
Commissione parlamentare 
di inchiesta alia quale non 
si potranno rifiutare i docu-
menti che vengono usati per 
la difesa d'ufficio a favore 
di Bonomt. 

Del resto," questo non '' e 
Vunic'o1 nuovo e grave ele-
mento emerso nelle ultime 
ventiquattro ore sulla vergo-
gnosa faccenda. •• •-••-.•• 

Abbiamo le prove per af-
fermare che il deputato de-
mocristiano che — d'accordo 
col monarchico Covelli e il 
fascista De Marzio — ha or­
chestrate la vergognosa ma-
novra per insabbiare I'in-
chiesta <• sulla • Federconsorzi, 
e legato da vincoli di inte-
ressi personali con Von. Bo­
nomi ed e lo stesso che piu 
volte ha operato come uomo 
di punta nelle piu scandalo-
se operazioni realizzate dal 
fetido bonomiano. Si tratta 
dell'on. Guglielmo Schiratti, 
avvocato e deputato d.c. di 
Udine, gia presidente di un 
Consorzio Agrario, membro 
della Giunta della Federcon­
sorzi e amministratore dele-
gato dalla FATA, la poten-
te organizzazione finanziaria 
che il rapporto Rossi Doria 

Diamante Limiti 
(Segue in ultima pagina) 

Atenei 
in sciopero 
il4el'8 

A| termine di un 
colloquio svoltosi ieri 
mattina fra i dirigen­
ti de l l 'ANPUl e del-
I 'UNAU ed il mini­
stro della P. I . on. Gui, 
i professori universi-
tar i incaricati e gli 
assistenti hanno con-. 
fermato lo - sciopero 
di domani in tutti gli 
Atenei, proclamando. 
ne un altro per ve-
nerdi 8 febbraio p-v. 

I| ministro ha in­
fatti risposto negati-
vame-nte al ia richie­
sta di, un preciso e 
serio impegno da. par­
te del governo' ad 
a t tua fe ' rapidamente 
i provvedimenti essen-
ziali alPavvio della 
r i forma delPlstruzio-
ne superiore. 

Provocatori 
arresti 

alia Yoxson 
' ' T r e giovani metal ­
lurgies sono stati ar-
restati per la mani-
festazione effettuata 
I 'altra sera dagli ope­
ra i della Voxson. La 
rappresaglia polizie-
sea, aggravata dalla 
denuncia a piede li-
bero di a l t r i otto me­
tal lurgies ha indigna-
to I lavoratori indu-
cenddli a intensifi-
care la preparazione 
dello sciopero dell'in-
dustria - di . sabato 
prossimo_ 

(A pagina 5) 

I In piazza del Duomo 
1 Nella settimana che si 

I apre domani, la lotta dei 
metallurgici per il contralto 

. si sviluppera in forme nuo. 

I ve e piit efficaci e tocche-
r& — con lo sciopero di so. 
lidarieta che CGIL, C1SL e 

I t/JL hanno proclamato per 
• venerdi in tutta Vindustria 

I italiana — il suo punto piu 
alto. A cominciare da mar-
tedi, a Milano (sede del-

I l'Assolombarda, doe degli 
« ultras» delta Confindu-

I stria) i metallurgici si da-
ranno appuntamento in 
piazza del Duomo per dare 

Iluogo ad una serie di «in-
contri con la citta ». La sto-
rica esperiema degli elet-

I tromeccanici nel 1960 vie­
ne, cost, ripresa ed arric-
chita. 

La battaglia per indurre 

I la Confindustria a ritrova-
re la via della ragione (e 
ad abbandonare, quindi, le 
posizioni di cocciuta intran-
sigenza deflate, come tut­
ti ormai riconoscono, dalla 
volonta di strumentdlizzare 
la vertenza a fim politici) 

Smentite le voci di 
possibili accord! 
italo-inglesi ed 
europei senza la 
Francia - Macmil­

lan dal Papa 

1 colloqui italo-inglesi che si 
svolgono a Roma in questi. 
giorni, sono T proseguiti ieri 
per tutta la giornata in una 
atmosfera : politica contraddit-
toria, piena di accenni a pos­
sibili « nuovi sviluppi », subi-
to smentiti a mezza bocca dai 
diversi portavoce. 

La giornata di ieri e stata 
particolarmente intensa per 
gli ospiti. Macmillan & stato 
a colloquio con Fanfani per 
circa un'ora ' dalle dieci alle 
undici di mattina * a Palazzo 
Chigi, nello studio privato del 
Presidente del Consiglio. Sue- -' 
cessivamente,: Macmillan, Lord 
Heath, Fanfani e Piccioni, si 
sono incontrati in seduta al-
largata, fino alle ore • 12,10V 
Quindi Macmillan si e recato 
in visita ufficiale da Giovanni' 
XXIII. -•.-:•= = H 

Con il cerimoniale d'uso, il 
< premier » e stato introdotto 
presso Giovanni XXIII, con il 
quale si e trattenuto a collo­
quio per circa mezz'ora. Un 
altro breve incontro di dieci 
minuti, egli ha avuto con il 
segretario di Stato vaticano, 
card. Amleto Cicognani. 

I colloqui politici sono ri-
presi, a Palazzo Chigi, alle 
cinque del pomeriggio. E que­
sta volta la riunione e stata 
ancora allargata. Hanno par-
tecipato alia seduta pomeri-
diana, da parte italiana, anche 
La Malfa (come ministro del 
bilancio) e Colombo (ministro 
dell'industria ed effettivo ca-
po-delegazione italiano a Bru­
xelles). 

Introdotta da relazioni dei 
due primi ministri, nel corso 
della riuinone hanno parla-
to, ripetutamente, Piccioni, 

' Heath, Colombo e La Malfa. 
^ H Macmillan ha partecipato sol-
. ' tanto a una parte di questa 
- . seconda riunione, allontanan-

| dosi da Palazzo Chigi alle ore 
18,50. La riunione e prosegui-

I ta alia presenza di Fanfani e 
Lord Heath. E' stato annun­
ciato, alia Tine degli incontri, 

I che oggi, alle dieci di mattina, 
Macmillan terra una conferen­
za stampa. Dopodiche, sara ri-

esasperarne Vazione ope-' 
rando provocazioni grandi 
e piccole, falliscono ogni 
giorno. Di fronte a do, con. 
traddittoria e la posizione i " ^ 6 da Segni, chelo "tratter-
del governo. Se e vero.tn- I ria c o l a z i o n e e quindi, nel 

. pomeriggio partira. 
| In attesa " del comunicato 

conclusivo, che verra emana-

I to oggi, l'attenzione si e con-
centrata sul contenuto dei col­
loqui di ieri. E' emerso, in so-

fatti. che Von. Fanfani, cor. 
reggendo una primitiva im. 
postazione, ha proceduto al­
ia consultazione dei diri­
genti sindacali delle tre 
confederazioni e ha fatto 
intendere di voler promuo- I stanza, che, sul piano concreto, 
vere iniziative di governo Macmillan non ha trovato 
che aprano uno sbocco alia 
vertenza, e altrettanto ve­
ra che — ancora una volta 

I
l'appoggio ' che sperava. Nel­
la - delegazione italiana e 
prevalsa la - linea < rigida » 

i- *«,-,„ J - ™ J ; , ; „ *i i dorotea, che scarta ogni pos-- • te forze di pohzia si ^ ^ j n t e s a e u r o p e i s t & a s £ , a 

schierano a sostegno dei l a Francia. Sul piano dei rap-
padroni anziche impedire 
le loro provocazioni. Di cio 
si e avuta una ennesima 
prova a Roma ove tre gio­
vani sono stati arrestati e 

I porti bilaterali italo-inglesi, 
non si e andati oltre a una ri-

I messa in efficienza del vecchio 
1 < Comitato misto italo-ingle-

Ul p i c t u r e u» j f u f i i e u*m i 
Commissione di inchiesta. 11 I n o n sol° nor[ subisce pause, 
comunicato ministeriale, poi, ""> « articofa e si sviluppa 

I non ricsce a smentire Vaffer-
mazione che 206,5 miliardi 
sono stati guadagnati dalla 
Federconsorzi con il ripaffn-
mento da parte dello Stato 
dei crediti della Federcon­
sorzi consegup.nli all'ammas-
so del grano. Su questo pun­
to, Rumor cita soltanto le 
leggi, non certo ignote, in 
forza delle quali quei ripa-
namenti furono effettuati. 
Cid, evidentemente, non 
muta affatto quanto per que­
sta questione e asserito nel 
rapporto Rossi Doria. Ru-

I 

su un fronte piu ampio, 
suscitando, come, provano 
le prime sottoscrizioni po-
polari o le • dichiarazioni 
sempre piu numerose, di 
uomini di sdenza, arti-
sti, intellettuali, significatu 
ve manifestczioni di solida-
rietiL 

La Confindustria e dun-
que isolata. I suoi tentative 
volti a fiaccare lo sptrito 
di lotta dei lavoratori o a 

--•-..--••- , s e » , che dovra studiare l'in-
undici fermati pel corso I tensificazione degli scambi 
w-»« m m . . f o « t m m . . Hriin I c o m m e r c j a l i i c u i t u ral i e scien-

I tifici fra i due paesi. Tanto 
poco interessante e apparsa 
tale soluzione che Macmillan, 

I come si e detto, non ha preso 
parte aH'ultima fase della se­
duta, nel corso della quale si 

I e precisato il carattere del 
' funzionamento di questo < co-
. mitato ». 
I Sulle altre questioni, le in-

discrezioni parlano di inter-

I vcnti vivaci e contrastanti, al 
cui centro vi e stato, da par­
te di La Malfa. la spinta a dare 

Iun valore politico, antigolli-
sta, ai colloqui e, da parte di 
Colombo, la linea contraria, 

I che poi e prevalsa. I porta-
' voce hanno affermato che nrt 
t corso della discussione «non 
I sono stati nascosti i pericoli 

m. f. 

delta manifestazione della 
Voxson. 

Non e'e dubbio che la 
via per costringere la Con­
findustria a mutar posizio­
ne e percio quella di « non 
rallentare la lotta * come le 
tre organizzazioni sindacali 
hanno ripetutamente sotto-
lineato. Cio non significa 
che il governo non possa 
assumere iniziative positi­
ve che mirino a indurre la 
Confindustria a tornare 
sul giusto terreno (e anche 
questo 6 stato sottolineato 
dai sindacati). Ma prima di 
tutto il governo, se vuole 
dimostrare coi fatti le pro. 
prie intenzioni, deve impe 
dire che la polteia inter 
venga contro i lavoratori. 

* £ I 
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Tambroni notabile 

anche del centro-sinistra? 
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promemona 
elettorale 

" 1 Al Convegno 

tt Amici del Mondo » 

Con Vuvvicinarsi dcllc clezioni comincta il frcnclico 
ballclto dei dirigenti democrisiinni — ministri, sottosegre-
tari e deputati semplici (aspiranti ministri e sottosegre-
tari) — che visitano comttni e province, promcltono 
il loro.- ainto per la solnzione dei problemi locali, 
ricevono il deferente ossequio delle autorita, e, se del 
caso, pongono prime pietre. Storia vecchia, che serve a 
raccogliere voti per i candidate delta DC. Ne possianw 
sorprenderci sp anche Von. Tambroni ha incominciato 
il suo giro elettorale nclle Marche e se trova prefetti e 
questori, sindaci cd amministratori democrisiinni, pronti 

• # ad asseqniarlo. r . * . • * '. , 
Qnesto is quanta b accaduto I'altro giorno a Civi' 

tanova Marche, la cui amministrasione comunale ha 
affisso, in occasiona di una visita dcll'on. Tambroni. un 
manifesto con il quale, dopo aver salutato a caratleri di 

.. scatola Villustre personaggio, afferma di a confidare nel 
suo ainto e nella sua collahorazione o per lo sviluppo 
delta citth. Vecchia abitudine anclie questa delle ammi-
nistrazioni della DC di confidare per la solnzione dei 
problemi civici nan nella inisiativa e nella collabarazione 
democratica della popolazione, ma di inchinarsi c c/i/e-
dere aiuto agli onnipotcnti notabili del partita al potere. 
La cosa qttindi non sarebbe degna di alcuna attenzione 
se non per un particolare, tutt'altro che trascurabile: alia 
amministiarione comunale di Civitanova partecipano an­
che i compagni socialists ' 

Si tratta quindi di un'amministrazione di centro-sini­
stra a popolars c progressiva» come essa stessa si deft-
nisce, alia quale i socialists decisero di partecipare, pen-
siamo, per portare avanti una conseguente azione di 

. rinnovamento democratico. Tale rinnovamento comporta, 
. a nostra avviso, anche la creazione di rapporti nuovi 

tra cittadini e comune, tra comune e govcrno centrale. 
un costume che deve respingere il vecchio umiliante 
sistema dell'accaparramento dei favori dei notabili. Evi* 

' dentemente, pnrtroppo, i compagni socialisti di Civita­
nova Marche non la pensano cost. . ' . 

La cosa sarebbe grave in ogni caso. ma e addirittura 
scandalosa se questo notabile si chiama Tambroni, Vuomo 
il cui nome h legato at periodo piu infausto della storia 
di questa legislatura, Vuomo responsabile delValleanza 
organica con i fascisti, Vuomo che fece sparare sui lavo-
ratori a Reggio Emilia, a Palermo, a Catania nella gior-
nate del luglio del '60. 

E' ben vera che Von. Moro ha voluto, nel suo recente 
discorso alia Camera, rivalutare tutto il passato della 
DC, afjermando la continuita dell'azione del suo partito 
e collocando il centra sinistra nella prospcttiva di uno 
sviluppo, c non di una correzione, della passata politico 
centrista e di centra destra. 

La DC k sempre la stessa: lo hanno ripetuto, soddi-
sjatti, Scaglia, Rumor e Scelba. 

Dietro il visino fresco e sarridentc di una DC ven-
tenne, che sorride allcttante dai muri di lutte le citta 
italiane, fa capolino quindi il volto fin troppo triste-
memo nolo del Vex presidentc del consiglio Tambroni, 
dietro un centro-sinistra che si voleva audace e rinno-
vatorc, b ormai fin troppo facile scorgere il vecchio 
desiderio del monopolio del potere della DC. 

I compagni socialisti di Civitanova Marche furono 
certamente, nelle giornate del luglio del 60, in mezzo 
alia popolazione che protcstava contro Tambroni, che 
chiedeva la rottura definitiva con la destra, che rivendi-
cava un profondo rinnovamento della politica della 
nazione, Oggi essi preferiscono essere tra coloro che 
porgono all'ex prvsidente del Consiglio un deferente 
omaggio, aiutandalo a rifarsi una verginita politica, 
riprnponendolo, volenti o nolenti, di fronte alle popola-
zioni locali come it vero leader dcllc Marche attorno 
al quale si rifa Vunita di tutta la DC. La loro presrnza 
e certamente utile all'on. Tambroni e atla DC. Ma quale 
utilitn traggono da questa politica i lavoratori marchi-
giani 
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Propostoun 
fronte europeo 
delle sinistre 

II corattere antidemocratico che ha avufo 
finora I'europeismo denunciato da Santi 

Un d.c. difende il gollismo 

i 
i 
i 
i 

• A l convegno organizzato 
dagl i Amic i del Mondo sul 
tema « Che fare per l'Euro-
pa? >, il relatore Alt iero Spi-
nel l i ha formulato a lcune te-
si ' n u o v e ' re lat ivamente a 
que l l e sostenute finora dai 
c f e d e r a l i s t europei *: din-
nanzi al pericolo di un' invo. 
luz ione net tamente reaziona-
ria del la politica europea, 
dopo il patto De Gaul le -Ade . 
nauer. Spinel l i ha sostenuto 
tra I'altro la necessita di una 
politica distensiva. fondata 
sul la disatomizzazione del-
l'Europa e su una difesa con-
venz ionale (contando in ex­
tremis sul la protezione della 
potenza nucleare america-
n a ) . In questo quadro egli 
ha anche posto l'esitjenza di 
« accettare la frontiera oggi 
es i s tente e riconoscere quin . 
di la Repubblica democrati­
ca tedesca >. 

Procedendo nella logica di 
questa argomentnzinne. sia 
pure con qualche deficienza e 
contraddizione ev ident i , il 
relatore e g iunto ad una con. 
c lus ione interessante: « Una 
polit ica euronea nuova del-
l' ltalia — egli ha detto — 

Petrolieri 

I 
i 

i? 

II SILP-C6IL 
per contralto 

aziende private 
II SILP ha presentato, in 

questi giorni, le richieste per 
il rinnovo anticipato del con-
tratto petrolieri dipendenti 
dalle aziende private, le cui 
trattative avranno inizio il 12 
febbraio. ' 

II SILP-CGIL chiede. fra 
I'altro, un profondo rinnova­
mento del sistema delle clas-
sificazioni. un premio di ren-
dimento aziendale. un aumen-
to del 20 per cento dei minimi 
attuali. la riduzione dell'orario 
di lavoro a 40 ore. la regola 
mentazione della trattativa a 
livello aziendale. un migliora 
mento del trattamento di ma 
lattia. 

leri a Genova 

Commemorate f'eroe 
sovietico Poletaev 

Dalla nostra redazione 
G E N O V A , 2. 

L' ambasciatore sov ie t ico 
in Italia, Kozirev, accompa-
gnato dal l 'addetto mi l i tare e 
d a altri funzionari del l 'am-
basciata , si e incontrato s la-
m a n e a l l e 11, nel c a m p o dei 
cadut i .partigiani del c imite-
ro di Stag l ieno , con il S in -
daco e l e piu al te autorita 
c iv i l i e mil i tari genoves i , per 
esal tare la figura di Fiodor 
Andr ianov ic Pole taev , cadu-
to il 2 febbraio 1945 a Can-
ta lupo mentre combat teva 
tra l e file del la Resistenza 

Fiodor Andr ianov ic Pole­
taev , al cui nome e stata inti-
tolata una strada di Genova . 
e l 'unico part igiano stranie-
ro, tra quel l i c h e mi l i tarono 
tra l e file dei patrioti italiani 
durante la guerra di libera-
z ione , ad essere s tato insi-
g n i t o del la medagl ia d'oro al 
v a l o r mil i tare , la mass ima 
onorificenza del la nostra Re­
pubbl ica . L'ambasciatore Ko­
z irev , r i spondendo al sa luto 
d e l S indaco on. Pertusio , ha 
parlato de l < des t ino di Fio­
dor, eroe d'ltalia ed eroe del-
l 'Unione Soviet ica , s empl i ce 
e ne l lo s tesso t empo straor-
dinario >. « Di alta statura. 
forte , lavoratore, taciturno. 
b u o n o e buon padre di fami-
g l ia : ta le egli e rimasto nel­
la memoria dei parenti e dei 
compaesani : La sua vita fino 
al 1941 non presenta fatti di 
r i l i evo: faceva il fabbro al 
s u o v i l lagg io e con tutti pii 
altri costruiva una vita nuo­
va, vo l eva che i suoi figli 
fossero felici. A v r e b b e con-
t inuato a v ivere nel la sua 
famigl ia , tra gli amici e i 

.->. t compagni di lavoro, se nnn 
& - ' ci fosse stata la perfida ag-
*H f r e s s l o n e del la Germania 
f&t't] Mtler iana contro 1' Unione 

* Sov ie t i ca ». 
*.«- - L'ambasciatore, dopo ave-
'^*/{re rievocato le gesta di Fio­

dor, partigiano in Italia, ha 
c.> p r o a t f u i t o : « I I n o m c di Fio-
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dor Po le taev e d ivenuto il 
s imbolo de l la lotta c o m u n e 
dei soviet ic i e degl i italiani 
contro gli invasori fascist! 
durante la seconda guerra 

c Nei nostri rapporti con 
1'Italia noi part iamo dai fat-
to che tra i nostri paesi non 
vi sono problemi controver-
si c h e possano essere di 
ostacolo a l io sv i luppo di buo-
ne relazioni, ad una pacifica 
e fruttuosa col laborazione 

Kozirev ha concluso ricor-

dando il determinante con-
tributo che 1'Unione Sov ie ­
tica ha s e m p r e dato e sta 
dando al m a n t e n i m e n t o del­
la pace nel mondo . 

A l l e 12, a palazzo Tursi , 
ha avuto luogo un ricevi-
m e n t o al quale , o l tre ai rap-
presentanti del governo so­
vie t ico e a l l e autorita geno­
ves i , hanno p a r t e d pa to ma­
gis trate uomini de l la cul tu-
ra, parlamentari e coman-
danti partigiani . 

non 6 cosa che possa essere 
affidata sempl i cemente a un 
ministro degli esteri e a un 
governo. Deve essere accom. 
pagnata da un'azione de l le 
s inistre i tal iane, le quali do-
vrebbero promuovere un 
fronte europeo del le sinistre, 
impegnato a realizzare la po­
litica del la democrazia eu­
ropea >. 

Rial lacciandosi piu tardi a 
queste conclusioni , il compa. 
gno Fernando Santi , segre-
tario generale aggiunto della 
CGIL, ha portato su un ter-
reno concreto il dibatt i to . 
egli ha denunciato la vanita 
deglj sforzi di creare un'Eu-
ropa unita attraverso intese 
ai vertici e accordi diploma-
tici. Cosi si costruisce un edi-
ficio verso il quale le mas-;e 
oopolari sono per lomeno dif-
fidenti. Il processo d'integra-
zione economica euronea 6 
posi t ivo e i r r e v e r s i b l e Ma 
nulla si puo costruire s e n / a 
la consapevole partecipazio-
ne de l l e masse lavoratrici , e 
a ques te bisogna dire chiara-
m e n t e se e un'Europa di pa­
ce e di progresso che si vuo-
le costruire oppure uno s tru. 
mento di rafforzamento del-
l'ordine proprietario. Santi 
ha poi denunciato la discri-
minazione contro i deputati 
socialisti e comunist i che si 
Dratica nel « par lamento > di 
Strasburgo e l 'ostracismo 
contro un s indacato forte co­
me la CGIL. negl i organismi 
della comuni ta europea. Di 
qui sorge il carattere antide­
mocratico che ha avuto s ino-
ra l 'europeismo. II giorno in 
cui la lotta s indacale si ma­
n i f e s t e d al l ive l lo europeo, 
1'idea del l 'Europa unita avra 
fatto un grande passo in 
avanti , Derche allora saranno 
in m o v i m e n t o le forze real-
m e n t e decis ive . E' stato que­
sto l ' intervento piu forte-
m e n t e e ins i s tentemente an-
plaudito dai pubbl ico piu 
e iovane (ieri ma^oioritario) 
che ass isteva al dibattito. 

Gli altri intervent i di ieri 
sera (il c o n v e g n o orosegue 
s tamane al teatro El i seo) so­
no stati auel l i di Nicolo Ca. 
randini. A l d o Garosci e del 
g iovane « tecnocrate » A lbo-
netti . Carandini ha sv i luppa . 
to un discorso commosso con­
tro il ve to francese c h e ha 
imoedi to al l 'Inghilterra di 
entrare a far parte della co-
munitA europea: discorso. CP-
m u n a u e . assertore di una 
oiattaforma atlantica Dura e 
sempl ice . Albonett i . che si e 
nresentato c o m e e<*ponente 
della sinistra democrist iana 
e che a Bruxe l l e s ha lavora-
to a l u n e o ae l i ordini d*»l 
minis tro Colombo, ha difeso 
— in definitiva — la nosizio-
ne golli«?ta. so<;tenendo l'esl. 
genza di im'al leanza atlanti­
ca « bipnlare > fra un'Eurooa 
dotata di una sua forza atn-
mica e gli Stati Unit i . A ldo 
Garosci ha sv i lupoato con 
accenti aonass ionat i il tema 
di una nolitica di resistenza 
contro il Datto franco-tedesro 
e i*» sue implicazioni: contro 
un'Europa come e l emento di 
ootenza o che si inserisca n e l 
eioco dj potenza. per un'Eu­
ropa che «;i inseriscn invece 
in una effettiva coesistenza. 

S.t. 

Esperienze del tesseramento 

Salerno: le difficolta non 
scoraqgiano 

Aspetti positivi e negativi nella campagna - Co­
me rinasce una sezione sulla carta — Le strut-
ture del partito si trasformano radicalmente 

Manifestazioni 

del P.U 
Oggl e domanl avranno luo­

go in tutta Italia numerose 
manifestazioni per celebrare 
II 42" anniversario del par­
tito. Contemporaneamente, si 
svolgeranno numerosl Incon-
tri degli elettori con I parla­
mentari comunisti. Dlamo 
qui di seguito I'elenco del­
le manifestazioni di magglor 
ril ievo: 

OGGI - R O M A : Togliatt i ; 
F I R E N Z E : * Longo; P E R U ­
G I A : Ingrao: T O R I N O : G. C. 
Pajet ta; A R E Z Z O : Al lcata; 
I M P E R I A : Nat ta: EMPO* 
LI (F i renze) : Ledda; CA-
S T E L D I G I A C O M O (L'Aqui-
l a ) : Spallone: C H I V I G N A -
GO (Venezia) : Vianello; R l -
VAROLO (Genova): Li Cau-
si: SASSARI: Polano: LA-
V E L L O (Mel f i ) : Vicchl. 

D O M A N I " - - P I N E R O L O 
(Tor ino) : G. C. Pajet ta: R I ­
M I N I : Colombi: B A R I : Na-
politano; RUVO DI P U G L I A : 
Sicolo; A N D R I A : Sforza e 
Cantatore; C O N V E R S A N O : 
Del Vecchio e Campanella. 

Torre del logo 
raggiunge 

il 134 % 
Notizie di nuovi success! 

ne| tesseramento giungono 
dalle organizzazioni del par­
tito nelle province. II coml-
tato direttivo della sezione di 
Nova Milanese (Monza) te-
legrafa di aver raggiunto II 
127% del tesseramento e di 
aver reclutato 56 lavoratori 
immigra t i , impegnandosi a 
raddopplare II numero dei 
reclutati. ' . 

II compagno Manrico Pu-
leggl, segretarlo della sezione 
Centro di Verona da notizia 
dell'avvenuto tesseramento 
a| 115% e del reclutamento 
di 30 nuovi iscrltti. II compa­
gno Sargentini, segretarlo 
della sezione di Torre del La-
go (Viareggio) , comunlca 
che il tesseramento ha rag­
giunto II 134% e che sono 
stati reclutati a l partito 25 
nuovi compagni. 

La federazione dl Torino 
ha segnalato le compagne 
della 12J • Cimi lando» che 
hanno raggiunto i| 100% con 
alPattivo 32 nuovi iscriti e 
le cellule del deposit! A T M 
di Tortona, che hanno rea-
lizzato il 100% con 12 nuovi 
compagni tesserati. 

Convegno 
di zona a 
Nicastro 

Per curare il rafforzamento 
del partito nella provincia di 
Cstanzaro e permettere un 
ulteriore passo in avanti nel 
lavoro di tcaserameiilo e re­
clutamento. e stata indetta 
per oggi una conferenza di 
orgsnizzazione nella zona del 

Nicastrese. Ifesa si svolgera nei 
locali della sezione di Nica­
stro. e vi prenderanno parte 
i direttivi di lutte lo sezioni 
comuniste della zona. 

Una lettera dell'on. Bartesaghi 
; 

Lombard! e il riarmo tedesco 
Caro direttore, 

ogni lettore non potra non 
riconoscere quanto sia con* 
torta e confusa la argomen-
tazione dell'on. Lombardi. nel 
suo nuovo sforzo. suli'AvanlU 
deil"l febbraio. per giustificare 
la posizfone sua e del PSI di 
fronte ai progetU di arma-
mento atomico * multilatera-
l e - della NATO 

Ma vi e un punto. che con-
viene estrarre da cueila ar-
gomontazione. percne mette 
chiaramente in evidenza sia 
la contraddixtorieta cui e fa-
talmente costretta una posi-
zione come quella. sia la ra-
gione e^enziale della sua de-
bolezza rinuncaatana. 

L*on. Lombardi scrive che 
U dice en so. e nel dissenso la 
propensione attuale dei socia­
listi a non considerare del tut-
to negativi quel progetti, ri-
guarda - l a proposta di forza 
integrata. quale e formulata 
ofjpi e nel contesto politico di 
oggl (notevolmente diverso da 
queilo di un anno fa) -: le due 
specificazioni. come sottoli-
ncato d.tllo GtesfiO on Lom­
bardi. signiricano chiaramen­
te che quel che egli dice di 
vederc di diverso. e a cui cer-
ca di appoggiarsi per difen-

dersi. starebbe non nel conte-
nuto dei progetti. che sono 
uguali a quelli di un anno fa 
e di sempre. in questa mate­
ria, ma nelle circostanze della 
situazione politica attuale ri-
spetto a fasi precedenti. Ma 
questo appiglio e cos) debole 
e malsicuro per attaccarci una 
qualsias! ancora di ealvezza. 
che Ton Lombardi. nella re­
plica precedente suH'ADanti.' 
del 30 gennaio — riprenden-
do 11 motivo della sua inter-
ruzione all'on Ingrao nella 
seduta della Camera del 26 
— aveva pur cercato di far 
apparire e credere che esi-
s te^e una differenza di ^o-
stanza fra i progetti di arma-
mento atomico - multilatera-
l e - della NATO di un anno 
fa e quelli di oggi: aveva pur 
cercato di far credere che 
Tarmamento atomico »auto-
nomo » della NATO, di cui si 
parlava allora. comportasse 
un arcesso della Germania 
diverso e piu pencoloso di 
queilo che comportano i pro­
getti di oggi. che anzi. allora. 
I progetti dl armamento nu­
cleare -autonomo - d e l l a 
NATO fossero di per se indi-
rizzati - all'armamento nu­
cleare autonomo della Ger­

mania e all'ugo autonomo di 
tali armi -: e che quindi i so-
icalisti. che avversavano quel-
rimpofitazione perche oortava 
a questa conseguenza. avreb-
bero ragione di riservare il 
loro giudizio. in attesa di mo-
dificarlo. ora che l'imposta-
zione e cambiata. e che alia 
temuta conseguenza non si ar-
riva piii 

E invece. di tutto que-sto 
non e vero niente- i progetti 
di armamento atomico - m u l -
tilatera:e - della NATO non 
hanno mai contemplato una 
forma di armamento nuclea­
re autonomo della Germania 
come tale, hanno sempre cer­
cato d: giustificarsi presentan-
dosi come il modo e i] mezzo 
per - evitare» l'armamento 
nucleare autonomo deila Ger­
mania: la loro minaccia. fiot-
to questo profiio. non era ieri 
dlverea ne magglore di que'.Io 
che e oggi. perche ieri come 
oggl tale minaccia stava e fta 
non nel proposito di dare alia 
Germania un armamento nu­
cleare autoncmo. proposito 
che nessuno ancora ha potuto 
osare dl tirar fuori esplicitn-
mente. ma nel meccanismo 
a^olutamente incontrollabile 
che si avvia proprio con U 

partecipazione della Germa­
nia a un controllo multilate-
rale di armamenti nucleari. 
Queste cose, al tempo della 
battaglia contro l'U E O.. I'o-
norevole Lombardi le sapeva 
perfettamente e le disse be-
n-&simo. a nome di tutta 1'OD-
posizione d: sinistra. 

Dunque. Ton Lombardi si e 
contraddetto. e ha dovuto 
smentirsi implicltamente da 
se. nel secondo gcr.tto. rispet-
to a] punto centrale su cui a-
veva cercato di impostare la 
sua difesa nel primo. 

Ma che cosa vuol d;re. piii 
in profondo. qu<vo incauto e 
contraddittorio cercar di giu-
£tificazioni in variant! di cir-
costanza. e che cosa rappre-
senta. in un tal atteggiamen-
to. ii forzato addentrarsi e 
pcrdersi nel labirinto di sot-
tigliezze a catena per distin­
gue re fra van gradi e sfu-
mature di - meno peggio-? 

•Che cosa vuol dire, se non 
che ci si pone fuori e ci si 
trova sempre piu fuori da una 
reale politica di opposizione 
alia spiralc catastrofica della 
corsa agli armamenti e a tutti 
gli espedienti che ctsaa adotta 
per proseguire? 

VGO BARTESAGHI 

Dal nostro inviato 
SALERNO, 2 

11 biiancio delle sere pas-
sate nei paesi dcll'interno, 
delle inialiain di cfiHonietri 
percorsi dall'unico automezzo 
detla Federazione (una vetti-
sta seicemo). delle ritinionl. 
degli incontri. insomnia di 
tutta I'attivitd organizzativa 
(e politica) della setlimana 
sta tutto ll, in quel quinterno 
di fogli un po' gualciti, pieni 
di niimeri e di nomi che in-
dicuna sezioni, uomini, tes-
scre ritirnte. dtstribuite. pa-
gate riuHtn'i. recuperi, reclu­
tamento 

A un certo momento, in ge­
nerale a mcta settimana. ci 
st ferma per considerare tnt-
te quelle clfre. per trarne 
qualche insegnumento • E le. 
cifre parlano chiaro. Ecco. qui 
a Salerno, siamo al 45% del-
Vanno scorso; dunque e que­
sta una provincia dove le cose 
non vanno molto bene in 
quanta a tesseramento Ab-
biamo partectpato ieri matti-
na ad ur.a discussione su que­
ste cifre. ad un esame dei 
ritardi nel piano di tessera­
mento 

L" dunque I'imprevedibile 
freddo che rallenta Vazione 
di tesseramento? No, certo; 
nessuno da la colpa alia neve, 
iiewiche per la situazione dei 
comuni di montagna — come 
quelli del Cilento. dell'Alto 
Sele, del Giffonese — che 
nelle attuali condizioni sono 
difficilmente raggiungiblli Vi 
sono difficolta - politiche», 
allora. in certe zone (per Vat-
tivita dell'avversario. per la 
vita amminhtrativa locale 
che resta un elemento deter­
minante del piano politico 'lei 
comuni)? Non sembra Del 
resto non si potrebbe capire, 
per csempw, perche sulla zo­
na costiera di tre comuni limi-
trofi — Maiori, Minori e A~ 
malft — Vuno sia al 165% del 
tesseramento (con un note-
uole apporto di nuowi iscrit-
ti;, I'altro al 110% e il terzo 
non abbia cominciato affatto. 

Sara dunque una questione 
di --quadri- e di attivita po­
litica? doe, vanno bene le 
cose dove & in corso una 
molteplice attivita di orien-
tamento e di lotta, dove i 
comunisti svolgono effettiva-
mente una funzione di avan-
guardia tra la popolazione? 
Questo certamente e vero, lo 
provano per esempio i dati 
del tesseramento dei comuni 
del Vallo di Diano dove re-
centemente,, per esempio, i 
comunisti hanno partecipato 
con decislone e intellioenza 
alio 'Sdopero del latte', ai 
dleci giorni cioe di sciopero 
dei contadini produttori con­
tro drio e contro Frasca. 

E' un fatto. perb — notano 
i compagni del gruppo diri-
gente prouinciaie di Saler­
no — che in altre zone dove 
pure e in corso una impe-
gnata azione politica. il tes­
seramento non va ancora del 
tutto bene. E allora? Quel 
quinterno di fogli pieni di 
cifre suggerisce una conside-
razione certa; le percentualt 
sono piu basse in alcuni gros-
sl centri, per esempio nelle 
grandi organizzazioni comu-
nali come Scafati. Eboli, Bat-
tipaglia. Nocera. Angri, Sar-
no. Cava. 

' Sai — dicono — il nuovo 
tipo di bollinaggio annuale 
porta praticamente la tessera 
a mille lire o piii; quindi. in 
qualche modo frena il lavoro. 
E poi e notorio che i grossi 
mcccanismi sono quelli che 
fanno piu fatica a mettersi 
in moto». Gid (questa idea 
dei " prossi meccanismi • — 
eyidenfemenfe un tantino ar-
rupgfnitt — fa renire in men­
te la preistorica specie dei 
mammuth ridotti alia estin-
zicne dalla loro stessa mole); 
ma perche per esempio a Ca­
va, su sctte sezioni, cinque 
sono ancora a zero mentre 
la sezione Centro ha s'uperato 
il 700* del tesseramento? E 
perche a Nocera Inferiore la 
sezione Centro e al 60% (con 
un r.otevole reclutamento nel­
le fubbriche) mentre le altre 
tre sezioni non hanno prati­
camente ancora cominciato? 

Per cercare una risposta a 
questl queslti. siamo stati con 
i compagni dt Salerno a No­
cera Inferiore: insomma ab-
binrno partecipato al giro 
serale della loro * 600 • fer-
mandoci a Nocera e poi an-
dando con alcuni compagni 
locali a partecipare ad una 
rinnione in una ' sezione sul­
la carta -. a Piedimonte. Che 
cosa e una - sezione sulla car­
ta -? Non e un trveco. un 
cspediente bnrocratico per 
nbbellire la realta o un er-
rore di cht ha dati troppo 
vecchi Si tratta invece di 
qualche cosa di particolare, 
comptesso. che pud esprimere 
un momento dello sriluppo 
del partito o un momento di 
arretratezza. Pud essere in-
fatti una sezione »snllfl car­
ta ». per Mempio. un prwppo 
di recchi e nuovi compagni 
appena rifrouatisi in un quar-
ticrc largamenie trasformato 
(come vul Utorale salernitano. 
per esempio) e ancora lm-
prcparati ad affrontare il pia­
no politico e organlzzatlvo 

Tutti i senator! c o m u ­
nisti senxa ercez ione a l ­
cuna sono tenuti ad essere 
present! alia seduta di 
glovedi 7 corrente. 

necrssario nelle nuove condi­
zioni 

- Pud, al contrario, essere 
una • sezione sulla carta » la 
organlzzazlone, senza piu se-
de e senza piu gruppo dirl-
gente. di una vecchia e ab-
bandonata zona, spopolata 
dalla emlgrazlone, indebolitu 
dalle stagnantl condf?ioni dt 
debo/ps^a. arretratezza e di 
miser ia 

Si tratta, in ogni caso. dl 
zone dove vlvono e agiscono 
— o potrebbero agire — mol-
te diecine, centinaia di comu­
nisti. dove uiwono operaf. im-
picpati, contadini: una grande 
massa di lavoratori che po­
trebbero darsi. e rendere for­
te (rinnovando' talvolta vec-
chie tradizioni) una sezione 
del partito comunista Piedi­
monte e aoounto una sezione 
* sulla carta- dt questo Upo, 
in tin vecchio quartiere con-
tadino pieno di fondaci in-
fettl, di strode sconnesse, a 
sera ancora illuminato fonda-
mentalmente dagli anttcht ta-
bemacoli al quadrlvi Qui un 
tempo era la sezione comu­
nista piii forte e numerosa 
di Nocera, poi la forza e • e-
migrata • con Vuno o con I'al­
tro dei dirigenti o si e tpo-
stata a Nocera centro. mentre 
perd restavano a Piedimonte 
piii di mille voti comunisti. 
diecine di iscrltti. centinaia dt 
compagni 

Cosl siamo stati in casa di 
un compagno. Antonio Bove, 
e ll abbtamo incontrato una 
diecina di persone ' Si e par­
lato di difpcoltii. di impegni. 
di prcsenfe e di passato. di 
prospettive politiche.. E' inu­
tile fare la cronaca della rin­
nione' Piedimonte e tornata 
ad essere una sezione in tutta 
regola. col suo segretarlo. il 
suo Comitato direttivo, con la 
prospettiva certa di aprire la 
sede e di svolaervi una im-
pegnata attivita. 

II fatto e che e in corso a 
Salerno — e non solo a Sa­
lerno — una piccola rivolu-
zione organizzativa. una tra-
sformazione radicale delle 
vecchie strutture del Partito 
con elementi di numerosi co-
mitati di zona e dei comitati 
cittadini ai quali spetta in-
nanzitutto il compifo di rive-
dere la struttura organizza­
tiva del Partito rinnovandola 
dove e necessarlo ed ade-
guandola alia nuova realta 
sociale. 

Non vl e dubbio che le 
sorti del tesseramento e della 
campagna di proselitismo — 
nella piu immediata prospet­
tiva di una vivace ripresa 
politica elettorale — sono le­
gate nroprjo a questa rapida 
trasformazione organizzativa 
che e anche rinnovamento e 
rafforzamento del tessuto de­
mocratico della attiviid del 
Partito, apertura alle inizia-
tive dalla base che vengono 
da nuovi quadri. • e nuovo 
slancio a tutti i livelli. 

Aldo De Jaco 

IN BREVE 
Firenze: manifestazione Nuova Resistenza 

A Firenze l'associazione giovanile unitarin Nuova Resi­
stenza ha presentato ieri — a Palazzo Medici Riccardi — il 
proprio manifesto programmatieo, net corso di una manifesta­
zione cui hanno preso parte il presidentc deH'Amministra-
zione provinciale, compagno Elio Gabbuggiani, il vicesindaco 
Enzo Enriques Agnoletti, il prof. Pasquale Curatola, del PRI. 
il prof. Maurilio Andriani, della DC. ed il compagno Mario 
Fabiani. II segretario di iVuoua Kcst&fenza, Scandone, ha an-
nunciato due iniziative: una si svolgera il 9 febbraio a Roma; 
L'altra, successivamente, a Genova. A Roma si discutera sui 

.. rapporti fra leggi di P.S. e Costituzione. a Genova sul fascismo 
europeo. Al termine della manifestazione fiorentina. i giovani 

_ hanno eolidarizzato con gli etudenti persiani, che. contempo­
raneamente, avevano dato vita nelle vie del centro ad un'ap-
passionata dimostrazione democratica. 

Ingegneri, archifetti e geomefri 
II Comitato di agitazione e di azione per la difesa delle 

categoric degli ingegneri e degli architctti, in una lettera 
* aperta inviata alia stampa e aL Consiglio nazionale dei geo-

metri, ha rilevato che le richieste dei geometri possono «scar. 
dinare tutto l'ordinamento delle professioni tecniche, con par-

, ticolare riguardo all'edilizia». « Infatti — e detto nella let­
tera — nella proposta di legge relativa al riordinamento del-
l'attivita' professional dei geometri si prevede che questi 
poseano eseguire progetti di opere in Ceniento armato fino a 
certe dimensioni, mentre e notorio che in nessun Istituto 

'tecnico della Repubblica si insegnano scienze delle costru-
zioni». Dopo aver affermato che le proteste degli ingegneri 
e degli architetti tendono anche a « giungere ad una organica 
revistone di tutte le disposizioni che regolano l'esercizio pro­
fess ional» , La lettera sottolinea che, perd, a tale revisione 
si potra arrivare con un ponderato studio e chiara visione 
dei compiti delle singole categorie di tecnici. 

Preti parte domani per Varsavia 
II ministro per il Commercio con I'Estero. on Luigi Preti. 

parte domani per Varsavia. dove si tratterra fino a giovedl. 
per presenziare alTinizio dei lavori della commissione mista 
italo-polacca. che stipulera il protocollo commerciale relativo 
agli scambi' di merce fra 1'Italia e la Polonia per I'anno 
in corso. 

Assicurazione per esercenti commerciali 
In sede di commissione. alia Camera, un comitato ristretto 

ha ripreso Tesame delle proposte di legge per la pensione di 
vecchiaia e di invalidity per gli esercenti di attivita commer­
ciali: Ia discussione dei vari progetti era stata sollccitata. 
nelle scorse settimane. da manifestazioni di esercenti svoltesi 
in numerose citta d'ltalia 

II comitato ristretto .nonostante le dich'arazioni del sotto-
segretario al Tesoro. on Matteotti. secondo il quale il 
governo non sarebbe in grado di provvedere ai mezzi neces-
sari alia copertura degli oneri — in verita assai limitati — 
ha deciso di autorizzare ll relatore a presentare alia commis­
sione. la prossima settimana. il testo che il comitato ristretto 
ha concordato 

11 testo unificato prevede che la legge vada in vigore 
a partire dai 31 Luglio 1963. in modo che il contributo dello 
Stato comincl con l'esercizio 1963-64. In tal modo si superano 
anche le obiezioni del Tesoro. Vorra la maggioranza ^aderire 
a questa ragionevole indicazione, e consentire il varo del 
prowedimento atteso ormai da dieci anni? 

Benzolo: il contenuto della legge 
- La legge che vieta 1'uso del benzolo. per entrare in vigore 

dovra eeeere approvata nei proesimi giorni; dai Senato. La 
commissione Lavoro della Camera ha dato il suo assenso 
ieri I'altro 

Alia Camera, il limitato prowedimento del ministro del 
Lavoro. Bertinelli (che consentiva I'uso del benzolo nella 
misura del 5%) e stato profondamente modificato. secondo 
le indicazioni contenute nella proposta di legge comunista 
« socialista. La commissione, in pratica. ha accolto il pnn-
cipio deLL'abolizione dell'uso del benzolo nelle attivita cal-
zaturiere. 

II PCI per i piccoli operatori 
La riduzione. in sede di commissione tavoro della Ca­

mera. del contributo che gli artigiani e i piccoli commercianti 
dovranno corrispondere per finanziare la legge che modifica 
le norme delTawiamento al lavoro e dell'assistenza ai disoc-
cupati involontari. e stata un chiaro successo dei deputati del 
PCI La commissione ha difatti accolto una proposta. di cui 
era primo firmatario il compagno Mazzoni. che riduce dallo 
0.90% alio 0.50% il contributo che queste categorie avrebbero 
dovuto corrispondere sulle retribuzioni dei propri dipendenti. 
La maggioranza. invece. aveva proposto un contributo indi-
scriminato dello 0.90%. 

In tutta Italia 

Disdetta dei medici 
agli enti mutualistici 

Si e riunita a Roma l'as-
semblea straordinaria degli 
Ordini dei medici , in rappre-
sentanza degl i 83.000 medici 
italiani. - ; .. 
' Dopo la relazione dell 'ono-

revole Chiarolanza, nel corso 
del la quale sono stati i l lu-
strati i recenti col loqui a li­
ve l lo governat ivo sui vari 
problemi di ordine legis lat i -
v o e mutual ist ico , Tassem-
blea ha votato un O.d.G. nel 
quale e stata approvata la di­
sdetta formulata dai Comita­
to Centrale a tutte le « con-
v e n z i o n i » con gli Enti m u ­
tualistici ed e stato assunto 
r i m p e g n o di non rinnovarle 
se non v e n g a raggiunta l'uni-
formita sul piano nazionalo 
del le normative . 

Success ivamente , l 'assem-
blea ha confermato la richie-
sta di una tempest iva appro-
vazione dei provvedinienti 
Iegislativi pendenti" davanti 
al Parlamento che interessn-
no i medici . prima fra tutti 
quei lo relat ivo alia tariffa 
minima nazionale, con l'ac-
cettazione degli emenda-
menti proposti dalla F e d e ­
razione, nonche la sollecita 
accettazionc del le richieste 
nei confronti degli Enti Mu­
tualistici. ' 

Nell ' ipotesi che tali richie­
s te non dovessero essere ac-
colte, i presidenti degl i Ordi­
ni dei medici d'ltalia hanno 
deciso di indire, a partire dai 
9 febbraio p.v., nuove mani­
festazioni di protesta. 

Bari 

Assemblea 
dei magistrati 

Al centro del dibattito Tabolizio-
ne dell'ordinamento gerarchico 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 2. 

Si apre domani mattina. al 
Palazzo di Giustizia di Bari, la 
assemblea generale straordina­
ria deH'Associazione nazionale 
magistrati. La riunione. cui par­
tecipano delegati dei giudici di 
tutta Italia, e stata indet»a per 
discutere la situazione creatasi 
a seguito della recente appro-
vazione. in Parlamento, della 
nuova legge sulle promozioni e 
per stabilire. di conseguenza. i 
futuri obiettivi deH'organismo 
unitario della magistratura. 

Come si ricordera. la legge 
varata dalla maggioranza per 
parare in qualche modo Ia mi­
naccia di sciopero dei giudici. 
ha praticamente ignorato la lo­
ro prlncipale rivendicazione e 
cioe rabolizione dell'attuale or-
dinamento gerarchico. La leg­
ge si limita a concessioni mar-
ginali ed a miglioramenti eco-
nomiei per di piu distribuiti 
~ gerarchicamente >. L'accctta-
zlone dl tale compromesso da 
parte del comitato direttivo del-

I'Associazione e la conseguente 
sospenslone dello " sciopero gia 
indetto. provocarono energiche 
reazioni s.a al vertice, dove cin­
que dirigenti fra cui quelli mi-
lanesi. diedero le dimissioni in 
segno di protesta. sia nelle se­
zioni di base, che reclamarono 
appunto I'assemblea straordi­
naria 

Questa assemble.! straordina­
ria di Ban sara quindi indiea-
tiva degli orientamenti della 
massa dei magistral in una ma­
teria che travalica gli inte-
ressi di categoria per investire 
I'intero problema della giusti­
zia ed i prinelp'. stessi della 
Costituzione (la quale prevede, 
appunto. la abollz.one dell'ordi-
namento gerarchico). 

DaH'altra parte, non 6 da 
escludere che nella riunione si 
abbiano echi dei recenti avve-
nimenti di cui furono protago* 
nisti alti magistrati (d.scorsi 
polemici dei procuratori gene-
rali. iniziative censoric a Ro­
ma e a M.lano). 

i. p. 

j&r,<LJ .^V^Uiil >. ' » -
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Vent'anni fa le armate hitleriane subirono la sconfitta decisiva * ; > . - • • « • 

.1 • * -z 

a STALINGR ADO 

Intervista 
del maresciallo 

all' Unlta 

MOSCA, 2. 
Venti anni fa, il due febbraio 1943 aile ore 76, // comandante delle truppe 

sovietiche sul fronte del Don, generate Rokossovski, inviava a Statin it seguente 
rapporto telegratico: « Eseguendo il vostro or dine, le truppe del fronte del Don 
hanno ultimato la sconfitta e Vannientamento dei gruppi nemici di Stalingrado. 
Con la liquidazione totale delle truppe nemiche accerchiate, le operazioni militari nella citta'e 
nel distretto di Stalingrado sono cessate». Due giorni prima, nei sotterranei deH'Univermag 
(Grandi Magazzini) di Stalingrado, il maresciallo Von Paulus si era arreso alle forze sovietiche, 
mentre Von Manstein aveva 
cercatcr scampo verso il Don 
con i resti della IV Armata 
corazzata. 

La battaglia di Stalingra­
do, durata dalla fine di ago-
sto del 1942 alia fine di gen-
naio del 1943, era conclusa. 
1 tedeschi v% avevano perdu-
to complessivamente oltre 
trecentomila uomini, gli ef-
fettivi e gli armamenti di due 
armate, la VI e la IV corazzata, 

• e vi avevano logorato le jorze di 
altre sedici divisioni scelte. Nel­
la sacca di Stalingrado i sovie-
tici avevano fatto centomila pri-
gionieri tra cut 2500 ufficiali, 23 
generali e un maresciallo del 
Reich. Centinaia di aerei nazisti 
erano stati abbattuti nel corso di 
cinque mesi di incursioni. Nelle 
rovine della citta. si contarono i 
cadaveri di 147 mila tedeschi e 
di 47 mila sovietici. 

Per la prima volta dall'imzio 
della guerra, le armate di Hitler 
erano in juga. La guerra pren-
deva un nuovo corso. Stalingra­
do, che nei pian't di Hitler avrcb-
be dovuto essere la tomba delle 
ultime speranze sovietiche, se-
gnava invece Vinizio della cata-
strofe militare del III Reich. 

La battaglia di Stalingrado era 
praticamente cominciata a meta 
agosto, quando le armate hitle-
riane, infrante le ultime rcsistcn-
ze sovietiche sul Don erano dila-
gate verso il Volga. .: • -:-,, 

II 12 settembre, il comandante 
del fronte di Stalingrado, colon-
nello Generate Eremenko ed il 
mcmbro del Consiglio di Guerra 
del fronte, generate Krusciov, 
su indicazione del comando su­
premo, proposero al generate 
Vassili Ciuikov, di assumere il 
comando della 62. Armata e gli 
affidarono il compito di difen-
dere ad oltranza Stalingrado. 

Due giorni dopo i tedeschi 
fiferrarono una offensiva furi-
bonda, gettando nel fuoco di 
Stalingrado le loro migliori di­
visioni, 500 carri armati. 400 
aerei e un migliaio di pczzi di 
artiglieria. Reparti corazzati hit-
leriani arrivarono a oltoccnto 
metri dal comando della 62. Di-
visione; allri riuscirono, per po-
che ore, a toccare la riva del 
fiume. Ricacciati, tornarono al-
Vattacco il giorno succcssivo c 
cost per 143 giorni consecutivi, 
senza un istante di tregua. Con 
la parola d'ordine € Al di Id del 
Volga non e'e terra per noi >, 
soldati e cicili sovietici soslcn-
ncro quegli . assalti, strada per 
slrada, casa per casa. giorno e 
nottc, nella pih grande battaglia 
della storia. 

II 4 febbraio 1943, il generate 
Krusciov, al cui fianco era Ciui­
kov, parlo ai soldati e ai civili 
sopravvissuti nella piazza' ccn-
trale di Stalingrado tiberata, 
mentre centinaia di migliaia di 
phg'wnieri tedeschi, laccri. di-
sfatti, attraversavano il Volga 
gelato. 

Qucsto accadde venti anni fa. 
In questi giorni, alia vigilia del-
Vannivcrsario della vittoria di 
Stalingrado, abbiamo chiesto cd 
ottenuto di parlare con uno del 
principali artefici di questa vit­

toria sulle armate naziste. Vas­
sili Ciuikov, maresciallo della 
Unione Sovietica, primo vice mi-
nistro della Difesa e comandante 
in capo delle forze di terra del-
VURSS, ci ha ricevuti nel suo 
ufficio 

Ciuikov, che compira i 63 anni 
il prossimo 12 febbraio, essendo 
nato nei pressi di Tula (regione 
di Mosca) nel 1900, e anche fisi-
camente un generale-contadino, 
uno dei tanti leggendari coman-
danti che la campagna russa ha 
saputo esprimere negli anni del­
la Rivoluzione e maturare sotto 
il potere sovietico. • 

Volontario a diciotto anni nel-
I'Esercito Rosso, comandante di 
un reggimento a diciannove, in 
lotta contro i < bianchi * di Kol-
ciak prima e sul fronte polacco 
poi. Ciuikov entra nelle file del 
Partito Comunista nel 1920 e 
termina I'Accademia Militare 
negli anni immediatamente suc-
cessivi alia fine della guerra 
civile. 

La seconda guerra mondiale 
lo sorprende in Cina, addetto 
militare presso Ciang-Kai-scek. 
Richiamato in patria nel mag-
gio 1942, e nominato comandan-: 
te d'armata e prende parte ai 
combattimenti . difensivi nelle 
steppe del Don che ritardano 
I'avanzata tedesca e permettono 
la preparazione della difesa a 
Stalingrado. Partecipa a tutta la 
battaglia di Stalingrado 

Nel 1945, alia testa della sua 
armata, Ciuikov arriva alia Vi-
stola e all'Oder e prosegue fino 
a Berlino. 

La veritd 
Due volte Eroe dell' Unione 

: Sovietica, decorato di quattro 
Ordini di Lenin, quattro Ordini 
della Bandiera Rossa, tre Ordini 
di Suvorov di primo grado e di 
altre medaglie. membro del Co-
mitatd Ce'ntrale del PCUS e 
Dcputato del Soviet Supremo 
dell'Unione Sovietica, c rimasto 
un uomo semplice e spontaneo. 

Gli domandiamo: < Perche la 
offensiva tedesca si spezzo pro­
pria a Stalingrado e non altro-
ve? Non prima e non dopo? 
Quale disegno strategico permi-
se ai comandi sovietici di mu-
tare qui le sorti della seconda 
guerra mondiale? >. 

Ciuikov chiude per un istante 
gli occhi, come per ricordare c 
risponde: 

« La battaglia di Stalingrado 
comincio nell'estate del 1942 e 
duro sei mesi. Fino a quel mo­
menta le nostre forze si erano 
ritirate combattendo, avevano 
vibrato duri colpi al nemico, ma 
senza hsultatt decisivi. 

« Poi. d'un tratto. quasi inspie-
gabilmente. li sul Volga, a due-
mila chilometri dalle frontiere 
sovietiche, le nostre armate - si 
fermarono. cessarono di ritirarsi 
e sconfissero per la prima volta 
le divisioni scelte tedesche get-
tate senza risparmio contro Sta­
lingrado. La £econda guerra 
mondiale, da quel momento, 
cambio corso e la storia anche. 

Secondo il maresciallo Montgo­
mery, la svolta decisiva della se­
conda guerra mondiale si sareb-
be verificata nell'Africa ' del 
Nord, a El Alamein, ma mi pare 
che un punto di vista del ge-
nere sia difficilmente sostenibile. 

c Voi comprenderete che per 
Hitler e per i suoi piani erano 
molto - piu importanti il pane 
ucraino, il petrolio del Caucaso, 
Tentrata in guerra contro l'Unio-
ne Sovietica della Turchia e del 
Giappone, che non le sabbie del-
FAfrica del Nord. Proprio per 
questo, del resto, il fior fiore del­
le armate hitleriane era stato 
lanciato contro Stalingrado. 

« E qui, giustamente, si pone 
la domanda: perche siamo riu-
sciti a bloccare il nemico pro­
prio a Stalingrado e non altro-
ve? Molti comandanti militari, 
all'estero e qui da noi, ritengo-
no che la strategia da noi adotta-
ta in quel momento abbia avuto 
un peso determinants Le forze 
erano state ben calcolate, al po-
sto giusto. con una giusta dire-
zione e la somma di questi fat-
tori porto alia nostra vittoria. 
Cio presume pero che tutti i pia­
ni strategici elaborati prima fos-
sero sbagliati, che in preceden-
za le nostre truppe fossero mal 
dirette. II che non e vero. Noi 
sappiamo che anche prima del 
Volga e'erano state giuste deci­
sion!, piani perfettamente elabo­
rati. con tutte le frecce ben di-
segnate sulle carte. 

« Non era • bastato. Le nostre 
frecce si erano regolarmente 
spezzate contro le forze hitleria­
ne e le nostre decision! erano 
rimaste alio stato di progetto. 

« Sul Volga, invece, cio che era 
stato previsto dai piani strategi­
ci, fu realizzato e compiuto fino 
in fondo. Perche? Ecco l'interro-
gativo al quale si deve rispon-
dere in sede di analisi storica. 

€ Io penso che cio accadde sul 
Volga, perche li, in modo espli-
cito. il nostro partito disse ai 
soldati e a tutto il popolo sovie­
tico con grande coraggio. la ve-
rita che bisognava dire: " O fer-
miamo il nemico sul Volga o sa-
ra la catastrofe irreparabile e il 
dominio fascists. Oltre il Volga 
non si puo andare". Quando 
l'obbiettivo e chiaro, i piani pre-
ordinati per raggiungerlo vengo-
no eseguiti con successo. I sol­
dati e il popolo di Stalingrado, 
sotto la direzione del > Partito, 
impegnarono allora tutte le loro 
forze, tutta la loro capacita per 
distruggere la macchina di guer­
ra nazista; nel lungo processo 
della battaglia elaborarono ogni 
giorno nuovi stratagemmi stra­
tegici e operativi, che con'fusero 
le manovre del quartier genera­
te ledesco e mandarono all'aria 
i perfetti piani dei generali hi-
tleriani. 

« Per esempio, nessuno sa che 
la parola d'ordine "Oltre il Vol­
ga non e'e terra per noi", non 
fu pronunciata dai nostri coman­
di supremi. ma fu inventata da 
un soldato, il lira tore scelto Vas-
silli Zaitzev, cittadino di Sta­
lingrado, dove oggi . vive e la-
vora >. 

Ricordavo di aver letto il no-
me di Zaitzco nel libro di Sam-
sonov su Stalingrado (pubblicato 

r"" — • - ~ " • " • — — T.~™-n 
II ruolo del Partito nella vittoria — « Oltre il Volga non e'e terra per noi» . 

Il comizio del 4 febbraio 1943 sulla Piazza Centrale della citta eroica — Il 

• discorso di Krusciov — Le deformazioni storiche del culto della personalita 
L - _ - _ : _ •• - - • - - - _ - - - J 

in Italia da'Garzanti) e Ciuikov 
mi conferma che si tratta pro­
prio di lui. Samsonov ricorda i 
famosi < cecchini > di Stalingra­
do e cita Zaitzev. come uno dei 
piii famosi. Dal' settembre 1942 
al gennaio 1943 Vassili Zaitzev, 
con il suo infallibile fucile, ave­
va ucciso da solo 242 soldati te­
deschi. 

< Ancora un esempio — ripren-
de Ciuikov —; la superiority del-
l'aviazione ' tedesca " era schiac-
ciante e i comandi hitleriani 'se. 
ne servivano abilmente come 
principale forza d'urto. Nel pri­
mo periodo della battaglia gli 
aerei tedeschi erano sempre sul­
le nostre teste, bombardavano 
senza tregua i nostri dispositivi, 
costringendo i soldati a restar-
sene sepolti nelle loro trincee e 
nei rifugi. Cosi, i carri armati 
nazisti potevano irrompere nelle 
nostre linee praticamente senza 
perdite. Per rendere inutile que­
sta superiorita le nostre truppe 
eseguirono un piano di straordi-
naria semplicita: quello di man-
tenere le nostre linee il piu vi-
cino possibile alle linee tedesche. 
Ad un certo punto, 1'aviazione 
tedesca non poteva piu bombar-
dare le posizioni sovietiche sen­
za correre il rischio di colpire le 
proprie. 

Tutti 
Le linee tedesche e quelle so­

vietiche erano cosi vicine che un 
giorno, durante un bombarda-
mento aereo nazista alia perife-
ria di Stalingrado, un gruppo di 
nostri soldati, balzato in un ri-
fugio. si trovo faccia a faccia 
con un gruppo tedesco che aveva 
cercato scampo nello stesso rifu-
gio Alia fine del bombardamen-
to non si sapeva quale gruppo 
doveva considerarsi prigioniero 
deM'altro. Fatto sta che i nostri 
tornarono a casa con 17 prigio-

. nieri. 
c Un altro esempio: soldati e 

cittadini seppero trasformare 
ogni casa, alia periferia e al con­
tro, in un posto fortificato. Crol-
lata la casa, si difendeva la can-
tina fino all'ultima cartuccia e 
i tedeschi non sapevano mai cio 
che era stato conquistato e cio 
che doveva ancora esserlo. La 
casa 'di Pavlov e passata alia sto­
ria perche davanti ad essa si in-
fransero tutti gli assalti tedeschi. 
Ma di nuclei di resistenza come 
la casa di Pavlov ne esistevano 
a centinaia. II fatto e che attor-
no alia casa di Pavlov i nazisti 
hanno perduto piu uomini che 
nella presa di Parigi. 

€ Per fin ire con gli esempi, bi-
sogna parlare della popolazione 
civile. Gli abitanti di Stalingrado 
diedero un enorme contributo 
alia difesa della citta. soprattut-
to gli opcrai delle fabbriche che 
continuarono a " Iavorare per il 
fronte in condizioni spaventose, 
trasformandosi spesso in tiratori • 
di prim'ordine quando le fabbri­
che venivano attaccate da vi-
cino >. . -

A questo punto, domando al 
maresciallo Ciuikov di tllustrar-
ct il lavoro organizzativo del par­

tito in prima linea, tra civili e-
mtlttari, di dirci quali rapporti 
tenne Stalin con i difensori di 
Stalingrado e quale ruolo svolse 
Nikita Krusciov nella sua qua­
nta di membro del Consiglio di 
guerra sul fronte del Volga. ' 

c Vi ho pari a to dell'impegno di : 
ognuno — dice Ciuikov — del 
contributo individuale di ogni 
soldato e di ogni civile nella di­
fesa della citta. Ma questa forza 
doveva essere organizzata, diretta 
non solo militarmente. ma poli-
ticamente. Bisognava sapere ogni 
istante quale era lo stato d'ani-
mo della nostra gente, conoscere 
l e ' difficolta morali e materiali 
con le quali ognuno si scontrava; 
avere il coraggio di decisioni 
politiche spesso piu importanti di 
quelle militari. A tutto questo ha 
provveduto il partito, in prima 
linea e nelle retrovie, e un gran­
de ruolo come organizzatore e 
animatore l'ha svolto Krusciov 
che rappresentava il partito sul 
fronte di Stalingrado in qualita 
di membro del Consiglio di guer­
ra. Quando Krusciov non pote- • 
va aiutarci, ce lo diceva fran-
camente, senza mezzi termini. 
Quando era necessario, non esi-
tava ad impegnare nella batta­
glia tutta la forza del partito, 
esclamando che un comunista de­
ve essere primo all'attacco e ul­
timo nella ritirata. -

« Un giorno, i tedeschi riusci- . 
rono'a tagliare in due la citta 
e a minacciare da vicino la fab-
fa rica di trattori che era uno dei 
capisaldi della nostra linea difen-
siva. 

«Nikita Sergheievic mi tele-
fono per sapere cosa si poteva 
fare per non cedere la fabbrica 
al nemico. Egli aveva valuta to 
tutta la potenza del colpo avver-
sario perche viveva in mezzo a 
noi. Gli risposi che anche rac- * 
cogliendo tutte le nostre forze 
in quel solo punto, difficilmente 
avremmo potuto tenere la fab­
brica e quasi sicuramente avrem­
mo perso Stalingrado. Krusciov 
fu d'accordo col mio giudizio. 
Aveva avanzato quella domanda 
non tanto per suggerire una ma-
novra, quanto piuttosto, per ave­
re una conferma a cio che pen-
sava. Mi domando di cosa avessi 
bisogno. Gli esposi la situazione 
e gli chiesi munizioni e rinforzi. 
" Per le munizioni vi aiuteremo 
subito —• disse Krusciov — per 
il • resto dovete sbrigarvela da 
voi ". Ma mi bastava, per conti-
nuare a combattere. 

« Per quel che riguarda i con-
tatti di Stalin con i difensori di 
Stalingrado, vi diro che nel pe­
riodo del culto tutto il merito 
delta vittoria e stato dato a Sta­
lin e tutta la responsabilita de-
gli insuccessi e caduta sugli altri. 
Non siete voi il primo a chieder-
mi quali" indicazioni ci avesse 
dato Stalin a proposito della di­
fesa di Stalingrado. Con tutta 
franchezza debbo dirvi. che quale 
comandante della 62* Armata in-
caricata di difendere la citta del . 
Volga, non ho mai ricevuto una 
sola indicazione da Stalin. Stalin 
non mi parl6 mai, n6 per tele-
Sono, ne per telegramma, e non 
ho mai ricevuto consigli da lui. 

; Nonostante le storie e gli epi-
sodi inventati da scrittori poco • 
scrupolosi, Stalin non e mai stato 
visto nei pressi del fronte una 
sola volta >. • 

Su queste parole, Ciuikov fa 
una pausa e ne approfittiamo per 
chiedergli quale lezione, valida 
ancor oggi, si pud trarre da Sta­
lingrado. 

* La battaglia di Stalingrado 
— dice Ciuikov — e ricca di in-
segnamenti che si possono age-
volmente trasferire anche nella 
situazione attuale. Si tratta di 
insegnamenti di carattere mili­
tare e di carattere politico. Pen-
sate prima di tutto a quelle divi­
sioni scelte tedesche, qualcosa 
come 350 mila uomini, arrivate 
vittoriose fino al Volga, sicure d i . 
avere gia la vittoria in pugno e 

'" la stritolate dalla nostra controf-
fensiva. Nei primi giorni di bat­
taglia non sapevamo se sarem-
mo riusciti a contenere l'urto po-
deroso dei tedeschi. Sapevamo 
che non si poteva andare indie-
tro. Poi, con il passare dei giorni, 
delle settimane, in tutti noi si 
formo la certezza che i tedeschi 
non sarebbero passati. 

« Su cosa si basava questa cer­
tezza ? Prima di tutto sul fatto 
che dietro di noi, tutto il popolo 
lavorava per la riscossa; le fab­
briche trasferite in Siberia dalle 
zone occupate entravano in fun-
zione una ad' una e i riforni-
menti si facevano sempre piu 
regolari. In secondo luogo, sulla 
capacita di ripresa di cui davano 
prova tutte le nostre organizza-
zioni dopo lo sgomento per i 
fulminei successi tedeschi. Io 
credo che nessun altro regime 
sociale avrebbe potuto resistere 
alle sconfitte, alle distruzioni e 
alle perdite da noi subite nei pri­
mi dodici mesi di guerra. 

Nella piazza 
< E questa e una lezione che 

non va dimenticata. I tedeschi 
allora non capirono perche Sta­
lingrado non cedesse e anziche 
cercare altre vie di accesso al 
Volga, si intestardirono contro 
la nostra difesa, convinti che da 
un momento all* altro, la citta 
sarebbe caduta. 
" « Un'altra lezione, politica an­
che questa, sta nel fatto che noi 
vincemmo la battaglia di Stalin­
grado, che doveva cambia re le 
sorti della guerra, quandoTUnio-
ne Sovietica era sola a soppor-
tare l'assalto di tutta TEuropa. 
E non parlo tanto di uomini 
quanto di mezzi. Nel 1942 tutto 
il potenziale industriale europeo 
era caduto nelle mani di Hitler 
e fu impiegato contro di noi. 
Eppure. nonostante questo, ab­
biamo vinto. • 

« In quale situazione ci trovia-
mo oggi ? L'Unione Sovietica non 
6 piu sola. Oggi esiste un campo 
socialtsta forte di circa un mi-
liardo di uomini. 

< Oggi abbiamo un arsenale che 
non ha niente in comune con 
quello di venti anni fa. Non c*e . 
potenza al mondo che possa spe-

rare, negli anni '60, di vincere la 
forza dell'Unione Sovietica e del 
campo socialista. Poniamoci que­
sto problema: se nel 1941 Hitler 
avesse saputo che combattendo 
contro di noi sarebbe andato ver­
so . la catastrofe e • il suicidio, 
avrebbe ugualmente attaccato il 
nostro paese ? S e ragioniamo su 
una base logica, dobbiamo ri-
spondere di no. 

« Eppure a quel tempo erava-
mo soli. Certamente, anche oggi 
si puo trovare un folle disposto 
a mettersi sulle tracce di Hitler, 
ma la sorte che l'attenderebbe 
non ha bisogno di essere illu-
strata. Noi non possiamo impe-

• dire a chicchessia di imitare 
Hitler, come non potremmo im-
pedirgli, alia fine, di suicidarsi. 
Durante la battaglia di : Stalin­
grado ci dicevamo sempre che 

' ogni giorno ' guadagnato nella 
difesa della citta era un giorno 
guadagnato per la vittoria finale. 
II tempo allora lavorava per noi. 
A maggior ragione il tempo la-
vora per noi anche oggi, e un 
nostro sicuro alleato. Questa b 
la lezione attuale della battaglia 
di Stalingrado >.•..,. 

Un'ultima domanda al mare­
sciallo Ciuikov: < Cosa accadde 
sulla piazza Centrale di 'Staltn-
grado, il quattro febbraio 1943? ». 

«II quattro febbraio — dice r 
Ciuikov — una folia festosa di 
soldati e di civili, coi segni del­
la lunga battaglia sul volto. in-
vasero il centro della citta. Noi 
eravamo gia sulla tribuna e 
aspettavamo l'inviato del Consi­
glio di guerra Krusciov. Non si 
fece attendere. Sali sul palco, ci 
abbraccio e ci bacio, tra gli urra 
della folia. Ricordo che la gior-
nata era tersa, piena di sole, ma 
nessun aereo tedesco turbava 
quella manifestazione. II comi­
zio fu aperto dal segretario re-
gionale del partito compagno 
Ciuianov, che mi diede subito la 
parola. - Non ricordo piu quello 
che dissi. Non avevo preparato 
un discorso e allora. del resto," 
non e'erano ne stenografi ne ma-
gnetofoni. Ma le parole venivano -
fuori da sole, spontanee. felici. 
Poi parlo Krusciov. Si congra- . 
tuld con tutti, coi soldati e coi 
civili, con gli ufficiali e con i 
generali. Ci ricordo anche che la 
guerra non era finita e che la 
strada per Berlino era aperta. 
E* stata una strada lunga. molto 
lunga, un altro anno e mezzo 
di battaglie, di compagni per-
duti in cammino, di nuovi suc­
cessi. Ma la 62* armata che ave­
va vinto a Stalingrado arrivo 
fino a Berlino. II 2 maggio 1945 
ricevetti dalle mani del gene-
rale Weidling la dichiarazione 
di resa incondizionata delle ar­
mate tedesche. Quella dichiara­
zione era firmata da Goebbels 
e Bormann ». 

Augusto Pancaldi 

II volume "La battaglia di Sta­
lingrado * di Vassili Ciuikov, pub* 
blicato dagli Editorj Riuniti (380 
pagine, lire 2.800), ha avuto un 
largo successo in Italia: • siunto 
ormai alia terza edizion*. 
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Mercoledi convegno al Palazzo Brancaccio 
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Rintracciati due dei tre costruttori scomparsi 
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Sul «giallo» di Palermo 
indagini dei carabinieri 
Introvabile il terzo — II fratello e il cognato: « Non sappiamo 

nulla di lui» — L'auto carbonizzata — Mafia e droga 

Sindacati e cooperative; 
sbarrare la via ai prezzi 

Grande manifestazione regionale 

Togliatti e Perna 
stamani all'Adriano 

« Attuazione dell'Ente regione e programmazione economica. 
Contro I'involuzione del centro-sinistra e le sopraffazioni demo-
cristiane. Avanzata del PCI per una reale svolta a sinistra ». 

Su questi temi, questa mattina, alle 10, nel cinema" Adriano, 
parleranno il compagno Togliatti ed il compagno Edoardo Perna, 
segretario regionale del PCI. 

Altri s ignif icat ivi success ! sono stati o t tenut i da l le sez ioni e dal le ce l lu l e 
aziendal i nel la campagna di tesseramento e prose l i t i smo al partito alia v ig i l ia 
del la manifes taz ione regionale . 

La sez ione Ccntooe l l e -Acer i ha superato il 100 per cento degl i iscritt i del 
1962 e ha reclutato 25 n u o \ i compagni . L e sezioni di N u o v a Alessandrina e di 
Montef lav io si sono i m p c g n a t e a ragg iungere il 100 per cento in occas ione della 
manifes taz ione regionale . 

Le ce l lu le aziendali del la « Zerca », di « Vie e Lavori » e « S. Paolo » de l l 'ATAO 
hanno raggiunto il 100 per cento e h a n n o rec lutato 8 nuov i compagni . L e s e ­
zioni di Ottavia . Centoce l le -Abet i , S. Basi l io , Trul lo , Pr imava l l e , Porto FIu-
via le , Monte Mario. Garltatella, Carpineto, Torpignattara e Va lmela ina sono 
al lavoro per comple tare il t e sseramento e h a n n o rec lutato c o m p l e s s i v a m e n t e 
86 nuovi compagni tra cui 1? donne. 

L'agitazione nei sanatori 

Sospeso 
lo sciopero 
della fame 

Mentre continua l'agitazione 
MU scala nazionale. i ricoverati 
nei sanatori romani hanno so­
speso ieri. dopo 48 ore. lo scio­
pero della fame, proclamato per 
protestare contro il ritardo nel­
la discussione di due proposte 
di legge nguardanti gli aumen-
ti delle indennita e dei sussidi. 
attualmente elargiti in misura 
irrisoria dall'INPS e dai con-
6orzi antitubercolari. 

II successo della manifesta­
zione dei giorni scorsi, durante 
la quale tutti hanno disertato j 
refettori. con la solo eecezione 
dei piii anztani o dei piu gra-
vemente maiati. ha rinfrancato 
i piu titubanti. Ora tutti sono 
decisi a porta re avanti la lotta 
attuando forme di protesta cla-
morose, come l'uscita in massa 
dai luoghi di cura. eull'esempio 
di quanto gia fatto dai ricove­
rati milanesi 

La direzione dell'INPS. im-
ponente di fronte ad un movi-
mento tanto compatto. si e li-
mitata ad ordinare al pereonale 
del Forlanini di strappare i ma-
nifesti di protesta affissi nella 
6ala ritrovo e nei corridoi del 
sanatorio. ' 

Contemporaneamente a l i o 
sciopero della fame del giorni 
scorsi erano 6tati inviati tele-
grammi al presidente del Con­
siglio Fanfani. al ministro del 
Lavoro Bertinelli, all'onorevole 
Jervolino, ministro della Sanita. 
al presidente della Commissione 
lavoro e Drevidenza sociale del­
la Camera ed a tutti i gtornali 
In eesi l'Unione per la lotta 
contro la tubercolosi, che di-
fende i diritti degli ammalati 
e delle loro famiglie, ricorda la 
lunga battaglia per un piu uma.-
no trattamento. Si invocano 
inoltre urgenti provvedimenti 
per alleviare le penose condi-
zioni di vita delle famiglie, pri­
ma dell'ormai prossima chiu-
Eura delle Cam ere. 

Ieri la segreteria nazionale 
deirUnione ha emesso un nuo-
vo comunicato nel quale, ricor. 
dando le lotte per rivendtcare 

• l'immediato aumento e miglio-
ramento del trattamento econo-

' mico riservato agli assistiti. si 
(,> \ comunica che - e indispensabile 
*?"* >• che tali e giuste ed eque richie. 
£*V »te vengano immediatamente 
* "j. ', accolte, e quindi la necessita 
ts , che la Commissione lavoro e 
g% - previdenza sociale e la Camera 
k̂ r- •> dei deputati, nella discussionc 
Sul'. delle question! 6ulla tubercolosi 
F>> che verra tenuta mercoledi. ac-
Rra|_J colga le richieste di carattere 
«<• * cconomico per i summenzionati 
K ^ assisting prima di ogni altra 
jjjT'[ ? questione, oppure che venga 
g* • dispoeto per la concessione del 
g?" , corrispettivo in via amministra-
M • tiva da parte del govemo e de-
fffi* Hi enti prepooti all'assistenza-, 
tj> . Il comunicato termina a w e r -
S,J - tendo che. fino a ciiiando non 

verranno comunque raggiunti i 
risultati, non cesoera lo stato 
d'agitazione. ma esso verra ma-
sprito dai ricoverati stessi. i 
quali soltanto di fronte a Pre­
cise ed inequivocabilj acquiei-
zioni di legge o d'impegno par-
lamentare o govemativo. anche 
sotto forma di acconti. mette-
ranno fine agli scioperi della 
fame e non attueranno le pre-
viste numerose uscite in massa 
dalle case, di cura. 

Una commiesione. rappresen-
tante tutti i sanatori d'ltalia. 
si e recata i en al Senato per 
tsostenere le richiqste 

33.000 
nuovi 

elettori 
I nuovi iscritti alle liste elet-

torali ammontano a 33.018. 
Compless ivamente ii numero 
dei votanti • a Roma per la 
prossima consultazione eletto. 
rale sara di 1.500.000 per la 
Camera e di 1.350.000 per il 
S e n a t e Sono cifre non defini­
tive, 

II numero di coloro che vo-
teranno per la prima volta in 
base alia nuova l egge appro-
vata dalla Camera (che am-
mette alia consultazione elet-
torale tutti coloro che hanno, 
al giorno stabilito per Taper-
tura delle urne, compiuto il 
21.mo anno di eta) e di 33.018 
Anche questo computo, dovra 
essere sottoposto alia Com-
missione mandamentale per la 
definitiva approvazione. Dal 
canto suo 1* An agrafe comuna-
le ha compilato una specie di 
* elenco speciale » per inclu-
dervi tutti i giovani che ab-
biano compiuto il 2 1 . m 0 araio 
di eta fra il primo maggio del 
1962 e la data delle elezioni 
che, come e noto, non e an-
cora stata stabilita. 

II Comune ammette la colossale specu-
lazione sulle patate - II prodotto in ven-
dita a 75 lire al kg. presso I'Ente consumo 

E* possibile sbarrare il passo 
alia folle corsa dei prezzi? 
Ortnai il valore dell'interroga-
tivo si pub misurare giorno 
per giorno 

Sull'onda del grosso scanda-
lo della Federconsorzi, altri, 
anche se di minor mole, ne 
stanno scoppiando a ripctizio-
ne Cos) si chiariscono anche 
molti dei «perchd •* che 1 so-
loni dell'« economia di merca-
to » continuano a lasciare sen-
za risposta. La sporca faccen-
da delle patate lasciate sulle 
navi a Genova per accelerare 
1'ascesa dei prezzi. gia in atto. 
del resto. e solo l'ultimo epi-
sodio 

Che le patate costino trop-
po (da 80 a 120 lire al chilo a 
seconda della qualita) se ne e 
accorto perflno I'Ente coinuna-
le di consumo Da 50-fiO lire 
all'ingrosso. in un mese, si e 
passati a 75 lire Troppo aper-
ta e massiccia la manovra spe-
culativa. anche dietro il para-
vento del freddo. perch5 non 
sollevasse reazioni anche in 
ambienti fin qui nmasti iner-
ti. Ma questo episodio non e 
•.solato. come tutti-sanno. per-
che fatti del genere. di pro-
porzioni piO o meno grandi. si 
ripetono ogni giorno: 1 grossi-
sti fanno giun^ere sotto le 
pensiline di via Ostiense la 
quantita di merce che voglio-
no; quando ce n'e troppa. al-
lentano il flusso: quando i 
prezzi hanno raggiunto i livel-
li voluti, fanno ritornare l"ab-
bondanza Le leggi dell'- eco­
nomia di mercato- . in sostan-
za, funzionano come un rubi-
netto perfettamente regolabi-
le: solo che la chiavetta e nel-
le mani di pochi grossisti. 

le patate 
Per iniziativa dell'assessore 

Mammi, I'Ente comunale di 
consumo ha annunciato ieri 
che mettera in vendita nei 
prossimi giorni, presso i suoi 
spacci, le patate a 75 lire il 
chilo. L'iniziativa, in se, e buo-
na, soprattutto se attraverso 
di essa si vuole indicare un 
terreno su cui I'intervento del 
Comune potra ulteriormente 
svilupparsi in avvenire. Ma 
basta? I limiti sono abbastan-
za chiari, anche a voler resta-
re alle patate. II comunicato 
del Campidoglio non fa cenno 
alia qualita del prodotto che 
si intende mettere in vendita; 
tuttavia non occorre essere 
particolarmente versati nella 
materia per capire che il prez-
zo di 75 lire al chilo non fa­
vor ira l'auspicata azione cal-
mieratrice: e troppo per una 
partita di merce che dovreb-
be essere usata come forza 
d'urto contro la speculazione. 

Ma, poi. di quanti punti di 
vendita dispone I'Ente comu­
nale di consumo? E' qui che 
tocchiamo con mano le conse-
guenze di una politica che per 

tanti anni ha ridotto all'impo-
tenza gli organi attraverso i 
quali avrebbe potuto realiz-
zarsi l'iniziativa dell'ammini-
strazione comunale Si tratte-
ra in ogni caso di una goccia 
nel mare. L'E C C. e un po' il 
poverello del metcato: con la 
orsjanizzazione attuale e con i 
vecchi criten ancora in auge. 
ben poco pu6 fare. II contatto 
diretto con la produzione, 
l'aiuto ai contadini associati, 
1'acquisto — anche all'estero 
— di fortl partite di merce di 
larghissimo consumo da im-
mettere sul mercato potrebbe-
ro cambiare di molto le cose 

/ grossisti 
Ma si vuole andare in que­

sto senso'' Oppure si lasce-
ranno i grossisti a pascolare 
liberamente sui mercati? Oggi 
alcuni monopolist! dei settori 
commerciali — specialmente 
dopo che e in vigore la legge 
Fanfani di cinque anni fa 
(quella che avrebbe dovuto 
dar loro il colpo di grazia!) — 
hanno costituito organizzazio-
ni perfette al di fuori dei Mer­
cati generali, per incamerare 
i prodotti e per «lanciarli » a 
tempo opportuno Questa leg-
ae dovra essere abrogata. e la 
battaglia non sara certamente 
facile Tuttavia qualcosa si pub 
gia fare fin da oggi per vede-
re chiaro nelle faccende di 
questi grossisti e per impedire 
che il mercato resti a loro 
esclusiva merce. 

Questo. tanto per rimanerp 
nel campo di alcune attribu-
zioni delTamministrazione co­
munale E si tratta di temi 
che. attraverso una mozione 
del PCI (ancora non discussa) 
sono gia stati portati in Cam­
pidoglio. 

Su un piano diverso si pone 
invece un convegno mdetto 
per mercoledi prossimo a pa-
lazzo Brancaccio dalla Camera 
del Lavoro. dalla Federazione 
delle cooperative e dall'Allean-
za dei contadini. II tema — 
«Orientamenti e proposte per 
la difesa del potere di acqui-
sto della popolazione lavora-
trice e per mutare il carattere 
speculativo dell'organizzazione 
di mercato della citta e della 
provincia di Roma» — indica 
gia la complessita e l'impor-
tanza dell'impegno. La lotta 
per i salari e certo compito 
essenziale dell'organizzazione 
sindacale; ora si tratta pero 
anche di impedire che le con-
quiste realizzate vengano rias-
sorbite dalle mille forme del-
l'appropriazione parassitaria. 
Quali altre forze vorranno 
adenre a questa impostazione? 

Liberali e destre, nella foga 
della loro campagna demago-
gica in vista delle elezioni, 
vanno dimenticando proprio 
questi aspetti della questione 
dei prezzi. 

La cittd sta per rimanere senz'acqua 

AcquedottodiBracciano: anni perduti 

Rosario Mancino A n g e l o La Barbera 

Due dei tre costruttori edill 
scomparsi misteriosamente da 
Palermo vlvono a Roma. Ieri 11 
hanno rintracciati e intenogati 
a lungo i carabinieri. II terzo, 
invece, e ancora introvabile: si 
teme che qualcuno possa aver-
lo ucciso. La sua « giulietta » e 
stata trovata carbonizzata e da 
allora l'uomo non ha mai piu 
dato notizie di se ««Non sap­
piamo nulla — hanno ripetuto 
i due — non siamo mai fug-
giti» Gli investigatori li hanno 
nlasciati dopo averli invitati a 
coilaborare nelle indagini e a 
tenersi assolutamente a dispo-
sizione per altri colloqui. I ca­
rabinieri sono convinti che i 
due possono essere utili per 
chiarire alcuni oscuri episodi 
che nelle scorse settimane han­
no turbato la vita di Palermo 
e della Siciha 

I tre abitavano tutti nello 
stesso palazzo. in via Veneto 28. 
a Palermo. Sono i fratelli An­
gelo e Salvatore La Barbera e 
H loro cognato Rosario Man­
cino. scomparsi fra il 17 e il 21 
gennaio scorso. Dopo sei giorni 
di rlcerche i carabinieri di 
Agrigento hanno trovato l'auto 
di Salvatore La Barbera abban-
donata e incenerita nelle cam-
pagne dl Santo Stefano Qui-
squina Da allora altri uominl 
sono stati mobilitati e le in-

E' nevicafo per la quarta volta 

Previsioni: ancora 
pioggia e freddo 

Nel settembre del 1961, la Commissione amministratrice 
dell'ACEA approvd un piano tecnico-finanziario valido per 
quattro anni (1962-1966). In questo programma, asaai oppor-
tunamente, si teneva conto della novita piu importante del 
quadriennio, cioe della scadenza della concessione secolare 
all'Acqua Marcia e del passaggio dell'intero servizio nelle 
mani dell'azienda comunale. Dati alia mano, si dimostrava 
— tra I'altro — • che entro Testate del 1965 sara necessario 
intervenire con un nuovo grande acquedotto esterno ». Pena, 
naturalmente, quella crisi idrica che — anche secondo 
quanto ha detto II sindaco Della Porta in Consiglio comunale 
— e ormai alle porte. ' -

Nel piano dell'ACEA si proponeva un'alternativa tra la 
soluzione dtll'acquedotto di Bracciano e quella del raddop-
plo del Peschiera. La scelta tra i due corni del dilemma 
— teneva a sotto!ineare la Commissione amministratrice — 
« riguarda solo la precedenza nel tempo », poiche - succes-
sivi studi hanno accertato la necessita di realizzare en-
trambe le opere >. 

Gia da un anno e mezzo, quindi, apparivano chiare le 
dimensioni della enorme - sete - della citta. Del resto, an­
che ora, grandi quartieri come I'Appio-Tuscolano, serviti 
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dall'Acqua Marcia, conoscono ogni giorno le d[fficoIta di un 
approvvigionamento idrico a singhiozzo, scarso, affidato ai 
mille capricci delle speculazioni della societa vaticana. 

Eppure le cose son rimaste al punto di prima, .anzi si 
sono complicate con la decisione del Consiglio superiore dei 
LL.PP. di bloccare per qualche tempo il progetto del Brac­
ciano, sul quale I'ACEA puntava tutte le sue carte. 

II progetto prevede la costruzione di un grande impianto 
di prelevamento nel lago di Bracciano, capace di far giun-
gere a Roma quattro metri cubi di acqua potabile al se­
condo. II lago, a sua volta, sarebbe compensato del suo 
tributo a Roma con le acque dei fiumi Treja e Mignone, che 
in un secondo tempo yerrebbero deviati. 

Nessuno mette in dubbio che nella elaborazione di un 
progetto di massima cosi complesso sia potuto saltar fuori 
qualche errore. Ma perche questo errore e stato scoperto 
proprio ora, ad otto anni di dist.<nza dalla prima stesura 
del progetto? Perche non s\ e prov seduto prima a un esame 
approfondito delle soluzioni prosp^ttate dall'ACEA? 

Nel grafico: II progetto dell'acquedotto di Bracciano 
nelle sue linee generali. 

Qualche ferito leg-

gero negli ospeda-

li per cadute sul 

ghiaccio 

Ancora ieri pomeriggio, e per 
la quarta volta in tre giorni. 
sulla citta e caduta la neve. Per 
un'ora, dalle 16 alle 17 circa. 
leggeri fiocchi hanno imbian-
cato gli alberi e i tetti delle 
auto, ma si sono trasformati in 
acqua non appena hanno toc-
cato le strade. Poi. dopo una 
leggera diminuzione della tem. 
peratura. la neve ha lasciato il 
posto ad una fltta e fredda 
pioggia. 

Dunque il maltempo di que­
sti giorni ha smentito anche i 
proverbi: ieri. giorno della Can-
delora. saremmo dovuti essere 
- dall'inverno fora» ed invece 
ci siamo piu dentro che mai, 
addirittura fino al collo. I me-
teorologi informanb che la no­
stra citta sara ancora interes-
sata da una denressione del-
l'ovest della Sardegna collega-
ta ad una perturbazione del le-
vante. e questo. in termini piu 
semplici, significa che. sempre 
secondo le informazioni degli 
uffici competent!, dovremo sop-
portare ancora giorni di fred­
do e di pioggia. Sui castelli ro­
mani. invece. continuera a ne-
vicare. 

Ieri mattina intanto i romani 
hanno trovato gli alberi e i 
tetti delle auto bianchi di neve. 

Si sono ripetute le scene del­
le mattine precedenti quando le 
auto hanno fatto i capricci per 
partire facendo disperare gli 
automobilisti alle prese con gli 
orari d'ufficio Nei pronto soc-
corso degli ospedali si e regi-
strato ancora qualche contuso 
per scivoloni sul ghiaccio ma 
nessuno si e ferito gravemente 

La temperatura meno rigida 
ha ndnnato Taspetto normale 
ai mercatini rionali. Nelle due 
mpttine precedenti moltissimi 
piccoli commercianti avevano 
preferito rimanersene a casa 
piuttosto di sfidare la neve ed 
il freddo Ieri invece, forse an­
che perche' era sabato ed i mer­
cati restavano anftrti fino a se­
ra. neile - p i a z ^ e - tutti i posti 
per le bancarelle erano occu-
pati Se i mercatini rionali so­
no tornati alia normalita. i prez­
zi d: vendita sono invece no-
tevolmente aumentati - La ne-
v e ha bruciato la verdura e la 
frutt^ nei nostri orti — hanno 
sostenuto i commercianti — 
Per que?to ci vediamo costretti 
ad armentare i Drezzi». 

Nelle scuole. infine. ancora 
molte assenze. Comitive di stu-
denti si sono viste al Palatine 
al Collo Oppio e a Monte Ma­
rio* ri tiravano aTlegramente 
pa>Iat<» di neve ra<*imn'atf* nel'e 
aitiole e nei .prati II termme 
di ch.u^ira di alcune scuole 
giuctificati per il maltemno f" 
s^aduto ieri o domani. la situa. 
zione dovrebbe tornare deflni-
tivsmentp normale Sempre se 
il proverbio - febbraio feb 
braietto. corto ro-to e maledet-
to~ lo permettera. 

Bottino: 4 milioni 
i -^.^ 

Ladri in casa 
del chirurgo 

Quattro milioni sono il bot­
tino di un accuratissimo furto 
perpetrato nell'appartamento di 
Un chirurgo venerdl sera: i la­
dri hanno perquisito minuzio-
samente ogni cassetto e ripo-
stiglio. i mobili, le carte, gli 
astucci. E* accaduto nell'abi-
tazione del dottor Francesco 
Colace. in via Odoardo Bec-
cari 6, nelle vicinanze di Porta 
Ardeatina. n proprietario ed i 
familiari. come ogni pomerig­
gio a quell'ora, non si tro-
vavano in casa. 

I ladri si sono introdotti nel­
l'appartamento in modo poco 
appariscente: con una chiave 
falsa. Sapendo di poter agire 

indisturbati (il « colpo » proba. 
bilmente era stato studiato mi-
nuziosamente) hanno rastrel. 
lato ecientificamente ogni og-
getto prezioso che si trovasse 
nella casa. Sono stati rubati 
gioielli antichi, vasellame, po-
sate, suppellettili ed un po' di 
danaro contante. 

It dottor Colace, rientrando 
dai lavoro, non si e accorto su-
bito della « visita » che era sta­
ta effettuata durante la sua as-
senza: tutto sembrava in or-
dine. Entrato nella propria ca­
mera. per6. il chirurgo e ri-
masto con tanto d'occhi: i Ietti 
erano sottosopra, i materassi 
squarciatL 

Rapporto al magistrato 

Ultima raflica 
ritratta tutto 

I guanf i sono stati lavati - Dimesso il ferito 

« Ultima raffica - non finisce 
di stupire: ha ritrattato tutto 
Di fronte alle contestazioni dei 
polii-iotti che volevano iar luce 
sulla misteriosa e strana spa-
ratoria a Centocelle. Ernesto 
Brivio si e fatto cogliere da 
una crisi nervosa. Stringendo 
con la mano sana il mignolo 
preso a revolverate. il pitto-
resco personaggio ha gridato' 
• E v a bene Ncn ho detto tutta 
la verita su quanto e accaduto 
ai capolinea del " 12". Ma non 
aggiungero altro. sino a quan­
do non mi interroghera il ma­
gistrato » Perche questo vol-
tafaccia? Ancora una volta U 
consiglierc fascista ha dato la 
col pa alia morfina. alia inie-
zione che gli e stata praticata 
al momento del suo ricovero 
in ospedale. 
• La polizia. a quanto risulta. 

non ha insistito Con la ritrat-
tazione del consigliere fascista 
termina \\ rapporto che la Mo­
bile inviera. in giomata. o al 
massimo domani. al dottor Pal-
ma. sostituto procuratore della 
rcpubblica. incarieato del pro-
se^ito dell'inchiesta. 

Il rapporto. una ventina di 

righc dattiloscritte. si limita a 
fotografare l'oscuro episodio. 
coal come i poliziotti lo hanno 
potuto parzialmente ricostruire 
sulla base delle testinrjonianze 
raccolte e degli interrogator! 
cui. piii volte, il Brivio e stato 
sottoposto al S Giovanni e nel­
la clinica Fatebenefratelli sulla 
Cassia. II rapporto termina sen-
za denimre. neppure contro 
ignoti E questo elemento ap-
pare piuttosto indicativo. Stara 
ora al magistrato concludere le 
indagini Intanto -u l t ima raf­
fica - ha lasciato ieri la clinica 
facendo ritorno nella sua abi-
tazione. in attesa che il ma­
gistrato lo convochL 

E' probabile. ad ogni modo. 
che il giudire attenda qualche 
giorno prima di mettersi al la­
voro. volendo conoscere l'esito 
deU'essme della p^raffina sulle 
mani c sui guanti del consi­
gliere fascista Uno dei guanti, 
perb. quello sinistro. e risultato 
lavato 

La colpa e stata data ad una 
infenniera deH'ospcdale. la 
qual<> lo avrebbe immerso nel-
1'acqua per togliere le macchie 
di sangue 

daginl sono continuate con un 
ritmo piu febbrtle: il mistero 
che circonda l'episodio. pero, 
non e stato mai chiarito. Si e 
pensato alia minaccla di « c o -
iche «• maflose verso I tre. a 
una vendetta, persino a loschl 
trafflcl di droga. Ancora oggi i 
carabinieri non escludono cer­
to che la vlcenda possa avere 
sviluppi clamorosi Nessuna no-
tizia. perd. b trapelata dagli uf-
flcl d! via Palestro -St laino 
lavorfs!ido — ha risposto il co-
lonrello Piccinni-Leopardi ai 
cronisti che lo assediavano — 
per ora non po^stamo affor-
mare proprio nulla Le inda­
gini continuano » Ieri per tutta 
la fiiornata h stato un continuo 
intrecciarsi di telefonate fra gli 
uomini del Nucleo di polizia 
giudiziaria e quell) che diri-
gono 11 comando di Palermo 11 
capitano Alfera^o per ore e ore 
ha martellato di domande Ro­
sario Mancino Poi. nel pome­
riggio. ha interrogato Angelo 
La Barbera. In serata altre due 
persone. t cui nomj non sono 
noti. sono Ftatp convocate in via 
Palestro L'ufflciale dei cara­
binieri e uscito dai comando 
Hie era ormai notte fatta e non 
ha voluto rilas<Mare dichiara-
zioni Pres=ato dai cronisti ha 
solo ammc'so di indagare su 
misteriosi episodi di crimina-
lita Qualcuno gli ha doman-
dato se i sospetti erano con-
centrat: su percone coinvolte in 
un trafflco di droga ma non ha 
ricevuto risposta: l'ufflciale ha 
allargn'o le braccia e si e in-
fllato in auto 

Dov'e finito Salvatore La 
Barbera? Perche e scomparso 
tanto misteriosamente7 Qualcu­
no lo minacciava7 In nuali rap_ 
porti era con ;1 fratello e il co­
gnato ri*rovati dai carabinieri? 

Gli interroaativi sono ancora 
senza risposta Angelo La Bar­
bera ha detto di non sapere 
nulla della sorte del fratello. 
Avvicinato dai giornalisti nello 
studio del FUO legale, l'avvo-
eato Carlo Francesco Di Mar-
tino (lo stesso che ha assistito 
alia resa dell'evaso Romeo Con­
cetti in piazza Cavour) ha ri-
sposto alle domande che gli 
hanno rivolto non senza tra-
dire un certo nervosismo 

- Non siamo mai fuggiti — 
ha detto — ma ci siamo tra-
sferiti qui da un anno, facendo 
anche regolare dichiarazione di 
residenza all'anagrafe di Roma, 
perche abbiamo un importante 
e vastc programma di lottiz-
zazione di terreni per costru-
zioni edili nella provincia. Non 
abbiamo motivi per nasconder-
ci a nessuno. le nostre attivita 
si svolgono alia luce del sole e 
vorremmo che ci spiegaste voi 
come si svolge U traffico di stu-
pefacenti almeno per essere in 
grado di pariarne, dato che ci 
si e attribuito il fatto di esser-
ne dei protagonist! -. I giorna­
listi hanno allora chiesto alio 
appaltatore notizie del fratello 
che da quindici giorni non da 
piii notizie di se ai familiari. 

« Nulla di personale e di di­
retto so in merito — ha rispo-
sto — perche. come gia vi ho 
detto, da circa un anno risiedo 
a Roma. Tutte le sere telefono 
alia mia famiglia, che e rima-
sta a Palermo, per avere no­
tizie e darne di me. Ho ap-
preso cosi telefonicamente, nei 
giorni scorsi, che mio fratello 
non era tomato a casa. per cui, 
preoccupato del fatto, l'indo-
mani mi recai a Palermo e dai 
miei congiunti ho saputo le 
stesse notizie che sono state da 
loro comunicate a i giornalL 
Cioe che mio fratello si accin-
geva a partire per uh viaggio 
e che sarebbe ritornato alle 
12,30 per ritirare la valigia, 
mentre da allora e scomparso »_ 

Salvatore La Barbera si ac-i 
cingeva a partire per un viag­
gio e quella mattina uscl di 
casa prestissimo. Alle 12.20 do-
veva tornare in famiglia, riti­
rare la valigia e partire Non 
ando. invece. a casa e da al­
lora non ha piu dato notizie, 
nessuno sa dove sia finito. E' 
stata ritrovata solo l'auto di-
strutta. Fino a qualche giorno 
pddietro si era sperato che il 
costruttore fosse in compagnia 
del fratello e del cognato Ora 
che i due, pero. lo hanno esclu-
so l'interrogativo sulla sua sor­
te si fa ancora piu angoscioso. 

Scavando nell'ambiente degli 
affari. frugando nel passato dei 
tre. indagando nelle amiclzie. 
i carabinieri sperano ora di po­
ter fare luce suU'episodio. A n ­
gelo La Barbera non e nuovo 
di Roma. I carabinieri haano 
acceriato che l'uomo abitava in 
centro da diversi mesi ed era 
solito fare viaggi a Milan© e 
in Sicilia Molto spesso lo ac-
compagnava il fratello Sal­
vatore 

Anche Rosario Mancino non 
e nuovo di Roma. Gia negli 
anni 1944 e 1956 abbandono Pa­
lermo ma non decise mai di 
abitare stabilmente nella capi-
tale Allora non faceva fl co ­
struttore edile ma risultava * e-
sportatore di merci via mare ». 
Ora. invece. sono tutti cono-
sciut; come imprenditori, anzi 
come * commercianti in ogget-
ti di edil izia- . Hanno molte 
amicizie a Partanna Mondello 
e aH'Acquasanta di Palermo: 
due localita dove le «c<wche~ 
maflose non mancano I due 
fratelli. inoltre. vennero fer-
mati e rilasciati dai carabinieri 
durante le indagini sull'ucci-
sione dell'appaltatore Vincenzo 
Scalia. awenuta nel 1960 In via 
Marchese di Villabianca. a Pa­
lermo 
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VOXSON 
> i 

Ferma risposta al provocatorio 
intervento della polizia e all'ar-

resto di tre lavoratori 

Corteo 
operaio 
La manifestazione a Tor Sapienza e in via Prene-
stina - Solidarieta degli autbferrotranvieri per 
la Zeppieri e la Roma-Nord - Sciopero alia BEA 

A 36 ore dalla puntura fattagli dalla moglie 

Gli oporai della Voxson han-
no reagito con fermezza alia 
rappresaglia poliziesea dell'al-
tra sera e all'irresto di tre 
metallurgies partec:pniido com-
patti alio sciopero di due ore 
e ripetendo la manifestazione 
dalla quale i carabinieri ave-
vano tratto pretesto per 51 loro 
intervento I lavoratori. la cui 
grande maggioranza e formata 
da giovani e da giovanissimi 
sono sfilati in corteo lungo via 
Tor Sapienza e via Prenestina: 
giunti al Quarticciolo si sono 
pacificamente separati dimo-
strando in tal modo che senza 
il provocatorio intervento dei 
questurini non si verificano in-
LMdenti 

La FIOM-CGIL provinciale 
ha dato incarico all'avv Tar-
sitano di assumere la dife^a 
degli arrestati: si spera di ot-
tenere dalla mauistr-itura il ri-
lascio dei tre in libertj prov-
visoria 

Le violenze della polizia e 
il grave attegginmento ant'-
operaio manifestato a piu ri-
prese durante la lotta dei me-
tallurgici (basti ri."ordare che 
i fatti della Voxson hanno se-
guito di poco le cariche ai pic-
chetti davanti la Fatine) hanno 
indignato tutti i lavoratori in-
ducendoli ad intensificare la 
preparazione dello sciopero 
dell'ir.dustria proclamato per 
sabato prossimo dalle segre-
terie nazionali delle tre cen-
trali sindacali 

iLa lotta dei mefallurnici pro-
segue con crescente vigore nel-
le aziende della citt^; proprio 
ieri alia Cipriani e • 11a Be-
retta tutti i lavoratori. senza 
alcuna eccezione, Kinno parte-
cipato alio sciopero: in altre 
due fabbriche — la Biagi e 3a 
Ranieri — la FIOM-CGIL ha 
ottenuto la totali*a dei voti e 
dei seggi nella elezione delle 
commissioni interne 

TRASPORTI — L'assemblea 
delle commissioni interne di 
tutte le aziende dei pubblici 
trasporti della regione ha esa-
minato ieri le possibility di 
portare a breve scadenza la 
solidarieta della categoria ai 
lavoratori della Zeppieri e del­
la Roma-Nord. 

Le orsanizzazioni sindacali 
degli autoferrotranvieri hanno 
confermato le issemblee dei 
lavoratori delTATAC per doma-
ni alle ore 17 presso le offi-
cine di via Prenestina. queila 
dei dipendenti delle autolinee 
private per martedl alle ore 
9.30 presso la sede della CISL 
e queila dei lavoratori della 
STEFER presso la sala mensa 
del deposito-Castelll. 

AEREI — Operai e impie-
gati delle compagnie aeree bri-
tanniche BEA-BOAC hanno 
iniziato ieri a mezzogiorno uno 
sciopero di 36 ore per porre 
fine ai sistemi con i quali 
dirigenti aziendali avevano 
manovrato per non accogliere 
alcune richieste economtche e 
normative: i punti piu contro-
versi riguardano la corretpon-
sione di una somma una tan-
turn e la parita salanale Se 
la lotta dovesoe essere inasprita 
la BEA e la BO AC potiebbero 
essere costrette a sosppndere 
un certo numero d: voli. 

NUTRIZIOXE — I ricerca-
tori dell'Istituto della Nutri-
zione iniziano dom.ini uno scio­
pero ad oltranza per ottenere 
la corresponsione dello sti-
pendio e una definiliva rego-
lamentazione dell'ist-tuxo I la­
voratori, addetti ad una im-
portante attivita di studio. 
queila riguardante l cibi. da 
un mese e mezzo non vengono 
pagati. V a n ministcri si sono 
rimpallaU la responsibility di 
dare un assetto giuridico ed 
economico all'Istitu".o e si ri 
schia ora. con il vicino scio-
glimento del Pariamento di 
vedere paralizzato il centro di 
ricerche scientifiche 

I tre giovani 
* 

della Voxson 
Un giovane che nelle pros-

simc eleziom politiche vote-
ra per la prima volta, un ra­
gazzo diciassettenne dal vol-
to ancora di adolescente. una 
ope rata di poco piu di IS an-
m (a casa la madre la chta-
ma ancora * la mia bambi­
n o - ; : Questi sono i tre » /n-
cinorosi - arrestati dalla po­
lizia durante la manifesta­
zione dei metallurgici della 
Voxson e denunciati per una 
serie di reati, primi tra tutti 
i soliti presunti oltraggi f rc-
sistenze alia forza pubblica. 

Rocco Tirotta ha trascorso 
la notte di ieri nel carcere 
per minorenni e i suoi fa-
miliari ancora non riescono 
a rendersi conto di quello 
che e successo. •• Ma che co-
sa ha fatto? Che ha potuto fa. 
re Rocco? — cftiedeua ieri la 
madre ai cronisti che Vave-
vano avvicinata — E* un bra­
vo ragazzo; ha cominciato a 
lavorare a qnattordici anni. 
pochi mesi dopo la morte del 
padre, ed e apprendista da 
tre anni. Propria adesso ho 
saputo che invece di farlo 
tornare in casa lo hanno por-
tato in carcere senza neanche 
farmelo vedere ~. 

* Vcdete come viviamo — 
dice la povera donna che 
sembra non avcre ormai piii 
lacrime da versare dopo tan-
te ore di pena —. In questo 
scantinato delle Case Popo-
lari ci stiamo dalla fine del­
la guerra. Non abbiamo inai 
potuto permetterci il lusso di 
pagare un fitto superiore alle 
3.100 lire che paghiamo per 
questo buco umido e senza 
luce. Prima i figli, Rocco, che 
e I'ultimo, Leonardo e Cate 
rina. erano tutti piccoli e mio 
marito che faccva il fale-
gname, doveva sgobbare tut-
to la giornata per rifare qual-
che mobile (la guerra ci ave-
va fatto perdere tutto ml no-
stro paese) e . per tirare 
avanti; poi quando le cose 
sembrava stessero miglioran 
do mio martto si k ammalato 
ed e mortO". 

Vn altro periodo new, di 
^ fatiche e di sacrijici. Adesso 

Caterma si e sposata e anche 
se e costretta a vivere ancora 
con me, il manto e la fiylio-

1 letta, non e piu di peso; Leo­
nardo lavora in unazienda 
metailurgica e anche Rocio 
guadagna qtialcosa: proprio 
adesso che sembravano fmiti 

. i momenti piu brutti e acca-
duta qucstaltra disgrazia» 

Riprende a parlare, quasi 
come uno sfogo: 'Rocco qua 
si certamente perdera il posto 
in fabbrica, poi o saranno le 

spese per il processo e riman~ 
gono ancora da pagare molte 
rate per il - motonno - che si 
era comprato (diccimila al 
mese/. Questo se tutto va be 
ne. perche magari sono ca-
paci anche di condannarlo e 
farlo restare in prigioue in 
mezzo ai ladn per chissa 
quanto tempo Rocco, ne sono 
sicura, si e trovato per caso 
net luogo dove e'era la mani 
festazwne. Lui e metallurgico 
ma non lavora alia Voxson 

Angelo Costantinu 22 anni, 
operaio della Voxson da due 
anni, abifanle in via Prene­
stina 375 con il padre e quat 
tro fratelli, e stato anche lui 
arrestato. 1 familiari sono sbi-
gottiti e non credono mini-
mamente a quello che dice la 
polizia • Senza il suo salario 
sard piii difficile tirare avanti 
— dice la madre Mio marito 
ormai e in pensione con circa 

15 mila lire al mese, un altro 
figlio e sotto le armi, il terzo 
Manlio fa il commesso e gua­
dagna quanto basta a lui 
L'arresto di Angelo ci mette 
net auai». 

In via Litsstniptccolo 3, doue 
abita Franca Lantieri. l'arre­

sto della ragazza ha sitscitato 
un profondo sdegno in tutte 
le famiglie dello stabile. Fran­
ca e conosciuta da tutti come 
una brava ra<iazza. che al duro 
lavoro della fabbrica aggiun-
geva ogn't sera quello sbri-
qato in casa. 

Comunicato TET1 
Dal p o r n o 4 febbraio 1963, in relatione agli ac­

cord i raj>j:iiinti in »ede sinilacale, la TET1 atlottera 
la « seltimana corta », che precede la cliiusura degli 
uftici nclla giornata del sahalo. 

' Per venire il piu possiliile i neon tro alle esigenzc 
del puldilico gli «portelli eoriali, negli altri giorni, 
•Mranno tmiiiii a|>erti per un'ora anche nel pomeriggio. 

, Pcrianto, dal prossimo 4 fehhraio, Porario di 
spoitcllo Hal lunedl al venerdl e il segnente: 

Mattino: 8,30 - 13,30. 
Pomeriggio: 15-16. 

Operaio padre di sette figli 
i r f 

muore dopo una iniezione 

Rocco Tirotta (a sinistra) col fratello Leonardo 

Cancrena gassosa 
tc L'ho ucciso io...» 
Sequestrate le f iale 

Un operaio della Stefer, pa­
dre di sette flgli, e morto ieri 
a 36 ore di distanza da una 
iniezione antiasmatica pratica-
tagh dalla moglie. II decesso 
e avvenuto al San Giovanni. 
dove era stato ricoverato ve­
nerdl Sono state sequestrate 
la scatola contenente le flale 
non utilizzate e queila svuo-
tata dall'ago deirultima inie­
zione. ma contenente ancora 
alcune tracce di hquido. 

Benvenuto De Persio era 
nato. 42 anni fa. ad Olevano 
Romano Lavorava. come guar-
dia sala. alia Stefer. da cinque 
anni Da molto tempo soffriva 
di asma bronchiale e si cura-
va con iniezioni di Asthmoly-
sin che gli praticava la mo­
glie Cristina Riccardi, di 40 
anni. La povera donna non sa 
darsi pace di quanto e acca-
duto e come m trance, conti-
nua a ripetere: •• L'ho ucciso 
io. l'ho ucciso io .». 

La moglie aveva gia prati-
cato al malato cinque fiale del 
farmaco. un prodotto tedesco 
per sofferenti di asma. senza 
che si manifestasse nessun sin-
tomo di malessere La sesta 
fiala e stata fatale aU'operaio. 
«Ho sempre fatto le iniezioni 
io. a mio marito — ha raccon-
tato la povera donna sconvol-
ta — e non e mai accaduto 
niente II 30 gennaio ho ter-
minato la prima scatola di Ma­
le di Asthmolysin e, il giorno 
dopo, ho aperto la seconda 
scatola da cinque fiale. Erano 
quasi le 18.30 quando gli ho 
praticato l'iniezione. Tutto e 
andato come al solito. Siamo 
andati a letto presto queila 
sera, mio marito era allegro -e 
sperava di guarire presto». E' 
stato di notte verso le tre che 
De Persio si e svegliato con 
un indolimento e un leggero 
gonflore della parte dove era 
stata effettuata la puntura. Al 
mattino, pero, ha accusato fit-
te acute e, prudentemente, ha 
chiesto di essere accompagna-
to all'ospedale. II dott. Bastio-
li medico della Mutua della 
Stefer, ha compilato la scheda 
per il ricovero al San Giovan­
ni che e avvenuto nel pome­
riggio di venerdl. I medici del-
1'ospedale hanno diagnosticato 
una cancrena gassosa alia re­
gione glutea sinistra e l'ope-
raio e,stato ricoverato in os-
servazione. Nella nottata tra 
venerdl e sabato le condizioni 
del malato si sono pero ag­
gravate e, all'alba. ha comin-
ciato a delirare. Dopo un col-
lasso l'operaio e entrato in 
coma e, alle sette. e spirato 
tra le braccia della moglie 
sconvolta. 

II cadavere di De Persio e 
ora a disposizione delle auto-
rita che, attraverso 1'autopsia 
e l'analisi del contenuto delle 
fiale, dovranno stabilire le cau­
se del decesso. - ' 

La fine cosl rapida di un 
uomo ancora tanto giovane, ha 
sconvolto tutti coloro che lo 
conoscevano. Nella casa di via 
Tuscolana 140. dove abita la 
famiglia De Persio, ieri matti-
na regnava l'angoscia piu pro-
fonda. Piangevano tutti, anche 
gli estranei, alio spettacolo di 
sette ragazzi - rimasti. ormai. 
senza un appoggio solido. un 
aiuto sicuro. I bambini si ag-
grappavano alia madre che li 
abbracciava tra le lacrime. 
Tutti avevano gli occhi rossi. 
Solo Fabio di sette mesi, che 
ieri dormiva ignaro nel letti-
no, e Marco di 3 anni che gio-
cava con un orsae'ehiotto. non 
ricorderanno questo dramma-
tico giorno. * -

Negli occhi degli altri figli. 
Giulietta di 6 anni. Roberto di 
9. Stefano di 11. Maria Lu-sa 
dj 16 e Rosanna di 18 si legge-
va ieri. oltre al dolore. lo ego-
mento e la paura di un a w e -
nire tanto precario. 

Un giovane a Ponte Milvio 

Travolto daH# autobus 
' - \ 

mentre attra versa 
Un giovane di 17 anni e stato 

travolto e fento gravemente 
da un autobus della Iinea «• 1 -
ieri pomeriggio a Ponte Milvio. 

Saverio Minervini. che abiia 
nel villaggio della Scuola di 
Fanteria di Cesano. e stato tra­
volto mentre attraversava :1 
piazzale di Ponte Milvio. Imme-
diatamente soccorso dallo stes-
so conducente del mezzo inve-
stitore. e stato adagiato su una 
auto di passaggio e trasportato 
in ospedale. dove i medici. che 
gli hanno riscontrato numerose 
fratture. lo hanno ricoverato in 
osservaztone. 

Gravissimo incidente ieri mat-
tina sull'autostrada del So>. 
Una - 6 0 0 - . condotta da un in-
valido residente a Baiano. a 
causa del fondo stradale ghiac-
ciato, ha sbandato ed e usci-
ta di • strada nbaltandosi. Lo 
sfortunato autista. Piero Gian-
nuzzi. di 49 annt. e stato ac-
compagnato con la moglie Ade-
lina Montanan, che e rimasta 
tllesa. prima in una clinica di 
Frosinone, e successivamente al 
Policlinico. Guarira in 60 giomi. 

Madre • flglio sono rimasti 
feriti, ieri pomeriggio, nello 
scontro deU'auto tulla quale 

viaggiavano con un camion. Si 
chiamano Angela Savastani, di 
54 anni. e Giancarlo Lucchini, 
di 24 ed abitano in viale Eri­
trea. L'incidente e avvenuto al­
le 15^0. al chilometro 10 della 
via Salaria. Estratti dalla loro 
auto sono stati trasportati al 
Policlinico. II figlio guarira in 
30 giorni. la madre in 25. 

Smarrito 

un S. Antonio 

di legno 
Non piii solamente - orologL 

oc.-hiali, ombrelli, indUimenti 
e portafogli: tra gli oggetti rin-
venuti si trovano anche. nel­
la depositeria comunale. una 
Iambretta. un automobile e. 
addirittnra, una statua in le­
gno rajfigurante, sembra. San-
t'A'ntonio. • ' ' 

I distratti possono rivolger-
si, per il recupero dei beni, 
all'ufflcio oggetti smarriti,' in 
via Francesco Negri. 

Vetro 

nello vosellino: 

si toglio 

il medico 

Benvenuto De Persio Cristina Riccardi 

Sotto il naso dei carabinieri 

Fermato fugge 
dalla finestra 

piccola 
cronaca 

I 

Mario Di Romano, di 19 an­
ni. dopo essere stato sorpreso 
a bordo di un'auto rubata da 
una pattuglia di carabinieri. e 
fuggito dalla caserma dove lo 
stavano interrogando saltando 
da una finestra alta due me-
tri. E* stato nacciuffato mez-
z'ora dopo a duecento metri 
dal luogo della fuga. Quando 
e stato riaccompagnato nella 
sede dei carabinieri. il ragazzo 
non si e dato ancora per vinto 
ed ha tentato un'altra volta 
di scappare. Ripreso e stato 
accompagnato alia « neuro ». • 

Tre giovani. accusati di aver 
malmenato e rapinato una don­
na nella notte di mercoledl. 
sono stati arrestati ieri da una 
pattuglia della Squadra mobi­
le e denunciati alia Procura 
della Repubblica. Pasquale In-
celli. di 20 anni, Cesare Sti-
gliano di 25 e Sergio Petroni 
di 25 anni. nel tardo pomerig­
gio, dopo aver confessato. sono 
stati accompagnati nel carcere 
di Regina Coeli. 

I tre. a bordo di una « 1100 «• 
chiara, avevano avvicinato al 
viale Giotto la ventitreenne 
Bruna Cianetti invitandola a 
compiere una passeggiata in 
auto Al momento di lasciare 
la donna, le sono balzati ad-
dosso colpendola alia testa con 
un sasso e rapinandola della 
borsetta contenente dodici mi-

Cosi il traff ico 
a Fontana 

li Trevi 
Una nuova disciplina nella cir 

colazione e stata istituita nella 
zona di Piazza Fontana di Trevi. 

Ecco le nuove disposizioni: 
In via del Tritone. all'altezza di 
Piazza Poli. divieto di svolta a 
destra. fatta eccezione per i vei-
coli diretti al parcheggio. In 
piazza Poli. airaltezza del Tri 
tone, circolazione vietata nella 
direzione di via del Tritone, 
fatta eccezione per i veicoli di­
retti al parcheggio; inoltre ob-
bligo di dare la precedenza alio 
sbocco su via del Tritone. In 
via di S. Maria in Via. divieto 
permanente di sosta su ambe-
due i lati. nel tratto e nella di­
rezione da via delle Muratte a 
via Marco Minghetti. In via del­
le Vergini divieto permanente 
di sosta sul lato destro. nel trat­
to e nella direzione di via Mar­
co Minghetti a via delle Mu­
ratte e divieto di sosta. sul lato 
destro. nel tratto e nella dire­
zione da Via Marco Minghetti 
a via deU'Umilta. In vicolo del 
Monticello. senso unico di mar-
cia da Largo P. di Brazza a 
Piazza della Pilotta e divieto 
permanente di sosta su ambe-
due i lati. In vicolo Sciarra. di­
vieto di sosta su ambedue i la­
ti. obbligo di svolta a destra. 
In via Poli e stata istituita la 

Un medico si e tagliato con ZOna disco sul lato sin stro del 

la lire. Poi si sono dati alia 
fuga abbandonando la Cianet­
ti a terra svenuta. 

Alcuni passanti accompagna-
rono poi la ragazza al Policli­
nico dove le furono medicate 
ferite alia testa guaribili in 
dieci giorni. Ieri. dopo - due 
giorni di affannose ricerche, i 
tre aggressori sono stati iden-
tificati. Dovranno nspondere 
di rapina pluriaggravata. 

IL GIORNO 
— Oggl iloniontca 3 febbraiu (34-
331) Onnmastico ' Biagio II sole 
Edrge alle 7.44 e tramonta alio 
17.31. Luna picna. 
BOLLETTINI 
— DemograUco. Natl: masehi 68 
e femmine 01 Morti: maschi 28 
c feminine 33, dei quali 7 minori 
cli sette anni. Matrimonii 28. 
— Mpteorolngico. Le temperature 
di ieri- minima — 1 e massiniu 7. 
VETERINARIO NOTTURNO 
— Dott. M. Monttiorr, tel 871 675 
Dott G. V. Nastari. tel 63 71 197 
NOZZE D'ORO 
— Anacleto e Luisa Briotti. tra 
l'affetto del figli c dei nipoti. 
festeggiano i cinquant'anni di 
matriinonio Ai eompagni Briotti 
giungano gli auguri dell'Umta 

CONFERENZA 
DELL'ASSESSORE PALA 
— Doinani alle 11.30, l'assessore 
al traffien e alia motorizznzione 
Antonio Pala incontrera i rap-
presentanti della stampa nclla 
Sala delle Bandiere in Campido-
glio. Argomento dell'incontro sa-
ra il progetto di una campagna 
cittadina per l'educazione stra­
dale. 

NOMINA A GENERALE 
— II colonnello medico Guido 
Ragni, direttore dcM'ospedale mi-
litarc principale. e stato promoB-
so al grado di Generate Medico. 
FARMACIE APERTE 
— SKCttNIK) TUKNO - Arllla. 
via Saponara n. 203 Boc-
cea: via Monti di Cretu 2 Borgu-
Aurrlio: Borgo Pio 45 Cello: via 
Celimontana 9 Centoccllp-Quar-
llcdolo: via dei Castani 253: via 
Ugento 44-46: via Prenestina 365. 
KsiiuHinu: via Globerll 77. piaz­
za Vittorio Emanuele 83: via Gin 
vannt Lanza 69. via S. Croce in 
Geru«a|pmme 22: via di Porta 
Maggiore 19. Flumlcino: via Tor­
re Clementina 122 Flamlnln: via­
le Pinturicchio 19-a: via Fla-
minia 196. Garbatella-S. Pao-
Io-Cristoforo Colombo: via L 
Fincati 14: via Vedana 34: via 
Arcademia del Cimento lh. vtal^ 
Cristoforo Colombo 308. Marconl-
Stazlone Trastevere: via Ettore 
Rolli 19: via Filippi 1. Maglia-
na: piazza Madonna dl Pompei 11 
Mazzini: via Oslavia 68 Mfda-
glie d'Oro: piazzale Medaglie 
d'Oro 73 Monte Mario: via 
Torrevecehia 222. Monte Sacro: 
via Gargano 48. via Is Curzola-
ne 31; via V di Cogne 4 Monte 
Verde Vecchio: via Barrili 1. 
Monte Verde Nuovo: via Circonv 
Gianicolense 186. Monti: via dei 
Serpent! 177: via Nazionale 72; 

to-Vigna Clara: Ponte Mil­
vio 19. Portucnsc: via L. Ru-
-ipnll'l Hrali-Tri>>nlali>. via Saint 
Bon 91: viale Gtulm Cesare 211*. 
via Cola di Rifnzo 213. piazza Ca-
vour Ifi. piazza l.llierta 5. via Ci­
pro 42 Prent'sllnii-LHlilcuin; via 
del Pigncto 77. largo Pre-
ncste 22 Prlrnavalle: piazza Ca-
pccelatro 7. Qiiaclraro-Cinecltta: 
via Tuscolana 800 Regola-
Campltelll-Colonua: piazza Cai-
roli 5: corso Vittorio Ema­
nuele 241. via Aracoell 21. 
Salarlo-Nomeiitano: piazza San­
tiago del Cile 78. piazza Ver-
hano 14. piazz.i Ihtrl.i 8. via Pa­
cini 15. via Salaria 84: viale Re. 
glna Margherita 201. via Loren-
eo il Magnifk-o r<o. via Morichini 
n 2h. viale Eritrea 32. via Ponte 
Tazio hi. via Al I'orlonia 1-b; via 
di Villa Chlgt 9't. via Chellnl 34. 
Sail tistlano-fast ro Prelorlo-Ludo-
vlsl: via delle IVrme 92, via XX 
Settemhre 95: via dei Mille 21: 
via Veneto 27 S Hasltio: via Re-
eanati 2'1 S. Eusiarhlo: corso Vit­
torio Emanuele 36 Tcstacclo-
Ostlense: via Giovanni Branca 70; 
via Piramide Cestia 45 Tlburtlno: 
piazza Immacolata 24. via Tihur-
tina 1. Torplgnattara: via Casl-
lina 461. Torre Spaccata c Torre 
Gala: via Casilina 1220: via Cast-
Una 977. Trastevere: via Roma 
Libera 55: p za Sonnino 18. Trevl-
Campo Marzio-rotonna: via del 
Corso 496. via Capo le Case 47: 
via del Gambero 13. via Tomacel-
li 1 Tu<:cnlann-Applo Latino: via 
Cerveterl 5: via Taranto 162: via 
L Tosti 41: via Gallia 88: via 
Tuscolana 462 via Suor Maria 
Mazzarelln 11-13 

OFFICINE Ol TURNO 
- SESTO TURN". Orarln 9-21: 
Cellarosi Sergio, Circonvallazione 
Nomentana 244. tel. 426.763 (ORA-
E-PR). F.lh Visellttn pl.izzale 
delle Scienze 8 (V le UnivHr>ita) 
tel 490 632 (ORA). Socleta REV, 
viale Somalia 58 tel 8 310 401 
(Elettr): Castellanl Carlo, via 
Latina 236 tel 7Hh 544 (Elettr); 
Internaz. Auto Servizlo. via Mar. 
e'AurPllo 40 (Colo«-<-n» t 735 205 
(ORA-E-PR-C): Rejna Pio, via 
Velletri 12, tel. 866 795 (E-
PR): Barenghl Vltiorlu. viale 
Medaglie d'Oro 53. tel. 319 332 e 
389.112 (ORA-E-PR-C): Marcel-
lini Adrle. via G Mameli 32 
tel. 580 741 (E). Nicolal, via An­
tonio Pacinotti 14, tel 55.73 306 
(ORA-C): Cavallo, via Imera 4 
(piazza Tuscolo) (ORA). 

Soccorso Stradale: segreterla 
telefonica n. 116 centrl Soccor­
so A C.R.: via Cristoforo Colom­
bo 261. tel 510 510 Ostia Lido: 
Officina S S S. n. 393. via Vasco 
de Gama 64. tel. 6 026.306. 

Abbrevlazioni: ORA. (Offici­
na Riparaz. Auto) - E (Elettrau-

via Torino 132 Ostla Lido:.via tn) t-"pR *ppzzi' dt ricambio) 
Vasco de Gama 42-44: via Pietro I c. (Carrozzeria) _ Am. (Ammor. 
Rosa 42. Ponte Milvio-Tordiquin-'tizzatori) . Carb (Carburatori) 

BABY 
Creazioni per bambini 

e giovanetti 
VIA DEL CORSO. 344-345 

Tutto per la gestante 
ed il neonato 

PIAZZA COLONNA, 359-360 

Per aderire alle numerose richieste della clientela impossibilitata s 
gli acquisti durante il periodo della vendita dei saldi, da LUNEDI* 4 
praticheranno in tutti i reparti lo 

SCONTO DEL 20% 

a fare 
corr. 

NUOVA CASA DELL AUTO 
CONCESSIONARY VENDITA RICAMBI 

FIAT 
ONI 

PIAZZA RISORGIMENTO, 2 - Tel. 354.364-383.406 
VIA ROBERTO MALATESTA, 76 - Tel. 274.197 
(Torpignattara) ' 

PIAZZA RISORGIMENTO, 2 - Tel. 354.364-383.406 
Deposito, via Roberto Malatcsta, 76 tel. 274197 Torpignattara 

FACILITAZIONI - ASS0RTIMENT0 - CORRETTEZZA 

un frammento di vetro che si 
trovava in una (jcato.a di va-
ocllina L'episodio Si e verifi-
cato all'ospedale del Bamb;n 
Gosu. Vittima del singolare 
jnlortunio il dottor Giorgio 
Manzini. di 40'anni, in serviz.o 
pre5do> il nosocomio Dopo aver 
medicato un paziente, il medico 
si e spalmato un po" di vasel-
Una sulle mani. Nella pasta s. 
trovava il pezzetto di vetro. che 
ha procurato ai dottore una 
lunga ferita.. 

Trasportato al pronto soccor. 
go dello gtesso oapedale. l'orto-
pedico e stato medicato o Riu-
dicato guaribile in 10 giorni. 
Sara svolta un'indagine per ac-
certare come, in un medicinale, 
potesse trovani il corpo Mtra 
IiflO. 

senso unico di marcia. da Piaz 
za dei Crociferi al numero ci-
vico 1 escluso. e divieto di so­
sta. sullo ste*so lato. dal nume­
ro civico 1 fine all'angolo con 
via del Mortaro 

Pinna 
Mattel 

all'EUR 
La Giunta comunale ha de 

ci^o di intitolare al nome 
di Enrico Mattel il piazzale 
che si apre davanti alia sede 
dellENI, all'EUR. 

PER AMPUAMENT0 LOCAL! 

LIQUIDAZIONE 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

DI TUTTE LE MERCI ESISTENTI 

CONSAR 
I VIA NOMENTANA N. 489 - 4911 

(ANGOLO VIA TEMBIEN 1-3) 
I 

I 

GIACCHE - VESTITI - PALTO' 

IMPERMEABILI - TESSUTI - PANTALONI 
i 

' ~r<*t~j f -*t _ „ . ' ii* 
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Dal nostro inviato 
.... S. CIPRIANO D'A., 2. 
' Questa '•• mattina, • Salva­

tore : Mencocco e la mo-
glie, prima di recarsi a l -
l'ospedale Cardarelli dove 
la piccola Antonietta 6 ri-
coverata. per curarsi i pie­
di congelati, sonp andati 
alia scuola elementare di 
S. Cipriano.' Volevano av-
vert ire la maestra che la 
bambina sarebbe stata as-
sente per un po' di tempo. 
Li abbiamo incontrati pro-
prio mentre uscivano e 
davano notizie della . loro 
Ifiglia alle piccole compa-
gne di .scuola. , * r 

Antonietta Mencocco, 6 
anni. ' non aveva voluto 
assentarsi da scuola nem-
meno quando a S. Cipria­
no la. neve, caduta nbbon-
dantemente, si era tra-
sformata in fango ghiac-
ciato. Se il padre la invi-
tava a rimanersene in ca-
sa, gli rispondeva con aria 
meravigliata: < Vuoi farmi 
perdere una giornata di 
scuola? >. Calzava le scar-
pette di gomma sui oal-
zettoni di lana. Oltre ai li-
br i . portava con se il < bic­
chiere di fuoco*: la ma-
dre. Angelina Noviello, ha 
spiegato di che si t rat ta . 
Si prende un bicchiere e 
vi si mettono dentro le 
carbonelle con un poco di 
brace ardente presa dal 
braciere: tenendolo in ma-
no, ci si scalda con il ca-
lore che passa attraverso 
il vetro... 

Antonietta Mencocco si 
portava il « bicchiere di 
fuoco » a scuola, lo po-
sava suile assi del banco 

: e si riscaldava a quel 
poco di calore. finche le 
carbonelle non si consu-
mavano. Molte delle sue 
compagne - fanno cost: 

. non c'e altro modo per 
scaldarsi. nelle scuole di 
S. Cipriano, nell 'aula 
gelida dove bisogna s ta­
re con il cappotto. Cosi 
la bambina, che questo 
anno andava per la p r i ­
ma volta. a scuola. che 
frequentava la prima 
elementare con cntusia-
smo, dimostrando intel-
ligenza e bravura, non 
si e accorta di quanto le 
stava accadendo. Avver-
tiva ai piedi e alle gam-
be del pruri to, ma non 
si preoccupava ' molto. 

Ieri matt ina, pero, le 
gambe della bambina, al 
di sotto del ginocchio, e i 
piedi, presentavano un co­
lore violaceo che ha atter-
rito ' i genitori. Salvatore 
Mencocco ha preso una 
macchina da noleggio e ha 
portato la bambina nel-
l 'ospedale di Aversa. II me­
dico specialista delle ma-
latt ie della pelle non c'era: 
sarebbe venuto fra un paio 
di giorni. II padre non in-
tendeva pero aspettare. 
Temendo giustamente il 
pericolo che correva la pic­
cola, l'ha portata subito al 
< Cardarelli >. E qui ha 
appreso la diagnosi: con-
gelamento di secondo gra-
do. 

La famiglia di Antoniet­
ta Mencocco e povera, ma 
non misera. «S i lavora e 
si mangia >, ci ha detto 
Salvatore Mencocco. mano-
vale, a t tualmente disoccu-
pato. E' un uomo asciutto, 
serio; con il figlio Fran­
cesco, bracciante agricolo, 
t i rano avanti la famiglia. 
Vive con i figli — Fran­
cesco, Rosa, di 13 anni. An­
tonietta e Maria, la piu 
piccola. di 4 anni (un'altra 
figlia, Lucia, e sposnta) — 
in una sola stanza: un ter-
raneo che da sul cortile di 
un vecchio e squallido ca-
seggiato in via Michelan­
gelo Diano 180. Una sola 
stanza, con il letto matri-
moniale e il tavolo (i letti-
ni per i figli s i ' fanno la 
se ra ) , senza altra apertu-
ra che la porta. Una casa 
come tante, come quasi 
tu t te le case di San Cipria­
no, dove vivono le famiglie 
dei braccianti agricoli con. 
i proventi che puo dare 
questo lavoro. 

Tut to il paese e in qtie-
ste condizioni: e l 'aspet-
to delle s t rade e delle 
case ne rispecchia fedel-
mente - lo stato. Fan 50 
dappertut to: il rivolo 
degli scoli di fogna vi-

. cino ai marciapiedi. 
Salvatore Mencocco ci 
ha chiesto a chi doveva 
rivolgersl, cosa doveva 
fare per otfenere per i 
figli condizioni di vifa 
migliori. Che risponder-
gtl? Forse, dopo che la 
dolorosa virenda della 
sua bambina e stata r e -
sa nota •' dai giomali, 
fMicuno alia Provincia 

o al. Connine stara ad 
. ascoftarlo. Ma lui non 

ha molta fiducia. 11 red-
dito della famiglia basta 
appena al cibo e a un 
modestissimo vestiario: 
« Noi non siamo come i 
signori — ci ha detto 
Angelina Noviello, ma-

• dre di Antonietta —: ci 
basta mangiare una vol­
ta i fngioli. o la verdu- • 

.. ra, o la pasta. Si lavora 
e si mangia ... ». 

Ma ' non si riesce a ri-
pararsi dal freddo, si paga 
con il dolore e la sofie-
renza il lusso di mandare 
una banibina a scuola, co­
me hanito pagato Antoniet­
ta e i suoi genitori. Erano 
disperati di quanto e ac-
caduto alia bambina. La 
mamma credeva in un pri-
mo momento che Antoniet­
ta avesse i geloni. Mai 
avrebbe potuto immngina-
re quanto stava accadendo 
a sua figlia: non aveva 
mai sentito la parola « con-
gelamento ». . 

Non sono state mai d i ­
s t r i b u t e scarpe ai bam­
bini piu poveri: eppure, 
esiste una precisa dispo-
sizione in meri to. A chi 
dare la colpa di quanto 
e successo? II marescial-
lo dei carabinieri e an -
dato a casa di Salvatore 
Mencocco. ha guardato e 
tastato le scarpe di gom­
ma. Molti bambini por-
tano scarpe di quel tipo, 
che possono r iparare 
dall 'acqua, ma non dal 
freddo e dal ghiaccio. 

. Con la gomma, l 'umidi-
ta e il freddo a t tana-

. ' nagliano i piedi. non 
c'e traspirazione. L' im-

- mobilita fa il resto, in-
sieme col freddo che re -
gna fra i banchi della 
scuola. " ' 

• La notizia che Antoniet­
ta Mencocco si trovava al 
* Cardarelli > ha suscitato 
in tut ta la citta commo-
zione e dolore. Molti, com-
pagni e lettori, ci hanno 
telefonato. dopo aver letto 
la notizia sui giornali del­
la sera: il foglio del Ban­
co di Napoli e quello di 
Lauro. «Scr ivete — ci 
hanno gridato al telefono 
— che notizie. di questo 
genere i giornali borghesi 
dovrebbero vergognarsi di 
doverle registrare. La loro 
pieta. i loro appelli slla 
carita ci fanno disgusto! >. 

Eleonora Puntillo 
SAN CIPRIANO DI AVERSA — Le compagne di classe della piccola Antoniet ta 
Mclcocco fotografate a l l ingresso della scuola. 

Il professore sovietico Saveliev all'Universita di Roma 

Sputnik^ della chirurgia 
per cudre 
ilcuore 

Una nuova tccnica che rivo-
luziona compietamente l'attua-
le svolpimento degli interventi 
chirur^ici e stata pre^entata in 
Italia da uno scienziato sovie­
tico. Si tratta di uno speciale 
metodo d: sutura automatica e 
rapida che permette in pochi 
minuti di riallacciare arterie. 
vasi. tessuti, bronchi senza ri-
correre ai sistemi tradizionali 
con a?o e filo. - " <••-'•• 

Ieri ma'itin.i, infatti. nell'aula 
della Clinica Chiniraica del-
I'Universita di Roma, alia pre-
senza di un folto pubb'.ico di 
professori e studenti. fra cni 
rillustre clinico. prof. Valdoni. 
lo scienziato sovietico S. V. Sa­
veliev. della Universita di Mo-
sca. ha dato. in una confcrenza. 
nmpia informazioni di questo 
nuovo metodo. dimivitrandonf 
caratter'otiche e vantaggi. 

•» Anastomosi - e il nomc della 
nuova tccnica. , Essa si avvalc 
di moderni strumenti semi - au­
tomatic!. specie di cucitrici mee. 
caniche che so?tituiscono quasi 
compietamente la mano del 
chirurgo e riallacciano tessuti. 
nervi. arterie. con delle srap-
pette d": uai leaa metallica spe­
ciale: il tantniio, 

I vantagsi del tantalio sono 
immeiui: questo tipo di lega 
e talmente tollerato dall'or!?ani-
smo da non provocare nei tes­
suti tutti quel fenomeni reattivi 
che tendono normalmente alia 
eliminazione di un corpo estra-
neo neli'organismo: infiamma-
zioni, infezioni ecc. 

Ma la - anastomosi - presen-
ta anche il vantaggio di ridurre 
notcvolmente i tempi di esecu-
zlone dciroperazione stessa. An­
che al piu capace degli opera-

tori, ad esempio, non e possi-
bile mettere piu punti contem-
poraneamente ne di suturare 
senza rischio i sottillssimi nervi 
o i vasi sanguigni. 

I moderni strumenti presen-
tati ieri dal prof. Saveliev. per-
mettono di eseguire piu suture 
contemporaneamente consenten-
do di concludere in una sola 
volta interventi che richiede-
vano due o tre sedute opera-
torie con il pericolo di traumi 
pericoiojis^imi per l'organismo 
del paziente. Si possono inoltre 
eseguire riallacctature su vas; 
arteriosi di calibro che va da 
20 fino a un millimetre. 

Interventi costosissimt. lun-
ghissimi e molto rischiosi come 
la • asportazione dello stomaco 
a causa di ulcere o di tumori 
maligni. la sutura dell'orec-
chietta del cuore dopo l'opcra-
zione all'organo per i vizi con-
geniti. diventano meccanici nel-
'.a loro parte piu delicata e dif-
ficoltosa. moltiplicando le pos-
sibilita di esiti positiv; e dimi­
nuendo quellj che potremo chia-
mare in gcrgo tecnico «i tempi 
di lavorazione-. -

Dopo la conferenza che ha 
presentato e illustrato piu tipi 
di apparecchi basati su questi 
medesimi principii, il prof. Sa­
veliev. ha proceduto ad una 
operazione dimostrativa: ha in-
terrotto e quindi suturato nei 
giro di pochi ' minuti 1'arteria 
di un cane, precedentemente 
preparato nella sala operatoria 
della Clinica Universitaria. 

II metodo che gia da anni 
trova la sua normale applica-
zione in URSS venne dennito 
dal prof. Dogliotti «lo Sputnik 
della chirurgia -. 

« Giallo » dei medicinali 

con T odore 
di... vitamina 

Si tratta dello lodarson calcico e del Ledigvit 
.Confronto a tre.- ieri . negt: 

ufflci della Procura della Re-
pubblica di Poma. per lo scan-
dalo dei medicinali. Una mi-
steriosa signora (forse una 
- consulente-) e stata :nterro-
gata a lungo dal dott. De Maio. 
:nsieme con Oreste Giorgetti e 
Domenico TaranteUi. I tre 
sono rimasti neH'ufficio del ma. 
gistrato per piu di un'ora. 

- La signora interrogata ' ieri 
mattina — secondo indiscre-
zioni • —' avrebbe, tempo fa. 
chieato al Tarantelli di procu-
rarle le documentazioni com­
plete per la registrazione di 
due specialita Le documenta­
zioni procurate dal TaranteUi. 
sarebbero 1 giunte velocemente 
sui tavolo della - consulente -. 
che. a sua volta. Ie avrebbe 
- passate» a una • ditta senza 
immaginare, nemmeno lontana-
mente. che si trattava d: foto-
montaggi. La buona fede della 
donna sembra provata e. nei 
corso dcll'intcrrogatorio. il Ta­
ranteUi avrebbe finito per di-

scolparla compietamente con-
fessando di aver falsincato le 
due documentazioni .che gli 
erano state commissionate. 

Frattanto. il ministe'ro. con 
suo decreto. ha revocato l'au-
torizzazione alia vendita di al-
trc due specialita: lo 7 lodar­
son calcico -, nella preparazio-
ne - sciroppo vitaminico-. pro-
dotto dalla ditta " Farmaceu-
t:ci Benros •• di Milano. -e il 
- Ledigvit -, nella preparazione 
gocce. prodotto dalla ditto - Le--
dig farmaceutici di Salerno». 
Le due specialita sono state 
sottoposte a controllo da parte 
della Sanita. fl risultato e stato 
disastroso: . per la -specialita 
- lodarson •• e stata riscontrata 
una quantita di vitamina B.l 
e B.2 inferiore. rispettivamen-
te. del 50 e del 41 per cento. 
alia formula dichiarata. Per il 
- Ledigvit -. invece, la quantita 
di vitamina B.2 e A e risultata 
inferiore. rispettivamente. del 
78 e del 41 per cento nei con­
front! della formula dichiarata 

Crollo in Ecuador: oltre cento le yittime 

La cappella di una scuola 
s'abbattesu 450 bimbe 

Tutte le scolare as-
sistevano a una ce-
rimonia re l ig iosa 
II disperato accor-
rere delle madri 

- Nostro tervizio . 
QUITO (Ecuador) . 2. 

Una spaventosa sciagura o 
accaduta ; nei pomeriggio di 
ieri presso la scuola confes-
sionale « Corazon de Maria » 
a Biblian, localita delle An-
de ecuadoriane situata a 300 
chilometri dalla capitale: cir­
ca 450 bambine, a iunne del­
la scuola. e alcune suore, loro 
insegnanti, sono rimaste se-
polte sotto le macerie per il 
crollo della cappella dell ' ist i . 
tuto. ment re si svolgeva un 
servizio religioso. 

Non e ancora possibile fare 
un bilancio completo della 
sciagura. ma al momento in 
cui scriviamo risulta che ol­
tre un centinaio di bambine 
e alcune religiose — sembra 
103 persnne in tu t to — abbia. 
no trovato la morte sotto le 
macerie nella cappella crol-
lata. 

La prima segnalazione del. 
la terr ibi le disgrazia o stata 
data dal corr ispondente loca­
le de) giornale El Telcgrafo. 
il quale e stato uno dei primi 
a portarsi sul posto non ap­
pena si e sparsa per la citta-
dina la notizia. Egli vi e e iun. 
to a bordo di (in automezzo 
dei pomnieri. che erano stati 
chiamati dalla madre sune-
riora del l 'Ordine delle C>bla-
te. le religiose che gestisco-
no la scuola < Corazon de 
Maria ». 

< E* stata una cosa spaven 
tosa — ha riferito il corri 
spondente al suo giornale. — 
Una gigantesca nuvola di 
polvere si levava dall'edifi-
cio,. visibile a grande distan-
za. P r i m a che Tautomezzo si 
arrestasse davant i alia scuo­
la, potevamo udire le grida 
di invocazione delle bambine 
e delle religiose. 

< I pompieri che si t rovava. 
no sul mio automezzo. prove-
niente da ' Cuenca. si sono 
messi subito al lavoro per 
cercare di e s t ra r re da quel 
cumulo di macer ie coloro che 
erano ancora in vita. Ma era 
una lotta disnerata contro il 
tempo, perche la polvere sof. 
focava quelli che non erano 
«tati mor ta lmente colpiti dai 
mattoni . dal le pietre e dai 
calcinacci. Da un calcolo ap-
Drossimativo. sembra che nH-
ya cappella si t rovassero 450 
nersnne. fra bambine . rel i . 
l iose e il p re te che offlciava 
il servizio >. ' ^ 

Ouando i vigili del fuoco 
di Biblian e di Cuenca sono 
arr ivat i sul .posto. si sono re-
<?i immedia tamente conto che 
da soli non avrebbero potuto 
fare nulla p e r s a l v a r e le bam 
'line e le religiose che si tro-
vavann sotto le macerie del-
'a canpella crollata Non era 
no«:«;ibile usare mezzi mecca­
nici per scavare. nei t imore 
di uccidere i sepolti. e i l ' l a ­
voro di sgombro a mano si 
^voleeva , con terr ibi le . len-
tezza. - ':*• r- '••? ••-. •-•• 

Venivano cniamat} in aiu-
to repart i dell 'esercitb e del­
la polizia -per " par tec inare 
alia febhrile opera di"r imo-
zione delle macerie. La Cro-
ce rossa di Quito, di Cuenca 
e di Azogues aveva invia­
to numerose autoambulanze 
med ic i ' ed " infermiere; " TJ» 
bambine t rasportabi l i sono 
^tate caricate suile autoam 
hulan7e e condotte all 'ospe-
dale di Azogues. dove un re-
nartn era s t s to predisposto 
oer accoglierle. ,- . ; • 
' T feriti meno ' gravi sono 
^tati curat t sul posto dai m e . 
diet e dalle infermiere - - •" 
"Nel la stessa scuola. e stata 

allestita una camera a rdente 
oer le vi t t ime. Poche ore do. 
oo la .sciagura. sono eiunti 
da Bihlian. e con ogni mezzo 
bossibile- dal te localita -v virt­
ue. i familiari delle bambine 
che erano Mate ospitate nel-
r i s t i tu to . Scene strazianti si 
sono svolte accanto ai cada­
ver! delle piccole morte . La 
nolizia: ed i mili tari hanno 
dovuto s tendere un cordnne 
^ttorno alle macerie dove si 
stav'a scavando. perche i fa­
miliari . nella disnerata ricer-
ca delle loro ficlie. ostac«>Ia-
vano le operazioni di salva-
taggio. . :- - -
- T poliziotti e i soldatt han­

no dovuto usare la maniera 
f orte per far a l lontanare la 
folia. Solo dopo che il co-
mandante dei renart i ha det. 
to che col loro enmnortamen. 
to potevano cnmprnmrt tprp 
'a vita delle loro bambine . 
}e mndri hanno acconsentito 
i d allontanarsi . 

T^ cause della sciaffura 
i o n sono state ancora pecer-
tate • " - . . • 
. Si fa romunque I'inotesl "d; 

un cedimento per la neve 
faduta con eccezionale ab-
bohdanza suirediflcio n iu t to . 
sto vecchio e mai ridotto. . 

Richard Pyle 

La sciagura di Ankara 

Una fornace 
di cor pi umani 

ANKARA — Numerose persone osservano alcuni ' ro t tami fumanti di uno degli 
aerei . ' . - ... (Telefoto ANSA-1'« Uni ta v) 

;_ A : -. ANKARA. 2 
•' « Ho visto un aereo • precl-
pitare, poi ho sentito il rumo-
re di un urto vtolento seguito 
da una paurosa esplosione: un 
bagliore roseastro e in un at-
t imo' tutto si e trasformato in 
un • rogo. mentre grida £ la­
ment! si levavano da quelrim-
mehsa, inverosimile fornace di 
mura e corpi umani -. Questo 
e il racconto di uno dei tant: 
testimonj oculari i- della terri­
bile sciagura aerea avvenuta 
ieri in piazza Ulus. nei centro 
di Ankara. - •..-<--.. 

Non e stato ancora possibile 
stabilire con sicurezza il nu-
mero dei morti. I cadaveri car-
bonizzati sono irriconoscibili: 
braccia, gambe e tronchi delle 

povere vittime sono stati tro-
vati in mezzo ad ammassi di 
ferraglie e muri calcinati. II 
bilancio prowisorio della scia­
gura e per ora di 81 morti, ma 
si teme che il numero possa 
crescere ancora molto. I pom­
pieri. infatti, continuano nella 
ricerca delle persone che ri-
sultano disperse. Dei feriti ri-
coverati nei vari ospedali del­
la citta. 25 versano in gravis-
sime condizioni: otto non DO-
tranno certamente sopravvi-
yere. 

Tra le vittime, ci sono 14 
ragazzi. quasi tutti piccoli lu-
strascarpe che lavorano nella 
zona: anche alcuni autisti di 
piazza hanno trovato la morte 
neH'immane disastro. ma la 

maggior parte dei morti si e 
avuta tra le persone rimaste 
bloccate neH'cdificio andato a 
fuoco. Le 17 persone che era-
no a bordo dei due aerei — 
14 nelFapparecchio civile liba-
nese e tre in quello militare 
turco — sono morte: il cada-
vere del motorista dell'aereo 
di linea e stato trovato al 
quarto piano deH'edificio com-
merciale semidistrutto dalle 
fiamnie. Altre vittime si la-
mentano tra i passanti occa­
sional!. 

Stamane. nella piazza non 
vi erano piu i mucchi di rot­
tami: Tunica traccia della scia­
gura e i'enorme cratere aperto 
dalla fusoliera del « Viscount • 
civile. 

. I. A. 
VIA DEL TRITONE, 65 - . ROMA 

LIQUIDAZIONE TOTALE 
PER Rl N NOVO 

La Direzione centrale della Ditta I.S.I.A. a seguito decisions 
di rinnovo dei locali della filiate di ROMA, elimina tutta 
I'attuale giacenza di LANERIA - SETERIA - COTONERIA 

a prezzi di PURO REALIZZO 
La merce esistente verrd messa'in vendita fino a totale esau-
rimento con SCONTI SPECIALI mat praticati sino ad oggi 

ALCUNI PREZZI INFORMATIVE 
Cotoni stampati 
Fantasie estive 
Tessuti antipiega 

Tessuti Jacquard 
Cotoni fantasia 
Crepe misto 

Tessuti lana 
Fantasie miste 
Rasateili cotone 
Broccati 

L.200 
IL METRO* 

L. 300 
IL METRO 

I 

L.500 
IL METRO 

Fantasie moda 
Lanerie assortite 
Rasi cotone 
Broccati e gouffrfe 
Laneria unita e fantasia 
Lana seta fantasia 
Fantasie miste 
Broccati finissimi 

L 750 
IL METRO 

L. 1000 
IL METRO 

Seta pura fantasia 
Lana seta fantasia modello L . 
Laneria finissima IL METRO 

Seta pura modello 
Laneria fantasia e unita - e A A 

Tessuti per paleto L. 1?G0 
Tessuti modello per sera I L METRO 

Altro vastissimo assortimento di tessuti in genere a tutti i 
prezzi. Ogni giorno verranno messe in vendita alcune pezze 
di tessuto a L. 100 il M . a non piu DI 4 METRI per persona 

LA VENDITA AVRA' INIZI0 LUNEDI* 4 FEBBRAI0 1963 

;«v iJk 

VJaSi ••.••J - - . / " ' . 
>'«; 

> • « i \ •'-•WJ-



I 'liJ'fi '•"' r'j. V '• • ' '""'•'• '•'' '•'•» i •*'•'' '"""' '—•?'• ,>-J "';•• •"•'*••- ••• ; , H'.'-r'" '".'iy'"«''. l;';rry ! 'J.' .—-rr-i—'l.7",-rtTi •. . ,">.—i—-— r~ ,i .. ,.j .... ... . —-—r~-,'— ; — ~ - . .—.—-—— • i ;>•-•, . , . , . . , . , . . , .„ . ,i . . | i .• .,.; •; ••,, • ..,..,,, ,., ,.»,,.,v,.j——r-rr-,-' IT . T i .: y — j . :'. . | i ) i | ••,",•-•••'."' •' ' '•"*. ' <» ','• "':.•« ' w r i .-• f.'. "'!• I'-.l J '•' W -1"1''' ' ^ - V M »)•••;••- ..,••.., • •<,... .• , . . . . . . •> ^ • 

f >vrUnitd7 domtnica3 ffbbraio 1963 XKO^ | ^ P A G ^ X ^ A n C I I T C I t O r i C l l l e M © O i l 7 © 9 S i V 

Renzo Remorini non e uno scrit-
lore e Jo svritto che preaentwmo 
non e un racconto net signtfieuto 
couven-ioualc del la dcfinizione::--
Remorlni d tin operaio, c questo • 
scritto c la tniyliore testuiioiiiancu 
tra quelle prcscntate a una com-
misslonc incarlcuta dal Comitato 
comunulc del P.C.I.' dl Pontcderu. 
in occasionc del Mcse delln Statn-
Pa dell'unno scorso. dl raccoglicrc, 
leggerc, c prcmiare. gli svritti de-
•jli operai della - Piagglo » * sulla 
lotta ' del. magglo c del giugno 
scorsi. ••;• • ,...-"•'•* .' ... •', • : , 

La pubbllchiamo senza alcuna 
pretcsu dl. tenere a battesimo un 
nuovo scrlttore (sc • Renwrini e 
scrittore, lo dlmostrera da sc-' nol • 

s "• , . . . • • ; * • • ' . • • • • . 

non cl prcscnllamo »ei vannl dl ta­
lents-scouts), mu con • una iutex-
zlone • precisa: * fur vederc come 
scrive un operaio vera, che vive 
e sciopera In una fabbrica vera. 
''••Perche, al di la di quel tattlo o , 
di quel poco dl orccclilato e di rct-
(orieo, ossia di letterurio. die a 
volte affiora ncllu narrazione, in 
Tempo, enmmina c'd un uomo alle 
prcsc con la sua propria cosclen-
za, i col. rapporto con i" compa-: 

aril e con la fabbrica: ma dal di 
dentro c senza mediazione intcl-
lettuulisticu; cioc ' senza • sistcma-
zioni urbitrarle della fabbrica, del-
I'industria e della Ictteraturu tiella 
storla. 

Gli scioperi del maggio e del giugno 1962 alia 
« Piaggio »> di Pontedera nella testimonianza 
dell'operaio / ;:; 

& • • • 

: 11 Renzo Remorini 
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N. [on e un giorno conie gli altri oggi. 
La FIOM, rompendo gli indugi ha 
proclamato lo sciopero a partire dalle 
14,45. II turno di sera non deve entra-
re. Sara come tante altre volte? Ke-
steranno fuori i soliti cento o poco 
piu? Cosa pensano di preciso questi 
ragazzi che ho intorno? Tutti gli altri 
giorni, mi sono stati sempre addosso, 
conosco di ognuno di essi vita, morte 
e miracoli, mi hanno posto problemi, 
chiesto consigli, mi hanno confidato 
cose intime e familiari, oggi no. 

Stamani li ho sentiti lontani, distan 
ti, presi ognuno da responsabilita piu 
grandi di loro. Non sanno ancora che 
fare e aspettano come me, quello cho 
succedera all'entrata di quelli di 
sera. • 

Non hanno mai fatto uno sciopero 
In mille atti, in mille cose fanno ca-
pire il loro disagio per questa situa-
zione, ma non hanno mai scioperato 
e posti di fronte al problema della 
scelta sono diventati timidi. Devono 
prendere ancora. la loro decisione e 
stanno zitti. ••" - : • 

Sono le due e un quarto, la voglia 
di lavorare e andata via. Mi tolgo il 
grembiule e vado al gabinetto. Come , 
sono lunghi questi minuti, non passa-
no mai. E' come nel reparto. Ognuno 
al suo posto, il viso fisso sulla buca 
della merda ed un occhio sulla porta 
pronti a strozzare la sigaretta non 
appena si intraveda la guardia, e si-
lenzio. 

Ma oggi le guardie non si sono viste 
che poche volte. Sono in altre faccen-
de affaccendate. C'e una buca libera 
accanto a Lanciotto. Gli chiedo un 
po' di fuoco per accendere la siga­
retta: 

« Come la vedi? » cerco di attaccare. 
« Ma... c'e un gran casino » e appe­

na ho fatto la prima tirata lui smorza 
e se ne va. Mi giro intorno, non at-
tacca con nessuno, allora spengo e ri-
torno al banco. Le due e ventidue. 
Porca miseria come e lungo il tempo. 
Romano mi ferma: «Sono passato 
davanti all 'entrata, tu sentissi che 
confusione c'e fuori! Un urlio, sembra 
di essere in uno stadio con centomila 
quando marca la squadra del cuore. 
Ci si fara?». 

« Cosa vuoi che • ti dica, a questo 
punto e tutto possibile, e poi questo 
non e il momento per dare giudizi. 
Spero e ho paura». 

Mi rimetto il grembiule e prendo in 
mano il flessibile, ma la fresa gira a 
vuoto, chi e che ha voglia di riattac-
care a lavorare? Nessuno. Mi guardo 
intorno e tutti come me hanno ad­
dosso la tensione del momento. Tito, 
Oreste, lo « Zumbo », Omero sono di­
ventati improvvisamente vecchi. 

Cosa frullera per la loro testa? 
Passa Mario dal reparto, e il capo-

t gruppo ed e un dirigente della CISL. 
Abbiamo discusso tutta la settimana 
sulla situazione, e strano, riconosce 
che la vita qui dentro e difficile, e 
nel contempo non e d'accordo sulla 
lotta soprattutto perche non ha fidu-
cia negli operai. Oggi non e mai ve-
nuto vicino, anche lui come me e 
come tutti aspetta le 2 e 45. 

K la 2 e mezzo. Questo e il momento 
in cui gli altri giorni il turno comin-
cia ad entrare, ora siamo nella zona 
di nessuno, c'e un quarto d'ora d'in-
ferno. Beppe che sta davanti a me, il 
compagno con cui da dieci anni ho 
diviso i successi e gli insuccessi,' la fi-
ducia e la sfiducia ha gia preso posi-
zione come d'accordo. Deve guardaro 
verso la finestra che da sul viale in 
terno per vederc quanti operai pas-
sano, io da parte - mia controllero 

'l 'entrata dell'officina-
Tutti sono presi dal momento, e 

ccntinaia di occhi sono puntati come 
i nostri sulle finestre del viale interno 
e sulla porta dell'officina per scguiru 
questi ullimi minuti. 

Passa l'ingegnere. II capofficina si 
;f« incontro prcmuroso come tutte IQ 

volte. Si sofformano a parlare in mez­
zo al reparto e guardano sorridendo 
verso di noi. Sono fiduciosi che tutto 
andra come sempre, scioperera il 
gruppo degli scalmanati, delle teste 
calde che come al solito vuole creart? 
confusione. 

Da una colonna sbuca Marusko che 
lavora in fondo all'officina sotto alle 
finestre che danno sul viale esterno. 

. E' rosso in viso, quasi esaltato, agita 

. le mani: ' • 
<«Che lavoro c'e fuori, tu sentis­

s i . . .^ poi scorge i capi ferrrii davanti 
a me e continua per la sua strada 
senza finire il discorso. Nel seguirlo 
che se ne va, incontro con gli occhi 
il tavolo di Loriano nell'altro reparto. 
E'v il rappresentante della CISL in 
Commissione interna, non e d'accordo 
con lo sciopero, e naturalmente ha in-
torno diversa gente con cui discute 
Dal modo con cui gesticola immagino 
che debba sostenere l'attacco dei di-
versi giovani che ha intorno e che in-

. discutibilmente . d a l ; modo come si 
agitano sono per lo sciopero. 

«'E' • l'ora di faiia finita! bisogna 
scegliere>>. ; ' .; . : " • ' : . . • ' . . 

. E' Oreste che alle mie spalle sta 
seguendo lastessa scena ed e interve-
nuto. Non so perche ma queste parole 
mi commuovono. Ha vent'anni, piut-
tosto taciturno, e difficile dire come 
la pensa. E' entrato da due anni, col 
contratto a termine che ha gia r inna 
vato due volte. Giocava a pallone nei 
giovani del Villaggio, fino a che un 
incidente di gioco l'ha costretto ad 
abbandonare il suo sport preferito. 
Questo intervento deciso mi dice che 
egli ha gia scelto, che non ha piu 
tentennamenti- Lo guardo sorridendo 
con gli occhi lucidi e forse mai come 
in questo momento ci siamo capiti. 

I je 2 e 35 e non si vede nessuno. 
Ma la paura piu grossa e per gli ulti-
mi 5 minuti. Ce la faranno ad evitare 
la frana? 

Cammina, orologio! Mi e entrato il 

tremito e mi sento i panni appicci-
cati addosso dal sudore. 

« Mascalzoni...» mugola Beppe tra 
i denti. Ha visto passare due crumiri 
dal viale e mi ha avvertito. Nel re­
parto non si e ancora visto nessuno. 

Cammina, orologio! Ancora sette 
minuti. Che sei d'accordo con la di-
rezione? Oggi non c'e il cronometri-
sta che prende il tempo, oggi c'e furia, 
cammina, cammina... 

E' uno spasimo. Questa volta ci si 
fa, il vaso era pieno e sta per traboc-
care. E poi sono stati gli operai del 
turno che ieri hanno deciso lo scio« 
pero, la FIOM non ha fatto che met-
tere in pratica questa decisione, per-
cio puoi essere tranquillo che riuscira 
Li conosci, sai che sono decisi, sono 
bravi, non ti tradiranno... Si, d'accor­
do, tutto bene, ma se viene la frana 
all'ultimo minuto? Cinque minuti. 

Cammina, orologio! Tempo male-
detto, tira via! perche qui si scoppia. ; 

Cosa faranno fuori? e nelle altre of-
ficine quanti ne saranno entrati ? 
Beppe mugola, muove la bocca, che , 
fa? prega? bestemmia? mi dice qual- • 
cosa? mi allungo attraverso il banco 
per capire cosa dice. : ~: ' 

« Ci si fa... ci si fa... ci si fa...» e la 
sua litania, mentre i suoi occhi non . 
perdono di vista il viale. DaH'altrb ~ 
reparto il Biondo incrocia il mio 
sguardo e alza la mano aperta muo-
vendo la bocca. « Cinque...» anche" lui 
come tutti conta quelli che entrano. \ ; 

.Tre minuti. Nel reparto arriva Sii- -' 
vano. Viene al banco. E' in condizionj ' 
pietose. Gli occhi rossi, a testa bassa, 
apre il suo cassetto, prende il grem-, 
biule, stende gli arnesi vicino ' alia 
morsa e non guarda nessuno. E' en­
trato da poco, era manovale ed e un 
mese che l'hanno messo a lavorare 
con noi passandolo di qualifica. Non 
ce l'ha fatta. Mi displace per lui. 
«Sara per domani», cerco di rincuo-
rarlo. 

Passa l'ingegnere, ora non ride piu, 
si sta accorgendo che qualcosa non 
va, che non e come le altre volte. Fa 
incetta di capi, ma e difficile trovar-

ne, sono tutti ai posti di osservazione 
Sta avvenendo qualcosa a cui tutti si 
era persa l'abitudine da tanto tempo. 
Ora tutta l'officina e immobile. Non 
soltanto le macchine sono ferme. E' il 
cuore, il sentimento, 1'anima di ognu 
no che si e fermata e aspetta il suono 
del campanello. C'e silenzio assoluto 
e tensione in tutti , sia in chi come 
me ha sognato questo momento per 
anni, sia in chi e la prima volta che 
ci si trova, sia in chi, aveva sperato 
che un momento simile non potesse 
mai avvenire ed e li ancora incredulo 
ad aspettare l'arrivo di quelli di sera-

u _ n minuto! Non e niente e iion . 
passa mai.'. Incontro lo sguardo di < 
Beppe, ha gli occhi rossi e qualche. 

. lacrima ci fa capolino. Mi ammicca: 
« Ci si fa ». La lancetta e sul quarto. 

N Suona, campanello! Ci ' si dovrebbe 
essere fatta, ma occorre la conferma 

-perche finalmente il nostro animo 
possa cantare. . 

. :.. Driiiiiiin... . ,. ...'•- . ., 
'.-'• II trillo e sempre nell'aria e men-, 
t re mi avvio verso l'orologio per bol-
lare l'uscita s'alza prima piano e poi 
sempre piu forte u n g r i d o nell'dffici-

ina:; oooooo6o66h'../T?6rio. sorpresp?':e.: 

mentre unisco la mia voce a quella 
di tutti gli altri incontro Jo sguardo. 
di Beppe che cammina syelto al mio 

. fianco e mi accorgo che anche lui, 
•come me, piange. Ora il grido e di-

ventato boato e nel silenzio dell'offi- .-
. cina fa impressione. Da gioia' a chi '• 

. come me l'ha a*tteso per anni e fa 
paura a chi in questi anni ha lavorato 
per non farlo mai esplodere. Questo 
urlo sara destinato. a diventare il 
nostro grido di lotta. 

• - . Ora via, di corsa, fuori a trovare i 
compagni che ci aspettano. 

Oggi sono tra i primi, batto con 
- forza l'imparziale, e le guardie schie-

rate per la rufola, con i volti senza 
espressione, hanno gia perso tutta la 
baldanza di ieri, e eseguono mecca-
nicamente il loro lavoro. Sono dei po-

. veracci e sento dentro di me un senso 
di comprensione anche per loro. Ma 
l'urlo festoso e l'applauso di fuori mi 

. riprendono e via di corsa verso l'uscio-
Ho appena il tempo di intravedere la 
faccia contratta del direttore che sta 
rientrando, seguito dal capo del per-
sonale mogio niogio, e poi irrompo sul 
viale a braccia alzate, piangendo e ur-

, .lando in risposta alle. centinaia di 
operai che sono : ammassati davanti. 

.;, Mi trovo tra le braccia di Luciano, ci 
. abbracciamo piangendq e ridendo, 
poi sono nel mezzo a decine. di amici 

. con cui scambio le parole piu calde e 
le esperienze vissute in questa mez-
z'ora. -. v; 
' Ci sono ttitti, quelli del turno di 

, sera,! quelli licehziati nelle maniere. 
piu odiose e che hanno abbandonato 

. ; tutto,puridiessereqiii con i compagni 
^>di; lotta. ^ e c o ^ ^ o l t i segnati dai di-

isa^i e dailfe s^fferenze, giovani mera-
. yiglipsi che sprigionano entusiasmo e 
, volonta, ex piaggisti che hanno sentito 
il bisogno d i , ritorrtare fra noi per 

. darci -• una manp , / i ' compagni della 
• Piaggio Pisa che ci hanno aiutato e 
: donne, tante- donne, giovani e anzia-
. ne. Volti bagnati dalle lacrime, sor-

risi, occhi rossi, yoci rauche e manate 
sulle spalle e abbracci e salti e con-

.'tentezza e entusiasmo e voglia di ri-
dere e voglia di parlare e di gridare e 

. fischi tant i ' fischi e necessita di sa-
• pere, di raccontare: 

, « E ' dalle 2 che si urla..!». 
« Siamo tutti fuori, ne e entrati una 

quindicina soli sul migliaio del 
turno ». 

« C'e anche il prete di Vico Pisano, 
urlava piu di noi...».-..... 

«Ho consumato cinquanta lire di 
cinquini per buttarli ai piedi del di­
r e t t o r e ^ t ,_.,. . ; . M ( 

« Sono bravi i lavoratori di Pisa...». 
« Siamo tutti bravi...». 

E see un gruppo di operai del turno 
e i discorsi sono interrotti per un mo­
mento, e riprende scandito da centi­
naia di petti «Sciopero... sciopero... 
sciopero...» e di nuovo il fitto par­
lare: 

«Ma nella tua officina l'urlo c'e 
stato al suono del campanello? ». 

«Si , anche da voi?». 
«Anche nella mia, e venuto da se, 

non era orgahizzato...». . . 
« Ci voleva che si svegliassero i gio­

vani, se no voi non ce la f acevate r-. 
« I dirigenti cislini volevano la pro-

va, l'hanno avuta, i loro iscritti sono 
tutti fuori e si battono da leoni». 
.. « Avevi a vedere il direttore, quan­
do ha capito che non e'era piu niente 
da fare, e andato via con la bava alia 
bocca». , V:. . ..." , , 

- « E ' venuto nel mezzo alia strada, 
voleva provocare...». 

«No, credeva che la sua apparizio 
ne ci avrebbe impaurito e saremmo 
andati a lavorare buoni buoni come 
tante altre volte..-». ;.... 

« I l commissario e stato bravo, e 
l'ha fatto rientrare in fabbrica ». 

«Si , la polizia si e comportata 
bene». ; 

« I l centro-sinistra serve a qualco­
sa, se e'era Scelba...». . . 

«Serve, ma l'unita di tutti , altro 
che centro-sinistra...». 

« I fascisti sono tutt i fuori, si sono 
portati bene ». 

« O i giovani! nel mio reparto tutti 
quelli con contratto a termine sono 
fuor i» . . • • : • • • • • • 

« Siamo tutti fuori, piu di cosi cosa 
si vuole? ». 

La macchina del sindacato viene 
avanti per la strada e annuncia: 

« L o sciopero e totale, invitiamo 
tutti i lavoratori alia riunione al ci- \ 
nema Aurora, che si terra tra pochi 
minuti per poter ritornarft davanti 
alia fabbrica, alle uscite delle 17 e 
delle 18. Tutti alia riunione». 

Tutti sono presi dal clima del mo­
mento: 

«Via, ragazzi, alia riunione, c'e da 
fitornare qui quando esce l'orario 
norm ale ». 

«Andiamo! Tiriamo via!». 
I richiami si intrecciano nell'ar:» 

accompagnati dal trillo dei fischietti 
Ora sono con Beppe, Oreste «Lo 

Zumbo» ? Omero che ho ritrovato e 
con Spartaco, Sauro, Fiore, Quinto 
che ci danno il cambio al nostro ban* 
co. Ci avviamo piano piano sempre 
raccontandoci tutti gli episodi che 
ognuno di noi ha vissuto, ma la voce 
di Wilmo ci raggiunge: 

«Ragazzi, prima s i v a a bere, si 
brinda a questo momento». 

« Si fara tardi alia riunione, c'e da 
ritornare qui alle 17 », dice qualcuno, 
e nel gruppo c'e qualche tentenna-
mento. 
• Prendo Oreste e Spartaco sotto-
braccio e mi avvio verso il bar. . 

«Andiamo, ragazzi, brindiamo a 
questo giorno, siamo ritornati allegri, 
ma soprattutto siamo ritornati uor 

- mini». 

: Renzo Remorini 

Disegni di Ennio CaUbrui . i*S 
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Un esperimento che potrebbero tentare I sovietici: 1) sistemazione 
di un satell i te-piattaforma'su un'orbita bassa I; 2) In « A » crea­
zione di una forza di 2,78 km.-s per piazzare una nave cosmica su 
un'orbita II che si allontana 72.000 km. dalla terra. L'orbita I I I cor­
risponde alla traiettoria del futuri razzi lunari. 

della LUNA 
Dopo le esaltanti imprese 

astronautiche del '62 (voli or­
bitali di Nicolaiev, Popovic, 
Glenn, Carpenter e Schirra e 
il lancio di Mariner II e Marte I) 
cosa ci offrirà, quale affascinan­
te sorpresa ci riserverà il 1963? 
Sarà l'anno della ^grande astro-

.nautica»? della costruzione nel­
lo spazio di basi attrezzate per 
l'attacco alla Luna? Vediamolo. 

Se il 1962 è. stato un anno 
straordinario per la sua com­
plessità spaziale, un anno in cui 
teoricamente era possibile rag~ 
giungere ogni traguardo — 
esplorazione del cosmo più vi­
cino, lancio di ordigni verso la 
Luna e verso i pianeti — il 1963 
sarà più semplice. Il terzo tri-

. mestre del '62 ci offrì un periodo 
* venusiano » (e gli USA ne 
approfittarono per lanciare 
verso Venere Mariner II), men­
tre il quarto trimestre fu < mar­
ziano» (l'URSS colse l'occasio­
ne lanciando Marte I verso il 
pianeta rosso). Avviene infat­
ti che nella loro traiettoria at­
torno al Sole, i pianeti si avvi­
cinano periodicamente alla 
Terra. Ed è chiaro che le impre­
se interplanetarie vengono ten­
tate nel momento in cui la Ter­
ra e il pianeta sono alla distan­
za minima, ciò che si intende 
con l'espressione « periodo plane­
tario ». 

Nel '63 non vi saranno dun­
que periodi planetari, e i pia­
neti saranno perciò assenti dai 
programmi astronautici, anche 
se il lancio di sonde nello spa­
zio interplanetario è sempre pos­
sibile. Continua tuttavia il viag­
gio di « Marte I *, che solo in 
giugno raggiungerà la meta e 
compirà il sorvolo di Marte, men­
tre il prossimo periodo « venu­
siano » si avrà all'inizio del 1964. 
così che entro quest'anno ci si 
preparerà a profittarne. Ma, nel­
la carenza di nuove imprese in­
terplanetarie, l'elemento di mag­
giore interesse sarà fornito que- ' 
sfanno dallo sviluppo dei voli 
orbitali umani, e dai programmi 
lunari. 

Gli Stati Uniti, nel lancio di 
ordigni abitati, non sembrano 
pronti a grandi imprese. Il volo 
* gemellare * con una doppia 
Mercury è rinviato. La NASA 
prevede solo due voli orbitali, 
per aprile e ottobre, di 22-38 ri­
voluzioni intorno alla Terra in 
luogo delle 6 di Walter Schirra. 
Nell'anno in corso gli americani, 
certamente, termineranno la co­
struzione della nuova cabina pre­
vista dal progetto < Gemini », e 
la lanceranno, ma vuota, per col­
laudarla. Si presume dunque che 
il rendez-vous orbitale, vale a 
dire il lancio di un ordigno pilo­
tato capace di raggiungere in 
orbita un veicolo lanciato in pre­
cedenza e successivamente ri­
tornare sulla Terra dopo la con­
giunzione, sia definitivamente 
rinviato al 1964. 

Questo rendez-vous orbitale 
saranno invece capaci di com­
pierlo i sovietici? - L'impresa di 

. Nicolaiev e di Popovic fa pen-
' sare che sì, la scienza sovietica 

è in grado di attuare la stupe-
'• facente impresa. Il volo orbitale 

' dell'agosto scorso delle due Vo-
- stok è ricco di insegnamenti. Le 

Vostok furono piazzate con pre­
cisione su due orbite leggermen-

; te differenti, la Vostok III a 
lina altitudine leggermente mi-

. nore di quella della Vostok IV, 
e perciò effettuò le sue rivolu­
zioni in tempi sempre legger­
mente più corti rispetto alla 
Vostok IV. 71 12 agosto Vostok. 
IV penne piazzala su un'orbita 
leggermente ' anticipata rispetto 
al momento in cui Vostok III sa­
rebbe ripassata sul cosmodromo 
di lancio. Il meccanismo è faci­
le da intendere: il « satellite len­
to» si trova in testa, e quello 
« rapido» deve acciuffarlo. Vo­
stok III e Vostok, IV funzionaro­
no egregiamente: la distanza tra 
le due navi ' spaziali decrebbe 
come previsto, e l'accostamento 

p$x avvenne alla distanza media di 
'A;?A 6.500 metri. Poi Vostok III prese 

h la testa terminando il volo con 
; àrea 3.000 chilometri di vantag-
, §io sul * gemello* lento. 
' • < E' proprio il successo del volo 

'K orbitale delle due Vostok di Ni-
i colaiev e Popovic che fa pensare 

f}. a un prossimo rendez-vous orbi-
tale $ovictico. S'è visto infatti 
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Quest'anno non potranno essere ten­
tate nuove imprese verso i pianeti -
che si allontanano dalla Terra - ma 
si attende la conclusione del viaggio 
di «Marte I» -Bilanci e prospettive 
dell'URSS e degli USA 

come due vascelli spaziali possa­
no essere portati l'uno vicino al- ... 
l'altro sfruttando le forze natu- ; 
rali, con sistematico risparmio 
di carburante. Senza * unirsi », 
Nicolaiev e Popovic constatarono 
de visu quali manovre occorrono , 
per avvicinare nello spazio due ; 
vascelli, e magari per congiun­
gerli. Non esitiamo a scrivere 
che la parte più difficile della 
operazione è stata provata con 
successo: il congiungimento ma- . 
feriale di due veicoli che si muo­
vono su orbite vicinissime a ve­
locità praticamente identica (e.. 
la differenza può essere facil­
mente annullata con l'uso dei 
getti supplementari) è assai me- '• 
no complesso dell'avvicinamento 
e dell'incontro. Così anche il pas­
saggio del cosmonauta da una 
nave all'altra è assai semplice. 

Il rendez-vous orbitale costi­
tuisce una tappa necessaria per 
la preparazione dell'assalto alla 
Luna. Le ultime due Vostok, III 
e IV, il cui peso non è mai stato 
reso noto ufficialmente (non si 
è lontani dal vero parlando di 
ordigni dell'ordine di 5.000 chi­
logrammi. Vostok I e II pesaua-
na kg. 4.744) non sono ancora 
V optimum per l'operazione 
« grande astronautica », cioè per 
i viaggi interplanetari. Per da­
re l'avvio alla « grande - astro­
nautica » si deve disporre di sa­
telliti molto più pesanti. La con­
quista del cosmo è possibile solo 
partendo da piattaforme spaziali 
abitate del peso di molte centi­
naia di tonnellate; formate a lo­
ro volta da elementi di diverse 
decine di tonnellate ciascuno, ciò 
anche per favorirne il montaggio. 
' Un viagigo diretto Terra-Luna 

e ritorno .- non sarebbe conve­
niente, perché trasportare il 
carburante necessario al ritorno 
richiederebbe un veicolo di di­
mensioni • gigantesche e quindi 
un missile vettore assurdo. Un 

• calcolo approssimativo dimostra 
che il missile dovrebbe essere 
più alto dell'Empire State Buil­
ding di New York (380 m.) e 
pesare più di dieci volte il Queen 
Mary, cioè circa 800.000 tonnel­
late. 
' Ecco perché si parla di stazio­

ni spaziali quali basi di transito 
del viaggio Terra-Luna. 

Gli USA in questo campo sono 
particolarmente in ritardo. Il 
Saturno o S.C.-l dovrebbe met­
tere in orbita un satellite di 9 
tonnellate. Il primo modello del-
rs.C.-l ha uno stadio di base 
formato da otto motori del tipo 
H-l che sviluppano una spinta 
di 580 tonnellate. Questo primo 
stadio sarà sostituito da un mo­
tore unico di 690 (F-l) tonnel­
late di spinta e pure gli stadi 
superiori verranno trasformati. 
Il Saturno C-2 dovrebbe essere 
capace di ' lanciare satelliti del 
peso di 20 tonnellate. Sotto la de­
nominazione di Saturno « antici­
pato * gli americani intendono 
il programma per costruire un 
razzo-fascio, • ovvero il Saturno 
C-3, con base formata dal ge­
mellaggio di due S.C.-2 e teori­
camente capace di un lancio di 
40 tonnellate. Il programma pre­
vede anche un Saturno C.4. con 
una base composta da cinque 
primi stadi del S.C.-2, una ci­
clopica fionda per scagliare, sem­
pre teoricamente, almeno 100 
tonnellate... 

CAPE CANAVERAL: lancio di un mltslls - Titan . 

iVel settore dei razzi-ciclopi 
l'URSS, nel '63, potrebbe riser­
barci qualche sorpresa. E' vero 
che non si conosce il peso dei 

. Cosmos, e nemmeno, ufficiai- . 
mente, abbiamo già detto, quello " 
delle Vostok III e IV. Né si sa 
di più dello Sputnik da cui pre­
se il volo Marte I. E' noto però 
che dal 15 settembre al 31 otto­
bre i sovietici hanno sperimen-

' tato nel Pacifico nuovi razzi, più 
potenti di quelli noti. Altre espe­
rienze di missili di nuovo tipo 
sono state compiute tra i due co­
smodromi del Kazakhistan e due 
poligoni del Pacifico. Non è av­
ventato sostenere che già nel '61 
l'URSS era in possesso di un raz­
zo la cui forza si può equiparare 
a quella del Saturno. 

A cosa preludono i nuovi svi­
luppi? a) alla collocazione • di 
una stazione spaziale raggiungi­
bile da uno o due Vostok pilo­
tate; b) alla partenza dalla sta­
zione di satelliti con animali, ca~ 
ni con ogni probabilità; e) al ri­
torno di questi ultimi satelliti 
alla stazione; d) al ritorno delle 
Vostok a terra. 

La conquista di orbite più di­
stanti, e la realizzazione di espe­
rienze che permettano il rientro 
in orbite più vicine, costituiscono 
l'ultimo gradino da superare pri­
ma dei grandi viaggi extra-ter-

. restri. In conclusione, nessuna ' 
esperienza planetaria nel '63: la . 
Luna o nulla. Per gli americani 
è certo che i loro sforzi punte­
ranno verso la Luna anche con 
il proseguimento del programma 
dei Ranger. Come finirono i tre 
Ranger allestiti nel '62 è noto 
e gli americani dovettero rinun- . 
ciare agli ambiziosi programmi 
assegnati proprio ai Ranger. Co-
desti ordigni, > telecomandati, 
avrebbero dovuto avvicinarsi al­
la Luna, e a circa 35 km dal 
suolo separarsi in due parti una 

• delle quali aveva il compito di 
filmare la Luna , e l'altra doveva 
mettere in azione un retrorazzo 
per deporre sulla Luna un la- ' 
boratorio spaziale capace di tra­
smissioni verso la Terra per al­
meno 30 giorni. Nel 1963 gli 
USA riprenderanno l'originario ' 
programma e già sin d'ora è 
previsto il lancio di almeno quat­
tro Ranger, uno per trimestre. 
I tecnici americani sono ottimi­
sti: essi hanno dichiarato che vi 
sono nove probabilità su dieci 
che - i : Ranger arrivino a. de­
stinazione. ti 1963 sarà così l'an­
no della scoperta della Luna da 
parte di ordigni USA. 

A questo punto ci pare inutile 
rammentare che dal 1959 — dal 
lancio dei Lunik — la luna è 
stata ignorata dai programmi so­
vietici. . 

Si crede tuttavia che gli scien­
ziati dell'URSS progettino di 
conquistare la luna partendo da 
un'orbita terrestre, per cui il 
problema è di stabilire un col­
legamento tra le due orbite, 
quella terrestre e quella lunare. 
Essi penserebbero d'inviare sul 
satèllite, naturale alcuni < esplo­
ratori » meccanici, prima diav-.. 
niarvi un uomo. 

In questa direzione molto po­
trà essere fatto nel 1963: i tempi , 
per la « grande astronautica», . 
per i viaggi interplanetari di . 

e veicoli abitati e pilotati, batto-'* 
no alle porte della scienza e 
iel progresso umano. 

Piero Saccenti 

SATELLITI 
DATA 
lancio 

PESO 
Kg. 

ORBITA 
(perigeo-
apogeo) 

INCLI­
NAZIO­
NE del-
l'orbita 

OSSERVAZIONI 

I Esperienze sovietiche 1962 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

COSMOS 1 

COSMOS II 

COSMOS III 

COSMOS IV 

COSMOS V 

COSMOS VI 

COSMOS VII 

2-4 

21-4 

26-4 

28-5 

2-7 

28-7 

VOSTOK IH 

VOSTOK r v 

COSMOS VIII 

COSMOS IX 

COSMOS X 

COSMOS XI 

MARTE I 

11-8 

12-8 

18.8 

27-9 

17-10 

20-10 

1-11 

COSMOS XII 22-12 

5000 
(ufficioso) 

5000 
(ufficioso) 

217-980 

211-1545 

229-720 

298-330 

203-1600 

274-360 

210-369 

179-231 

180-254 

893 ,5 

256.604 

301-353 

210-380 

245-921 

49° 

49» 

4 8 5 9 ' 

65° 

4 9 4 ' 

4 9 ' 

65° 

64 n59' 

64°57» 

2 1 1 4 0 5 

49" 

65° 

65° 

49* 

65° 

Inizio d 'un p r o g r a m m a eli sondaggi del 
cosmo e di sperimentazione d 'un tiuo. 
vo mater iale 

Con s t rument i per lo studio delle fasce 
, radioattive che ci rcondano la Ter ra . 

Con s t rument i per il calcolo della traici-
toria. 

Recuperato il 2 9 4 dopo 4 9 rivoluzioni. 
Prosegue esperienze precedenti Co. 

smos. ' ••.•"';" 

Sistema radio telemetrico multicanali . 

Emissioni su frequenze di 90 ,233 MHz. 

Studio sulla formazione delle nuvole. 
Emissioni su frequenze di 19,994 MHz. 

Veicolo di Nicolaiev: 2 .639.600 km. 
( 6 4 rivoluzioni) percorsi in 9 4 ore 

9Ve 5 9 " . : .;, :';• . 

Veicolo di Popovic : 1.981.050 km. ( 4 9 
. r ivoluzioni) percorsi in 7 0 -ore 4 0 ' e 
^ 8 " . Volo gemello con la Vostok IH 

(accostamento: 6.500 m e t r i ) . 

Studi per la localizzazione dei satelliti. 
. • Emissioni su frequenze di 20,005 , e 

90 ,02268 MHz. 

Emissioni su frequenze di 19,994 MHz 
come COSMOS VII. 

' Emissióni su frequenze di 19,995 MHz. 
Misura - precisa dei parametr i del-

- / l 'orbita. .- -'•'.•.•.•.•/,• ,-. 

Emissioni su frequenze di 20,005 e 
90,002 MHz. 

Lanciato da uno Sputnik . Con strumen­
ti pe r Io studio dello spazio esterno e 
l'osservazione di Marte : sorvolo pre-
visto giugno 1963 t ra 1.000-11.000 
k m . Comunicazioni radio spaziali-
interplanetar ie . 

Prova dell 'orbita di Vostok V ? 

Esperienze americane 1962 
(Esclusi i satelliti segreti e i due piccoli «Oscar II» e «Pigmeo») 

RANGER HI 

TIROS IV 

Volo orbi tale 
di Glenn 

DISCOVER 3 8 

OSO I 

RANGER IV 

ARIEL 

Volo orbi tale 
di Carpen te r 

T IROS V ~ 

TELSTAR 

MARINER II 

TIROS VI 

ALOUTTE 

EXPLORER XIV 

Volo orbi ta le 
di Schi r ra 

RANGER V 

ANNA 

R E L A Y I 

2 6 1 

8-2 

20-2 

27-2 

7-3 

2 3 4 

26-4 

24-5 

19-6 

10-7 

27-8 

330 

128 

1360 

136 

180 

330 

61 

1360 

128 

77 

202 

758-845 

160-236 

196-268 

553-595 

EXPLORER XVI 

L 

18-9 

29-9 
i 

2-10 

3-10 

18-10 

31-10 

13-12 

16-12 

127 

144,2 

40 

1360 

330 

161 

77,4 

110 

390-1244 

158-262 

580-980 

954-5636 

48* 

V 

33° 

82° 

32^8' 

680-707 

1000-1020 

280-98.000 

160-283 

970-1030 

1320-7420 

90° 

33° 

58° 

44"-7' 

58* 

80° 

33' 

33» 

725-1058 

33* 

50* 

52" 

T r o p p o veloce. Passa a 40 .000 km. dalla 
Luna e diventa il pianeta artificiale 
n . 4 . 

Satellite meteorologico. Buone immagi . 
ni diffuse nel mondo dal 16-4. 

P r i m o amer icano in o rb i t a : 3 rivolu­
zioni a bordo di u n Mercury ( 1 5 ora 
47 ' -20 o r e 4 3 ' ) . 

Capsula recuperata dopo 6 5 rivoluzioni. 

Stabilizzazione au tomat ica : 13 s t rument i 
per Io studio del Sole. 

Guasto al l 'al imentazione, cieco e m u t o . 

Chiamato anche S-51 o UK-1. P r i m o 
satellite internazionale. 

3 rivoluzioni in 4 h . 5 6 ' con la Mercury 
« Aurora 7 ». 

Osservazione dei cicloni. Funzionamento 
difettoso. 

Satellite pe r comuncazioni dell ' ATT. 
P r i m o p r o g r a m m a di mondovisione 
2 3 luglio. 

Traiet tor ia corret ta il 5-9. Passaggio a 
34 .600 k m . da Venere il 14-12 a 2 0 h . 
5 9 ' 5 1 " . Studio dell 'atmosfera e delle 
t empera tu re del Pianeta . 

P repa ra to r io del volo orbi tale di Schirra . 
Fotografie dei tifoni e degli uragani . 

Satellite canadese scientifico pe r Io stu­
dio della ionosfera. 

Studio sulle rad iaz ioni spazial i . 

6 rivoluzioni ( 1 3 li. 16'-22 h . 26*) con 
la Mercury Sigma 7 . 

Guasto all 'al imentazione. Come Ran­
ger IV. 

Foto della T e r r a . . 

Satellite pe r comunicazioni della RCA. 
Batterie con carica scarsa. Emissione 
di segnali ma non adat to per ritra­
smet terne . 

Studio dei meteori t i . 
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La violenza 
di Mary am 

Per I'attrice somala Maryam, protagonista 
del f i lm di Moser, « Violenza segreta », 
Gino Paoli ha scritto una canzone che Emilio 
Pericoli ha cantato a « Studio uno ». La 
canzone si intitola « Idolo nero » e costi-
tuisce il « leit-motiv » del f i lm 

I le prime 
Musica 

Orchestra 
da camera 
di Monaco 

L'« Orchestra da camera di 
Monaco- diretta da Hans Stadu 
mair ha dedicato il suo concerto 
soprattutto a Mozart. Del com-
pc-jitore tsalisburghese sono staii 
eseguiti il Concerto K. 414, in la 
magglore, per pianoforte ed 
orchestra ed il Divertimento 
K. 13S, in re maggiore. Ricor-
diamo particolarmente queste 
composizioni. poiche c i sembra 
che il complesso abbia mostra-
to con esse le sue doti piu pre-
ziose. La musica di Mozart che 
si e levata dagli etrumenti del 
complasoo ei e espresoa con un 
suono puro. in una bella fusio-
ne strumentale. ha toccato deli-
catamente le corde della piu 
pura commozione. sj sono av-
vertiti qualche incertezza nel 
ritmo e certi appesantimenti so-
nori. si e notato la mancata va-
lorizzazione di alcuni passi H 
cui delicato splendore e stato 
un poco offuscato" tutto questn 
non ha arrecato eoverchio 
danno. • 

Prima di Mozart era stato ese. 
guito il Concerto prosso, op. 6 
n. 5 in re maggiore di Haendel; 
ha chiuso. invece. !a gerata mu. 
sicale n Concerto per archi d: 
Thomas Christian David (Wels. 
1925) una composizione di di-
gnitosa fattura. interessante in 
varie sue parti, ma chiusa in 
un troppo scoperto ambito h»n-
demithiano. 

Caloroei applausi e bis alia 
fine. 

vice 

- Cinema 

Tiara Tahiti 
Brett appartienc a un'ottima 

famiglia inglese. ed e un buon-
tomponc. giocatore d'azzardo c 
donnaiolo. Clifford e un impic-
gatuccio. privo di stxlc. che 
odia lo snobismo deH'altro. ma 
ne subisce 51 fascino. Alia fine 
della gucrra. i due s'incontra-
no in una situazione rovescata: 
Clifford ha i gradi di colonnei-
lo. e Brett soltanto quelli di ca-
pitano. E poiche Brett pratica 
disinvoltamente un po* di con-
trabbando, Clifford lo denun-
cia. sotto l'usbergo dell'anon:-
mo. provocando cosi la radia-
zione del rivale daU'esercito e 
dalla buona societa inglese. 

Brett, Iasciata la patria. so 
n 0 va a Tahiti, e vi s i rcabbn 
magnificamente. A turbare la 
sua pace, ecco giungerc Clifford. 
che nel frattempo ha fatto car-
r.era. £ pre-sidentr di una Com-
pagnia di grandi alborghi. e 
\uo l pervertire l'incanto natu-
rale dell'isola. costruendovi or-
nbili dimore per tunsti ameri-
cani. TTna nrovvidenzi?le as-
gre^sione. della quale Brett e 
vittima per ragioni di donne. 
e che viene imputata falsamen-
te a Clifford, fa si che quest'ul-
timo debba partirsene. invece. 
scornato. Brett r i^ane a godnr-
si 11 suo splendido ozio. srnza 
nemmeno piu preoccunazioni fl-
nanziarie. g :acfh5 il vero man-
d*nte del tentato assassinio ha 
4nvuto ragare profumatament*1 

il suo silenzio. 
Tl contrasto psicologico. tipi-

camente inglese. fra i due pro-
tngonisti. e insaporito da un 
pizzlco di giallo e da una m>> 
desta manciata di folclorc. Ci6 

non salva Tiara Tahiti dalla 
verbosita e dalla noia, anch'es-
se tipicamente inglesi. James 
Mason e John Mills sono bravi, 
ed efflcaci gli atton che li con-
tornano: Claude Dauphin. Her­
bert Lorn, ma soprattutto una 
cospicua ragazza di nome Ro-
senda Monteros. Ha diretto Wil­
liam T. Kotcheff. Coloie. 

ag. sa. 

Processo 
a porte chiuse 

II rcgista tedesco Veit Harlan 
e vecchia e trista conoscenza: 
a lui si deve il film razzista 
Si«ss Vebreo. ignobile contraf-
fazione dell'omonimo romanzo 
di Leo Feuchtwanger Questo 
suq filmetto in bianco e nero. 
finito sventuratamente sui no-
stri schermi vuol desenvere il 
dramma di una madre che sco-
pre nel figlio l'affiorare di ten-
denze aitormali. Ii film parte 
da questo spunto e dal tono 
pretenzioso delle prime battu-
te sembra che vogha svelare 
brucianti, qiianto dolorose r«al-
ta della gioventu d'oggi: queste 
realta invece non sono neppur 
sfiorate. Si direbbe. invece. che 
voglia sostenere la tesi che i*in-
teresse per la - pittura astrat-
ta - e per la « musica concreta » 
porti necessariamente ad evi-
tare le donne e conduca dritto 
dritto nei sodalizi degli omo-
sessuali. La vicenda ha comun-
que un'impensabile svolta: la 
madre. disperata, ma accorta 
spingo una giovane ed adora-
bile servetta tra le braccia del 
figlio con grande godimento di 
cntramb; i ragazzi. E se tale 
sua azione la portera davanti 
ai giudici sotto l'accusa di cor-
ruzione. 1c nozze dei due co-
lombell: risolveranno felice-
mento ogni dramma. 

Con un soggetto talmcnte 
strampplato nulla si salva nel 
aim di Harlan Si nota in rnodo 
particolare come gli ambienti e 
le figure che descrivono il ter-
zo ses«o appaiano in raffigu-
razione ripugnanti e cnide sen-
z i alcun inter\'ento mediatore 
dell'arte: il resto non e men" 
sgradevole. Fra gli interpret! 
liaprare. dignitofa attrice. Pau­
la Wessely; al suo fianco. in 
porsonaggj manichini. sono: 
Paul Dahlke. Ingrid Stenn e 
Christian Wo!ff. 

I Don Giovanni 
della Costa 

Attese per domdni importanti decisioni 

Contrattacco 
a l ia censura 

Riunione presso I'ANAC - II Consiglio dell'Unione produttori 

discute le dimissioni di Lombardo dalla Commissione mini-

steriale - Altri retroscena della bocciafura dell'«Ape regina» 

La battaglia contro la 
censura e alia vigilia di n u o -
vi, importanti svi luppi. Do-
niani mattina, nel la sede del-
1'Associazione nazionale au-
tori cinematogratici , a Roma. 
si riuniranno i rappresentan-
ti di numerose associazioni 
di tecnici e professionisti del 
c inema, di artisti, di scritto-
ri, per discutere le prospetti-
ve di un'azione concorde e 
permanente, la quale faccia 
argine al rinnovarsi di una 
campagna oscurantista che 
ha toccato non soltanto il ci­
nema, bensi la cultura tutta 
non esc ludendo nessuna de l ­
le sue manifestazioni: si pen-
si ai recenti sequestri di li-
bri, alia grotteaca condannn 
dei disegni di Gros/ . alia in-
terruzione di uno spettacolo 
teat ia le a Napoli, con de-
nuncia conseguente dell 'auto-
re, del regista e degli atto-
ri; si pensi, anche, alia cro-
ciata sanfedista che si e vo-
luta muovere , pur senza ri-
sultati concreti, attorno al-
le rappresenta/.ioni genovesi 
del Diavolo c il buon Dio di 
Sartre, e che ora, essendo in 
scena il dramma a Torino, 
trova altresi in questa citta 
medioeval i vcssil l iferi nei 
consiglieri comunali di parte 
cattolica. 

II c inema e, comunque. al 
centro della polemica. D o -
mani si riunira a Roma an­
che il Consiglio del l 'Unione 
produttori. ciie dovra esam;-
nare le c lamorose dimissioni 
del suo presidente, GofFre-
do Lombardo. dalla Commis­
s ione di censura. e le inizia-
t ive da prendere per contra-
stare la recrudescenza censo-
ria. che colpisce non soltan­
to gli autori cinematografici, 
ma anche la produzione con-
siderata nel suo complesso. 
E' prevedibi le che i produt­
tori approveranno il gesto di 
Lombardo, e decideranno di 
ritirare i loro residui rappre-
sentanti dal le Commissioni 
ministerial i . Nella serata di 
lunedi . s' incontreranno nuo-
vamente i rappresentanti 
de l l 'ANAC e quell i del l 'ANI-
CA. per definire le forme e 
i modi di una protesta p u b -
blica. che ponga con forza 
dinanzi al governo, ai par-
titi. al l 'opinione nazionale, il 
problema dei gravissimi li-
miti nei quali e costretta la 
l iberta d'espressione in Italia. 

Ulteriori retroscena. circa 
la bocciatura in appel lo del-
VApe regina. vengono alia 
luce a poco a poco. Sembra 
che. nel dimettersi . Lombar­
do abbia vo lu lo sottolineare. 
tra Taltro. come la decis ione 
dei censori fosse priva di va . 
lidita anche per mancanza 
del numero legale . Uno 
dei commissari che — a 
maggioranza — hanno re-
spinto il film di Ferreri, il 
s ignor Arnaldo Genoino (de-
finito € regista cinematogra-
fico>, ma tota lmente sprov-
visto de l le necessarie pezze 
d'appoggio) e per di piu 
g iunto in ritardo alia proie-
zione de lFApe regina, ma ha 
voluto esprimere ugualmente 
il suo voto — negat ivo — 
sostenendo di aver gia preso 
vis ione, in diversa sede Tma 
quale?) dell'opera incrimina. 
ta. A prescindere da questi 
e lement! particolari di scan-
dalo, il disposit ivo della sen-
tenza d'appello. nel quale si 
giudica il film di Ferreri « an . 

t ipedagogico e diseducat ivo >, 
dimostra in maniera patente 
come glj ultimi e screditati 
censori esorbitino largamen-
te dalle competenze loro at­
t r i b u t e pur da una legge ini-
qua. E le argomentate opinio* 
ni espresse da autorevoli ma . 
gistrati napoletani, nel corso 
di un dibattito (del quale 
abbiamo dato ampia uotizia 
ieri) suU'Ape rcf/ina, confer-
mano la generate avvers ione 
ad un provvedimento ingiu-
stificato e vessatorio. 

Che l'istituto della censura 
amministrativa non abbia piu 
alcuna rflgion d'essere, e del 
resto acclarato, per vari mo-
tivi, da altri fatti: ult imo, in 
ordine di tempo, il caso del 
documentario lungomet iag-
gio di Gualtiero Jacopetti La 

donna nel mondo. Bocciato in 
prima e in scconda istanza, 
il film o stato ripresentato in 
censura dal produttore con 
qualche taglio e con un titolo 
diverso, o megl io con un sot-
totitolo, Eva sconosciuta; e il 
v isto e stato concesso, a quel 
che pare. Naturalmente , cio 
non esc lude per nul la che, 
domani , un procurato ie trop­
po zelante o troppo ispirato 
possa investirsi de l l e funzio-
ni di supercenso ie . Anche se 
e ovv io che La donna nel 
mondo dara molto meno fa-
stidio, a certe persone, di 
quanto g l iene abbia dato una 
opera d'arte unan imemente 
lndata come Vir'tdiana: la 
quale continua a rimanei 
chiusa nei cassetti del le Pro­
e m e, in attesa del processo, 

Jurgens 
sara «II 

Cardinale» 
per 

Preminger 
HOLLYWOOD. 2. 

L'attore Curd Jurgens ha flr. 
mato un contratto con il pro-
duttore-regista Otto Premin­
ger per interpretare la parte 
prineipale nel film 71 Cardinale 
che sara girato a Roma. 

La sua partecipazione e quel-
la dell'attrice austriaca Romy 
Schneider asstcurera — dicono 
a Hollywood — a questo film 
di carattere rellgioso un'affer-
mazione internazionale. Altre 
parti sono state assegnate a 
Tom Tryon, Carol Lynley. 
John Saxon. Burgess Meredith, 
John Huston e Dorothy Gish. 

Le scene nelle quali Jurgens 
interpreta la figura del cardi­
nale Innitzer verranno girate 
a Vienna e a Roma. c 

Il film e tratto dal romanzo 
omonimo che e stato pubbheato 
in 15 lingue. 

Come la Scala amministra 
il denaro dei contribuenti 

Lo scandalo autentico 
del «caso» DiStefano 

Passato il clamore e tempo di vedere, sotto un episodio 

apparentemente banale, i l grave fatto d i costume 

Primo 
«ciak»per 
Modugno 
regista 

Domenico Modugno ha dato 
il primo giro di manovella al 
film dal titolo prowisorio 
«Tutto e musica», di eui e 
regista e produttore. 

Nel film non figureranno ne 
grandi ne piccoli nomi in car-
tellone: la vera protagonista 
sara la musica. Il cantante-re-
gista non ha voluto spiegare 
come intende risolvere il pro­
blema dell'assoluta mancanza 
di attori. Modugno dice che il 
suo e un film, piu che nuovu. 
unico. fatto di impression! e di 
immagini e. soprattutto. di sen-
saztoni musicali. ' • 

«Non e un film inchiesta 
— ha detto Modugno — e un 
film a carattere giornalistico. 
vivace come la prima pagina 
di un quotidiano della sera e 
piu musicale di una grande or­
chestra sinfonica. Faro dan-
zare il mare al suono di cento 
violini e farft danzare all'uni-
sono con le note di un organo 
le piu belle statue di Roma 
ed : pescspada dello Stretto 
di Messina. Leoni e motorette 
canteranno la sinfonia della vi­
ta. Ogni rumore del mondo an­
che il piii comune. corrisponde 
ad una nota precisa, ben defini-
ta. L'insicme dei rumori e la 
sinfonia della v i ta- . 

Trionfa « Caterina Ismailova » 

Grandi 
a Sdostakovic 

Dalla nostra redazioue 
: . MILANO, 2. 

Un vero e proprio torrente 
di articoli di oiornale, per lo 
piii in tono mondanamente di-
uerfito. si e ivipadronito nella 
seltimana teste trascorsa del 
~caso-> Di Stefano. 11 popolare 
tenore e stato intervistuto a dc-
stra e a manca, si sono sentite 
parole di fuoco, si sono tenute 
confereme-slampa, c ^inalmen-
ic e comparso sulla scena un 
congruo assegno che il celebre 
Pippo ha magnanimamente de-
voltito alia SAL, I'organizzazio-
ne che si occupa con valorosa 
tenacia di satvaguardare i di-
ritti dei cantanti italiani. 

Poi, passata la * prima • 
della Boheme» diretta da Ka-
rajan, che era stata all'ordine 
di questa frcnetica agitaztone, 
di colpo su ogni cosa e calato 
il velo del silenzio e del di-
sintercsse. e le attenzioni dei 
cronisti mondani si sono ra-
pidamente rivolte a nuoui obiet-
tivi. 

Ma in questo mare di carta 
stampata nessuno, ci sembra, 
ha messo davvero il dito sul­
la piaga, nessuno, insomma ha 
sapttto intravvedere sotto tin 
episodio apparentemente bana­
le un fenomeno davvero gra­
ve, non solo dal punto di vista 
del costume, ma anche della 
correttezza amministrativa nei 
riguardi del denaro pubbh'co. 

Che cosa e dunque successo 
alia Scala? Visto che Karajan 
aveva da tempo preso accordi 
— Scala consenziente — con 
un altro tenore. e dal momento 
che tra il Sovrintendente del 
Teatro milanese e Di Stefano 
esisteva gia un aCcordo che 
aveva colore di contratto, gli 
amministratori scaligeri si so­
no visti costretti a Iiqiii-iure 
ugualmente a quest'ultimo il 
dovuto (nella misura dei fa-
mosi sei milioni per quattro 
recite di Boheme), anche se 
della sua partecipazione alio 
spettacolo non era piu possi­
b l e parlare. 
' A noi non interessa che, due 

ore dopo la solenne donazione 
della cifra da parte di Di Ste­
fano alia Sal. e nc\ palese in-
tento di coprire uno scandalo 
inerifabile, Antonio Ghiringhel. 
U. Sovrintendente del Teatro 
alia Scala. abbia dichiarato di 
aver perionalmente sborsato i 
milioni per comporre amiche-
volmente la questione. 

Il fatto e che poche ore pri­
ma egli aveva firmato Vasse­
gno nella qualita di Sovrinten­
dente del Teatro (e se ne han­
no le prove), paaando cioe le 
incsistenti prcstazioni di Di Ste 

Azzurra 
' Dopo Costa Azzurra era dif­
ficile superars;. ma V-.ttono Sn-
la e'e nuscito e, questa volti . 
ftenza Sordi. Al posto di Sor-
di, Coccinelle. che fa coppia 
con Tiberio Murgia: unione mo-
struosa. la quale per6 rende be­
ne il senso del film. Non che le 
altre coppie siano meno lugu-
bri: Paolo Ferrari che canta la 
Montanara per sednrre Annet­
te Stroyberg in yacht. Jurgens 
che guida in un sfpari cardin*-
l:zio la Rossi Drago. Ferzetti 
colto da mal d: <?chiona con una 
Lolita. e cosl via. Mancano. e 
vero. le gemelle Kessler. Pero 
ci sono le gemelle Gembcrg. E 
c*e anche Agnes Spaak. sorel'.a 
della piii nota Catherine. Colo­
re. naturalmente, c largo 
schermo. 

vice 

MOSCA, 2. 
* Una recensionc totalmente 

posit i va dell'opera Caterina 
Ismailora di Sciostakovic e ap-
parsa. a firma Evgheni Svetla-
nov. sulie Isvestta. - E* un av-
venimento di particolare impor-
tanza nello sviluppo della mu­
sica russa del XX secolo ». esor-
disce Svetlanov. - E' un'opera 
realistica, chiara sia nella con-
cezione sia nei mezzi cspressi-
vi. Ricca di melodie, di molte 
splendidc arie e di pezzi co-
rali -. 

L'opera di Sciostakovic. che c 
stata rappresentata in questi 
giorni ai Teatro Stan.6laviski-
Nemirovic Dancenko. dopo una 
- quarantena » di oltre trent'an-
ni, era stata precedentcmente 
rivista daH*autorc. ntornato sul 
suo lavoro giovanile favonto 
con una • nuova sensibihta 
guardandola con Sli occhi di 
un uomo saggio e maturo. 

Incondizionata e pure la lo­
de per la rappresentazione. La 
protagonista. la giovane can-
tantQ Eleonora Andreicva. vie-
ne aefinita da Svetlanov (che 
e direttore del teatro Bol-
scioi) - di grande maestria scc-
niea. in possesso di una voce 
forte e magnifica«. Egual-
mente lodati anche gli altn 
artisti, i giovani Yefimovic, 

Isakova. Bulavin e il diretto­
re Ghennadi Provatorov. Lo 
articolo di Svetlanov si conclu­
de con l'auguno che Sciostako­
vic ritorni alia lirica. 

Un altro spettacolo musica­
le. con un programma di au­
tori contemporanei. ha avuto 
enormc successo in questi gior­
ni a Mosca. Si tra'tta di un con­
certo di musica vocale con la 
partecipazione della giovane 
cantante Valeria Malteseva.*La 
Malteseva ha cantato romance 
e canzoni fino ad oggi comple-
tamentc sconosciutc al pubbheo 
di Mosca. Gli autori «sono Horec-
man. Grandstill. Melartin c 
Sinding per gli stranieri: Svi-
ndov, Vamberg e Zara Levi-
na per la musica contempora-
nca sovietica. Oltre a queste 
composizioni. praticamente in 
prima esecuzione a Mosca, la 
Malteseva ha cantato -pezzi- d. 
Stravinski. Barber, Honegger 
e Kodaly. 

II pubblico sovietico ha co-
nosciuto il repertorio da ca­
mera dei musiristi contempora­
nei da pochi anni. Zara Solu-
kanova ha introdotto rccentc-
mentc le romanzo e canzoni di 
Poulenc. Stravinski e Gershwin. 
Ivan Kozlovsky ha fatto cono-
scere i cicli vocali di Britten. 

fano con denaro sonante dello 
Stato. 

Ora ci domandiamo: con qua-
le leggerezza, con quale incu-
ria e disprezzo per il denaro 
pubblico, in un teatro intorno 
al quale si e tra I'altro crcato 
il mito della plena efficienza 
amministrativa^ ed organizzati-
va, si c pensato di scritturare 
due cantanti per la medcsirna 
opera? E con quale colpevole 
disprezzo per i contribuenti si 
e crcduto di poter mcttere a 
taccre una cosi grave disfunzio-
ne che — per esser avvenuta in 
un Ente sottoposto al pubblico 
controlto — rasenta veramente. 
se non oltrepassa. i limiti del-
Vimmoralita e dello scandalo? 

D'altra parte, in questo caso 
particolare dobbiamo dar atto a 
Di Stefano di aver messo in 
luce, con gesto coraggioso, il 
grave fenomeno di malcostume. 
Ma quante volte fatti di que­
sto genere sono aovenuti o si 
ripeteranno al di fuori di ogni 
posstbtlita di controllo da par­
te dell'opinione pubbljca? Non e 
questo un caso che ripropone 
nuovamente e con drastica ur-
genza il problema di tutta la 
organizzazione — anche e so­
prattutto amministrativa — de­
gli Enri Itrici in Italia? 

Mentre da ogni parte giungo-
no allarmati appelli sulle con-
dizioni dl vita incredibilmente 
precarie a cui essi sono ridotti 
dalla carenza delle sovvenzioni, 
ci si permette di regalare milio­
ni per riparare alle deficienze 
di un organismo in cui, alia 
luce del caso attuale. si pud dav­
vero dire che la mono destra 
non sa quello che fa la sinistra. 
Era questo il problema vero. lo 
scandalo reale insito nei caso 
apparentemente banale conclu-
sosi di recente. Ed e a questo 
che bisogna guardare per ren-
dersi conto fino in fondo. con 
amara tristezza. in quali condi-
zioni di arbitrio si trascini la 
vita gia tanto precaria del tea~ 
tro lirico nel nostro paese. 

Giacomo Manzoni 

Accademia 

filarmonica romana 
* Oggi allc 21.15 al Teatro Elisco 

Fiionera per la stagionc di con­
cert i dell* Accademia Filarmoni­
ca Romana (tagliando d'ahbona-
mento n. 15) il grande violinists 
Ychudi Mcnuhin. da sci anni 
asscnte da Roma. Insicme alia 
sorella. la pianista Hephzibah 
Mcnuhin. Interpreter^ musiche 
di Mozart, Franck, Schubert e 
Beethoven. 

SELECT 

PILLA CON 

L'APERniVO MODERATAMENTE ALCOOUCO 
n U A OISTILLSKIC 

Troppo facile 
Piii rap'tia c fclice delle ultima, la puntata dt 

Studio uno, ieri sera. Inizio consueto, non tanto 
per la canzone di Emilio Pericoli quanto per la ' 
statuarta presenza di Maryam Samantara, che si 
e cinta con grazia maestosa di tin peplo bianco e 
sola con questo, e con la plastica prestanza, ha 
giustificato la sua apparizione. Azzcccatissimo tl 
* numero* dei ragazzi di Rita Pavone, quel twist 
suyli sci che ha ultcrnato ritmi modernissimi alle 
lente cadenze delle canzoni di montagna. 

Anche il Tcatrino di Cobelli ci e sembrato, ieri 
sera, riieglio calibrato di alcuni delle volte scorse. 
Era nni parodia dei quiz telcvisivi, c vero, ma 
non era soltanto questo: non rientrava nella so-
lita <prcFa in giro in f ami glut *, nella quale la TV 
sembra speciulizzata. Cera una satira sottilmentc 
allusira alia trasmissioni * strappacore» che ccr-
cano. ?ullu scorta dei bambini e della loro cartca 
di frecchezza, di commuovcre il pubblico, c fini-
scouo per inciamparc nel rovescio di questa fre-
schezza e di questa spontaneita (la denuncia delle 
scuolxi clu crullano) e, quindi, tentano di cavarse'a 
sul fdo e'e/ «volemosc bene*. Cera, specie nel finale, 
un ricurdo delle trasmissioni tipo jVIusichiere, che 
furono (c; in parte, anche se in modi divcrsi, sono 
ancora) una mnnijestazionc di costume, oltre che 
un fatto televisivo, c, sulle quali il discorso e an­
cora tntto da fare. 

Zizi Jennmaire era anche lei in vena: condizio-
, nata sempre dalla mancata traduzione dei testi 

delle site canzoni e dalla lunghezza — a volte ec-
cesvivu — dei balletti, ha tuttavia rctto fino m 
fondo, come al'solito. E, infine, Walter Chiari, 
reduce, come ci ha detto lui stcsso, da una vacanza 
in Egitto: • e s'e sentito, S'e scntito perche, mal-
grado un paic di battute fulminanti e le consuetc 
imitazioni sempre divcrtcnti, il suo discorsetto di 
ieri seru e stato il piii dcludente tra quanti ce ne 
ha ojjci ti S tudio uno. 

Ci' voco da fare: si pud essere braui e spiri-
tosi. ma qursto non autorizza nessuno a presen-
tarst dinanzi alle telecamere e a cavarsela con 
tre o quattro barzellette'da salotto e con'un pa'w 
di osservazioni marginali, per di piii non inedite 
(Vironut su* modo di truccarsi delle donne, lo stes-
so Chhiri Vaveva fatta appena. qua lche niese fa. 
in A l i a press ione: infortunio o noncuranza?). Uno 
spettacolo televisivo e un impegno, se non altro 

' perche'si svolge dinanzi a milioni di persone: e per 
quanta S tudio uno sia « le^gero » e Walter Chiari, 
comunque, simpatico, sarebbc giusto che questo 
€ v.'jinvo* di chiusura fosse messo su con minore 
faciloncria. ' , 

Dell't prima puntata dcII'Approdo, cf«e seguiva 
Studio uno, non daremo un giudizio: perche una 
trasmis*tone di questo livello esige una riflessione 
piii con<pleta di quella che una sola puntata per-
mettercobe di fare. 11 nostro benvenuto a Edmonda 
Aldini. che ha prcsentato la rasscgna con la di-
gnita che le proviene dalla sua cspcrienza teatraie. 

g. c. 

vedremo 
. " La giustizia -

bendata » 
iMarco Visconti sara il re­

gista della commedia di La-
dislao Fodor La giustizia 
bendata. di cui cominceran-
no fra pochi giorni le pro­
ve negli studi televisivi mi-
lanesi La traduzione della 
commedia e stata curata da 
Ignazio Balla e Mario De 
Vellis L'adattamento televi­
sivo e di Valerio Veglio. 

E' stata registrata, invece. 
proprio in questi giorni. la 
commedia in due tempi Lo 
scconda moglie, dei dramma-
turgo inglese Arthur Wing 
Pinero. L'hanno interpretata, 
per la regla di Marcello 
Sartarelli. Bianca Toccafon-
di, Scilla ' Gahel. Armando. 
Franeioli. Otello Toso. Gasto-
ne Bartolucci. D'no Peretti, 
Grazia Volpl. Lucia Koma-
noni. Gilberto Mazzi. Luira 
Nucci. Massimo Pietrobon e 

. Giuseppe Caldani 

(( L'uomo 
sul ponte » 

Peter Lawford. protago­
nista della serie televisiva 
« L'uomo ombra », interpre-
tera oggi alle ore 13.30. sul 
primo canale I'episodio dal 
titolo L'uomo sul ponte, nel 
consueto ruolo di Nick Char­
les Nora regala al marito 
Nick, per il suo complean-
no, un telescopio Nick rp-
prezza moltissimo il dono e 
trascorre i suoi momenti li-
beri a puntare Tobiettivo qua 
e la. Finche un giorno. men­
tre e intento al suo predi-
letto passatempo. il teleo-
biettivo inquadra il ponte di 
Queensboro dove un operaio 
male in arnese attira la sua 
attenzione. Qualche giorno 
dopo. durante un party in 
casa di un sultano. Nick n -
conosce fra gli invitati l'uo­
mo da lui individuato sul 
ponte Come mai 1'operaio 
si trova tra gli invitati? I'in-
terrogativo si fara ancor piii 
preoccupante ouando Nick 
verra a sapere che il sulta­
no si appresta. di 11 a poco, 
a passare proprio sotto quel 
ponte. a bordo del suo bat-
tello. 

reaiviA 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 8-13-15-
20-23; 6,35: II cantagallo; 
7.10: Almanacco; 7.40: II cul-
to evangelico: 8.20: Aria di 
casa nostra; 8.30: Vita nei 
campi: 9: L'iniormatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra: 9.30: Messa; 10: Let-
tura del Vangelo; 10.15: Dal 
mondo cattolico; 10.30: Tra-
smissione per le Forze Ar-
mate; 11: Per sola orchestra; 
11,25: Casa nostra; 11.50: 
Parla il programmista; 12: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto; 13.25: Colazione; 
14: I settant'anni di Giaco­
mo Lauri Volpi; 14.30: Do­
menica insieme; 15.15: Tutto 
il calcio minuto per rainu-
to; 16.45: Locanda delle set-
te note; 17: Opera lirica; 19: 
La giornata sportiva; 19.30: 
Motivi in giostra; 20.25: II 
Nababbo. di A. Daudet; 21: 
Radio cruciverba; 22: Luci 
ed ombre; 22.15: Musica s in . 
fonica; 22.45: El libro piu 
bello del mondo. 

SECONDO 
Giornale radio 8,30-9.30. 

10.30-11.30-13,30-18.30-19,30-
20.30-2U0-22.30; '6.45: Voci 
ditaliani aU'estero; 7.45: Mu. 
sica e divagazioni tunsti-
che; 8: Musiche del mattino; 
8.35: Musiche del mattino; 
8.50: II Programma del Se-
condo; 9: H giornale delle 
donne; 9.35: Hanno succes­
so; 10: Disco volante; 10,25: 
La chiave del successo; 10.35: 
Radiotelefortuna 1963 . Mu­
sica per un giorno di festa; 
11.35: Voci alia nbalta; 12: 
Sala stampa sport; 12.10: I 
dischi della settimana; 13: 
La signora delle 13 presen-
ta; 14.30: Voci dal mondo; 
15: Oggi si canta a sogget­
to; 15,45: Prisma musicale; 
16,15: L'orecchio di " Dioni-
sio; 17: Musica e sport; 19.50: 
Incontri sul pentagramma; 
20.35: Tuttamufiica: 21: Do­
menica sport; 21,35: Europa 
Canta. 

TERZO 
17: Parla 11 Programmi­

sta; 17.05: II Cid - Tragedia 
in cinque atti di Pierre Cor-

. neille; 19: Programma musi . . 
cale; 19.15: La rassegna: 
19^0: II contnbuto di Lan-

'dau Premio Nobel '62 per. 
la fisica teorica; 20.30: Rivi. 
sta delle riviste; 20.40: Pro-, 
gramma musicale; 21: II 

.Giornale del Terzo: 21.20: 
Debora e Ieale - Dramma 
In tre atti di I. Pizzetti. 

primo canale 
10.15 La TV degli 

agricolfori A eura dl Renato Vertunnl 

11.00 Messa 
11.30 Rubrica rellglosa 

16.00 Sport ripresa diretta dl un av-
venimpnto 

17,30 La TV dei ragazzi aj Corky, ragazzo del 
circo; b Braccobaldo 
show; c) Storie di ani­
mal!. 

18,30 L'uomo ombra « L'uomo aul ponte », con 
Peter Lawford 

19,00 Telegiornale della sera (la edlzlnne) 

19,15 Sport cronaca registrata di un 
awenlmento spartlvo 

20,05 Dieci minuti con Renata Mauro e Tony de 
Vita 

20,30 Telegiornale della sera <2« ediztone) 

20.15 Telegiornale sport 
21,05 II mulino del Po di Riccardo Bacchelli, ro­

manzo sceneggiato, con 
Raf Vallone e Giulia Las-
zarini (quarts puntata) 

22,00 TV 7 settlmanale televisivo 

23,00 La domenica 
sportiva 
Telegiornale della notte 

secondo canale 
18,00 Sabato, domenica 

e lunedi 
tre atti dl Eduardo Dc 
Filippo. Con E- De FI-
lippo. Regina Bianchi, 

Angelo Pagano. Enzo Pe-
tito 

?i.05 Teleoiornale e segnale orarto 

21,15 Parade aspetti e vlcende del b«l-
Ictto a cura di Vittorl* 
Ottolenghl 

22,00 Sport cronaca registrata di an 
avvenimento agonistlco. 
Risultati e notizie 

Raf Vallone nel « Mulino del Po » (primo, 
ore 21,05) 
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di Ken Bald 
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Oscar 
di Jean Leo 

# 

Khgi . 
< H » 

lettere all*Unita 
Vogliamo che le Poste 
celebrino degnamente 
la Resistenza 
Lanciamo una petizione 
popolare: firmatela 
e fatela firmare 

Una Interrogazione delfon Bol-
drini. rivolta al ministro delle Po­
ste. on Russo. per conoscere se il 
governo non ' intendesse eelebrare 
degnamente la Resistenza. inseren-
do nel programma di emissione di 
francobolli una serie dedicata ap-
punto a eelebrare la Resistenza. ha 
provocato una strana risposta, tan-
to strana. che non pu6 essere la-
sciata cadere con indifferenza dai dc. 
mocratici e dagli antifascisti: « I pro-
grammi del 1963 sono gia al com-
pleto », « Appena otto anni fa e sta-
to emesso un franconollo commemo-
rativo della Resistenza-'! 

Le lettere all'- Unita » si insensco. 
no attivamente nella polemica aper-
ta (e per niente secondaria) lancian-
do una grande petizione popolare 

Ciascuno di voi puo aderire m-
viando il sottostante tagliando fir-
mato. ma meglio ancora se ritaglie-
ra la petizione e chiamera i de­
mocratic!. gh antifascisti. a sottoscn. 
verla* vogliamo raccoghere migliaia 
di flrme sotto di essa. e consegnarle 
alia Presidonza della Camera, affin-
che il governo si renda conto che 
non si possono dare le risposte di 
cui sopra 

Contiamo sulla collaborazione di 
tutti 1 nostri lettori e di tutti i 
democratici. e ricordiamo intanto 
che la emissione di francobolli sul­
la Resistenza — nel nostro Paese 
e rispetto ad altri paesi europei — 
6 quanto di piu misero si possa im-
maginare. 

della Resistenza, i suoi eroi, 
In tale programma chiediamo 

che venga prevista la emissione di 
francobolli che ricordino: le quat-
tro giornate di Napoli e la batta-
glia di Porta San Paolo a Roma; 
i caduti degli eccidi nazisti delle 
Fosse Ardeutine, di Marzabotto e 
di S. Anna; I'insttrrezinne del '45 
nel nord d'ltalia.'le pin fulgide 
figure dci caduti della Resistenza: 
Don Minzoni, Curiel, i fratelli Cer-
vi, eccetera. 

Tagliando per 
I'adesione individuate 

Aderlscn a l ia pet iz ione Inn-
d a t a dal le « Let tere aH'Uni-
ta » per eh iedero r c m i s s l o n e 
di s e i i c di franeolini:: coni-
menturatU I de l la Kcsistcnztt. 

N o m e 

OoRiionio . . , 

Pit ta 

Prnviticia 

La petizione 
Al ia pres idenza 

del la Camera dei Deputat i 

Non e quasi credibile che, a 
distanza di 20 anni dalla Guerra 
di Liberazione, il Ministero delle 
Poste abbia ritenuto sufficiente ee­
lebrare la lotta eroica e gloriosa 
del popolo italiano — che restitut 
I'indipendenza e la democrazia al 
Paese — con un solo francobollo 
e per di pin generico. 

Tenute presenti queste conside-
razioni, chiediamo al governo di 
fissare un programma che, nel gi­
ro di un anno (o al massimo di 
due anni) consenta di eelebrare 
degnamente — attraverso la emis­
sione di serie di francobolli — 
i principali avvenimenti storici 

Conoscera bene 
la lingua tedesca 
ma non la storia, 
il professore della Rai 

Cara Unita. 
anche iinsegnante , di lingua 

tedesca della RAI. prof. Arturo 
Pellis. sembra che non voglia co-
munque urtare la suscettibilila 
dci nazisti di Bonn, e preferisce 
invece urtare i sentimenti degli 
italiani, e offendere il ricordo 
della grande coraggiosa lotta che 
il popolo italiano condusse per la 
sua liberta e indipendenza. 

Alcune mattine or sono, per 
poter dare un esempio calzante 
sull'uso di certi avverbi quali: 
« dentro ». « fuori >. c in giu » ecc, 
I'egregio professore ha avuto il 
destro di portare qualche pie-
truzza alia polemica iniziata dai 
nazisti Egli si e espresso all'in-
circa cost: < S a p e t e quando si usa 
l 'avverbio " her raus"? Lo usa-
vano ad e s e m p i o i soldati .tede-
scrii quando s c o v a v a n o i parti-
giani i tal iani nei rifugi >. 

Non sono un professore, ma per 
rimettere le cose al giusto posto 

occorre spiegare agli sprovveduti 
stndenti. e al prof. Pellis, che la 
istitnzione dci ' corpi • partigiunt 
non aveva lo sapo di nascondcre 
gli uomini, ma quello di attac-
care senza tregua gli invasori. 

II suddetto avverbio, inoltre, I 
nazisti a me lo hanno insegnato 
nel campo di concentramento Sta-
lag XI B di Fallingbostel, quando 
al mattino e con il gelo invernale, 
ci sbattevano fuori dalle baracche. 

lnsieme all'aiwerbio <her raus». 
cl veniva somministrata una buo-
na dose di colpi di cinturone con 
fibbia marca « Gott mit tins > (Dio 
e con noi). 

L'ineffabile prof. Pellis dovreb-
be spiegare come l'avverbio « her 

<raus>, in definitiva non abbia-
funzionato, mentre ha funzionato 
il bel «fuori! > pronunciato in 
lingua italiana. per stanare e scac-
ciare i nazisti e i loro reggienda. 

• F E R N A N D O VITALI 
(Viterbo) 

II problema 
degli arbitri di calcio 
e di difficile soluzione 

i 

Cara Unita. 

sono un afjczionatn lettore, c, 
oltre anli avvenimenti politici, se-
guo anche il gioco del calcio. Su 
questo tema vorrei fare una pro* 
posfn. 

lo sono mantovano e amo la 
mia squadra di Serie A, se anche 
non ho il tempo di andare ad as-
sistere alle sue partite. Ma attra­
verso questo giornale la seguo 
con entusiasmo e mi spiace quan­
do essa perde, specie se cid acca-
de forse per stupide rapioni. co­
me per esempio contro il Bologna 
quando sembra — stando a cin che 
ha nifcrito anche il resoconto di 
Bruno Panzera — che la colpu sia 
stata da fare ricadere sull'arbitro 
signor Genel di Trieste. 

lo proporrei che, quando que-
sti arbitri si trovano in aiornata 
nera tanto da non voter reggere 
reqolarme.nte una partitu (e que­
sto talvolta succede, non solo a 
Mantova naturalmente. ma anche 
in tutti qli altri campi) vi do-
vrebbe essere in oqni campn di 
gioco una commissione tecnica 
neutrale che abbia il potere di 
sostituire immediatamente I'arbi-
tro con un altro. 

Con questo metodo si evitereb-
bero molti pugilati e incidenti. 

come purtrtippo avvicne oqni do-
menica in un campo o nell'altro. 

A. S. 
Suzzara (Mantova) 

II problema deglj arbitri 6 na-
to forse ancor prima degl i arbi­
tri s tess i : proposte e contropro-
poste per risolverlo, o a lmeno per 
c ircoscriverlo entro tollerabili li­
mit! di appross imazione. ne sono 
state fatte a migl iaia. Ma nessti-
na potra mai fare quadrare esat-
tamente fattori cosi compless i 
ed e terogenej 

Fino a poco tempo fa, ad ogni 
partita ass is teva un Commissar io 
di campo. Ebbene, questa flgura 
e stata abolita proprio per le com-
plicazioni di ordine pratico e psi-
cologico che nascevano dagli im-
mancabi l i contrasti tra il suo rap-
porto e quel lo delParbitro: con-
trasti tra l'una e 1'altra catego-
ria di giudiei , che rendevano-dif-
flcili i rapporti t ia le due cateuo-
rie s tesse e la Lega, tra la Lega e 
le societa e cosi via. 

Non (s i vuole . con questo . dire 
che la s i tuazione attuale vada ac-
cettata pass ivamente cosi com'e; 
ma finche la categoria arbitrale 
rimarra neU'equivoco. a meta 
strada tra Pattuale d i le t tant i smo 
marrone e un profess ionismo di-
chiarato, non si potra pretendere 
di r isolvere nel migl iore de; mo­
di la quest ione . Nel frattempo, 
dunquc , occorrera anche affldarsi 
alia civi l ta del pubblico. 

Beneficenza 
o elemosina 
per gli orfani ? 
Signor direttore, 

le unisco, a titolo di curiosita, 
alcuni delle decine di opuscoli 
che spesso mi giungono da parte 
di lstituti di beneficenza, quasi 
con insistenza malgrado li abbia 
ripetute volte respinti. 

Io voglio bene agli orfani, ma 
sono contrario a questa specie di 
mendicita. Ritengo che gli orfani, 
vivendo di elemosine, vengano 
danneggiati nel proprio morale, 
piii della stessa disgrazia di esse­
re orfani. 

Penso che sarebbe il caso che 
se ne interessasse il governo con 
delle tasse d'obbligo da costrin-
gerc generosi e non generosi al 
proprio dovere verso i bisognosi. 

V I N C E N Z O RIGGIO 
(Mess ina) 
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ct La fiera delle 
meraviglie » 

in diurna 
all'Opera 

Oggi alle 17 in abbonamento 
diurno. replica della « Fiera del­
le meravig l ie» di Vieri Tosatti 
(rappr. n. 27). diretta dai mae­
stro Carlo Franci e interpretata 
da Renata Mattioli, Vera Monta-
nari. Fernando Ferrari. Enzo 
Tei. Paolo Montarsolo. Vito De 
Taranto, Ferdinando Li Donni 
Giovanni Ciminelli. Valerio De­
gli Abbati. Walter Maestosi e 
Gianni Diotayuti . Maestro del 
coro Gianni Lazzari. Regia di 
Carlo Piccinato: direttore dello 
allestimento scenico Giovanni 
Cruciani E' in preparazione « La 
cenerentola» di G Rossini che 
sara concertata e diretta dai 
maestro Franco Capuana 

CONCERTI 
S A T I R I 

Domani alle 21,15 concerto or-
gamzzato dalla Biblioteca Ger-
manica con il mezzo soprano 
Carta Henius. Al piano Werner 
Heider con Lieder. 1 Adorno. 
Webern. Togni. Schonberg. 
Reimann 

A U O I T O R I O 
Oggi. alle 17,30 concerto (tagl 
n 24) dcll'Accademia di Santa 
Cecilia diretto da Antonio Pe -
drotti con la partccipazione del 
viol inista Arthur Grumiaux In 

programma musiche di Cascl-
la. Ravel e Beethoven. 

TEATRI 
ARLECCHINO (via S. Stefan 0 

del Cacco. 16 . Tel 688 639) 
Alle 17.15: > Erano tutti miri 
flgli • di A Miller con A Ren-
dine. W Piergentili . M Betto-
ni. M Rtghi. N Scardina, G 
Marelli Regia di A. Rendine 
Sccondo mese di successo. 

B O R G O S S P I R I T O 
Al le 1B.30 C i a D'Onglia-Palmi 
in : « Gcnovpffa di Brabante », 
tre atti in 18 quadri di T. Le-
brun Prezzi familiari. (Telef 
5116207) 

D E L L A COM E T A (T . 613.763) 
Al le 17.30: « I virtuosi di Ro­
ma » dirctti da Renato Fasano. 
neircsecuzione ddl'opcra VIII 
dc « n cimento drU'opem c 
drir invrnzione » di A. Vivaldi 
Scconda parte. 

DELLE MUSE (Tel. 862 348) 
Alle 17.30 Franca Dominici. M 
Siletti . con M Guardabassi. F 
Marchi. in* « Michrlc Arcance-
lo. spie^a un delitto >. Grotte-
sco giallo di G. Magazu No vi ­
ta Scconda settimana di suc­
cesso Domani alle 21.30 famil 

DEI SERVI (Tel 674.711) 
Alle 16.30 il Gruppo Artistico 
de* Scrvi present a: • II diatio 
dl Anna Frank», di Frances 
Goodrich e Albert Hackett. 

ELISEO (Tel. 684 485) 
Alle 17 unico spettacolo C ia 
Della Commedia in: « Otto 
d o n n c » di R Thomas Novita 
Regia di Mario Ferrero. Doma­
ni alle 21.15 famil Ultimi giorni 

M I L L I M E T R O (Tel 451.248) 
Alle 18 C ia del Piccolo Tea-
tro d A r t e di Roma in: « La 
terra maledetta » di G Cecca-
rini Novita di De Robertis 

PALAZZO S I S T I N A (t. 487 090) 
Alle 17.15 unico spettacolo Ga-
rinei e Giovannini. presenta 
la commedia musicale « Rugan-
tino », con N. Manfredi, A Fa-
brizi. L Massari. B. Valori, F 
Tozzi 

PICCOLO T E A T R O Dl VIA 
P I A C E N Z A (Te l 670 343) 
Riposo Imminent? M Lando-S 
Spaccesi in * La pa lira dl prtn-
derlf • di Courteline - • II coc-
codrillo > di Dostoiewskj e 
«I due timidi> di Labiene Regia 
di L P.T=cutti . L Procacci. 

P I R A N D E L L O 
Alle 17.30 C ia del Teatro d'Oggi 
in* « \Ji raga/zr dl Viicrnu « di 
Gunter Eich con A Lello. £ 
Bertoloiti D Dole! Regia di 
Paolo Panlnni Quaria settima-
na di successo 

Q U I R I N O 
Alle 17.30 Lucio Ardenzi pre­
senta A Proclemer, G Alber-
tazzi. con G Sanmarco e Carlo 
Hinterman in: « Allora vai da 
Torpe > di F bil letdoux Regia 
di G Albertazzi. 

R I D O T T O E L I S E O 
Alle 17 unico spettacolo. Mario 
Scaccia. G.R Dandolo, S Bar-
gone: • Drlirio a due » di Jo-
nesco 

ROSSINI 
Alle 17.30 C ia Checco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducci 
in: « Via dei Coronart • di A 
Maroni. con G Amendola. L 
Prando. L Sanmartin. M Mar­
cel H, G Simonettl . Secondo 
mese di successo. 

SATIRI (Tel 563 325) 
Alle 17.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « l e -
ri, r domani._ >. tre atti di Ar­
mando Maria Scavo 

T E A T R O A T E N E O ( V . l e de l l e 
Scienze) 
Domani alle 21.15 la C ia del 
Teatro della Ripresa. direttore 
Carlo Quartucci in: « Finale di 
partita > di S Beckett e « Una 
gru al tramonto * di July Phin-
schita Regia di Quartucci. 

T E A T R O P A R I O L I 
Alle 17.15 e 21.15 Dino Verde 
presenta : « Scanzonatissimo 
*63 » con R. Como. A. Noschese. 
E. Pandolfl. A. Steni 

V A L L E 
Mercoledl 6 fcbbraio il Teatro 
Stahile di Torino presenta-
• La r-rsistiblle a«c<-sa di Artu­
ro UI » di B Brerht 

CIRCHI 
CIRCO B E N N E W E I S . P A L -

MIRI 
Il c irco plil moderno d'Europa 
al viale Marconi tel 550*155 
Due spettacoli al g i omo ore \t> 
e 21.15 Cirm riscaldato a 25<> 

C I R C U S H E R O S 
II piu graiint- circo del morxl.i 
(S Giovanni • Via Sannio. tel 

753 800): Due spettacoli al glor-
no «»re lfi *• 21 Circo rlscaldato 
Hri*v«nrtita OSA DI»7Z:I d»lunna 

ATTRAUONI 
L U N A P A R K (P.zza Vittorio) 

Altrainm. - Rlsmranie Bat -
Parrhfgpin 

M U S E O D E L L E C E R E 
Emulu dl Mariamt- i-m-pand di 
Lundra <> Grenvin dl Parigi in 
gn-s^o continuato dallt» ore Hi 
alle 22 

VARIETA 
A L H A M B R A (Tel . 783 792) 

Sissi e il granduca e rivista 
Mucci 

A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 
Marco Polo, con R. Calhoun e 
rivista T. Murgia A • 

E S P E R O 
II flglio di Spartacus, con Steve 
Reeves e rivista Super Bata-
clan 1963 SM • 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
• I motorizzati, con N Manfredi 

e rivista Vici De Roll C • • 
P O R T U E N S E 

La spada della vendetta e va-
rieta 

V O L T U R N O (Via Vol turno) 
Totrt contro Maciste e rivista 
Agnello 

CINEMA 
Priim- visiotii 

ADRIANO tTel. 352.153) 
Gli ammutlnail del Bounty, con 
M Brando (alle 15.30-19-22.45* 

OR • • 
AMERICA (Tel. 586 168) 

Tarzan In India, con J Maho-
ney (ap. 14.30. ult. 22.50) A + 

APPIO (Tel. 779.638) 
La citta prigfonlera, con David 
Niven (ult. 22.50) DR • 

A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 
Who's Got the Action? (alle 
16.15-18.05-20.15-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
La guerra dei bottoni (ap. 14. 
ult. 23) SA +><+ 

A R L E C C H I N O (Te l . 358 654) 
Relazlom pericolnse, con J Mo-
reau ( in esclusiva) 

(VM 18) DR 4-
ASTORIA (TeL 870.245) 

Parigi o cara! con F Valeri 
(VM 14> SA • • < > 

A V E N T I N O (Tel . 572 137) 
La citta prlglonlera. con David 
Niven DR + 

B A L D U I N A (Tel . 347.592) 
La strada a spirale. con Rock 
Hudson DR + 

8 A R B E R I N I (Te l . 471.707) 
Paradiso dcU'uomo (alle 14.45-
16.25-18.40-20^5-23) 

(VM 14) DO + + 
B R A N C A C C I O (Te l . 735.255) 

L i r a di Achille. con G Mit­
chell SM + 

C A P R A N I C A (Te l . 672.465) 
Le 4 verita. con M Vitti 

S A + * 
C A P R A N I C H E T T A (672.465) 

I racconU del terrore, con Vin 
cent Price (VM 18) DR + 

COLA D l RI E N Z O (350.584) 
La citta prlglonlera, con David 
Niven DR + 

CORSO (Te l . 671.691) 
Uno del tre (VM 14) DR + + 

E U R C I N E ( P a l a z z o I ta l ia a l 
1'EUR - Tel 5910.986) 
La citta prlglonlera. con D Ni­
ven (alle 15.45-18.10-20.10-22.40) 

DR 
E U R O P A (Tel . 865 736) 

II visone sulla pelle. con Doris 
Day (alle 15-16.40 - 18.30-20.30 -
22,50) SA 4>4>4> 

F l A M M A (Te l 471.100) 
Come in uno specchio, di I 
Bergman (alle 15.15 • 17.15-19 -
20,45-22.50) DR + + + 

FI AM M E T T A (Tel . 470 464) 
r i v e Miles to Midnight (alle 
15.30-17.30-19,45-22) 

G A L L E R I A ( l e i . 673 267) 
Tarzan In India, con J Maho-
ncy (ap 14.30. ult. 22.50) 

A • 
GARDEN (Tel 582.848) 

L'lra di Achille. con G Mit­
chell SM 4> 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 
La steppa, con C. Vanel (ap 
14,30, ult. 22.5U) DR 4>4>4> 

M A J E S T I C (Tel . 674 908) 
Processo • porte chluse, con P, 
Wcracly (ap 14,30. ult. 22,56) 

(VM 18) DR • 

schermi 
i * * 

e ribalte 
MAZZINI (Tel 351.942) 

I sequestrati di Altona. con S 
Loren DR • • • • 

M E T R O D R I V E - I N (890.151) 
Chiusura invernale 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
Come ingannare mio marito, 
con L Turner (alle W.45-17.05-
18.55-20.55-23) SA • 

M I G N O N (Tel . 849.493) 
L'isola nuda, di K Shindo 

DR • • • • 
MODERNISSIMO (Galleria 

S Marcello . Tel. 640 445) 
Sala A: Sexy! (VM 18) DO + 
Sala B: II fantasma dell'opera 
con H L o m e DR • 

M O D E R N O (Tel . 460 285) 
II sorpasso, con V. Gassman 

SA • • 
M O D E R N O S A L E T T A 

I racconti del terrore, con V 
Price (VM 18) DR • 

M O N D I A L ( T e l 834.876) -
I sequestrati di Altona. con S 
Loren DR • + • • 

N E W Y O R K (Tel . 780.271) 
Tarzan in India, con J Maho-
ncy (ap. 14.30. ult. 22,50) A • 

N U O V O G O L D E N ( 1 . 755 002) 
La marcla su Roma, con Vitto­
rio Gassman (ap 14.30. ult 
22.50) SA • • 

P A R I S (Te i . 754.368) 
I don Giovanni della Costa Az-
zurra. con M Carol (ap. 14.30. 
ult. 22.501 -.. C _ • 

P L A Z A ( T e l 681 193) 
Le bugle nel mio letto. con M 
Vlady (alle 15-16.50-18.30-20.30-
22.501 SA 4> 

Q U A T T R O F O N T A N E 
II co l ie l l t nrlla piaga. con ixifla 
Loren (ap. 14.30. ult. 22.50) 

DR • • 
Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 

La mairia Su Roma, con Vitto­
rio G a s m a n • SA • « 

Q U I R I N E T T A (Te l . 670 012) 
West Side Storv con M Wood 
(alle 14^0-17-19.50-22.50) 

M 4>4>4> 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

II Rlornn plft liinen c-«-n li»nn 
Wayne (alle 15.30-1M. 15-22.45) 

DR « • • 
R E A L E (Te l 580.234) 

I don Giovanni della Costa Az-
. zurra, con M. Carol (ap. 14.30. 

ult. 22,50) C 4> 
RITZ (Te l . 837 481) 

La marcla su Roma, con Vitto­
rio Gassman (ulu 22,50) 

SA • • 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Lo spione, con J P Belmondo 
(alle 16-18,10-20.20-22,50) 

G 4>4> 
R O X Y (Te l . 870 504) 

Le 4 vrrita. con M Vitti (alle 
15.30-18,25-20.25-22.50) SA • • 

R O Y A L 
Tiara Tahiti, con J Ma«on 

(VM 14) A 4>+ 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

«Cinema d'essai »: Sorrisi di 
nna rmtte d'estate. di I Berg­
man SA 4>4>4> 

SMERALDO (Tel. 351581) 
La marcla su Roma, con Vitto­
rio Gassman SA • • 

S P L E N D O R E (Te l 462.798) 
Breve chiusura 

S U P E R C I N E M A (Te l 485.498) 
Agente aa? l icrn/a dl ucelrtrrr 
con S Comery (alle 15.20-13-
20.25-22.50) G + 

T R E V I (Te l 689 619) 
II \ l s o n e sulla pelle. con Dori« 
Day SA • • • 

V I G N A C L A R A (Tel 420 35«») 
II vlsone sulla pelle, con D Dav 

. S A • • • • 

Seriimle vinioni 
A F R I C A (Te l 810 817) 

Tre contro tutti, con F Sinatra 
A • • • 

A I R O N E (Te l . 727.193) 
L'uomo di Alcatraz, con Burt 
Lancaster (VM 14) DR • • 

ALASKA 
II promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR + 

A L C E (Tel . 632.648) 
I motorizzati. con N Manfredi 

C • • 
ALCYONE (Tel. 810.930) 

Appuntamento in Riviera, con 
Mina M • 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4> 

A M B A S C I A T O R I (Tel . 481.570) 
La strada a spirale. con Rock 
Hudson DR + 

A R A L D O (Tel . 250.156) 
Vulcano flglio di Giove, con G 
Mitchell SM + 

A R I E L (Te l . 530.521) 
L'afflttacamere. con K. Novak 

SA • • • 
ASTOR (Tel . 622.0409) 

Sette allegri cadaveri, con V. 
Price SA + + 

A S T O R I A (Te l . 870.245) 
Vfd«*re prime VIMOOI 

A S T R A (Tel . 848.326) 
La primavera romana della sl-
gnora Stone, con V. Leigh 

DR 4> 
A T L A N T E (Tel . 426.334) 

Maciste il gladiatore piu forte 
del mondo SM + 

A T L A N T I C (Tel . 700.656) 
I motorizzati, con N Manfredi 

C • • 
A U G U S T U S (Tel . 653.455) 

Due sett imane in un'altra cit­
ta. con K. Douglas DR + + 

A U R E O (Te l . 880 606) 
Mamma Roma, con A. Magnani 

(VM 14) DR • • • 
A U S O N I A (Te l . 426.160) 

Due contro tu|U. con W. Chian 
C 4> 

A V A N A ( T e l 515.597) 
Sodom* e Cnmorra. con Ste­
wart Granger SM + 

B E L S I T O (Te l . 340 887) 
Operazione terrore, con G Ford 

(VM 14) G + • 
BOITO (Te l . 831 0198) 

II flglio di Spartacus. con Steve 
Reeves SM •+ 

B O L O G N A (Tel . 426.700) 
Le 4 giornale di Napoli 

DR • • • • 

* • • • • • • • • • • • 

Le algte c h e eppa lono ae-
• cante « l t itol l del 01 m • 
• corrtspondono a l i a ae- • 
^ guente classiBcaxione per Q 

gener i : 

• A -» A w e n t u r o s o Q 
• C — C o m i c o _ 
• D.% = Di segno an imato 
• DO «• D o c u m e n t a r i o 
• DR — Drammat i co • 
• G — Gia l lo • 
§ M = Musica le • 
^ S = S e n t i m e n t a l e % 
^ SA •» Satiric© gj 
0 SM — Stonco-mitologico ^ 

I I nostra giadiate sal film * 
• v i ene e spres s* nel mode • 
a seguente : 0 

• • • • • • -
m 4>4»4»4> -

9 VM I I -

eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre 

vietato ai mi-
no ri di 16 anni 

BRASIL (Tel. 552.350) 
La dolce ala della giovinezza, 
con P Newman DR • • 

B R I S T O L (Te l 225.424) 
Cronaca familiare, con M Ma-
stroianni DR 4>+4-4-

B R O A D W A Y (Tel . 215.740) 
Due settimane in un'altra citta, 
con K. Douglas DR • • 

C A L I F O R N I A (Te l . 215.266) 
Cronaca familiare, con M. Ma-
stroianni DR + + + • 

C I N E S T A R (Te l . 789.242) 
Fuga da Zahrain. con Y. Bryn-
ner A • • 

CLODIO (Tel . 355.657) 
Due contro tutti. con W Chiari 

C • 
COLORADO (Tel. 617.4207) 

Appuntamento in Riviera, con 
Mina M • 

C R i S T A L L O ( T e l . 481.336) 
La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR • • 

D E L L E T E R R A Z Z E (530.527) 
II* mafloso, con A. Sordi 

DR • • 
D E L V A S C E L L O (Tel . 588.454) 

Appuntamento in Riviera, con 
Mina M + 

DIAMANTE (Tel 295.250) 
I normanni. con C. Mitchell 

SM • 
D I A N A (Te l . 780.146) 

Le 4 giornate dl Napoli 
DR • • • • 

D U E ALLORI ( T e l 260 366) 
Le tentazioni quotidiane, con 
A. Dclon (VM 14) SA + • 

E D E N ( T e l 380 0188) 
La strada a spirale. con Rock 
Hudson . DR 

E S P E R I A 
L'uomo di Alcatraz, con Burt 
Lancaster (VM 14) DR • • 

F O G L I A N O (TeL 819.541) 
Le tentazioni quotidiane. con 
A. Delon (VM 14) SA + • 

G I U L I O C E S A R E (353.360) 
Sodoma e Gomorra. con Ste­
wart Graneer SM + 

H A R L E M ( T e l 691 0844) 
La dolce ala della giovinezza. 
con P Newman DR • • 

H O L L Y W O O D (Te l . 290 851) 
L'uomo di Alcatraz, con Burt 
Lancaster (VM 14) DR <*>+ 

I M P E R O (Te l 295.720) 
Operazione terrore. con Glenn 
Ford (VM 14) G + • 

I N D U N O (Tel . 582 495) 
Copacabana Palace, con Silva 
Koscina • SA • 

ITALIA (Te l . 846.030) 
Fuga da Zahrain, con Y. Bryn-
ner A • • 

J O N I O ( T e l 886.209) 
L'afllttacamere, con K. Novak 

SA 4>4>+ 
M A S S I M O ( T e l 751.277) 

Sodoma e Gomorra. con Ste­
wart Granger SM +-

N I A G A R A ( T e l 617.3247) 
Diciottenni al sole, con Cathe­
rine Spaak C «• 

N U O V O Clc l 588 116) 
Sodoma e Gomorra. con Ste­
wart Granger SM • 

N U O V O O L I M P I A 
« Cinema selezionc »: Quando 
la moglie e in >acanza. con 
M. Monroe SA 4 » + 

O L I M P I C O 
Le 4 giornate dl Napoli 

DR • • • • 
PARIOLI (Tel 874 951) 

Spvttart'li teal rail 
P R E N E S T E 

Chiuso per restauro 
P R I N C I P E (Tel 352 337) 

Le 4 giornate di Napoli 
DR « • • • • 

R E X (Tel . 864 165) 
La strada a <piralr, con Rock 
Hudson DR 4> 

RI ALTO (Tel . 670.763) 
Fcdra, con M Mcrcourl 

(VM 14) DR 4>4> 

SAVOIA (Te l 861 159) 
Le 4 giornate di Napoli 

DR • • + > 
S P L E N D I D (Tel . 622 3204) 

Maciste contro Ercole SM • 
S T A D I U M 

Le avventure di un giovane, 
eon R Beymer DR • • 

T I R R E N O (Tel . 593.091) 
II promontorio della paura, con 
G Peck (VM 18) DR • 

T R I E S T E (Tel . 810.003) 
Sette allegri cadaveri, con V 
Price SA • • 

TUSCOLO (Te l . 777.834) 
Lo smemorato di Collegno, con 
Totd C • 

ULISSE (Tel. 433.744) 
II mafloso, con A Sordi DR • • 

V E N T U N O A P R I L E (864.577) 
Sodoma e Gomorra. con Ste­
wart Granger SM • 

V E R B A N O (Tel . 841.185) 
Gli amanti devono imparace, 
con T Donahue S • 

V1TTORIA (Tel . 576 316) 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR • 

Terze visioni 
ADRIACINE (Tel. 330.212) 

Storia cinese, con W. Holdcn 
DR • 

A L B A 
It flglio di Spartacus, con Steve 
Reeves SM • 

A N I E N E (Tel . 890 817) 
Drakutt 11 vendlcatore, con M 
Petri SM • 

A P O L L O (Tel . 713 300) 
II mafloso. con A. Sordi DR • • 

A Q U I L A (Tel . 754.951) 
La banda Casaroli, con R Sal-
vatori DR • • 

A R E N U L A (Te l . 653.360) 
Mamma Roma, con A Magnani 

(VM 14) DR + + • 
A R I Z O N A 

Avventure di Don Giovanni. 
con E Flynn A • • 

A U R E D O i Via B e n t i v n g l t m 
Diciottenni al sole, con Cathe­
rine Spaak . C • 

A U R O R A (Tel . 393.069) 
Duello a S. Antonio, con Erro) 
Flynn A • 

A V O R I O (Tel . 755.416) 
L'uomo che uccise Liberty Va­
lance. con J. Wayne 

(VM 14) A 4> 
BOSTON (Via di Pietralata 436 
-te l . 430 268) -

Le tentazioni quotidiane, con 
A Delon (VM 14) SA 4>4> 

C A P A N N E L L E 
Antinea. con H. Hararct 

SM • 
CASSIO -

Mamma Roma, con A Magnani 
(VM 14) DR + • • 

C A S T E L L O ( T e l 561.767) 
L'uomo di Alcatraz. con Burt 
Lancaster (VM 14) DR +«-

CENTRALE (Via Celsa 6) 
II grandr peccato. con Yves 
Montand DR • 

C O L O S S E O (Tel . 736 255) 
Una \ i t a difficile, con A Sordi 

SA • • • 
C O R A L L O (Te l . 211.621) 

II mafloso, con A. Sordi DR • • 
D E I PICCOLI 

Cartoni animatl 
D E L L E M I M O S E (Via C a s 

sia. Tomba di Nerone) 
II riposo del guerriero, con B 
Bardot (VM 14) DR + « . 

D E L L E R O N D I N I 
Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn A «• 

D O R I A (Te l . 353 059) 
II promontorio della paura. con 
G Peck (VM 18) DR 4> 

E D E L W E I S S (Tel 330 107' 
Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR • • • 

E L D O R A D O 
I motorizzati, con N Manfredi 

C • • 
F A R N E S E (Te l . 564 395) 

Sette allegri cadaveri, con V 
Price SA • • 

F A R O (Tel . 509 823) 
Gcronimo. con C. Connors 

A • • 
IRIS (Te l 865 536) 

La primavera romana della SI 
gnora Stone, con V. Leigh 

DR 4> 
L E O C I N E 

II mafloso, con A Sordi DR 4>4> 
MARCONI (Tel . 240 796; 

Amore titorna, con D Day 
C • • • 

N A S C E ' 
Caccla al marito, con W Chian 

C • 
N O V O C I N E (Tel 586.235) 

Anni ruggenll, con N Manfredi 
»A 4>4>4> 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Lo smemorato di Collegno. con 
Totd C • 

O R I E N T E 
Per favore non toccate le pal-
line. con S Mc Quinn C + + 

O T T A V I A N O (Tel . 358.059) 
La leggenda dl Fra' Diavolo. 
con T Russell A • • 

PALAZZO ( T e l 491 431) 
Riposo 

P E R L A 
Goliath contro i giganti. con 
B. Harris SM + 

P L A N E T A R I O (Tel . 480 057) 
Toib e Pepplno divisi a Berlino 

' con M Sanders C + 
P L A T I N O (Te l . 215 314) 

Sissi e il granduca S • 
P R I M A P O R T A (Tel . 693 1361 

I motorizzati, con N Manfredi 
C • • 

PUCCINI (Tel . 490 343) 
Riposo 

R E G I L L A 
La monaca di Monza. con G 
Ralli (VM 18) DR + 

R O M A 
Zorro alia cortc di Spagna. con 
G Ardisson A 4> 

R U B I N O (Tel . 590 827) 
I tromhoni di Fra* Diavolo, con 
U. Tognazzi c • 

S A L A U M B E R T O (674.753) 
Un dollaro d'onore, con John 
Wayne A 4>++ 

S I L V E R C I N E (Tihurt ino IIE> 
Twist Lolitc e vitclloni, con 
A Fabrizi c 4» 

S U L T A N O ( P . z a C l e m e n t e X I ) 
Geronimo, con C. Connors 

A • • 
T R I A N O N (Tel 780 302) 

I flgll del moschctticri A + 

Sale parrorchiali 
A L E S S A N D R I N O 

II grande pescatore, con Ho­
ward Keel SM + 

AVILA (Corso d'ltalia 37) 
I tre moschettieri. con M Dc-
mongeot A 4> 

B E L L A R M I N O (Tel . 849.527) 
La carica dei cento e uno 

DA + • 
B E L L E A R T I 

I tre moschettieri, con M De-
mongeot A • 

C H I E S A N U O V A 
Riposo 

COLOMBO (Te l . 923.803) 
La rivolta dei mercenari. con 
V. Mayo SM 

C O L U M B U S (Tel . 510.462) 
Riposo 

CRISOGONO 
Yamato il grande Samurai, con 
T Mifune A «•+ 

D E G L I SCIPIONI 
II mattatore di Hollywood, con 
J Lewis C • • 

D E L L A V A L L E 
Riposp 

D E L L E G R A Z I E (375.767) 
II d iato lo alle 4, con S Tracv 

DR <> 
D U E M A C E L L I 

Riposo 
E U C L I D E (Te l 802.511) 

La maschera di porpora. con 
T Curtis A • 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Ercole al centro delta terra, con 
R. Stack SM • 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
II trionfo di Maciste, con Steve 
Reeves SM *-

LIBIA (Via Tripohtania 143) ' 
Itanhoe, con R Taylor A + * 

LIVORNO (Via Livorno57i 
Sansone, con B Harris SM * 

M E D A G L l E O'ORO 
tjt monlagna dei sette falcht 
eon V John c on A 4» 

NATIVITA . V I M Gal l ia Ih'zt 
Uatuss i . con G Montgomery 

A • 
N O M E N T A N O (Via F R e d n 

II dnhbio. con G Cooper 
(VM lc> G +«• 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
I tre moschettieri, con M De-
mongcot A 4> 

O R I O N E 
n eoraggio e la sflrta. con Dirk 
Bogarde A • • 

3 S T I E N S E 
Riposo 

O T T A V I L L A 
Ulisse rontro Ercole, con G 
Marchal SM «• 

P A X 
Sette spose per sette fratelli 
con J. Powell M • • 

PIO X (Via Etruschl 38) 
II rtuhhlo, con G Cooper 

(VM 16) G +4> 

QUIRITI (Tel . 312.283) 
Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR + + * -

RADIO (Tel . 318.532) 
Riposo 

R I P O S O 
La baia del pirati, con Peter 
Cushing A • 

R E D E N T O R E (Tel 890 292) 
II terrore dci sioux, con Bro-
derick Crawford A 4> 

SACRO C U O R E (V Magenta i 
I bolidi, con B Travers DR • 

SACRO CUORE (in Traste-
vere) 
Rip«>so 

SALA ERITREA (Via Lucnno) 
Ultima conquista, con J. Wayne 

A • 
SALA P I E M O N T E 

La vendetta della maschera dl 
ferro. con W Guida A «• 

SALA S. S A T U R N I N O 
Viaggio in fondo al mare, con 
J Fontaine A + 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

S A L A T R A S P O N T I N A 
II leone. con W. Holdcn S 4V 

SALA U R B E 
Gli ultimi giorni di Pompei 

SM • 
SALA VIGNOLI (Te l . 291.181) 

Sakiss vendetta Indiana, con 
S Brady A • 

S A L E R N O 
Orazi e Curiazl, con A Ladd 

SM + 
S. B I B I A N A 

II falco di Bagdad A + 
S. I P P O L I T O 

Maciste contro 1 mostri, con 
M Lee SM • 

SAVIO 
La rivolta di Fort Laramie, con 
J Dekkcr A • 

S O R G E N T E (Tel . 211.742) 
La carica dci Kjnor, con T. 
Powers A • 

TIZIANO (Tel . 398.777) 
La \ cndet ta dci tre moschet­
tieri A • 

T R I O N F A L E 
II sesto croe. con T Curtis 

DR • • 
V I R T U S (Tel . 620.409) 

La spada di D'Artagnan, con 
G. Baker A 4> 

IMPARAU 
PROFESSION! 

RtDDIMIt 
Sctiola autonzzata da | C P 1 . T . 
(Mmist Pubhlica (struzlone) 

La piu qual ir icata per: 
PARRUCCIIIFRF. PER 
SIC.NORA . F.STETISTA 
VISAC.ISTA - M A N I C U R E 
P E D I C I ' R E - TROCCO 
DA G I O R N O E S E R A 

ISTITUT0 D0RICA 
' B O L O G N A 

Vie Indipendenza. tt 
Te l e fono 263.444 

I l muacolo si compie sotlo i vostrl 
occhi... Se possedete l» denticra • 

desiderate fare un buon pranzetto. rt-
coidate che Orasnr e la super-potvert 
che vt aiutera cedamenle « masticart 
bens oRm sona di cibo L'uso continuato 
di Orasiv protegge e rinlorza le gengrvt. 
Orasrv batle'il record dei comfort e dells 
sicute/M' in latline original! presso tutkt 
le laimacie 

orasiv 
FA I'AIITUOINE AHA tCRTIERA 

file:///lsone
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•S'picca Ji/uentHs-Fiorentina ne/ cartellone della oomenica 
calcistica: dal match di Tonno inlatti si itiendono lumi pre­
cisi sulle condizioni della * vecchia signora » (apparse ulti­
mamente poco rassicuranti) e potrebbero anche arersi mu­
tamenti della classifica in quanto l'Inter giocando in casa 
contro il Catania potrebbe approfittare di eventuali passi falsi 
dei bianconeri e delle inseguitrici (tutte impeqnnt'ssime in 
trasferta) Ma passiamo all'esame dettagliato del vnaramma 
odierno, sempre sperando che la neve che sta cadendo su 
tutto il Nord permetta il regolare svolgimento, e l'inizio, 
degli incontri. 

Leonardi n. 7 nella Roma 
Proprio alla vigilia dell'incontro di Modena, una buona 

notizia è venuta a rasserenare ti eia» giallo rosso: Cudicini 
si è ristabilito e giocherà Foni è apparso assai lieto per ti 
rientro del portiere titolare, che viene a rafforzare e a ras-
sicurare il sestettj difensivo: di conseguenza ha deciso cne 

è inutile rafforzare il centro campo, come intendeva fare 
in un primo tempo, schierando De Sisti al posto di Orlando 
La maglia numero sette verrà invece affidata a Leonardi, che 
è particolarmente temuto dai modenesi per la sua veste d» 
ex. E Foni non nasconde il suo ottimismo: dice anzi chiara-
mente che intende puntare all'en plein. Speriamo che le sue 
preuisionj si avverino: certo è che non sarà facile perchè dal 
giorno dell'avvento di Frossi. il Modena non ha vers0 un 
incontro. Ma forse l'incontro neanche si giocherà: dalle 8 di 
ieri sera sta nevicando su Modena e il terreno di gioco è 
ricoperto da una bianca coltre. 

«Azzurri», attenti alla Spai ((pirata» ! 
I partenopei reduci dalia vittoria di San Siro aovrebbero 

farsi nettamente preferire per ur insieme di ragioU che vanno 
dalle loro splendide condizioni di forma, all'aopnnnamento 
degli avversari, all'abitudine dei partenopei di sfruttare a 
fonoo le partite interne Ma sebbene il pronostico sta logi­
camente favorevole ai padroni di casa tuttavia non si può 
mancare di sottolineare la possibilità che qualeos-'i vada per 
storio sia per le attitudini alle trasferte della S'jai sta per il 
nervosismo regnante nonottante tutto nel clan partenopeo 
(nervosismo confermato dalla recente " esplosione " di Mon-
zeglio) 

Mancherà Sivori tra i bianconeri 
Rei clan bianconero si guarda all'incontro di ogai con un 

certo timore: d'accordo che la Fiorentina è reduce da puree. 
chie disavventure, d'accordo che la formazione sarà rima-
neagiata, d'accordo anche che in trasferta i vio'a rendono 
pojhino. ma chi può garantire che non trovino nell'orgoglio 
e nella volontà le molle per saltare al di là del difficile osta­
colo? E poi chi dice che l'assenza di Milani sia proprio un 
male a giudicare dalle prove positive fornite in precedenza 
da Petris con la maglia numero 9? Molti sono gli interroga­
tivi come si vede: ma il fatto più importante è l'Insicurezza 
dei bianconeri, insicurezza che può derivare sia dalla coscien­
za di uno stato di disagio tecnico che dalla probabile assenza 
di Sivori (sfebbrato appena ieri sera). E quindi sarà bene non 
ignorare le possibilità dei viola di compiere un clamoroso 
exploit a Torino, seppure il pronostico sembra concedere 
maggiori "chances» ai padroni di casa, 

Inter « tipo » contro il Catania 
Di Bella ed i catanesi sono ben decisi a figurare ai mas­

simo delle loro possibilità anche per cancellai Veoiteto di 
'tranvieri» con il quale furono salutati due anni fa a San 
Siro ma è certo che sulla carta il loro compito t disperato 
perchè i nero azzurri sembrano in buona salute e votranno 
presentare per di più la migliore formazione, con l'unica ecce­
zione della sostituzione del portiere Buffon (influenzato) con 
Ferretti E poi i nero azzurri non si concederanno detrazioni 
di sorta 

Sani nel Milan anti-Atalanta 
Cor Pizciballa al posto dell'infortunato portiere Cornetti e 

con tanta rabbia in corpo, i bergamaschi si batteranno oggi 
sino a. limite delle loro energie per riscattare la fortunata 
prova offerta contro la Juventus: potrebbero anche riuscire 
nell'intento ma certo dovranno sudare le tra-liztonali sette 
camicie perchè i rossoneri devono a loro volta cancellare il 
ricordo della sconfitta subita contro il Napoli. Per di più il 
Milan sarà rafforzato dal rientro di Sani e dalla "o^tituzione 
di Trapattoni con il più fresco Benitez In conclusione dunque 
potrebbe essere una partita assai aperta 

Palermo: un raggio di sole ? 
A Palermo sperano molto in un rilancio della squadra sia 

per i sintomi di progresso manifestati ultimamente dai rosa. 
nero (sebbene deboli; sia per l'ecentuaZità delI'utitUzazione di 
Skoglund, sia infine per le difficoltà in cui si trova l'avver­
saria Il Bologna infatti è reduce da tre pareggi consecutivi, 
sembra aver perso lo smalto delle prime giornate ed inoltre 
dovrà fare a meno di Peroni e forse anche di Nieli*n (mentre 
si nutrono preoccupazioni sulle condizioni di Patrntti e Bui-
garelli). Tirando le somme pertanto le speranze dH siciliani 
potrebbero anche rivelarsi non infondate: ma sempre che u 
Palermo sia veramente in ripresa... 

La Samp confermerà la ripresa ? 
Le Samp sembra in ripresa come dimostra il weggio di 

domenica a Firenze: però perchè si possa sperare «n effettivi 
progressi della squadra bisogna avere più probanti conferme 
quale potrebbe essere una vittoria nell'incontro odierno con 
il Lanerossi. E ciò si dice proprio per il valore obiettivo della 
squadra vicentina. 

Equilibrio in Venezia-Genoa 
Lo scontro tra le squadre delle vecchie repubbliche mari­

nare si profila quanto mai acceso e combattuto: alla fin fine 
Fero tutto potrebbe concludersi con un nulla di fatto dato 

equilibrio esistente in campo. 

Il Mantova vendicherà le 7 reti ? 
fi Mantova ovviamente farà del tutto per riscetta'e le sette 

reti subite a Roma: ma il compito sarà quanto mai difficile 
dato che il Torino, anche se mancherà di Peirò. è squadra 

. t ir eie e in buone condizioni. 

Roberto Frosi 

Partite ed arbitri 
Serie A 

Atalanta-Milan: Francesco!!; In. 
ternazlonale-Catanla: Gamharou 
ta; Juventns-Florentina: Marche­
se; Mantova-Torino: Lo Bello; 
Modena-Roma: Angonese; Napoll-
Spal: Orignani: Palermo-Bologna: 
Sbardella; Sampdoria - Lanerossi 
V.: Righi (ore H.4S); Venezia -
Genoa: Rovcrsl. 

La classifica 
Juventas 
Inter 
Bologna 
Spai _ 
Milan 
Vicenza 
Florent. 
Roma 
Atalanta 
Catania 
Torino 
Modena 
Napoli 
Genoa 
Sampdor 
Mantova 
Venezia 
PttJanM 

19 13 3 
19 11 6 
19 II 3 

9 5 19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
I» 

7 8 
8 6 
8 5 
6 7 
6 7 
6 7 
6 5 

3 37 15 29 
2 29 11 28 
5 42 25 25 
5 25 22 23 
4 25 17 22 
5 29 14 22 
6 31 19 21 
6 34 25 19 
6 29 31 
fi 24 33 

• 8 19 23 17 
7 22 28 17 
9 25 37 17 
8 18 25 15 

IO 21 30 
8 15 27 

« IO 21 30 12 
5 12 10 35 • 

19 
19 

14 
14 

Serie B 
Catanzaro-Bari: Clrone; Lazio-

Alessandria: Ferrari; Lecco-Fog­
gia Incedit: D'Agostini; Lucche­
se-Brescia: Polltano; Messina-Ca­
gliari: Rancher; Padova-Parma: 
Lombardlni; Sambenedettese-Co-
mo: Barolo: Triestlna-BImmenthal 
Monza: Righetti; Udinese-Cosen­
za: Palazzo: Verona H. - Pro Pa­
tria: Cataldo 

La classifica 
Messina 
Brescia 
Foggia 
Padova 
Lecco 
Bari 
Verona 
Lazio 
P. Patria 19 
Cagliari 19 
Cosenza 19 
S. Monza 19 
Udinese 19 
Trlestin 19 
Catana. 19 
Como 19 
A lessati. 19 
Parma 
L tir eh. 
Sani ben. 

19 
19 
19 

10 8 
8 8 
9 5 
8 7 
7 9 
6 IO 
7 8 
6 IO 
7 7 
• 8 
5 9 
< • 
4 9 
5 6 
5 6 
5 4 
5 4 
5 4 
5 t 
t % 

I 30 
3 22 
5 33 
4 26 
3 22 
3 23 
4 20 
3 20 
5 24 
5 22 
5 18 
7 25 
f 29 
8 25 
8 18 
10 23 
10 17 
10 17 
11 21 
9 13 

16 28 
14 24 
26 23 
20 23 
18 23 
15 22 
14 22 
16 22 
19 21 
18 26 
21 I» 
26 
29 
31 
27 
27 
24 
36 
36 
25 

18 
17 
16 
16 
14 
14 
14 
12 
12 

Oggi contro il Modena di Frossi (se la neve permetterà di giocare) 

Roma (con Cudicini) 
punta al 
successo 

Fondo (km. 15) a Seefeld 

De Dorigo: trionfo 
Sovietici o.k. a New York 

Ter Ovanesian: 
record «indoor» 

Gli atleti sovietici hanno mietuto successi su successi 
in un meeting a New York. Il primatista mondiale del 
salto in lungo, Igor Ter Ovanesian, si è impadronito an­
che del primato a indoor », saltando metri 8,17 e battendo 
lo statunitense Ralph Boston, cui apparteneva il prece­
dente record. Il prestigioso Brumel ha dominato nel salto 
in alto (metri 2,18) e Valéry Bulishev si è aggiudicato 
le 880 yarde in l'50"8. (Nella foto* Igor Ter Ovanesian). 

Oggi al le Capannelle 

Steeple Chase 
all'insegna 

dell'incertezza 
Alle ' Capannelle ' si disputerà 

oggi (ore 13.45) il 63o Gran 
Steeple-chase di Roma (L. 2 mi­
lioni, m. 4270 a cross). La prova. 
riservata a fantini e penttemen. 
ha raccolto nove concorrenti e 
si presenta assai incerta e in­
teressante. Comunque, assente 
Hilloton. il pronostico si orienta 
verso gli « specialisti » Volpetto 
(che avrà in sella il giovane Ser­
gio Arnaldi) Zorzi (che avrà in 
sella Urbano Rattazzl) e Alien 
(che avrà in sella il campione 
dei fantini Nino Coccia), anche 
se la pista ridotta in condizioni 
precarie dalla neve e dalle ge­
late potrebbe determinare qual­
che sorpresa. 

Buone chanches hanno anche 
Captain Courageus, Belluno o 
Hamish (che avrà in sella il ca­
valiere scozzese J. Lawrende). 

Nella stessa riunione notevole 
interesse rivestono il Premio 
Fanzaga (un 3500 in steeple), in 
cui Colonia, Ross Hall, Marco e 
Avelongo sono i migliori, e il 
Premio Absidea (lire un milione 
500 mila, metri 3200 siepi) in cui 
Allegri. Dinghy e Pontorno sono 
i pia quotati. 

Ecco le nostre selezioni: 
1. corsa: Conte Moselflo, Vojus-

sa, Sula: 2. corsa: Etcheto. Bol-
gheri: 3. corsa: Uno Rossox, Ma-
leo: 4. corsa: Ibisco. KJell; 5. cor­
sa: Ross, Hall. Colonia. Avelengo; 
•. corsa: Volpetto, Zorzi. Alien; 
7. corsa: Allegri, Dinghy. Pon­
torno: ». corsa: Le Chic, Golden. 
Franck Tireur: ». corsa: Olmedo 
II, Phorgel. 

* * • 
A Tor di Valle il favorito Ru-

bello — trottando sul piede di 
l'20" al chilometro sui 1600 me­
tri della prova — si è aggiudi­
cato il Premio del Tritone , 

Ecco 1 risultati: 
1. corsa: 1) Cesarono. 2) Argeo; 
v. 22, p. 17-43, acc. 104; 2. corsa: 
1) Miss Moffo. 2) Isoppo. 3) El 
Chebrit e terzo El Fareg (pa­
rità), v. 135 p. 30 29 71 20, acc. 
122; 3. corsa: 1) Uguccione. 2) 
Pacifica 3) Gua v. 17 p. 11 15 14, 
acc. 86; 4. corsa; 1) Strega, 2) 
Quaquero, 3) Monroe v. 45, p. 
17 33 19 acc. 139; 5. corsa: 1) 
Rlccloletta. 2) Far. 3) Nllota 
v. 21, p. 13 24 170 acc. 144; 6. cor­
sa: 1) Rubcllo, 2) Ali, v. 14 p. 12 
23 acc. 46. 

Salto con l'asta 

Nikula 
vola 

a ni. 5,10! 

A Pajulahti (Finlandia), Il 
finlandese Penntl Nikula ha 
stabilito ieri 11 nuovo record 
mondiale "Indoor'* del salto 
con l'atta superando 1 m. 5,16. 

Grazie alla eccezionale pre­
stazione, Nikula iscrive 11 suo 
nome nella storia delle specia­
lità come quello del primo atle­
ta al mondo che abbia supera­
to il limite del cinque metri. 

Nella foto: Nikula. 

All'Olimpico contro l'Alessandria 

Compito facile 
per la Lazio? 

Si ricomincia, a campi inver­
titi. E la fatica diventa più du­
ra perchè, intanto, già metà del 
percorso è nelle gambe P ap­
pesantisce ì muscoli, e poi per­
chè è inevitabile quel motivo di 
rivalsa che sempre affiora ne­
gli incontri di ritorno Soprat­
tutto. però, è l'impegno di 
classifica che 60llecita maggio­
re combattività, più accortez­
za, ed un logorante controllo 
delia situazione. 

In questa prima parte di 
campionato parecchi allenatori 
(Genta Facchini. Tavellin. ecc ) 
hanno pagato di persona, co­
me sovente capita, per il cat­
tivo andamento della squadra 
Talvolta era necessario, tal altra 
forse non lo era. ma la grave 
crisi dirigenziale del nostro 
calcio produce anche di que­
sti effetti L'ultimo, in ordine 
di tempo, a rimetterci il posto 
è stato Arcari Popò sette scon­
fitte consecutive, i dirigenti 
della Lucchese si sono spaven 
tati, e dopo avere ricevuto un 
rifiuto da Zavatti e Malagodi 
hanno ingaggiato Amadei II 
compito dejl'ex trainer del Na­
poli è duro: la Lucchese ha 
toccato il fondo della classifi­
ca. sembra completamente sfal­
data tecnicamente e. tanto pei 
cominciare. incontrerà oggi 
quel Brescia che con insisten­

za maggiore, rispetto alle al­
tre squadre, cerca di tallonare 
lo splendido Messina. 

Naturalmente, oltre al Bre­
scia, sperano tanto che un gior­
no o l'altro il Messina ral­
lenti il ritmo della sua ga­
loppata (accadrà oggi con il 
Cagliari, una squadra solida ca­
pace di strappare punti fuori 
casa?) anche le altre insegui­
trici: così alla Lazio (che in­
contrerà rAllesanndria). ai Pa­
dova (che incontrerà il Parma). 
al Lecco (che incontrerà il 
Foggia) ed al Verona (che 
incontrerà la Pro Patria) non 
resta che insistere con forza 
nel loro Inseguimento, senza 
rallentamenti tenendo presen­
te che il Parma, con Sentimen­
ti V tornato a far da regista 
mostra un volto più severo: 
che il Foggia dà inizio oggi ad 
una serie di incontri difficol­
tosissimi e cercherà di uscir­
ne col minor danno possibile 
per mantenersi nella zona alta 
della classifica; che la Pro Pa­
tria è squadra imprevedibile e 
pungente. Per cui sulla .carta 
il compito meno arcigno sem­
bra proprio quello della La­
zio ma in casa biancazzurra 
non regna la serenità e c'è da 
augurarsi che ciò non si ri­
veli un serio handicap per gli 

Superati Terruzzi-Post 

Van Steenbergen 
scatenato 

alla «6 giorni» 
Dalla nostra redazione 

MILANO. Ì. . 
Siamo giunti alla terza gior­

nata di una • Sei Giorni » che 
fino a questo momento potrem­
mo chiamare la « Sei Giorni » 
di Peter Post, l'olandese cre­
sciuto alla scuola di Gerrit 
Schulte. il famoso «pazzo vo­
lante ». Il viso rotondo, due 
gambe lunghe, una figura atle­
tica da grande inseguitore. Post 
dimostra meno dei suoi trenta 
anni. Il pubblico milanese Io 
ha battezzato « la bestia » per 
la sua potenza. Quando entra 
in azione, il formidabile part­
ner di Terruzzi è tutto da ve­
dere. Il legno della pista sem­
bra scosso dalle sue pedalate 
Ha vinto tredici * Sei Giorni » 
(la prima a Chicago nel *57). 
ha imparato a stringere i denti. 
a soffrire col sorriso sulle lab­
bra. correndo a fianco di Van 
Looy. 

E' sabato e i clienti dell'are­
na sono in aumento. Si parla 
di una baruffa (con qualche 
pugno) fra Van Steenbergen. 
Rugdahi e Post nei sotterranei 
del palazzo La rissa continua 
a colpi di pedale. Il - duo - Ter­
ruzzi • Post. - detronizzato da 
Pfenninger-Bugdahl. è tornato 
al comando dalle due del mat­
tino. Alla ripresa pomeridiana 
la solita serie di volate. Ter­
ruzzi ne vince una a gambe 
per aria. 

Una individuale di 20 chilo­
metri aggiunge punti ai punti 
del tandem di testa. « E* dura 
la vita ». dice il brianzolo Alien­
ti alla partenza di una elimi­
nazione che Pfennìnger 6l ag­
giudica - allo 6print davanti a 
Beghetto. Uno sprint compen­
sato da un televisore. I groes' 
premi sono ancora In palio: se 
li litigheranno in molti. E fi­
nora manca l'accordo, cioè nes­
suno si accontenta della fetta 
più piccola. E* la guerra e in 
casi del genere lo spettacolo 
ha tutto da guadagnare e nien­
te da perdere. 

Altri punti, altri applausi a 
Post e Terruzzi nelle ultime vo­
late del pomeriggio. Andiamo 
a cena e un'ora dopo troviamo 
le tribune del Palasport gremi­
te di folla. Sono circa dodici-
n-.ila gli spettatori e fuori, da­
vanti ai botteghini, c'è la coda 
Strumolo si mostra due volte 
felice: la prima per la grande 
affluenza di pubblico, la secon­
da per il trionfo di De Dorigo. 
Come sapete. Vittorio Strumo­
lo è commissario tecnico dei 
fondisti azzurri. Una volta tan­
to. ciclismo e sci vanno a brac­
cetto. - » 

L'ambiente si infiamma con 
un'americana di quaranta chi­
lometri che decide la tappa e 
cambierà la classifica. E qui en­
tra in scena Van Steenbergen 
con tutta la forza che ha nelle 
gambe. Risultato: Van Steen­
bergen - Severeyns recuperano 
il giro di distacco e ne guada­
gnano un altro. I due vincitori 
vincono l'americana alla media 
di 54.965, vincono la tappa pre­
cedendo Ternizzi-Post e balza­
no al comando della classifica 
generale. A un giro troviamo 
Terruzzi-Post, Pfenninger-Buf-
dahl: Van Daele-Vannitsen e 
Likke-Arnold. 

Gino Sala 

Meazza 
ricoverato 
in clinica 

MILANO. 2 
Giuseppe Meazza, l'indimen­

ticabile asso del calcio italiano 
è stato ricoverato d'urgenza in 
una clinica di via S. Vittore. 
Niente di particolarmente gra­
ve, le sue condizioni generali 
anzi sembrano buone, ma il po­
polare « El pepin », attualmente 
allenatore dei ragazzi dell'In­
ter, dovrà essere sottoposto a 
un intervento operatorio. 

Meazza soffre di artrosi lom-
mo-sacrale con risentimenti del 
nervo sciatico e difficoltà di 
natura circolatoria agli arti in­
feriori, segnatamente alla gam­
ba sinistra. I medici nella dia­
gnosi parlano di « artrite obli­
terante » e ne indicano la cau­
sa prima nell'eccesso di fumo. 
Meazza ba 53 anni ed ba un 
solo grande desiderio: tornare 
presto a guidare i « cuccioli » 
della « sua » Inter. Quello che 
noi, con tutti gli sportivi, gli 
auguriamo. 

uomini di Lorenzo che scende­
ranno in campo nella seguente 
formazione: Cei, Zanetti, Gar­
buglia; Pagni, Seghedoni, Ga-
speri; Longoni, Governato, 
Rozzoni, Morrone. Moschino. 

Il morale dei giocatori rischia 
di risentire fortemente delle 
beghe fra dirigenti, dell'incapa­
cità e della faciloneria, spesso 
comica, con cui Brivio regge 
la società alle quali vanno ag­
giunte le vicende extra spor­
tive di « ultima raffica ». Prima 
dell'avvento di Brivio (che re­
sponsabilità si sono assunta 
Giovannini, Miceli e gli altri 
consiglieri!) la Lazio non navi. 
gava nell'oro è vero, ma era 
una squadra rispettata su tutti 
i campi: oggi invece oltre ai 
debiti (che non sono affatto 
scomparsi) si sente danneggia­
ta dal ridicolo suscitato dal suo 
presidente con le sue smargias­
sate. E che la situazione è giun­
ta a un punto delicatissimo è 
dimostrato dalle dimissioni del 
prof. Siliato. presidente gene­
rale, dei vicepresidenti e del 
segretario generale, i quali, per 
ovvii motivi, hanno preferito 
mettersi da parte. Se anche i 
vari Giovannini. Antonelh. Mi­
celi ecc., sapessero assumere 
una posizione energica, i giorni 
della presidenza Brivio sareb­
bero contati e la Lazio potreb­
be ancora salvarsi. Ma Giovan­
nino Miceli e soci per ora pre­
feriscono restare a fianco del 
loro amico Brivio e accollarsi 
così nuove responsabilità. In­
tanto Brivio ha fatto sapere di 
avere ordinato al suo legale di 
depositare 40 milioni presso la 
Lega per coprire le prossime 
scadenze, e ciò avrebbe « am­
morbidito « quei consiglieri che 
erano decisi a liberarsi di « ul­
tima raffica ». La lotta fra i 
dirigenti biancoazzurri (Siliato 
e i suoi da una parte, Brivio 
e Giovannini dall'altra) è co­
munque tutt'altro che chiusa: 
riprenderà domani dopo la par­
tita con l'Alessandria, partita 
che ci auguriamo i biancoaz­
zurri riescano a vincere. 

n malridotto Bari, invece. 
sarà di scena a Catanzaro: che 
dire per la sfortunata squadra 
pugliese! Sta battendosi con 
molto coraggio e sta superando 
il - momentaccio » con una cer­
ta disinvoltura Lo stesso corag­
gio non gli mancherà neppure 
a Catanzaro ove di punti hanno 
bisogno e non sono disposti a 
farsene portar via. 

Di punti hanno bisogno an­
che Sambenedettese e Como 
poste a diretto confronto (e 
l'impegno è severo per i laria-
ni). mentre la Triestina spera 
di imbattersi in un Simmenthal 
in giornata di scarsa vena per 
continuare a mantenersi a gal­
la. Avversaria scorbutica per 
l'Udinese: quel Cosenza che da 
qualche tempo non conosce 
sconfitta. 

Michele Muro 

clamoroso 

E' morto 
Fedullo 

MONTEVTOEO. 2. 
ET morto a Montevideo. all'età 

di 57 anni, Francesco Fedullo. ex 
giocatore rossoblu e della nazio­
nale italiana. Fedullo, che formò 
con Sansone uno dei più famosi 
tandem di mezze ali, rivesti I 
colori della società petroniana 
nel periodo d'oro del Bologna. 
Lo scomparso faceva parte della 
Commissione atletica della Feder-
calcio uruguaiana. 

Rivincita austriaca 
nella «3-Tre» - Pia 
Riva quarta nella 
«libera» della 

» Foemina » 

Clamoroso a Seefeld, nelle 
«preohmpiache - delle speciali­
tà nordiche. Marcello De Dori­
go ha dominato il fondo di 15 
chilometri, sbaragliando tutti 
gli assi nordici tra i quali era­
no ben dieci campioni olimpio­
nici e mondiali. 

La splendida vittoria di De 
Dorigo non è giunta del tutto 
inattesa, benché gli esperti ri­
tenessero che qualcuno degli 
scandinaui, in particolare i nor­
vegesi, riuscisse a battere l'ita­
liano nella parte finale della 
gara dei 15 Km. 

De Dorigo si è presentato in 
condizioni eccellenti di forma: 
giorni fa d'altronde, nei 30 chi­
lometri. aveva già dato ottima 
prova. Ha cominciato magnifi­
camente, superando indenne la 
prima parte della prova, che 
comprendeva non poche diffi­
coltà, tra cui una terribile sa­
lita A metà percorso, aveva il 
miglior tempo, con un vantag­
gio di 10" sul norvegese Hjerm-
stadt e di 14" su un altro nor-
vpnese, Groenninoen. 

De Dorigo ha mantenuto 
inalterato il ritnio nella secon­
da parte ed ha anzi aumen­
tato il vantaggio, che alla fine 
della corsa era di quasi mezzo 
minuto. Secondo era lo svedese 
Lars Ollson e terzo Hjermstadt. 

Ecco, comunque la classifica 
della para: l) MARCELLO DE 
DORIGO 54'5<)"3 ftempo a metà 
percorso: 3V43"): 2) Lars Ol-
sson (Sve) 55'24"1 (32W); 3) 
Reidar Hjermstadt (Norv) in 
55'3V3 (3V53"): 4) Persson 
(Svezia) in 55'36"I (32'IS"): 5) 
Groennìngen (Norv) in S5'3S"8 
(3V57"): 6) Jernberg (Svezia): 
7) Roennlund (Sve): 8) Vaeisa-
nen (Fini): 9) Tiaien (Fini): 10) 
Koltschin (URSS). Sequono: 13) 
Stella in 56'31"4: 20) • Steiner 
5G'51"IS: 24) Stugger: 28) Di 
Bona: 29) Genuiri; 31) Nones: 
42) Mayer. 

Nella staffetta femminile 3x5 
km. le ragazze dell'URSS 
(Bjarskich, Gussakova, Kolt-
scina) si sono imposte in ore 
1 01'55"6 con oltre 2' sulle sve­
desi. . 

* * * 
' Male è andata invece per gli 
* azzurri » alla » 3 Tre ». Nello 
slalom gigante, che ha visto la 
rivincita depli austriaci, Car-
letto Senoner. che nella discesa 
libera era andato così bene ac­
cendendo numerose speranze. 
non ha saputo conquistare che 
l'undicesimo posto. Felice De 
Nicolò il dodicesimo, e Pedron-
celli ti tredicesimo 

La prova è stata vinta dall'au­
striaco Gerhard Nenninp in 
2'27"8 ma i veri dominatori del­
la '-Tre^ sono sinora i francesi 
che hanno bissato il successo di 
squadra ottenuto nella ~ libe­
ra » inserendo anche oggi ben 
quattro atleti fra i orimi dieci 
classificati: Killy, Maudit, Ar-
pìn, Lacroìx che si sono clas­
sificati nell'ordine al terzo. 
quarto, quinto e settimo posto. 
Ed ora la squadra transalpina 
guida la combinata per nazioni, 
con 12 punti davanti alla Sviz­
zera (p. 17). all'Austria (p. 19) 
e all'Italia (p. 36), mentre Leo 
Lacroix è in testa a quella in­
dividuale con 20,54 punti (Se­
noner è sesto con p. 35J96). 

La gara di discesa libera con 
cui si è iniziata ieri la Coppa 
Foemina è stata vinta dall'au­
striaca Haas dn 1,40"1) segui­
ta dalle francesi Bochatay e 
Goitschel. Pia Riva che nella 
gara di » no stop » di venerdì 
aveva segnato il miglior tempo, 
ha deluso le speranze termi­
nando quarta a l'3/10 dalla 
Haas. 

Bob a 4 

Zardini 
verso 

il titolo 
^ * 

IGLS. 2. 
Sergio Zardini ha dominato 

il campo dei concorrenti nella 
prima giornata dei campionati 
mondiali di bob a 4 totalizzan­
do lo splendido tempo di 2'09'*39 
nelle due discese odierne (1*5"32 
e l'4"07). 

Zardini, che nella prima 
« picchiata » non aveva fonato 
piazzandosi terzo -dietro a Eri­
gerlo e all'inglese Nash, nella 
seconda manche "è" sceso giù a 
rotta di collo realizzando il 
fantastico tempo- dt l'04"07. 

Il successo azzurro in questa 
prima giornata è stato comple­
tato dal secondo posto conqui­
stato da Frigerio (2'09"52). Ter­
zo in classifica è l'equipaggio 
inglese di Nash (2'09"91). Nella 
foto: ZARDINI. 

Grif f ith -
Christensen 
«mondiale» 
Emile Griffith, campione 
mondiale dei « welter > e dei 
« medi junior » solo per la 
Federboxe d'Austria, mette­
rà volontariamente in pali* 
oggi a Copenaghen la corona, 
del m medi jr. » contro il da­
nese Christensen. Il pronosti­
co è tutto per l'americano • 
da più parti si sono levata 
energiche proteste contro gli 
organizzatori per la dispari­
tà di valori. Opporre il vee-
chio m Chris » al massacratore 
di Paret costituisce un cri­
mine che avrebbe dovuto es­

sere evitata. 

1 Unità 39 ANNI 12 FEBBRAIO 1924 

12 FEBBRAIO 1963 

« Il nostro giornale può essere concepito solo come il 

risultato armonico di una somma di sforzi e di sacrifici 

individuali, compiuti disinteressatamente per il bene 

comune ». 
(Gramsci) 

l'UNITA', che ogni giorno si ispira a questo insegnamento, anche nei perìodi più oscuri della 
dittatura fascista, ha fatto sentire sempre alta la sua voce, la voce del Partito Comunista ita­
liano, in difesa della libertà dei lavoratori, della democrazia, del socialismo. 

L'affetto, la stima, il sostegno di milioni di cittadini hanno sorretto e sostengono le bat­

taglie quotidiane del giornale. 
E'con tale spirito che . " • ' ' ; ' " . ' • _ " . . 

DOMENICA 10 FEBBRAIO 

migliaia di « Amici », attivisti, giovani compagni della F.G.CJ., porteranno l'UNITA' in tutte le 

famiglie, in questo inizio di campagna elettorale, assicurando analogo impegno alla diffusione 

organizzata di R I N A S C I T A 
< • > , <>; 

-.. . / • 
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Mentre si prepare lo sciopero nazionale deH'industria 

Milano: student! e intellettuali 
con i metallurgici 
in Piazza Duomo 

leri hanno scioperato i 7 mila della Siemens (IRI) — La lotta a Bergamo, Bre­
scia e Mantova — Una nota della FIOM sulle contraddizioni della Confindustria 

La Confindustria 
si decida 

DI fronte al susscguirsi di 
comunicati e di note • dellp 
Confindustria sulla vertenza 
dei metalmeccanici. la Segre-
teria nazionale della FIOM, 
in una nota diramata ieri, ri-
leva come 1' organizzazione 
padronale abbia sovente ac-
cusato i sindacati di non ave-
re obbiettivi sufflcicntemente 
defLniti e tali da offrire agli 
imprenditori ed all'opinione 
pubblica un elemento di chia-
riflcazione sulle reali possi­
bility di conclusione della 
vertenza. 

In realta, fa osservare la 
FIOM, di fronte alle ripetute 
precisazioni dei sindacati sui 
temi concreti della rottura 
intervenuta e sulle condizio-
ui per la conclusione di un 
accordo positive la Confin­
dustria 9i e sempre sottratta 
ad una risposta impegnativa 
sia sul merito dei problemi 
che sulle possibility di supe-
rare le gravi divergenze che 
la dividono dai sindacati. Gli 
ultimi comunicati della Con­
findustria costituiscono una 
conferma di questo giudizio 
ed una evidente dimostrazio-
lie delle contraddizioni e del-
1'ambiguita che caratterizza-
110 invece la politica contrat-
luale del grande padronato 
italiano. • 

Infatti. mentre in alcuni di 
questi comunicati la Confin­
dustria tendeva. in un primo 
•tempo, a minimizzare la di-
stanza tra • le rivendicazioni 
dei sindacati e le sue offerte 
(artiflciosamente gonfiate) e 
ribadiva la sua volonta di 
giungere rapidamente alia 
conclusione del contratto na­
zionale; successivamente at-
taccava pubblicamente il di-
ritto di sciopero ed incorag-
giava inammissibili rappresa-
glie nei confronti di lavora-
tori. E ancora. Mentre in al­
cuni suoi comunicati la Con­
findustria lasciava intravede-
re la sua attcsa di un inter-
vento governativo che por-
tasse un contributo alia so-
luzione della vertenza. essa 
non esitava a rivolgere, piii 
recentemente, un violento at-
facco politico all'Industria di 
Stato. 

Infine, mentre per lunga 
parte della vertenza la Con­
findustria sbandierava la sua 
disponibilita ad una trattati-
va vantaggiosa per i lavora­
tori sugli aspetti economici 

della vertenza, e motivava 
invece la sua resistenza' in 
ragione delle cosiddette ri­
vendicazioni di principio dei 
sindacati. l'ultimo comunica-
to della Giunta Confindu-
striale ; inverte radicalmente 
questa posizione per ribadire 
l'impossibilita di giungere ad 
un accordo che assuma le ri-
chieste del sindacati come 
base di discussione. E ci6 
per gli «insopportabili one-
ri «•. che- un accordo di tal 
genere comporterebbe. 

Va rilevato per6 che, . in 
quest'ultima «inversione di 
rotta», l'organizzazione pa­
dronale pone l'accento sulla 
onerosita del contratto nazio­
nale. ma non manifesta affat-
to una sua disposizione a 
superare quegli importanti 
aspetti di principio e di ca-
rattere normativo che tanta 
parte hanno avuto nell'ulti-
ma rottura delle trattative 
(qual) ad esempio le inam­
missibili richieste degli as-
sorbimenti. la corretta appli-
cazione dell'accordo di mas-
sima sui cottimi e sulle linee 
a catena e il riconoscimento 
dei diritti eindacali). 

Queste posizioni della Con­
findustria. fortemente con-
traddittorie ed oscillanti. se 
da una parte non offrono an­
cora una utile -indicazione 
circa le reali intenzioni di 
abbandonare la strada del-
l'oltranzismo e dell'inaspri-
mento della vertenza a sco-
pi extra sindacali; dall'altra 
parte esse rivelano l'isola-
mento i n ' cui si trova la 
massima organizzazione pa­
dronale di fronte all'opinione 
pubblica italiana. 

Non spetta quindi ai sin­
dacati — conclude la FIOM 
nella sua nota — un'ulterio-
re definizione delle loro po­
sizioni. I termini di una so-
luzione definitiva della ver­
tenza sono stati. infatti. da 
tempo precisati e sono ben 
noti al padronato e all'opi­
nione pubblica. cosl come 
sono noti alle autorita inca-
ricate di seguire le vicende 
di questa difficile vertenza. 
Spetta invece alia Confindu­
stria deflnire in maniera ine-
quivocabile il proprio atteg-
giamento e fare le proprie 
scelte. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2. 

In piazza del Duomo, da 
martedl a giovedi sera, i me­
tallurgici di Milano non sa-
ranno soli: sono in corso in­
fatti incontri fra organizza-
zioni giovanili, studentesche 
e intellettuali per coordinare 
visite collettive in piazza del 
Duomo di studenti e di «o-
mini di cultura. Contcmpora-
neamente in molti quartieri 
della citta hanno luogo con-
tatti e riunioni fra organiz-
zazioni di base dei partiti 
operai, cooperative, circoli 
delle ACL1, associazioni cul-
turali e ricreative, per co-
struire comitati rionali di so-
lidarietd che provvederanno 
a versare le sottoscrizioni al 
« Fondo di resistenza > costi-
tuito dai tre sindacati metal­
lurgici. . 

Per quanto riguarda gli 
studenti particolarmente im-
portante la presa di posizio­
ne dell'Unione goliardica mi-
lanese —• da noi ampiamente 
riportata nella nostra edizio-
ne di ieri — nella quale fra 
I'altro e detto che gli stu­
denti per la loro lotta « t ro -
vano come punto di riferi-
mento obiettivo la battaglia 
che la classe operaia condu­
ce per una nuova democra-
zia nella fabbrica e nel 
paese >. 

E* in pieno corso intanto la 
preparazione dello sciopero 
generate di quattro ore lau­
dato dalla CGIL, dalla CISL 
e dall'UIL per il pomeriggio 
di venerdi prossimo 8 feb-
braio. 

La giornata di oggi e stata 
caratterizzata a Milano dallo 
sciopero di un'ora — partico­
larmente riuscito con asten-
sioni superiori al 90% — dei 
settemila •, metallurgici della 

Siemens San Siro-. Come e 
noto si tratta di un'azienda 
di Stato, esclusa cibe dalla 
lotta in corso in seguito alia 
firma dell' accordo Jntersind. 
Ma alia Siemens, anche dopo 
Vaccordo, le cose non sono 
cambiate: • intimidazioni e 
rapprcsaglie sono continuate 
insieme all'aumento del ritmi 
di lavoro e ai tagli dei tempi 
di cottimo. Da qui la decisio-
ne di riprendere la lotta. 
Scioperi vengono effettuati 
dall'altro ieri anche in vari 
reparti delVAlfa Romeo, una 
altra azienda di Stato. 

I tre sindacati di categoria 
hanno intanto reso noto nei 
loro particolari le modalitd 
della grande settimana di lot­

ta di Milano che si aprird 
martcdi in piazza del Duomo. 
11 primo turno comprenderd 
i lavoratori della Geloso, del­
la CGE e del Tecnomasio Ca-
stillia. Significativo il fatto 
che il « via » alia grande ma-
nifestazione sard dato dagli 
operai della Geloso e, in par-
ticolare, dai 13 licenziati dal-
V « industriale dalla pistola 
facile >. I tredici che conti-
nuano a manifestare davanti 
alia fabbrica per chiedere la 
revoca del provvedimento 
hanno ricevuto ieri la <t busta 
paga * con le somme raccolte 
in fabbrica da tutti i loro 
compagni di lavoro. 

Anche dalle altre localitd 
della Lombardia viene con-

Monopolr di Stato 

Prosegue lo 
sciopero per 

il premio 
fisso 

Lo sciopero dei dipendenti 
del monopolio di stato prose­
gue compatto. • Manifatture, 
agenzie coltivazioni tabacchi. 
depositi, magazzini e uffici so­
no completamente cliiusi. Solo 
qualche magazzino privato po-
tra assicurare, per breve tem­
po. la vendita dei sali e dei 
tabacchi. essendo le scorte as-
solutamente insufficient!. I 
dipendenti del monopolio di 
stato sono in lotta. com'e noto, 
a causa del mancato adempi-
mento da parte del governo 
dell'accordo del settembre.scor-
so relativo al pagamento di un 
premio fisso. - - - - • . ' . . 

Siracusa 

Possente 
corteo 
contro 

lEdison 
SIRACUSA, 2 

Migliaia di operai e impie-
gati della SINCAT e della Ce-
lene. del gruppo Edison, han­
no sfilato stamane per le vie 
centrali della citta. dando luo­
go ad una manifestazione sen-
za precedent*. 

I lavoratori, che da 4 giorni 
e 4 notti presidiano i cancelli 
delle fabbriche, hanno 'inteso 
cosl rintuzzare una grave pro-
vocazione della Edison, i cui 
dirigenti avevano annunciato, 
per lettera. che se fossero stati 
costretti ad accettare le riven­
dicazioni dei dipendenti, avreb-
bero effettuato j 700 licenzia-
menti. . f -

fermato che la lotta sard in-
tensificata nella prossima set­
timana. , 
• A Bergamo vivo fermento 

regna tra i lavoratori dopo 
Vintervento della polizia con­
tro le manifestazioni svoltesi 
ieri. A Brescia si prevedono 
nuovi « scioperi improvvisi » 
con manifestazioni di strada. 
A Mantova particolare im-
portanza acquista la lotta dei 
lavoratori dell'ITAS, in scio­
pero ininterrottamente dai 22 
gennaio. Costretta con la lot­
ta a ritirare la serrata la di-
rezione dell'ITAS non ha pe-
ro voluto ritirare le denunce 
sporte nei confronti dei di-
ciassette lavoratori che, come 
e noto, erano rimasti bloccati 
all'interno della fabbrica du­
rante la serrata stessa. La 
protesta d e i metallurgici 
mantovani ha assunto stama­
ne un momento particolar­
mente toccante con la parte-
cipazione in massa dei lavo­
ratori ai funerali del loro 
compagno Ermes Parocchi, 
vittima mercoledi di un inci-
dente sul lavoro. II Parocchi 
lascia la moglie e due bam-
bine. Aveva 32 anni e lavo-
rava per conto della Belleli 
— una delle piu grosse indu-
strie metalmeccaniche . del-
I'intera provincia — presso la 
cartiera Brugo. II freddo, in-
sufflcienti condizioni di sicu-
rezza e tragica fatalitd sono 
all' origine del tragico inci-
dente. 
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Dichiarazioni di Lama e Dido 

di ritorno da Praga 

Positive la nostra 
azione alia FSM 

La posizione della CGIL sui maggiori problemi 
del momento — Franco confronto di opinioni 
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lonali I 

L'on. Luciano Lama, Segre-
tario della CGIL e Mario Dido 
Vice Segretario confederale, 
che hanno rappresentato la 
CGIL alia recente riunione del 
Comitato Esecutivo della FSM, 
presieduto dai sen. Bitossi 
hanno rilasciato al loro rien-
tro da Praga, l e seguenti di­
chiarazioni: • • • • - . 

€ Abbiamo gia reso noto il 
ccntenuto essenziale della li-
nea esposta da noi al C.E. sui 
problemi del Mercato Commie 
e dell'unit a al livello nazio­
nale ed internazionale. Lo ab­
biamo fatto con fermezza, va . 
lidamente sostenuti dall'impor-
tante dibattito che l'Esecutivo 
della CGIL aveva tenuto su 
questi argomenti la scorsa set­
timana ed abbiamo natural-
mente tenuto ccoto degli ulti­
mi sviluppi della situazione ca­
ratterizzata dall'accordo Pari-
gi-Bonn. dai significato e dalle 
conseguenze della posizione 
gollista sulla entrata dell'In 
ghilterra nel MEC. 

Ci pare di poter dire che le 
nostre idee (sulle quail come 
altre volte si e concentrata 
gran parte della discussione) 
abbiano fatto alcuni passi in-
nanzi, abbastanza significativi. 

Si riconosce, ad •' esempio, 
che problemi come il • MEC 
non si possono affrontare con 
atteggiamenti di pur a condan. 
na propagandistica, cosl come 
sono assurde le posizioni di 
acritica esaltazione aprioristi-
ca. La coscienza che la com-
plessita delle situazicni, dei 
punti di vista, degli stessi in 
teressi esige elaborazioni piu 
ricche e serie, una visione 
realistica delle cose e pu6 
comportare anche differenze 
nei giudizi e nelle scelte si e 
fatta strada nei seno dell 'Ese. 
cutivo. 

Pe r questo noi consideriamo 
di grande importanza, per una 
organizzazione che ha le tra-
dizioni della FSM, dichiarazio­
ni come quella di Loga Sovin. 
scki, Presidente dei Sindacati 
polacchi, il quale ha sostenuto 
ch e nessuno deve ritenersi in-
fallibile, e che tutti gli orien-
tamenti devono essere sotto-
posti a verifica e a discussione 
senza pregiudiziali. 

In eostanza, noi peneiamo che 
una trasformazione della FSM 

per farvi prevalere la ricer-
ca spregiudicata della linea 
giusta abbattendo il mito del­
le false unanimita formali, ab­
bia progredito, non solo per il 
nostro deciso comportamento, 
ma perche l e esigenze da noi 
prospettate trovano gia un ri-
scontro negli orientamenti di 
numerose organizzazioni na-
zionali. Lo stesso segretario 
generale della FSM, Saillant, 
su questo problema. ha fatto, 
nel concludere importanti af-
fermazioni sulla democrazia 
interna e sulle necessita di 
un aperto confronto nella FSM. 

Sui problemi concreti in di­
scussione, possiamo dire che 
progressi pratici sono stati 
compiuti. 

La cohtestata questione di 
istituire a Bruxellee un ufficio 
dei Sindacati FSM dei Paesi 
del MEC, che e stata per noi 
uno dei punti nodali dei dibat. 
tito degli ultimi mesi. ha tro-
vato finalmente a Praga un 
principio di favorevole soluzio-
ne; si e deciso che entro 15 
giorni ci riuniremo a Parigi 
con i rappresentanti della 
FSM. della C.G.T e del'orga-
nizzazione lussemburghese per 
decidere le modalita pratiche 
della creazione delTUfficio, 
avendone TEsecutivo approva-
to la istituzicne. 

A questo punto una paren-
tesi e doverosa: la CISL e la 
UIL dovranno dire la loro opi-
nione, circa il riconoscimento 
di una rappresentanza delle 
organizzazioni sindacal- ade-
renti alia FSM nel MEC. E* 
vero che non dipendera solo 
da loro 1'ammettere o meno 
rappresentanti della CGIL e 
della CGT, ma occorre che 
esse escano dagli apprezza-
menti anche positivi di prin­
cipio sulla battaglia condotta 
da noi, con decision! che siano 
coerenti con una linea di uni-
ta d'azicne che esse portano 
avanti nel nostro Paene. cosi 
come F.O. e la C.F.T.C. in 
Francia. 

Sull'altra questione contro-
versa, l'istituzione di un Co­
mitato antimonopolistico mon-
diale, ii C.E. si e limitato ad 
approvare il principio ' della 
sua costituzione, fermo restan. 
do il nostro giudizio contrario 
e la riserva da parte nostra 

di subordinare la nostra even-
tuale partecipazione ad un ul-
teriore discussione in seno 
alia CGIL. 

Anche per la convocazione 
di una eventuale riunione dei 
sindacati delPEuropa occiden. 
tale, la nostra tesi di non di-
scriminare nessuno e stata ac-
colta. ^ . 

Benche queste deliberazioni 
si siano di molto avvicinate 
alle nostre tesi, il nostro voto 
finale non e stato di approva-
zione perche troppi problemi 
restano aperti e, soprattutto, 
resta aperta per noi la que­
stione essenziale deH'orienta-
mento verso l'integrazione eco-
nomica. Per questo, con una 
motivata dichiarazione pre-
sentata da Dido (in cui, fra 
I'altro, si conferma. che la 
CGIL non condivide certe pro-
poste e l'orientamento emersi 
alia Conferenza di Lipsia) ci 
siamo astenuti nel voto finale. 

Aj termine dei lavori, ab­
biamo presentato le nostre pro-
poste sulle modifiche da ap-
portare alio Statuto. Si tratta 
di orientamenti che tendono a 
rivedere profondamente la 
struttura della F.S.M. come 
organizzazione sindacale, la 
sua democrazia interna, il fun-
zionamento degli organi di di-
rezione, facendo prevalere 
ovunque, a cominciare dai Se. 
gretariato, . il principio della 
collegialita e. infine. i metodi 
di votazione e la collocazione 
delle unioni internazionali di 
categoria che devono assume-
re il carattere di vere asso­
ciazioni di sindacati nazionali, 
con una propria autonomia di 
elaborazione e di direzione. Di 
questo si parlera ancora, ed 
a fondo, al prossimo Consigli0 
Generale. 

In conclusione, dobbiamo di­
re che la nostra iniziativa alio 
interno della ' FSM ha dato 
questa volta alcuni frutti po­
sitivi. Certo ii cammino da 
compiere e ancora lungo e n °n 
tutti gli ostacoli sono stati su-
perati. 

E ' in questo modo. noi pen-
siamo, che si serve al mo­
mento presente la causa del-
l'unita non solo nella FSM ma 
nell'intero • movimento sinda­
cale internazionale ». 
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Come natura crea, Cirio conserva. 

Come e piacevole 
iniziare la giornata 
con una colazione fatta 
di panini, burro, cafFelatte 
e CONFETTURE CIRIO! 
Le CONFETTURE CIRIO \ 
si mangiano volentieri per-; 
che sono buone, appe-
titose e perche danno 
energia,, e forniscono 

le calorie necessarie 
per vincere il rigore 
delVinverno. 
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la settimana 
nel mondo 

Commento alia crisi atlantica 

La gran, rissa 
della NATO 

La roltura fra il MIX o la 
Gran Bretagna b i-oiisumulu. 
La giornala crucialc c statu 
qurlla di tnnrlcrii. A Bruxelles 
si e compiuto lVstrcmo tenta­
tive) di prolungare Ic trattativc 
fra i « sei» della « piceola 
Europa» e IMiighillerrrt. no-
nostantc Topposizinnc france­
se. Ma, conic tutli gli osser-
vatori piu neuti avevanci pre-
visto, I)c Gaulle ha avuto la 
tneglio. Quattru dei rinc|iie 
paesi associuti con la Francia 
nel MKC liannn prntcstalo, ma 
lianno poi Quito col chinarc 
la testa davanti alia volonta 
del generate. CM*'1"0 nssocia-
lo, il governo di Bonn, si e 
iinito formalmenlc alio prote­
s t s ma in realist ha, sia pur 
diseretamente, asseeondaln la 
operazione francese. 
, La settimana e stala domi-
nata da questo elamoroso fal-
limento. La crisi ha investilo 
tutta I'allcanza atlantica. A 
Washington, in preda alia co-
sternazione, dirigenti e slampa 
lianno miiiaeeiato ritnrsioni 
eontro la Francia: tutti eapi-
scono ehe Tesclusione della 
Gran Brelagna <lal MRC mira 
nil indeholire anrhe rinfluen-
za amerieana uell'ICurnpa oc-
eidentale, tenendn loulano dal 
lilorco politico continentale 
l'allealo prineipalc dopM Stati 
Uniti. Pressioni sono state 
esercitale da Washington sui 
governanti tedeschi perche 
rompesscro la Iuro solidarieta 
con De Gaulle. I dirigenti di 
Ronn hanno pero reagito con 
mi .singolare doppio gioco, 
rercando di non inimicarsi 
iroppo gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna, ma preoccu-
jiandosi nello stesso tempo di 
liloccare lulte 1c iniziative di-

. plomatiche che potevono dare 
maggiore fastidio alia Fran­
cia gollista. 

Anchc in Inghilterra si e 
risentito duramente I'insucces-
si> suhito a Bruxelles. La si-
luazionc cconomica e preoc-
cupante. I disoccupati a:imen-
tano. Macmillan aveva prescn-

tato I'adcsiono al MEC come 
la panacea di tutli 1 mall e<l 
oggi non ha piu una politica 
di ricambio da proporre. Ten-

• tera egualmenle di anliclparc 
le elezioni per profittare delle 
incertezzo provocate fra j la-
liuristi dnlla niorte di Gait-
skell. Alia fine delta settima­
na e parlilo pfr Homa |»r 
incontrare i governanti Ita­
lian!. 

Quanto a Dc Gaulle, dopn 
il colpo die gll e riuseito a 
Bruxelles, si e preoccupalo di 
estendere I'asse ' Parigi-Bnnn 
ngli Stall fascist! della peni-
sola iherica. A Madrid si e 
recato il ministro degli inter-
ni francese Frey, primo di una 
lunga serie di emissari del geP 
iicrale die and ran no . a trat-
tare col tiranno spagnolo. Dai 
colloqui di Frey e uscito un 
accordn fra lo due polizic 
d! cui dovranno fare le spese 
i repiihhlicaui spngnoli esiliati 
in Francia. * • : 

La Crisi atlantica non e lut-
tavia rislretla alia sola Euro-
pa. Un contrasto mollo serin 
si e verificato fra Stati Uniti 
e Canada, perche il governo 
dell'Oltawa esita ad accngliere 
snl suo territorio le armi ato-
miche amerieane: il primo mi­
nistro cauadese ha dichiarato 
che il suo paese non vuole 
essere ridotto al rango di 
« satellite ». 
• A lie iliffirolla clie incontra-
no nel hlocco occidentale, gli 
Stati Uniti lianno risposto 
creando nunve diffieolla nei 
negoziati inlernaziouali con 
TURSS. Le trattativc per la 
fine degli experiment! atomi-
ci, che semhrava dovessero ap-
prodare da un momento al-
1'altro dopo la risolutiva con-
cessione fatta dai sovietici ac-
cettando le ispezioni interna-
zionali. sono tornate invece a 
un punto mnrto • perche gli 
atuericani si impunlano ades-
so su nn numero elevalo di 
ispezioni. Peggio: il governo 
amerirano ha iifflcialmcnte 
ripreso i preparaiivi per pro-
Cedere a nuovc csplosioni sot-
lerranee. 

a. b. 

1 . ' ' . 

«Attenzione al 
. . . \ 

gioco tedesco» 

si dice a Mosca 
Una prima analisi sovietica delle discordie oc­
cidental! - Fra i due litigant!, gode Adenauer? 

Canada 

congliS.U.? 
Aspri commenti della stampa 

OTTAWA, 2 
II g o v e r n o canadese si e 

r iuni to oggi sotto la presi-
denza del primo minis tro 
D i e f e n b a k e r per 'd i scutere 
suH'opportunita di sc iog l iere 
i l par lamento e ant ic ipare le 
e lez ioni , in segui to a l ia pole-
m i c a con g l i Stat i Uni t i sul -
l 'armamento nucleare . 

La disputa americano-ca-
nadese , g iunta al c u l m i n e 
con l 'annunciato r ichtamo 
per consultazioni de l l 'amba-
sciatore canadese a Washing­
ton, rappresenta la piu aper-
ta controvers ia verif icatasi 
n e l dopoguerra tra i due go-
verni . 

La sostanza del d iss id io e 
nota . II g o v e r n o Diefenbaker , 
fat to s e g n o al le cr i t iche di 
un forte m o v i m e n t o eontro le 
armi nucleari , ha preso lo 
spunto dal recente accordo 
di Nassau per a f f e r m a r e c h e 
la co l laborazione - mi l i tare 
americano-canadese d e v e in-
dirizzarsi soprattut to verso 
l e armi convenzional i e per 
sospendere Facquisto di te­
s tate nucleari per i miss i l i 
americani g ia dis locat i nel 
paese . " «: -- . - -• 

Il DipartimentO di S ta to e 
al lora intervenuto con un pe-
sante comunicato , ne l qua le 
s i contraddiceva aper tamen-
te il parere espresso dal pre­
m i e r canadese nel corso di un 
dibatt i to parlamentare . Die-

la posizione 
del Vietnam 

nella polemica 
in! ernazionale 

HANOI , 2/ 
Secondo informazioni • di 

agenz ie occ idcntal i , il part i te 
dei lavoratori v ie tnamit i ha 
preso posiz ione nel la polemi­
ca internazionale " a favore 
d e l l e test sos tenute dai eomii . 
nistj c inesi . Cio ^arebbe av-
venuto con un art ieolo ap-
parso sul l 'organo centrale 
del partito e diffuso da ra­
dio Hanoi. In particolare lo 
•cr i t to d i fenderebbe la defi-
n lz ione degl i imperial ist! ro-
m e « tigri di carta » e cn t i -
cherebbe anche j comunist i 
italiani per aver respinto 
q u m t a formula. 

f enbaker ha reagito po lemi -
camente , denunc iando l'in-
tervento americano neg l i af-
fari interni del Canada e di-
chiarando: « N o n s iamo un 
paese sate l l i te e non subire-
mo p r e p o t e n z e * . -

La polemica di laga anche 
sul la s tampa dei d u e paesi . 
Oggi , m e n t r e il New York 
Times e la Chicago Tribune 
accusano il governo di Wa­
shington di « m a n c a n z a di 
t a t t o » , altri. g iornal i , c o m e 
la Washington Post parlano 
di « arcatco • naz iona l i smo > 
del Canada. 

Ne l Canada, D ie fenbaker 
v i e n e aspramente cri t icato 
dal potente part i to l iberale , 
c h e fa capo al f i lo-americano 
Lester Pearson. -. " 

Dalla nostra redazione 
M O S C A , 2. 

Cosa accadra adesso , dopo 
la disfatta angloamericann 
di Bruxe l l e s? Con caute la i 
commentator i polit ici sovie­
tici e saminano l' intrigo di 
contraddizioni mil i tari , poli-
t iche ed economiche che e al­
ia base del la cos iddetta < Eu­
ropa unita > nel cuore del la 
c Al leanza at lantica » e cer-
cano di intuire il punto in 
cui si veri f ichera il prossi-
mo urto. 

L'osservatore pol i t ico del­
le Isvestia, Matv ieev , afl'ron-
ta questa sera il compl icato 
quadro occ identa le r i l evan-
do prima di tutto che il « ve-
spaio > so l l evato da De G a u l ­
le non e n e m m e n o n u o v o sul 
palcoscenico del l 'Europa oc­
cidentale . 

L'Europa, in var ie epoche. 
ha cercato una sua uni la 
senza mai raggiunger la . E 
da quando e sorto in Russia 
il pr imo Stato social ista del 
mondo, . questa ricerca ha 
sempre avuto una direz ione 
ant isoviet ica per tutta l'Eu-
ropa capital ist ica 

In a l tre parole , gl i statist i 
europei hanno cercato l'uni-
ta su l la base di una netta 
d iv i s ione del l 'Europa, con i 
risultati che si sono vist i . Do­
po la nascita di un campo 
social ista europeo . gli Stat i 
capital ist ic! del l 'Europa oc­
c identa le hanno aggravato 
la d iv i s ione prima attraver-
so il Patto At lant ico e poi 
col Mercato Comune . 

Ma « n e l Palazzo del l 'Eu­
ropa Unita in funzione ant i -
comunista sono esplos i innu-
merevo l i contrast! per s a p e -
re chi d o v e v a e s sere il pa­
drone di casa >. Oggi , per 
esempio , Washington e Lon-
dra < cominc iano a fare cal-
coli sul m o d o di fare lo 
sgambet to a D e Gaul l e per 
impedirgl i di real izzare •• i 
suoi progett i di e g e m o n i a eu-
r o p e a * . 

II l i t ig io ha origini e ra-
dici d iverse . II « n o > di D e 
Gaul l e a l l ' Inghi l terra '« e 
coinciso , n o n a caso . con la 
sua presa di pos iz ione eontro 
la svendi ta a l l 'America , al-
1'ingrosso e al m i n u t o , de l l e 
imprese industrial ! europee>. 
P e r bocca di D e Gaul l e , dun-
que , ha parlato il capi ta le 
francese. Ma non basta . Q u e -
sto « n o > e v e n u t o ad af-
fiancarsi ad u n al tro rif iuto 
del genera le ; que l lo di a s s o -
ciarsi al proget to di Nassau 
s tudiato dagli anglo-ameri-
cani per imporre l 'egemonia 
atomica degl i Stat i Uni t i agli 
Stati del Pat to At lant ico . con 
tutto c io c h e un fat to de l ge -
nere p u o s ignif icare dal pun­
to di vista economico . ^ 
- M a il d i segno non e cost 
sempl ice . P e r c h e s e e chiaro 
il n i o l o di D e Gaul le , que l lo 
degl i Stat i Uni t i e • a u e l l o 
del l ' Inehi l terra, e s e gli a l ­
tri de l la « piccola • Eurona » 
per pra fanno da spettatori . 
qual e il ruolo di A d e n a u e r 
in tut to q u e s t o ? •' • - - r 

A d e n a u e r ha a v u t o offer-
ta di a tomiche s ia dagl i S t a . 
ti Unit i c h e da D e Gaul le . 
II s u o doppio g ioco e s e m ­
pre p iu ev idente . E adesso . 
mentre gli Stat i Uni t i cor-

Un artieolo della « Pravda » 

LOHUnel Congo 
non ha risolto 

alcun problema 
- MOSCA, 2. 

La c Pravda > commenta og­
gi la situazione determinatasi 
nel ' Congo dopo 1'operazione 
delle forze delle Nazioni Unite 
nel Katanga. Si rileva che no-
nostante questa operazione, il 
problema del Katanga rimane 
insoluto politicamente, econc-
micamentc e militarmente. 

Nello stesso tempo — dice 
1'organo del PCUS — voci 
ostentatamente - entusiastiche 
si odono al di la dell'oceano 
per esaltare la missione delle 
Nazioni Unite nel Congo e, na-
turalmente, il « ruolo di pri­
m o piano . degli Stati Uniti. 
In Occidente si afferma che 
la crisi Congolese e stata ri-
solta. « Se rimane qualche pro­
blema insoluto — si agfiun-
ge — esso s a r i risolto me-
diante trattative fra il governo 
centrale. Ciombe e 1'Unione 
miniere ». « Ma non e forsc 
noto al mondo intero quali so­
no stati i risultati delle nume-
rose trattative con' Ciombe? 
Egli le ha protratte all'infinito, 
mentre dalla Rhodesia provve-

deva ' a far venire numerosi 
mercenari e armi. C*e qual­
che garanzia che Ciombe, che 
non e stato totalmente scon-
ntto .- e isolato, abbandonera 
questa volta , la sua . perfida 
tattica? ». • • • - = 

L'articolists rileva che le as-
sicurazioni dei dirigenti occi­
dental! e di alcuni rappresen-
tanti delle Nazioni Unite, che 
la < pagina della crisi Congo­
lese e state voltata », hanno 
lo scopo di nascondere il nuo­
vo accordo stipulato dai colo-
nialisti alle spalle del popolo 
Congolese. L*operazione delle 
truppe dell'ONU nel Katanga 
e stata utilizzata da Washing­
ton per esercitare pre«loni sui 
suoi rivali inglesi e belgi. Ma 
la loro posizione r imane an-
cora • sumcientemente T forte, 
particolarmente nel Katanga. 
Di conseguenza, l'intesa si ri-
duce al mantcnimento della 
unita internazionale dei colo-
nialisti, con prevalente influen­
za amerieana, per ammini-
strarc e sfruttare a lungo II 
Congo. 

tegg iano la Spagna, D e GauL 
le fa a l tret tanto in n o m e del-
l'asse franco-tedesco. 

L'azione di Bonn, anche se 
mascherata dai contrast! tra 
Francia e America , r imane 
de l le , piu :• pericolose . Bonn 
aspira ch iaramente , tra i due 
l i t igant i , ad essere « i l ter-
zo che gode > in base a ca l -
coli assai abili cui parteci-
pano i revanscist i e i gruppi 
monopol is t ic i del la G e r m a -
nia federale . 

< I revanscist i — scr ive 
Matv ieev — vog l iono indub-
b iamente trarre il mass imo 
profitto dal la confus ione esi-
s tente nel campo at lantico. e 
ques to non puo non preoc-
cupare; tanto piu che tra le 
due parti in l i t ig io e comin-
ciata la gara a chi lancia gli 
s l o g a n , p i i i ant isoviet ic i . 
Francesi ed americani si fan-
no paura Tun l'altro gridan-
do al pericolo comunis ta . e 
cosi la macchina aggress iva 
del b locco at lantico cont inua 
la sua corsa al r iarmo m a l -
grado i s inistri scricchiol i i 
de l l e sue g iunture >. 

Augusto Pancaldi 

Si dimette 
il vice di 

Erhard 
s BONN. 2. 

11 vice di Erhard, Alfred 
Muoller-Armack, segretario di 
stato al ministero dell'econo-
mia. ha rassegnato le dimis-
sioni. La decisione che sarebbe 
stata presa per protesta eontro 
la rottura dei negoziati a Bru­
xelles sull'ingresso della Gran 
Bretagna nel MEC, e una con-
ferma dei contrasti esistenti in 
seno alle sfere dirigenti - di 
Bonn, a proposito della dibat-
tuta questione dei rapporti con 
Londra. A sua volta il liberale 
Mende ha sostenuto che la l i -
presa dei negoziati con la Gran 
Bretagna dovrebbe aver luogo 
in cor.corriitanza con la ratifica 
del trattato franco-tedesco. In­
vece il presidente • della DC. 
Dufhues, ha ribadito che il sro 
partito intende fare ratifloare 
al piu presto il trattato De 
Gaulle-Adenauer. 

I commenti al viaggio 

di Macmillan 

Parigi scettica 

mtesa 

Roma - Londra 
Dal nostro inviato 

. PARIGI. 2 
Lo stampa francese non de-

dtca troppo rilievo alia visita di 
Macmillan a Roma, e vede in 
essa solo un momento — non 
primario — della grande partita 
ingaggiata con gli Stati Uniti 
con VInghilterra e con i part­
ners europei. Nessun credito 
viene prestato pertanto ad una 
possibile intesa reale tra Roma 
e Londra, e nemmeno alia pos­
sibility • dell'organizzazione \ di 
nuoui Tapporti tra i cinque e 
VInghilterra, al di fuori del-
I'aUuale »comunitd. europea» 
che si regge sul trattato di 
Roma. . ' 

: Si reputa che gli italiani sia-
no irritati dall'esistenza di un 
accordo tra Parigi e Bonn, per 
motiwi di riualt'fd e L'Aurore 
scrive che a Roma si discuterd 
* se e possibite trovare un con-
trappeso aU'as6e Parigi-Bonn 
in quanto questo non va a ge-
nio agli italiani piu che agli in-
alesi - . Le Monde afferma tut-
tavia che «nessuna iniziativa 
spettacolarc e'e da attendersi 
dopo gli incontri MacmiNan-
Fanfani -. II g'xornale scrive an-
cora: » Una certezza: t'lfalia ri-
spettera il Trattato di Roma, di 
cui e stuta una delle principal! 
ispiratrici. Essa ha tratto troppi 
vantaggi sostanziali dal MEC 
per pensare di sottoscrivere im-
pegni che la slornerebbero da 
esso. Ma la questione, che con-
diziona principalmente Vatteg-
giamento attuale del governo 
italiano, e it riavvicinamento 
franco-tedesco.^ II governo ita­
liano manifesto - apertamente 
inquiefudine e ' risentimento. 
LSItalia si sente toccata nel suo 
prestigio e nei suoi interessi su-
premi, essendo essa per un'Eu-
ropa unita composta di Stati 
solidalt e eguali». 

•' II Figaro interciene a sua vol­
ta in questo modo: - Nessuna 
chance per un asse Roma-Lon-
dra, ne per un raggruppamento 
Inghilterra-Italia-Benelux; solo 
gli Stati Uniti potrebbero ripa-
rare- la catastrofe di Bruxelles. 
Ma al prezzo di concessioni alia 
Francia ». -. - * < 

Secondo France Soir Vargo-
mento principale di discussions 
dopo il fallimento di Bruxelles 
e come inglesi e italiani potreb­
bero mettere insieme il piu ra-
pidamente possibile lo forza 
multilateral voluta < da Ken­
nedy. E pur sottolineando la 

* comunith di interessi - tra Jta-
lia; Inghilterra e USA, il gior-
nate afferma ironicamente che 
tuttavia * tanto gli italiani che 
gli inglesi si guardano bene 
nel frattempo di dare alia loro 
amicina cost altamente procla-
mata un tono polemico», 
" La sensasione generale e che 

I'ombfa di De Gaulle -domint 
i colloqui, c che da Roma non 
partira un solo atto capace di 
contrastare realmente la sua 
politica. 

Maria A. Macciocchi 

Polemiche 
nelPSU 

fra Bourdet 
e Martinet 

Aperta ieri la confe-
renza di organizza-

zione del P.C.F. 

PARIGI, 2. 
E' cominciata oggi la Confe-

renza nazionale di organizza-
zione del Partito comunista 
francese. alia presenza di 700 
delegati. Ii compagno Georges 
Marchais, segretario di orga-
nizzazione. ha tenuto questa 
mattina il rapporto dedicato 
alio stato del Partito e alia si­
tuazione politica • attuale; . su 
questi punti si e aperta la di-
scussione. La Conferenza non e 
pubblica, e a seguime i lavori 
non e stato ammesso alcun rap-
presentante della stampa. 

Da un editoriale del compa­
gno Duclos, compareo sull ' -Hu. 
mani te - , si comprende che la 
Conferenza non esaminera sol-
tanto le question! della vita 
interna del Partito, ma temi 
politici piu generali. « La Con­
ferenza nazionale, scrive infat-
ti Duclos, che ei tiene dopo 
il successo riportato al secon­
do turno delle legislative, gra-
zie alia politica audacemente 
unitaria del nostro Partito. ci 
permetterh di misurare i ri­
sultati ottenuti nella lotta eon­
tro le correnti settarie che osta. 
colano l'unione delle masse - . 

II Congresso del PSU (Par­
tito socialista unitario) che si 
e chiuso in questi giorni con 
la presentazione da parte dei 
delegati dt sei diverse mozioni. 
ha lasciato dietro di se largo 
strascico di polemiche e di dis-
sensi. il cui aspetto piu ela­
moroso e quello della pubblica 
polemica che divide i due di-
rettorj di •» France-Observa-
teur - . Claude Bourdet e Gilles 
Martinet. I quotidiani francesi 
ospitano oggi lettere aperte 
delle due personalita, conte-
nenti accuse reciproche sul pia­
no dell'organizzazione del set-
timanale e della sua imposta-
zione politica. Ultimo • argo-
mento di discordia e quello 
della recente collaborazione di 
Jean Cau, gia redattore del-
1'- Express ». al - France Obser-
vateur*. collaborazione voluta 
da alcuni (Martinet) e osteg-
giata da altri (Bourdet). Come 
si ricorda. - Jean Cau aveva 
scritto alcuni articoli offenslvi 
nel confront! della Repubbllca 
algerina. che causarono la in-
terdizlone dell'-Express- in Al­
geria per un anno, interdizione 
che 6 stata poi revocata. in se­
guito anche alia rottura del 
contratto di collaborazione tra 
Cau e l'« Express ». 

Malesia 

overno 
. . * . - * » • : • . ; 

filoinglese 
incarcera 

gli oppositori 
160 arresti - Socialisti, comunisti e sin-
dacalisti perseguitati - L'opposizione al-
la federazione della Grande Malesia 

. S I N G A P O R E , 2. 
Un'ondata di arresti di di­

rigent i di organizzazioni s in -
dacal i e di partiti politici 
de l la s inistra e stata ope-
rata neg l i ul t imi giorni da l ­
la pol iz ia del governo del­
la Malesia. La repressione 
ant idemocrat ica v i e n e effet-
tuata su ist igazione del go­
verno di Londra, in vista 
del l 'accelerazione dei piani 
per la cost i tuzione del la Fe­
deraz ione del la Grande Ma­
les ia , * v i v a m e n t e osteggiata 
da tutte le organizzazioni 
democrat iche males i e di 
S ingapore . 

II n u m e r o del le persone ar_ 
res tate — secondo l e fonti 
uff icial i males i — e d i 160. 
Fra gl i altri sono stat i i n -
carcerati: i l segretario g e n e ­
rate de l s indacato dei g iorna-
listi , Mahadeva; i l pres idente 
del s indacato genera le degli 
impiegat i , Tan Teck Wah; 
dir igent i del partito social i ­
s ta di opposiz ione « Barisan > 
tra^i quali lo s tesso segre ­
tario genera le , L im Ching 
S i o n ; esponent i e sempl ic i 
mi l i tant i del la centra le dei 
s indacat i di S ingapore , tra i 
qual i i l segretar io generale , 
F o n g S u i Suan . .•'••• 

E ' s ta to r ive lato e h e l'azio­
n e repress iva 6 stata decisa 
durante una r iunione n o t -
turna svol tas i a Kuala L a m -
pur, capi ta le del la Malesia , 
r iunione pres ieduta dal rap-
presentante de l governo co-
lonial ista di Londra. La riu­
n ione raggruppava i c o m p o -
nent i de l cos iddet to cons ig l io 
di s icurezza di S ingapore , del 
qua le fanno parte i governi 
ing lese , d i S ingapore ( c o m e 
e noto , la grande c i t ta alia 
e s tremita de l la peniso la di 
Malacca n o n fa parte del la 
Males ia m a h a u n autogover -
n o ne l l 'ambito del la d ipen-
denza dal la corona ing l e se ) 
e que l lo del la Malesia . 

II pres idente de lTassem-
blea, l ' inglese lord Se lk irk , 
commissar io br i tannico per 
le quest ioni di S ingapore e 
del l 'Asia - sud-or ienta le , ha 
< denunc ia to > l e at t iv i ta 
s o w e r s i v e • degl i oppositori 
de l g o v e r n o m a l e s e : i n par­
t icolare sono s ta te rec lamate 
m i s u r e eontro i social ist i 
« Bar isan > e eontro i c o m u ­
nist i . . - • '• 

II part i to social ista « B a ­
risan », l e organizzazioni s in -
dacal i e democrat iche e i c o ­
munis t i h a n n o dato v i t a re-
c e n t e m e n t e a d un pat to di 
az ione per osteggiare la rea -
l izzazione de l la Federazione 
de l la Grande Males ia c h e s e ­
condo i piani colonial i s t i bri-
tannici dovrebbe raggruppa-
re var i territori c h e s i affac-
c iano su l Mar c inese meri -
d ionale . Un'a l tr a accusa a l le 
organizzazioni de l fronte de-
mocrat ico e quel la di avere 
i s t igato la rivolta ant ing lese 
ne l la reg ione di Brune i , c h e 
rec lama l ' indipendenza. 

Gl i arresti , operati not te -
t e m p o , c ioe sub i to d o p o la 
conc lus ione de l la r iun ione di 
Kua la Lampur , h a n n o s u -
sc i ta to f ermento e proteste 
i n tutt i g l i ambient i del la 
popolaz ione malese . Fra l 'al­
tro si ricorda c h e la m a g g i o r 
parte deg l i arrestati furono 
membri , in passato, de l Par­
t i to di az ione popolare c h e 
a t tua lmente c al g o v e r n o in 
Males ia ma dal quale s i s tac-
carono dopoche i d ir igent i 
de l la destra si l egarono 
s tre t tamente c o n la polit ica 
colonial is ta britannica. 

' Molti di essi hanno eroica-
m e n t e combat tuto eontro la 
dominaz ione britannica du­
rante i duri anni del la batta-
gl ia del la g iungla , c h e i co lo­
nial ist i di Londra n o n r i u -
sc irono mai a domare, n o n o -
s tante l e atrocita de l l e forze 

al serv iz lo del gen. T e m p l e r 
i cui soldati erano spec ia l iz -
zati nel tagl io de l le tes te ai 
partigiani. 

Si rit iene c h e le repressioni 
dnranno un n u o v o v igore al ia 
lotta eontro la progettata fe ­
derazione, c h e dovrebbe e s ­
sere attuata nel l 'agosto pros-
s i m o . 

Accordo 
commerciale 

agricolo 
Polonia-USA 
Dal nostro corrispondente 

V A R S A V I A , 2. I 
(F.B.) - La Polonia e gli 

Stat i Unit i h a n n o firmato un 
protocol lo commerc ia l e p e r 
la fornitura al ia Po lon ia di 
prodotti agricol i americani 
per Fanno in cbrso. ^ 

L'accordo prevede c h e gli 
Stati Unit i cedano alia Po lo ­
n ia 600.000 tonnel la te di gra-
no , 11.400 tonne l la te di coto -
ne e 1500 tonne l la te di tabac-
co. P e r questa parte de l la 
fornitura, che ammonta a un 
va lore di 51 mil ioni e m e z z o 
di dollari , g l i S t a t i : Uni t i 
h a n n o accettato un p a g a m e n . 
to scag l ionato in 30 anni , sen­
za interessi . Ne l la s o m m a 
g lobale e compresa la m e t a 
d e l l e spese di trasporto p e r 
u n importo di 3 mi l ion i 800 
m i l a dollari . .•••••••:••..•:•-*.• .••. 

Accanto a questa l i s ta di 
acquist i a credito , n e e stata 
approvata una seconda c h e 
si r i ferisce a merci c h e la 
Polonia paghera in contant i 
agl i Stat i U n i t i ne l corso de l 
1963. S i tratta di 200.000 ton­
ne l la t e di cereal i per mangi* 
mi e di 10.000 tonne l la te di 
co tone per un importo to ta le 
di circa 18 mi l ioni di dol lari . 

Telegramma 
a Karamanlis 
per la morte 

in carcere 
di Ekythriadis 

• C inque \ senator! i ta l iani 
h a n n o inv ia to ' i l s e g u e n t e 
t e l egramma a l pr imo ^mini­
s tro greco: < Pres idente Con­
s ig l i o Karamanl i s - A t e n e . 
Addolorati • e turbati - dal la 
notizia del decesso , d o p o d i -
c iasset te anni di sof ferenze , 
de l p i ig ion iero pol i t ico E k y ­
thriadis la cu i m o g l i c El ly 
ugua lmente consuma la sua 
vi ta ne l la pena perpetua i r -
rogatale neg l i anni de l la 
magg iore esasperazione de l ­
l e lo t te popolari , r icordando 
l a . m o r t e i n carcere n e i m e s i 
reccnti di numeros i altri d e -
tenut i polit ici , re i ter iamo la 
es igenza di una larga misura 
di c l emenza c h e soddis facen-
d o l 'attesa d e l l e m a s s e d e ­
mocrat iche de l la nostra I ta ­
lia, agevo l i l 'ulteriore r a s s e -
renato decorso - de l la • v i ta 
operosa del' popolo greco . 

S e n . Tibaldi V ice Pres i ­
dente Senato , Sen . Parri g ia 
Pres idente del Consigl io , 
S e n . Lussu g ia Ministro, S e n . 
Mold g ia Ministro, S e n . Ce-
rabona g ia M i n i s t r o » . 

Mosca 

Scambi culturali 

Italia-URSS 
L'accordo firmato da Alatri e Agiubei 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2 

Questa ' mattina, alia Casa 
dell'amicizla dl Mosca, i l Se­
gretario generale dell'Associa-
zione Italia-URSS, prof. Paolo 
Alatri, e il direttore delle 
Isvestia, Agiubei, per 1'Unione 
delle Associazioni sovietiche 
di amicizia, hanno firmato lo 
accordo che stabllisce il volu­
me e la qualita degli scambi 
culturali che avranno luogo 
fra le due associazioni paral­
l e l nel 1903. -----

Subito dopo la firma. Agiu­
bei ha pronunciato calde pa­
role di augurio per lo sviluppo 
delle relazioni culturali italo-
sovietiche come contributo al­
ia coesistenza pacifica fra 1 
popoli. 

tRispondendo, Paolo • Alatri, 
ha ringraziato le autorit.^ cul­
turali sovietiche che hanno 
pienamente compreso le esl-
genze delTAssociazione Italia-
URSS. «Tra l'altro — ha detto 
Alatri — la presenza di Agiu­
bei qui testimonia Timpor-
tanza che voi date alia nostra 

attivita e alio sviluppo del 
rapporti dl amicizia fra i no-
strl due paesi. Questi rapporti 
hanno bisogno dl conoscenze 
reciproche * sempre » piu pro-
fonde, di scambi culturali ' a 
livelli sempre piu alti: e cosl 
che I'attivita culturale da il 
suo contributo alia causa del­
la coesistenza ed assume un 
peso politico nel mantcnimen­
to della pace mondiale ». 

L'accordo prevede una fitta 
serie di scambi di delegazioni, 
dl uominl dl culture, giorna-
listi, scrittori. p'ttori, sclenzla-
ti. storici, linguisti, una ac-
cresciuta assistenza ai turisti 
dei due paesi; lo scambio di 
mostre e dl materiale lettera-
rio. arlistico e fotografico; la 
intensificazione dello scambio 
di informazioni sulla vita dei 
due paesi. 

Durante la sua permanenza 
che e durata oltre due settl-
mane, Paolo Alatri ha tenuto 
una serie di conferenzo in 
varii istituti e club opsrai del-
La capitale sovietica. 

a. p. 
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RIDUZIONI 

MARITTIME 

E FERROVIARIE 

« • • • • • pero fai attenzione che sia 
PRODOTTO ORIGINALE BORGHETTI 

ANNUNCI ECONOMICI 
1) ' AOTO-MOTO-CICU L. 50 

Antonoleggio RIVIERA 
Nncvi prezzi fiornalieri feriali: 
FIAT 500 N 
BIANCHINA 
BIANCHINA 4 posti 
FIAT 500 N. Giard. 
BIANCHINA Panor. 
FIAT 600 
BIANCHINA Spyder 
FIAT 750 
DAUPHINE Alfa R. 
FIAT 750 Multipla 
ONDINE Alfa Romeo . 
AUSTIN A/40 
ANGLIA de Luxe 
FIAT 1100 Lusso .. 
FIAT 1100 Export • 
FIAT 1100/D • 
VOLKSWAGEN v "• 
FIAT 1100 S.W. (fam.) 
GIULIETTA Alfa R-
FIAT 1300 ••--. 
FIAT 1500 
FIAT 1800 ' ."•• ' . . 
FORD CONSUL 315 
FIAT 2300 '"-
ALFA R. 2000 Berlina . 

L. 1.200 
• 1.300 
» 1.400 
» 1.500 
» 1.500 
- 1.650 
» 1.700 
* 1.750 
» 1500 
- 2.000 
• 2.100 
» 2-200 
» 2.300 
» 2.400 

' » 2.500 
- 2.600 
- 2.600 
» 2.700 
» 2.800 

•» 2.900 
» 3.100 
» 3.300 
» 3.500 
» 3.700 
» 3.800 

Telefoni 420.942 425.624 420-819 

71 - tMM'AaiONl 1. Mi 

BRACC1ALI '• • " COLLANE . 
ANELLI . CATENINE . ORO 
DICIOTTOKARATI . lirecin-
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE . Montebello 88 
(480.370) • ROMA. 

26) OFFERTE IMPIEGO 
•'-' * : M V O R O L. W 

IDRAULICO assume operaie « 
apprendista - telefonare 21754. 
• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i t 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
audio medico peT la cora deP») 
€ sol* a distanzlonl e deboleanj 
•essuall dl origin* nervosa, p*> 
chica, endoenna (ncuravtent^ 
defldeoce «d anomalle acatualll. 
VUlte prenutrlmonialL Dot* 
P. MONACO Roma, Via Vdtufl 
n. 1% Int. 9 IStatlone Temirai). 
Oracle 9~i% l t - l t e per apponta. 
mento escluso II sabato pomerlff* 
gio e I fettlvL Fuort orarlo. mi 
nabato pomerlgslo • nel floral 
fesUvl m rlcev* solo per appoo* 
Umentn. Tel. 474.7M (Aut. Co»fc. 
t»r.m. i«Mo <f«t 19 n t tnhr* IOCS) 

Medico aperlallata 
OOTTOB 

STROM DAVID 
Cora aclcmiiante (ambulatorlci* 

" aenza operazione) delle 

EMORROiM t VENE VARICOSE 
Car* delle eampllcasjonl 
fteMtt eesemL ulcere 
; DISFUNZtONl SBSSOAU ' 
>".- T K N I I I I , P I L L I 

VIA C(HA Dl WEHZO •. 1 5 2 
M . 3S4 J t l . Ore *-t* revttrl 9-U 

(Aut. M. San. n. m / S S U B , 

'•A 

W A f l Sa&U^Jl .» / 
.\±-':*iii: i.'*.t «>»'M'*™it..^',,1ir-^-3 , ' i A . ' U t i ^ ^ • .-*» : : '^-% i -r»-'jtJi> iViPA.itfej^ i: i*-"i r-fi?-iVi'A«". ris '^ . - 'a i^sf f i^ -i&%- •^.y! 
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Macmillan 
e le difflcolta provocati dagli 
avvenimenti di Bruxelles » ma 
che i partecipanti ai colloqui, 
sulle tre questloni fondamen-
tali, Europa, NATO e situa­
zione mondiale, hanno < costa-
tato una marcata identita di 
vedute ». I.portavoce, riferen-
do il discorso di Fanfani, han­
no sottolineato che il Presi* 
dcnte del Consiglio italiano, 
si e richiamato al suo viaggio 
a' Washington per « rimarca-
re che la convergenza dj ve­
dute italo-inglesi 6 importante 
in quanto corrisponde ad ana-
loga convergenza di vedute ri-
scontrata negli Stati Uniti >. 
Scendendo sul concreto, tutta-
via, si 6 confermato che per 
i futuri sviluppi della politica 
europea occorre valersi degli 
strumenti adatti, negli organi­
sm! gia esistenti. 
' Tutte le notizie diffuse in 

precedenza, anche dagli stessi 
portavoce, riferentisi a possi-
bili c nuovi meccanismi » da 
contrapporre a De Gaulle, sono 
state smentite. 

Sia il Corriere della Sera 
che ' 11 Punto, ad esempio, 
avevano fatto cenno alia pos­
sibility di una unione do-
ganale (limitata all'industria) 
fra i «cinque» (senza la 
Francia) e l'lnghilterra, le-
gata ai paesi dell'EFTA (zo 
na di libero scambio). Tale 
unione doganale, avrebbe po-
tuto costituire l'asse di una 
nuova « unione europea » da 
contrapporre ai piani egemo-
nici di De Gaulle. Nella gior-
nata di ieri, le agenzie ufficiose 
si sono affrettate a smentirlo. 
« Per quanto riguarda i pro-
blemi delle consultazioni fra 
tutti i paesi dell'Europa occi-
dentale — precisava l'agenzia 
Italia gettando molta acqua 
sul fuoco delle proposte di La 
Malfa — si tratta di mante-
nere le consultazioni e di vi-
talizzarle negli organismi gia 
esistenti. Basti ricordare il 
Consiglio della NATO, il Con­
siglio d'Europa (Strasburgo), 
il Comitato di Bruxelles ». Per-
che non sussistessero dubbi 
sull'intenzione italiana di 
non facilitare la possibilitu 
di una qualsiasi riforma delle 
attuali strutture del MEC 
che hanno portato i paesi as-
sociati al presente vicolo cie-
co, l'agenzia precisava ulte-

. riormente (smentendo anche 
le dichiarazioni del portavoce 

di Palazzo Chigi) che «le in* 
lormazioni diffuse ieri sera al 
termine degli incontri non 
accennavano specifieatamenle 
a un nuovo meccanismo >. 

I portavoce, successivamen-
te, smentivano le notizie sul-
la validita dei nuovi collega-
menti italo-inglesi richiesti 
da Macmillan, affermando 
che «non si e discusso, nel 
corso dei colloqui, di una 
uniono doganale fra i "sei" 
del MEC e i "sette" ' della 
EFT A e di accordi bilaterali 
tra Italia e Gran Bretagna». 
' Tali smentite a catena, co­
me e evidente, confermavano 
quanto si - era osservato nei 
giorni .scorsi sulla profonda 
disparita tra le calde parole 
con cui i governanti italiani 
avrebbero accolto gli ospiti 
inglesi e la freddezza « doro-
tea» che invece avrebbe ri-
cevuto le loro proposte con­
crete. Tali proposte (appog-
giate dai circoli lamalflani e, 
in una certa misura anche 
fanfaniani) sono state, anco-
ra una volta considerate cuto-
pistiche* da Saragat che ieri, 
si e incaricato di dar voce 
alia linea «cauta» che, fin 
dal primo istante ha animato 
gli effettivi circoli dirigenti 
del centro-sinistra, e cioe 
Moro e i « dorotei ». 

Parlando per loro conto 
Saragat in un editoriale sulla 
Giustizia ha elogiato le «co­
se molto assennate » dette da 
Von Brentano e ha definito 
« confortante la reazione del­
la parte piu chiaroveggente 
della classe politica france-
se ». Dopo aver lodato anche 
la «moderazione» america-
na, Saragat ha invece ironiz-
zato sui «dilettantismi uto-
pistici > lamalfiani scrivendo 
che « a voler risolvere i pro-
blemi politici con * metodi 
troppo sbrigativi si rischia di 
complicare le cose». Saragat 
affermava poi che errori « ne 
hanno commessi tutti » e che 
« non bisogna sopravvalutare 
la crisi da De Gaulle provo-
cata » poiche « il mondo non 
ruota intorno all'asse Parigi-
Bonn e le sorti della pace ri-
posano sulla volonta congiun-
ta degli Stati Uniti e della 
URSS». Saragat, a proposito 
della NATO, ammette poi la 
possibility di una sua modifi-
ca e anche di una sua disso-
luzione. «Nessuno di noi si 
installa nella NATO come in 
uno statuto definitivo del 
mondo», dichiara Saragat, 
aggiungendo che «il giorno 
in cui il disarmo controllato 

< * * * - .' - " ; . ' • • > . . . - . . - <' 
fosse divenuta una' realta la 
Nato diventerebbe inutile >. 
Saragat concludeva scrivendo 
che parlare di isolazionismo, 
sia americano che europeo < e 
una forma di autolesionismo 
irresponsabile > e che i rap-
porti con PAmerica «devcno 
essere avviati su un piano di 
parita assoluta, ma la strada 
non e quella indicata da De 
Gaulle •. 

Bonomi 
accusa di aver lucrato attra-
verso Vammasso del grano. 
E' lui, come e noto, ad aver 
scritto al presidente della 
commissioner anti-trust — 
on. Dosi — ia lettera con la 
quale si protestava contro il 
rapporto Rossi Doria e si 
chiedeva esplicitamente di 
mettere in soffitta I'inchiesta 
sulla Federconsorzi. La let­
tera, pnbblicata da un setti-
manale, non e stata allegata 
agli atti della commissione e 
sn questo fatto ora & lo stes-
so Dosi — sospettato di aver 
compiuto questa operazione 
— lid < indagare » su come 
sono andate le cose. 

Von. Guglielmo Schiratti 
diede. le dimissioni dagli in-
carichi della Federconsorzi 
quando fu votata la legge 
sulle incompatibilitd parla-
mentari ma e rimasto sempre 
il presidente di fatto della 
FATA — cosi come Bonomi 
& il dittatore della Feder­
consorzi. Ma non basta. Jl 
dottor Giati Piero Schiratti. 
figlto del deputato d.c, $ un 
funzionario delta Federcon­
sorzi, ed e stato assunto in 
coincidenza con fatti signifi­
cative I fatti risalgono al 
1950 quando per piu volte le 
sinistre chiesero in Parla-
mento un'inchiesta sulla or-
ganizzazione controllato da 
Bonomi. La Camera aveva 
nominatn una commissione 
varlamentare per accertare 
la veridicita di alcune accu­
se portate in • aula ~ circa le 
attivita di Bonomi e della 
Federconsorzi, e cid poteva 
essere il preludio ad una in-
chiesta piu approfondxta. Ma 
Bonomi non stava con le 
mani in mano. 

Nel libro scritto da un ex 
funzionario della Federcon­
sorzi. Giuseppe Cavallaro. 
citato < anche dal rapporto 
Rossi Doria. un intero ca-
pitolo e dedicato a quella 
che anche allora venne bat-

tezzata Voperazione Schirat­
ti. i* Tra gli amici che $i 
muovevano in favore di Bo­
nomi un posto di prima linea 
fu occupato dall'on. Schirat­
ti, il cui figlio fu assunto alia 
Federconsorzi e manda'to ne­
gli uffici distaccati prima di 
Londra poi di New York. 
Nell'estate del 1950, mentre 
si svolgevano i lavori della 
commissione di indagine, 
Von. Schiratti era falter ego 
di Bonomi, il quale se lo era 
portato nel Consiglio d'Am-
ministrazione e — tra il con-
trasto di molti aspiranti — 
nel'Comitato esecutivo. La 
amicizia • Bonomi-Schiratti 
doveva costare il posto al 
vice direttore della Feder­
consorzi c amministratore 
delegato della FATA il qua­
le •, venne '• allontanato per 
creare un'altra carica al de­
putato d.c. Schiratti. Que-
st'ultimo portava a Bonomi 
certi appunti che la fedele 
segretaria Angela Mangla-
festa copiava segretamente e 
frettolosamente. Cosl se la 
commissione poteva acquisi-
re qualche elemento contro 
Bonomi quest'ultimo ne ve-
niva subito informato e 
quindi poteva preparare i 
testimoni a discolpa i.quali 
andavano a deporre ben 
istruiti! *. Schiratti non ha 
mai smentito tutto cid. 

Ecco dunque chi e I'uomo 
della DC rimesso ad < inda­
gare > sui monopoli e che 
anche questa volta giuoca un 
ruolo di punta ncll'operazio­
ne che tende a salvare Bono­
mi e la Federconsorzi. Ac-
canto a lui, nella seduta di 
venerdi scorso della commis­
sione anti-trust si e distinto 
Covelli, fatto entrare all'ul-
timo momento nella commis­
sione stessa al vosto del d.c 
di sinistra Butte. • La devo-
zione di Covelli a Bonomi si 
spiega sul terrcno politico. 
ma va anche ricordato che 
anche per lui ci sono delle 
« rfcompense personali >: due 
suoj fratelli sono da tempo 
funzionari della Federcon­
sorzi! Inoltre i giornali mo-
narchici risultano inseriti 
nell'elenco di quelli sovven-
zinnati • dalla Federconsorzi. 
elenco che e stato pin volte 
vuhblicato e mai smentito. 

L'opinione pubblica esige 
che sia fatta luce completn 
sulla Federconsorzi anche 
perche ormai sono state do-
cumentate cose di ecceziona-

' . » i 

le gravitd. La pubblicazione 
del rapporto Rossi Doria, 
niente affatto segreto, e ser-
vita ad impedire che anche 
questa volta si stenda il velo 
del silenzio, • - . . • , 
J Sulla base di '• questo rap­

porto la Commissione anti­
trust pud ora andare avanti 
nei suoi lavori. iniziando gli 
interrogatori sia dei funzio­
nari della Federconsorzi, sia 
di altri esperti della materia 
che hanno altri documenti e 
prove da esibire. - ' 

La Commissione tomera 
a riunirsi, probabilmente, 
mercoled): iVpresidente Do­
si dovrebbe rifcrire sugli 
accertamenti fatti circa le 

Parlamentari 

turchi presto 
in URSS 

ANKARA". 2. ' 
II m i n i s t r o deg l i E s t e r i t u r -

co, F e r i d u n K e m n l E r k i n , h a 
r e s o no to che u n a d e l e g a z i o n e 
p a r l a m e n t a r e t u r c a si r e c h e r a 
a Mosca su inv i to de l g o v e r n o 
sov i e t i co . E ' l a p r i m a v i s i t a d i 
q u e s t o t i po d a t r e n t ' a n n i a 
q u e s t a p a r t e . 

II m i n i s t r o h a afFermato che 
essa g i o v e r a al io «sviluppo 
pos i t i vo •• de i r a p p o r t i t u r c o -
sov ie t i c i . « I I n o s t r o g o v e r n o 
— h a d e t t o E r k i n — d e s i d e r a 
m a n t e n e r e con l ' U n i o n e S o -
v i e t i c a r e l az ion i di b u o n v i c i -
n a t o b a s a t e su i p r i n c l p i d e l 
r i s p e t t o r e c i p r o c o ». 

Esfrazioni del lotf 
Estraz. del 2-2-'63 fc 

Bar! 12 35 78 31 26 
Cagliari 13 90 70 85 86 
Firenze 74 83 20 44 12 
Genova 82 86 14 23 62 
Milano 76 21 25 8 40 
Napoli 58 81 16 90 14 
Palermo 60 51 24 87 32 
Roma 19 48 25 2 88 
Torino 49 35 15 83 25 
Venezia 46 59 10 90 78 
Napoli (2. es t raz . ) ' 
Roma (2. estraz.) 

0 
na-
tto 

1 
1 
9 

2 
2 
X 
X 

1 
X 
X 

2 
X 

M o n t e p r e m i L. 57.128.257. 
A i - d o d i c l » ( t r e ) 7.617.000 
l i r e . A l 70 - 11 » L. 244.800. 
Ai 660 « 1 0 - s p e t t e r a n n o l i r e 
25.900. 

notizie pubblicatc in questi 
giorni, poi — stando allc 
dichiarazioni dello ' stesso 
Dosi. allarmato dalla pro-
testa che si e -solleva-
ta dopo la rlunione di gio-
vedi scorso — la commissio­
ne dovrebbe riprendere gli 
interrogatori. In queste riu-
nioni si vedrd fino a che pun-
to la DC — unita alle destre 
— pretende di arrivare nel 
tentatitm di coprlre lo scan-
dalo della Federconsorzi 

Intanto, il vicepresiden-

te' della Commissione, on.le 
Flavio Orlandi (PSDI), ha 
rltirato le sue dimissioni 
dall'incarico, lasciando capi-
re — in una dichiarazione 
rilasciata • ai • giornalisti — 
che la Commissione ripren-
dera probabilmente i propri 
lavori mercoledl prossimo 
per pronunciarsi sulla *fu-
ga * dei documenti, mentre 
giovedi procedera agli in­
terrogatori contestatori nel 
settore degli enti operanti 
nell'agricoitura. 

r 

Direzione PCI 
mofcrazia e nella pace. Persino ora, dopo il fallimento 
di Bruxelles, il governo italiano cerca di difendere 
la struttura attuale del MEC, ponendosi cosi in posi-
zione subordinata rispetto all'asse Parigi-Bonn e 
fornendo un incitamento alle forze di destra. < 

Una politica di resistenza e di lotta contro le 
forze oltranziste che prevalgono ora nel Mercato 
comune non puo nemmeno esaurirsi nel proposito, 
affacciato da alcune forze all'interno dello schiera-
mento di maggioranza, di ricercare intese bilaterali 
con la Gran Bretagna e il Benelux. Una politica di 
lotta coerente contro Toltranzismo, che ha ora la 
sua punta avanzata nel blocco franco-tedesco occi­
d e n t a l , richiede in primo luogo un impegno co-
stante e concreto per favorire la distensione e la 
coesistenza pacifica, e rovesciare quella linea di 
compromessi e di cedimenti che ha favorito, sostan-
zialmente, i disegni di De Gaulle e di Adenauer. 
L'ltalia puo svolgere oggi, in Europa e nel mondo, 
una funzione importante di democrazia, di disten­
sione e di pace. Puo favorire, in particolare, il conse-
guimento di un accordo per il disarmo, e compiere 
i primi passi in direzione di una politica di disim-
pegno e di superamento delle alleanze militari. 
Puo contrastare, con efficacia, la supremazia fran­
co-tedesco occidentale e i pericoli che questa crea 
per la democrazia e per la pace, a condizione, 
pero, di respingere la falsa alternativa di una piu 
pesante subordinazione alia politica degli Stati 
Uniti, di pronunciarsi decisamente contro la crea-
zione di una forza nucleare mul t i l a te ra l della 
NATO e di opporsi all'utilizzazione del proprio ter-
ritorio e delle proprie acque territoriali per l'instal-
lazione o il mantenimento di basi missilistiche fisse 
o mobili. Al tempo stesso si deve perseguire una 
cooperazione economica estesa. a tutta l'Europa, 
sulla base della piu ampia liberalizzazione degli 
scambi con tutti i Paesi dell'Est e dell'Ovest. 

E IN QUESTO quadro che deve sempre piu svi-
lupparsi la lotta dei lavoratori e di tutte le forze 

democratiche contro il predominio dei gruppi mono- , 
polistici e contro le tendenze autarchiche, protezio-
nistiche e neo-colonialistiche che il trattato di Roma 
ha conferito al processo di integrazione economica. 
: , ' P e r imporre unasvo l t a in questa direzione e 
necessaria l'intesa e l'unita di tutte le forze democra­
tiche delPEuropa e dell'Italia. Un compito partico­
lare spetta, in questa lotta, alia classe operaia, ai 
democratici, agli antifascisti italiani, a tut te le forze , 
le quali vogliono un'Europa unita nella democrazia , 
e nella pace, respingono le pesanti e intollerabili 
pressioni che si levano da P a r i g i e da Bonn per 
imporre al nostro Paese, anche in politica interna, 
una scelta reazionaria, e rifiutano di rinchiudere 
la politica italiana in una posizione subalterna nei 
confronti degli Stati Uniti. Di rfronte alia gravita 
della situazione creatasi in Europa occidentale e ai 
pericoli che ne derivano per l'avvenire dell'Italia, 
la Direzione del PCI riafferma l'esigenza della piu 
vasta unita di tutte le forze democratiche e antifa- > 
sciste e impegna tutte le organizzazioni e i militanti 
comunisti a farsi promotori della piu larga intesa 
popolare per un'azione volta a modificare le linee 
di fondo della politica interna e internazionale del 
nostro Paese. , 

La prossima battaglia elettorale assume, in que­
sto quadro, un'importanza fondamentale. Essa deve 
consentire al nostro partito di chiamare le masse 
popolari alia vigilanza e all'unita contro i pericoli 
reazionari, alia condanna di ogni posizione di 
capitolazione e di incertezza, a una decisa riscossa 
democratica. 

MARIO ALICATA - Direttore 
LUIGI PINTOR - Condirettore 

Taddeo Conca - Direttore responsabile 
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Chiarezza di cifre in una serena valntazione 
dello SVHUDDO economico indnstriale del Paese 

1. — I daii e le considerazioni coniennli nella presenle nofa pin che rispondere a in-
ienii polemici hanno lo scopo di far conoscere al pubblico italiano alcune delle maggiori com-
ponenii che hanno coniiibnilo a realizzare il consisienle sviluppo indnstiiale del nostro 
Paese negli nliimi anni. 

2. — Tale sviluppo e dovnlo soprailntlo ad nno sforzo generate di iuiia Tindusiria ed 
in particolare di quella metalmeccanica nei suoi tre setiori: siderurgico, meccanico e na-
valmeccanico. 

3. — SIDERURGIA. — Le aziende siderurgiche del Gruppo IRI-FINSIDER cosiituiscono 
Ia grande maggioranza dell'intero settore, raggiungendo oltre il 90% della produzione ita­
liana di ghisa e circa il 57 % di quella di acciaio. 

L'imponenie, rapida, coraggiosa espansione della siderurgia IRI, ha contribuilo in mi­
sura determinanle a fornire a tulta Tindustria meccanica italiana i necessari approvvigiona-
menli sidernrgici a prezzi di concorrenza internazionale. 

Questi sono alcuni dati di produzione: 

1950 IRI-FINSIDER 
altri 

Totale nazionale 

1962 IRI-FINSIDER 
altri 

Totale nazionale 

GHISA 

276.000 
228.000 

504.000 

3.206.000 
350.000 

3.556.000 

( in tonneilate) 
ACCIAIO 

956.000 
1.406.000 

2.362.000 

5.391.000 
4.095.000 

9.486.000 

PERCENTUALI DI PRODUZIONE DELLE AZIENDE IRI SUL TOTALE NAZIONALE: 

1950 IRI-FINSIDER 
1962 » » » 

GHISA 

54,7% 
90,2% 

(3*1 totale Naz . ) 

ACCIAIO 

40,5% 
56,8% 

il 21 0/ 
L'occupazione nelle aziende IRI-FINSIDER e aumentala negli anni 1959-1962 di circa 

/ o . 
I risullaii dell'espansione della siderurgia IRI non possono obietlivamenle essere valu-

lati facendo riferimenio soltanto agli incrementi dell'«occupazione diretla». L'industria side-
rurgica e infaiti uTindustria di base il cui sviluppo, mentre richiede massfcci investunenti, 
determina incrementi di «occupazione diretta » relativamenle mddesti; ma e questa industria 
che condiziona le possibility di sviluppo delle aziende meccaniche. 

E proprio in questo importante settore dell'economia nazionale 11RI ha dato un apporto 
decisivo mettendo a pronta disposizione tutti i necessari prodetti sidernrgici .a prezzi con-

correnzialL I notevoli incrementi di occupazione di tulta l'industria meccanica nazionale 
hanno avnto quindi come uno degli elementi di base gli incrementi di produzione della si­
derurgia, in gran parte dovuti al Gruppo IRI-FINSIDER. 

Com'e noto, le aziende del Gruppo Finsider hanno sempre preseniaio risullaii Iargamente 
soddisfacenti anche da un punto di vista economico. 

4. — MECCANICA. — Le aziende meccaniche sono in grandissima parte rette dall'inizia-
liva privata. Quelle a partecipazione statale, per la maggioranza inquadrate nell'IRI, hanno 
dovuto sostenere il peso di massicce riconversioni, essendo dette aziende in origine o lotal-
menle rivolle ad attivita belliche o lasciate cadere in dissesto e abbandonate da ialuni gruppi 
privaii. 

Malgrado questa difficile situazione di parienza, il Gruppo IRI-FINNECCANICA ha conse-
guito degli apprezzabili risullaii, che possono essere dimostrati dalle seguenti cifre: 

— aumenlo del 37 % nel numero dei dipendenii in forza nelle aziende dal 1959 al 1962 
(27.864 all'1/1/1959; 38.171 alia fine del 1962); 

— incremento del 73 % nel fatturaio (104,1 miliardi nel 1958; 1847 nel 1962). 
Tutto cid si e favorevolmenle ripercosso anche sull'andamento economico, sosianzial-

mente migliorato negli ultimi anni, lanto che nello scorso esercizio la Finmeccanica ha po-
tuto chiudere il proprio bilancio con un margine di utile, sia pur limilalo. 

5. — NAVALMECCANICA. — L'industria delle cosiruzioni navali affronta in tutto il mondo 
una grave crisi a carattere strutturale. Ogni giudizio su aziende operanti in questo campo 
non puo prescindere da questa premessa. 

Nel nostro Paese il settore e quasi tofalmenle inquadrafo nelle aziende a partecipa­
zione statale del Gruppo IRI-FINCANTIERI. 

L'opera di riconversione e di risanamenlo e stata svolta dalllRI nell'intenlo di non pri-
vare il nostro Paese di una industria di vitale impertanza, assicurando nel contempo che i ne­
cessari e graduali alleggerimenri di personale fossero effettuati senza alcun danno per i la-
voratori. 

E' opporiuno ricordare che l'opera di ridimensionamento degli organici dei cantieri, pro­
pria per le caratteristiche mondiali della crisi, ha inleressato anche i cantieri privaii italiani 
e quelli enropeL 

Attraveno un costante sforzo di organizzazione, di miglioramenlo degli impianti, di dedi-
zione di dirigenti e maestranze, 11RI e riuscito a conlenere le perdite che, nel periodo 
1959-1961, sono andate costantemenle diminuendo tint a ridursi nel 1961 a circa un miliardo 
e mezzo. 

Bisogna fener peraltro conto che le perdite si sarebbero quasi annullate in questi ultimi 
anni se le aziende non avessero dovuto sopportare «oneri impropri* per mantenere in ser-
vizio personale esuberante. 

I dati e le considerazioni di cui sopra, senza escludere il contributo che altri hanno dato, pongono al giusto posto 
l'opera delle aziende a partecipazione statale del Gruppo IRI per il progresso economico e sociale del nostro Paese. 

•Si*-, 
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Vent'anni fa le armate hitleriane subirono fa sconfina decisiva 

a STALINGRADO 

Intervista 
del maresciallo 

Ciuikov 
all'Unità 

MOSCA, 2. 
Venti anni fa, il due febbraio 1943 alle ore 76, il comandante delle truppe 

sovietiche sul fronte del Don, generale Rokossovski, inviava a Stalin il seguente 
rapporto telegrafico: « Eseguendo il vostro ordine, le truppe del fronte del Don 
hanno ultimato la sconfitta e l'annientamento dei gruppi nemici di Stalingrado. 
Con la liquidazione totale delle truppe nemiche accerchiate, le operazioni militari nella città e 
nel distretto di Stalingrado sono cessate». Due giorni prima, nei sotterranei dell'Univermag 
(Grandi Magazzini) di Stalingrado, il maresciallo Von Paulus si era arreso alle forze sovietiche, 
mentre Von Manstein aveva 

t - — — — — — — — _ — - _ _ — - _ — _ _ - . _ _ _ - | 

Il ruolo del Partito nella vittoria — « Oltre il Volga non c'è terra per noi» . 

Il comizio del 4 febbraio 1943 sulla Piazza Centrale della città eroica — Il . 
1 discorso di Krusciov — Le deformazioni storiche del culto della personalità 
L - 1 _ _ _ J 

cercato scampo verso il Don 
con i resti della IV Armata 
corazzata. 

La battaglia di Stalingra­
do, durata dalla fine di ago­
sto del 1942 alla fine di gen­
naio del 1943, era conclusa. 
1 tedeschi vi avevano perdu­
to complessivamente oltre 
trecentomila uomini, gli ef­
fettivi e gli armamenti di due 
armate, la VI e la IV corazzata, 
e vi avevano logorato le forze di 
altre sedici divisioni scelte. Nel­
la sacca di Stalingrado i sovie~ 

'tici avevano fatto centomila pri­
gionieri tra cui 2500 ufficiali, 23 
generali e un maresciallo del 
Reich. Centinaia di aerei nazisti 
erano stati abbattuti nel corso di 
cinque mesi di incursioni. Nelle 
rovine della città si contarono i 
cadaveri di 147 mila tedeschi e 
di 47 mila sovietici. 

Per la prima volta dall'inizio 
della guerra, le armate di Hitler 
erano in fuga. La guerra pren­
deva un nuovo corso. Stalingra­
do, che nei piani di Hitler avreb­
be dovuto essere la tomba delle 
ultime speranze sovietiche, se-

' gnava invece l'inizio della cata­
strofe militare del III Reich. 

La battaglia di Stalingrado era 
praticamente cominciata a metà 
agosto, quando le armate hitle­
riane, infrante le ultime resisten­
ze sovietiche sul Don erano dila­
gate verso il Volga. 

Il 12 settembre, il comandante 
del fronte di Stalingrado, colon­
nello Generale Eremenko ed il 
membro del Consiglio di Guerra 
del fronte, generale Krusciov, 
su indicazione del comando su­
premo, proposero al generale 
Vossili Ciuikov, di assumere il 
comando della 62. Armata e gli 
affidarono il compito di difen­
dere ad oltranza Stalingrado. 

Due giorni dopo i tedeschi 
sferrarono una offensiva furi­
bonda, gettando nel fuoco di 
Stalingrado le loro migliori di­
visioni, 500 carri armati, 400 
aerei e un migliaio di pezzi di 
artiglieria. 7 riarti corazzati hit­
leriani arri./ irono à ottocento 
metri dal comando della 62. Di­
visione; altri riuscirono, per po-

- che ore, a toccare la riva del 
fiume. Ricacciati, tornarono al-

' l'attacco il giorno successivo e 
cosi per 143 giorni consecutivi, 
senza un istante di tregua. Con 
la parola d'ordine « Al di là del 
Volga non c'è terra per noi », 
soldati e civili sovietici sosten­
nero quegli ' assalti, strada per 
strada, casa per casa, giorno e 
notte, nella più grande battaglia 
della storia. 

Il 4 febbraio 1943, il generale 
Krusciov, al cui fianco era Ciui­
kov. parlò ai soldati e ai civili 
sopravvissuti nella piazza cen­
trale di Stalingrado liberata, 
mentre centinaia di migliaia di 

' prigionieri tedeschi, laceri, di­
sfatti, attraversavano il Volga 

> gelato 
? Questo accadde venti anni fa. 
' In questi giorni, alla vigìlia del-
1 l'anniversario della vittoria di 
'Stalingrado, abbiamo chiesto ed 
ottenuto di parlare con uno dei 
principali artefici di questa vit-

**&. 

torìa sulle armate naziste. Vas-
sili Ciuikov, maresciallo della 
Unione Sovietica, primo vice mi­
nistro della Difesa e comandante 
in capo delle forze di terra del­
l'URSS, ci ha ricevuti nel suo 
ufficio 

Ciuikov, che compirà i 63 anni 
il prossimo 12 febbraio, essendo 
nato nei pressi di Tuia (regione 
di Mosca) nel 1900, è anche fisi­
camente un generale-contadino, 
uno dei tanti leggendari coman­
danti che la campagna russa ha 
saputo esprimere negli anni del­
la Rivoluzione e maturare sotto 
il potere sovietico. 

Volontario a diciotto anni nel­
l'Esercito Rosso, comandante di 
un reggimento a diciannove, in 
lotta contro i < bianchi > di Kol-
ciak prima e sul fronte polacco 
poi, Ciuikov entra nelle file del 
Partito Comunista nel 1920 e 
termina l'Accademia Militare 
negli anni immediatamente suc­
cessivi alla fine della guerra 
civile. 

La seconda guerra mondiale 
lo sorprende in Cina, addetto 
militare presso Ciang-Kai-scek. 
Richiamato in patria nel mag­
gio 1942, è nominato comandan­
te d'armata e prende parte ai 
combattimenti difensivi nelle 
steppe del Don che ritardano 
l'avanzata tedesca e permettono 
la preparazione della difesa a 
Stalingrado. Partecipa a tutta la 
battaglia di Stalingrado 

Secondo il maresciallo Montgo-
, mery, la svolta decisiva della se­

conda guerra mondiale si sareb­
be verificata nell'Africa del 
Nord, a El Alamein, ma mi pare , 
che un punto di vista del ge­
nere sia difficilmente sostenibile./ 

« Voi comprenderete che per 
Hitler e per i suoi piani erano 
molto più importanti il pane 
ucraino, il petrolio del Caucaso, 
l'entrata in guerra contro l'Unio­
ne Sovietica della Turchia'e del 
Giappone, che non le sabbie del­
l'Africa del Nord. Proprio per 
questo, del resto, il fiorfiore del- • 
le armate hitleriane/" era stato 
lanciato contro Stalingrado. 

« E qui, giustamente, si pone 
la domanda: perchè siamo riu­
sciti a bloccare/il nemico pro­
prio a Stalingrado e non altro­
ve? Molti comandanti militari, 
all'estero e qui da noi, ritengo­
no che la strategia da noi adotta­
ta in quel momento abbia avuto 
un peso determinante. Le forze 
erano state ben calcolate, al po­
sto giusto, con una giusta dire­
zione e/la somma di questi fat­
tori portò alla nostra vittoria. 
Ciò presume però che tutti i pia­
ni strategici elaborati prima fos­
sero'' sbagliati, che in preceden­
za/le nostre truppe fossero mal 
dirette. Il che non è v^ro. Noi 
sappiamo che anche prima del 

/Volga c'erano state giuste deci-
/ sioni, piani perfettamente elabo-

/ rati, con tutte le frecce ben di-

in^ Italia da Garzanti) eSCiuikov 
mi conferma che si ti atta pro­
prio di lui. Samsonov ricòrda i 

• famosi * cecchini» di Stalihgra-
/ do e cita Zaitzev come uno dei 

più famosi. Dal settembre 1942 
al gennaio 1943 Vassili Zaitzev}^ 
con il suo infallibile fucile, ave- -, 
va ucciso da solo 242 soldati te­
deschi. 

« Ancora un esempio — ripren­
de Ciuikov —: la superiorità del­
l'aviazione tedesca era schiac­
ciante e i comandi hitleriani se 
ne servivano abilmente come 
principale forza d'urto. Nel pri­
mo periodo della battaglia gli 
aerei tedeschi erano sempre sul­
le nostre teste, bombardavano 
senza tregua i nostri dispositivi, 
costringendo j soldati a restar­
sene sepolti nelle loro trincee e 
nei rifugi. Così, i carri armati 
nazisti potevano irrompere nelle 
nostre linee praticamente senza 
perdite. Per rendere inutile que­
sta superiorità le nostre truppe 
eseguirono un piano di straordi­
naria semplicità: quello di man­
tenere le nostre linee W più vi­
cino possibile alle linee tedesche. 
Ad un certo punto, l'aviazione 

. tedesca non poteva più bombar­
dare le posizioni sovietiche sen­
za correre il rischio di colpire le 
proprie. 

Tutti 
JVeI 1945, alla testa della sua / segnate sulle carte 

armata, Ciuikov arriva alla Vi­
stola e all'Oder e prosegue fino/ 
a Berlino. / 

La verità 
m 

j_ 

Due volte Eroe del? Unione 
Sovietica, decorato di' quattro 
Ordini di Lenin, quattro Ordini 
della Bandiera Rossay tre Ordini 
di Suvorov di primo grado e di 
altre medaglie, membro del Co­
mitato Centrale .«e! PCUS e 
Deputato del Soviet Supremo 
dell'Unione Sovietica, è rimasto 
un uomo semphee e spontaneo. 

Gli domandiamo: « Perchè la 
offensiva tedesca si spezzò pro­
prio a Stalingrado e non altro­
ve? Non prima e non dopo? 
Quale disegno strategico permi­
se ai comandi sovietici di mu­
tare qirir le sorti della seconda 
guerra/mondiale? >. 

Ciuikov chiude per un istante 
gliyScchi, come per ricordare e 
rifonde: 

« La battaglia di Stalingrado 
rcominciò nell'estate del 1942 e 
durò sei mesi. Fino a quel mo­
mento le nostre forze fii erano 
ritirate combattendo, avevano 
vibrato duri colpi al nemico, ma 
senza risultati decisivi. 

« Poi, d'un tratto, quasi inspie­
gabilmente, li sul Volga, a due­
mila chilometri dalle frontiere 
sovietiche, le nostre armate si 
fermarono, cessarono di ritirarsi 
e sconfissero per la prima volta 
le divisioni scelte tedesche get­
tate senza risparmio contro Sta­
lingrado. La seconda guerra 
mondiale, da quel momento, 
cambiò corso e la storia anche. 

« Non era bastato. Le nostre 
frecce si erano regolarmente 
spezzate contro le forze hitleria­
ne e le nostre decisioni erano 
rimaste allo stato di progetto. 

« Sul Volga, invece, ciò che era 
stato previsto dai piani strategi­
ci. fu realizzato e compiuto fino 
in fondo. Perchè? Ecco l'interro­
gativo al quale si deve rispon­
dere in sede di analisi storica. 

« Io penso che ciò accadde sul 
Volga, perchè lì, in modo espli­
cito. il nostro partito disse ai 
soldati e a tutto il popolo sovie­
tico con grande coraggio, la ve­
rità che bisognava dire: "O fer­
miamo il nemico sul Volga o sa­
rà la catastrofe irreparabile e il 
dominio fascista. Oltre il Volga 
non si può andare ". Quando 
l'obbiettivo è chiaro, i piani pre­
ordinati per raggiungerlo vengo­
no eseguiti con successo. I sol­
dati e il popolo di Stalingrado, 
sotto la direzione del Partito, 
impegnarono allora tutte le loro 

' forze, tutta la loro capacità per 
distruggere la macchina di guer­
ra nazista; nel lungo processo 
della battaglia elaborarono ogni 
giorno nuovi stratagemmi stra­
tegici e operativi, che confusero 
le manovre del quartier genera­
le tedesco e mandarono all'aria 
i perfetti piani dei generali hi­
tleriani. 

« Per esempio, nessuno sa che 
la parola d'ordine " Oltre il Vol­
ga non c'è terra per noi ", non 
fu pronunciata dai nostri coman­
di supremi, ma fu inventata da 
un soldato, il tiratore scelto Vas-
silli Zaitzev, cittadino di Sta­
lingrado, dove oggi vive e la­
vora ». 
• Ricordavo di aver letto il no­
me di Zaitzev nel libro di Sam­
sonov §u Stalingrado (pubblicato 

Le linee tedesche e quelle so­
vietiche erano cosi vicine che un 
giorno, durante un bombarda­
mento aereo nazista alla perife­
ria di Stalingrado, un gruppo di 
nostri soldati, balzato in un ri­
fugio, si trovò faccia a faccia 
con un gruppo tedesco che aveva 
cercato scampo nello stesso rifu­
gio Alla fine del bombardamen­
to non si sapeva quale gruppo 
doveva considerarsi prigioniero 
dell'altro. Fatto sta che i nostri 
tornarono a casa con 17 prigio­
nieri. -̂  • 

< Un altro esempio: soldati e , 
cittadini seppero trasformare 
ogni casa, alla periferia e al cen­
tro, in un posto fortificato. Crol­
lata la casa, si difendeva la can­
tina fino all'ultima cartuccia e 
i tedeschi non sapevano mai ciò 
che era stato conquistato e ciò 
che doveva ancora esserlo. La 
casa di Pavlov è passata alla sto­
ria perchè davanti ad essa si in­
fransero tutti gli assalti tedeschi. 
Ma di nuclei di resistenza come 
la casa di Pavlov ne esistevano 
a centinaia. Il fatto è che attor­
no alla casa di Pavlov i nazisti 
hanno perduto più uomini che 
nella presa di Parigi. 

« Per finire con gli esempi, bi­
sogna parlare della popolazione . 
civile. Gli abitanti di Stalingrado 
diedero un enorme contributo 
alla difesa della città, soprattut­
to gli operai delle fabbriche che 
continuarono a lavorare per il 
fronte in condizioni spaventose, 
trasformandosi spesso in tiratori -
di prim'ordine quando le fabbri­
che venivano attaccate da vi­
cino ». 

A questo • punto, domando al • 
maresciallo Ciuikov di illustrar' 
ci il lavoro organizzativo del par-
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tito in prima linea, tra civili e 
militari, di dirci quali rapporti 
tenne Stalin con i difensori di 
Stalingrado e quale ruolo svolse 
Nikita Krusciov nella sua qua­
lità di membro del Consiglio di 
guerra sul fronte del Volga. 

« Vi ho parlato dell'impegno di 
\ ognuno — dice Ciuikov — del 
\ contributo individuale di ogni 

soldato e di ogni civile nella di­
fesa della città. Ma questa forza 
doveva essere organizzata, diretta 
non solo militarmente, ma poli­
ticamente. Bisognava sapere ogni 
istante quale era lo stato d'ani­
mo detya nostra gente, conoscere 
le difficoltà morali e materiali 
con le quali ognuno si scontrava; 
avere il "coraggio di decisioni 
politiche spesso più importanti di 
quelle militari. A tutto questo ha 
provveduto il. partito, in prima 
linea e nelle retrovie, e un gran­
de ruolo come, organizzatore e 
animatore < l'ha evolto Krusciov 
che rappresentava il partito sul 
fronte di Stalingrado in qualità 
di membro del Consiglio di guer­
ra. Quando Krusciov, non pote­
va aiutarci, ce lo diceva fran­
camente, senza mezzi-, termini. 
Quando era necessario, "non esi­
tava ad impegnare nella, batta­
glia tutta la forza del partito, 
esclamando che un comunista de­
ve essere primo all'attacco è. ul­
timo nella ritirata. \ 

< Un giorno, i tedeschi riusci­
rono a tagliare in due la cittàt 
e a minacciare da vicino la fab-\ 
brica di trattori che era uno dei 
capisaldi della nostra linea difen­
siva. 

« Nikita Sergheievic mi. tele­
fonò per sapere cosa si poteva 
fare per non cedere la fabbrica 
al nemico. Egli aveva valutato 
tutta la potenza del colpo avver­
sario perché viveva in mezzo a 
noi. Gli risposi che anche rac­
cogliendo tutte le nostre forze 
in quel solo punto, difficilmente 
avremmo potuto tenere la fab-

• brica e quasi sicuramente avrem­
mo perso Stalingrado. Krusciov 
fu d'accordo col mio giudizio. 
Aveva avanzato quella domanda 
non tanto per suggerire una ma­
novra, quanto piuttosto, per ave­
re una conferma a ciò che pen­
sava. Mi domandò di cosa avessi 
bisogno. Gli esposi la situazione 
e gli chiesi munizioni e rinforzi. 
" Per le munizioni vi aiuteremo 
subito — disse Krusciov — per 
il resto dovete sbrigarvela da 
voi ". Ma mi bastava, per conti­
nuare a combattere. 

< Per quel che riguarda i con- -
tatti di Stalin con i difensori di 
Stalingrado, vi dirò che nel pe­
riodo del culto tutto il merito 
della vittoria è stato dato a Sta­
lin e tutta la responsabilità de­
gli insuccessi è caduta sugli altri. 
Non siete voi il primo a chieder­
mi quali indicazioni ci avesse 
dato Stalin a proposito della di- ' 
fesa di Stalingrado. Con tutta 
franchezza debbo dirvi, che quale 
comandante della 62* Armata in­
caricata di difendere la città del 
Volga, non ho mai ricevuto una 
sola indicazione da Stalin. Stalin 
non mi parlò mai, né per tele­
fono, né per telegramma, e non 
ho mai ricevuto consigli da lui. 

' Nonostante le storie e gli epi­
sodi inventati da scrittori poco 
scrupolosi, Stalin non è mai stato 
visto nei pressi del fronte una 
soia volta >. 
Su queste parole, Ciuikov fa 

una pausa e ne approfittiamo per 
chiedergli quale lezione, valida 
ancor oggi, si può trarre da Sta­
lingrado. 

« La battaglia di Stalingrado 
— dice Ciuikov — è ricca di in­
segnamenti che si possono age­
volmente trasferire anche nella 
situazione attuale. Si tratta di 
insegnamenti di carattere mili­
tare e di carattere politico. Pen­
sate prima di tutto a quelle divi­
sioni scelte tedesche, qualcosa 
come 350 mila uomini, arrivate 
vittoriose fino al Volga, sicure di 
avere già la vittoria in pugno e 
là stritolate dalla nostra controf­
fensiva. Nei primi giorni di bat­
taglia non sapevamo se sarem­
mo riusciti a contenere l'urto po­
deroso dei tedeschi. Sapevamo 
che non si poteva andare indie­
tro. Poi, con il passare dei giorni, 
delle settimane, in tutti noi si 
formò la certezza che i tedeschi 
non sarebbero passati. . 

« Su cosa si basava questa cer­
tezza ? Prima di tutto sul fatto 
che dietro di noi, tutto il popolo 
lavorava per la riscossa; le fab­
briche trasferite in Siberia dalle 
zone occupate entravano in fun-

' zione una ad una e i riforni­
menti si facevano sempre più 
regolari. In secondo luogo, sulla 

„ capacità di riprésa di cui davano 
V-K prova tutte le nostre organizza­

zioni dopo lo sgomento per i 
fulminei successi tedeschi. Io 
efedo che nessun altro regime 
sociale avrebbe potuto resistere 
alle sconfitte, alle distruzioni e 
alle pèrdite da noi subite nei pri­
mi dodici mesi di guerra. 

\ 

Nella piazza 
\ . . . 

«E questa è una ̂ lezione che 
non va dimenticata. 1 .tedeschi 
allora non capirono perché Sta­
lingrado non cedesse e anziché 
cercare altre vie di accesso al 
Volga, si intestardirono contro 
la nostra difesa, convinti che da * 

'. un momento all' altro, la città 
sarebbe caduta. 

« Un'altra lezione, politica an­
che questa, sta nel fatto che noi 
vincemmo la battaglia di Stalin­
grado, che doveva cambiare le 
sorti della guerra, quando l'Unio­
ne Sovietica era sola a soppor­
tare l'assalto di tutta l'Europa. 
E non parlo tanto di uomini 
quanto di mezzi. Nel 1942 tutto 

_ il potenziale industriale europeo 
'" era caduto nelle mani di Hitler 
' e fu impiegato contro di noi. 

Eppure, nonostante questo, ab­
biamo vinto. 

« In quale situazione ci trovia­
mo oggi ? L'Unione Sovietica non 
è più sola. Oggi esiste un campo 
socialista forte di circa un mi­
liardo di uomini. > 

e Oggi abbiamo un arsenale che 
non ha niente in comune con 
quello di venti anni fa. Non c'è 

' potenza al mondo che possa spe­

rare, negli anni '60, di vincere la 
forza dell'Unione Sovietica e del 
campo socialista. Poniamoci que­
sto problema: se nel 1941 Hitler 
avesse saputo che combattendo 
contro di noi sarebbe andato ver­
so la catastrofe e il suicidio, 
avrebbe ugualmente attaccato il 
nostro paese ? Se ragioniamo su 
una / base logica, dobbiamo ri­
spondere di no. 

« Eppure a quel tempo erava­
mo soli. Certamente, anche oggi 
si può trovare un folle disposto 
a mettersi sulle tracce di Hitler, 
ma la sorte che l'attenderebbe 
non ha bisogno di essere illu­
strata. Noi non possiamo impe­
dire a chicchessia di imitare 
Hitler, come non potremmo im­
pedirgli, alla fine, di suicidarsi. 
Durante la battaglia di Stalin­
grado ci dicevamo sempre che 
ogni giorno guadagnato nella 
difesa della città era un giorno 
guadagnato per la vittoria finale. 
Il tempo allora lavorava per noi. 
A maggior ragione il tempo la­
vora per noi anche oggi, è un 
nostro sicuro alleato. Questa è 
la lezione attuale della battaglia 
di Stalingrado ». 

Un'ultima domanda al mare­
sciallo Ciuikov: « Cosa accadde 
sulla piazza Centrale di Stalin­
grado, il quattro febbraio 1943? ». 

« Il quattro febbraio — dice 
Ciuikov — una folla festosa di 
soldati e di civili, coi segni del­
la lunga battaglia sul volto, in­
vasero il centro della città. Noi 
eravamo già sulla tribuna e 
aspettavamo l'inviato del Consi­
glio di guerra Krusciov. Non si 
fece attendere. Salì sul palco, ci 
abbracciò e ci baciò, tra gli urrà 
della folla. Ricordo che la gior­
nata era tersa, piena di sole, ma 
nessun aereo tedesco turbava 
quella manifestazione. Il comi­
zio fu aperto dal segretario re­
gionale del partito compagno 
Ciuianov, che mi diede subito la 
parola. Non ricordo più quello 
che dissi. Non avevo preparato 
un discorso e allora, del resto, 
non c'erano né stenografi né ma­
gnetofoni. Ma le parole venivano 
fuori da sole, spontanee, felici. 
Poi parlò Krusciov. Si congra­
tulò con tutti, coi soldati e coi 
civili, con gli ufficiali e con i 
generali. Ci ricordò anche che la 
guerra non era finita e che la 
strada per Berlino era aperta. 
E' stata una strada lunga, molto 
lunga, un altro anno e mezzo 
di battaglie, di compagni per­
duti in cammino, di nuovi suc­
cessi. Ma la 62' armata che ave­
va vinto a Stalingrado arrivò 
fino -a Berlino. II 2 maggio 1945 
ricevetti dalle mani del gene­
rale Weidling la dichiarazione 
di resa - incondizionata delle ar­
mate tedesche. Quella dichiara­
zione era firmata da Goebbels 
e Bormann ». 

Augusto Pancaldi 

Il volume - La battaglia di Sta­
lingrado - di Valsili Ciuikov, pub­
blicato dagli Editori Riuniti (380 
pagine, lire 2.800), ha avuto un 
largo successo in Italia: è f i unto 
ormai alla terza edizione, 
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Toscana; una iniziativa del Consiglio comunale di Pomarance 

Il futuro della 
grande azienda 
elettro-chimica 

La r de rei lo: proposte per .'ENEL 
Dal nostro invitto 
POMARANCE (Pisa) 

In questo lindo paese, nel­
la parte meridionale della 
provincia di Pisa, la'batta­
glia per la nazionalizzazio­
ne della < Larderello >è en­
trata nel sangue di tutti. 
Mei corso degli anni, da 
quando gli operai si reca­
vano a piedi da Pomarance 
alla zona dove ha sede l'im­
portante centro industriale, 
allora semidistrutto a cau­
t a della guerra, fino ad og­
gi, non ci .s i è mai stancati 
di indire manifestazioni, di 
presentare ordini del gior­
no, petizioni, far interve­
nire i parlamentari della 
circoscrizione p e r c h è la 
« Larderello > avesse un s i ­
gnificato anche per la de­
pressa economia di tutta 
la zona. ' 

Questa battaglia non è fi­
nita ed ancora una volta 
gli amministratori comuna­
li s i sono fatti .promotori di 
una iniziativa di indubbia 
importanza per definire con 
chiarezza la posizione del­
l'Enel e del complesso l a r ­
derello» nelle attività eco­
nomiche e sociali del Co­
mune. 

Lunga discussione 
Il Consiglio comunale s i 

è impegnato, come già ave­
va fatto nel passato,.in una 
lunga discussione perchè 
tutti i termini del proble­
ma venissero chiariti e per­
ché la volontà di tutta la 
popolazione prevalesse sul­
le varie manovre politiche 
— nel senso peggiore della 
parola — che si vanno in­
tessendo attorno all'Enel. 

Il monopolio dell'elettri­
cità, i « padroni del vapo­
re > nel significato etimo­
logico del termine, hanno 
«empre compiuto ai danni 
'delle popolazioni del poma-
rancino un'opera di rapina 
fcn&udita, sfruttando le na­
turali risorse del territorio, 
senza portare un minimo di 
benessere. .Basterà un esem­
pio a chiarimento di que­
sta affermazione: dai va ­
pori di Larderello si rica­
vano immense quantità di 
energia elettrica mentre in 
alcune zone manca addirit­
tura l'illuminazione. 

Le risorse endogene di 
Larderello ed il loro sfrut­
tamento razionale devono 
Invece rappresentare una 
concreta prospettiva di svi­
luppo economico e sociale 
di questa desolata plaga di 
terra. 

In questo senso precise 
proposte sono state avan­
zate dal Consiglio comuna­
le di Pomarance cfìe ha ap­
provato a voti unanimi un 
ordine del giorno di note­
vole importanza. 
• Dopo aver espresso la 
soddisfazione per i l pas­
saggio del complesso Lar­
derello all'Enel, si indivi­
duano éei punti sui quali 

occorre un impegno ben 
preciso da parte del nuovo 
iiinte che è stato chiamato 
a dirigere l'attività. 

Le sei proposte le ripor­
tiamo integralmente: • 

1) Le conierenze perio­
diche previste al paragrafo 
7 dell' art. 3 che istituisce 
l'Enel, tra il collegio di Am­
ministrazione di Larderello 
ed i rappresentanti degli 
Enti Locali (Comuni della 
zona, Provincia e Regione) 
siano conferenze non solo 
di consultazione ma anche e 
soprattutto di programma­
zione per lo sviluppo indu­
striale ed economico della 
zona, della Provincia e del­
la Regione. 

2) La energia elettrica 
di Larderello deve essere 
distribuita a prezzi equi a 
tutti i cittadini delle zone 
e dei comuni interessati al 
fenomeno endogeno che co­
si potranno indiscriminata­
mente beneficiare delle ric­
chezze dei loro territori; il 
nuovo Ente dovrà provve­
dere altresì a portare la 
energia elettrica nelle lo­
calità della zona che ne ri­
sultino ancora sprovviste. 

3) In un breve lasso di 
tempo il nuovo Ente do­
vrà presentare pubblica­
mente un programma di 
investimenti e di ricerche, 
viste le immense risorse 
del sottosuolo, che consen­
ta di raddoppiare in quat­
tro anni la produzione di 
energia elettrica e triplica­
re la produzione chimica. 

4) Democratizzare la vi­
ta. all'interno degli .stabili­
menti dando maggiore pos­
sibilità di azione ' e mag­
giore .potere alle Conunis-
sioni Interne, ai Sindacati, 
istituendo, un Consiglio di 
Gestione, eletto dalle mae­
stranze, che sia chiamato a 
collaborare con il collegio 
di amministrazione del nuo­
vo Ente per il buon fun­
zionamento degli Stabili­
menti e dell'Azienda in tut­
ti i suoi aspetti. 

I profitti 
5) Tenendo conto che il 

costo della vita è conside­
revolmente aumentato in 
questi ultimi mesi e che i 
profitti dell'azienda « Lar­
derello » hanno superato nel 
1961 i due miliardi di lire, 
sia subito provveduto all'au­
mento dei salari e degli sti­
pendi. Sia altresì, in accor­
do con i sindacati, iniziato 
lo studio per dare, nel più 
breve tempo possibile, un 
trattamento economico ; e 
normativo uguale per tutti 
i lavoratori. 

6) Al fine di iniziare con 
giustizia la nuova gestione, 
per portare in avanti lo 
sviluppo economico e pro­
duttivo dell' azienda, •• per 
non disperdere i nuovi qua­
dri giovanili, sia provvedu­
to alla assunzione diretta 
nel nuovo Ente di tutte le 
forze giovanili della zona 

che hanno frequentato con 
profitto scuole di specia­
lizzazione e costretti oggi 
ad emigrare. 

Si tratta, insomma, di una 
serie di richieste che inve­
stono i fondamenti della 
Azienda, il potere operaio, 
lo stesso processo produtti­
vo, ritenuto, sia per la pro­
duzione elettrica che per 
quella chimicaj del tutto 
insufficiente, superando gli 
stretti termini della zona 
dove opera la « Larderello » 
per porre questi problemi 
al centro della futura e au­
spicabile costituzione del­
l'Ente Regione. 

Convegno regionale 
In questo quadro vorrem­

mo ricordare anche l 'odg 
presentato alla Camera dai 
compagni Raffaelli, Longo, 
Laura Diaz ed altri ed il 
discorso pronunciato dal-
l'on. Raffaelli nella seduta 
della Camera del 6 agosto 
1962 nei quali si chiedeva 
la costituzione di un istitu­
to di studi e di ricerche 
per la industria geotermi­
ca. Il ministro Colombo lo 
accettò come raccomanda­
zione. 

I problemi sollevati era­
no problemi di fondo per 
lo sviluppo della < Larde­
rello»; l'Enel deve tenerne 
di conto. ' 

A Larderello vengono tec­
nici, missioni scientifiche, 
studiosi da tutte le parti 
del mondo per vedere, stu­
diare, - apprendere, e per 
confrontare le proprie ri­
cerche è:-studi: è un modo 
efficace ma empirico che 
deve essére elevato : me­
diante un qualificato isti­
tuto o centro di studi e-ri­
cerche che valorizzi espe­
rienze, tecnici, ricercatori, 
scienziati. Questa esperien­
za unica al mondo è rappre­
sentata essenzialmente da­
gli impianti della " Larde­
rello " nella • provincia di 
Pisa. Il suo capoluogo van­
ta un' università antica e 
importante. 

Accostare questi due e le­
menti, l'esperienza e la ri­
cerca scientifica, vuol dire 
costituire un centro studi 
essenziale per l'Italia. 

Riteniamo un dovere no­
stro ed uno dei migliori in­
vestimenti fare quello che 
ci spetta per costituirlo». 

Crediamo che questa pro­
posta vada portata avanti 
con fòrza e che anche la 
Università di Pisa debba 
farsi promotrice di una ri­
chiesta in tal senso. 

A - quanto sappiamo la 
Camera del Lavoro di Pisa 
sta preparando un lavoro 
di questo genere per tene­
re a Larderello un grande 
convegno c h e dovrebbe 
avere carattere» regionale. 

Alessandro Cardulli 
NELLE FOTO: aspetti del­
la Larderello a Pomarance 
(Pisa). . 

Caserta 

Fallisce 
manovra de 

CASERTA, 2. 
Il gruppo dei consiglieri provinciali 

del P.CI. ha fatto fallire la manovra 
preparata dalla D.C. e dalle destre ten­
dente ad escludere i comunisti da tut­
te le commissioni elettorali manda­
mentali. 

Nella riunione consiliare del 30 u.s., 
un membro effettivo ed uno supplente 
in rappresentanza del P.CI. sono stati 
inclusi in ciascuna delle 17 commissioni 
mandamentali. ; 

L'inizio della seduta è stato dedica­
to ad una energica denuncia da parte 
dei consiglieri comunisti, in partico­
lare del compagno Angelo Jacazzi, del­
le responsabilità della D.C. e della 
Giunta. ~ .-.<..".. 

E' stata questa decisa presa di po­
sizione che ha anche impedito che 
qualche franco tiratore DC, che già vi 
fu la volta scorsa, passasse qualche 
voto alla destra. 

La cosa che sorprende, è che il PSI, 
che fa parte della giunta di centro­
sinistra, non riesca a impedire alla DC 
dì continuare ad amministrare in base 
al suo vecchio metodo 

Pistoia 

Scioperi 
a Lardano 

• - . , ' ' PISTOIA, 2. 
Circa 250 fra lavoratori e lavoratrici 

di aziende di spazzole e pennelli han­
no scioperato ieri a Lardano contro 
l'intransigenza padronale su alcune 
richieste mosse da parte dei lavoratori 
e dal Sindacato FILA-CGIL. 

La lotta, che è in corso da circa un 
mese e mezzo, ha già avuto 16 giorni 
di sciopero da parte dei dipendenti di 
tale settore e continuerà ancora nei 
prossimi giorni con lo sciopero di 24 
ore fissato per lunedì 4 febbraio. 

La classe padronale resta impassi­
bile, e non intende ancora trovare un 
accordo che porrà fine alla lotta. 

E' stato inutile finora far capire ai 
proprietari che non è assolutamente 
possibile condurre una vita normale 
quando un operaio con una famiglia 
a carico guadagna solamente 1.440 lire 
giornaliere e che in tutte le altre azien­
de sono stati introdotti nuovi sistemi 

di lavoro: l avoro . 
I lavoratori sono decisi a condurre 

una lotta dura, se è necessario anche 
di mesi, per far rispettare i propri 
diritti 

i l * collegamento" Ancona-Civitavecchia 

E'stato indetto dal­

la Amministrazione 

provinciale per gio­

vedì prossimo 

Dal nostro corrispondente 
• PERUGIA, 2. 

Dopo un lungo lavoro, di di­
scussioni, consultazioni e scam­
bi di idee. l'Amministrazione 
provinciale di Perugia ha pre­
so l'iniziativa di convocare per 
giovedì 7 un convegno per af­
frontare • in modo organico il 
problema della costruzione del­
l'autostrada trasversale Anco­
na-Civitavecchia. 

L'idea della creazione di que­
sta arteria veloce di penetra­
zione attraverso le Marche. 
l'Umbria e il Lazio, si è ve­
nuta consolidando partendo da 
quattro centri di interesse: da 
Ancona che per lo sviluppo del 
porto ha necessità di collegarsi 
celermente con l'entroterra e 
con Roma; da Perugia che sen­
te l'esigenza di collegarsi con 
i porti di Ancona e Civitavec­
chia e di aprire la strozzatura 
del valico di Fossato di Vico; 
da Terni che ha la ' primaria 
esigenza di collegarsi con il 
porto di Civitavecchia, che 
rappresenta l'infrastruttura es­
senziale ad assicurare i traffici 
di merci per le sue industrie 
siderurgiche e macchinari; in­
fine da Civitavecchia che. in 
un recente convegno, ha po­
sto con forza il problema della 
difesa e della rinascita del suo 
porto, e tra le altre questioni. 
ha sollevato il problema de] 
collegamento rapido con l'en­
troterra e soprattutto con Ter­
ni. che fornisce la più alta 
percentuale di tonnellaggio di 
merci per i suoi moli. 

L'unione di queste esigenze. 
lungo un collegamento diago­
nale. dà già praticamente i) 
profilo del tracciato dell'auto­
strada Ancona-Civitavecchia. 

Lo stesso piano di sviluppo 
economico regionale, d'altra 
parte, ha non solo recepito 
questa ^esigenza, ma l'ha va 
lorizzatà mettendola -nella sua 
giusta luce e nel giusto grado 
di priorità. 

L'iniziativa dell'Amministra­
zione provinciale di Perugia. 
quindi, è usa iniziativa pra­
tica sulla via della concretiz­
zazione del piano regionale di 
sviluppo. , ; . 

L'iniziativa, ' benché decisa 
già da alcune settimane, e sem­
pre rinviata per il cattivo tem­
po. ha tuttavia un sapore di 
immediatezza non solo perché 
proprio il cattivo tempo di que­
sti giorni ha riproposto con 
drammaticità l'esigenza dj ri­
solvere alcuni . problemi stra­
dali, come per esempio il tra­
foro del Fossato di Vico ne­
cessario per impedire i futuri 
pericoli di isolamento per Fa­
briano • per altre città mar­
chigiane, ma anche perché pro­
prio in questi giorni è Inco­
minciata la pioggia dei miliar­
di per la viabilità umbra. , 

Vecchio trucco che gli um­
bri subirono già nel '58 in con­
comitanza con quelle elezioni 
politiche, e che si sentono ri­
proporre oggi in vista delle 
nuove elezioni politiche. 

Il deputato X. il senatore Y. 
tutti democristiani, ricevono il 
solito telegramma ministeriale 
con cui si assicura la solita ra­
pida soluzione dei problemi 
viari umbri, e a sua volta i 
parlamentari lo trasmettono al­
la stampa con non celate escla­
mazioni di soddisfazione. 

Passate le elezioni, cambiato 
il ministro, spariscono i fondi 
e tutto torna come prima. 

Fino alla nuova tornata elet­
torale. 

Proprio perché questo gioco 
non si ripeta, è necessario dare 
concretezza e continuità alla 
azione, in questo come in altri 
settori, e il convegno organiz­
zato dall'Amministrazione pro­
vinciale di Perugia ha proprio 
questo scopo. 

Ludovico Maschiella 

Siena 

Riunione sulla 
scuola materna 

Dal nostro corrispondente 
: . SIENA, 2. 

Indetto dalla Federazione 
comunista senese avrà luo­
go martedì 5 febbraio H 
convegno provinciale sulla 
Scuola Materna. <• '•'•*" 

I lavori che si svolgeran­
no nel salone della Federa­
zione con inizio alle ore 9 
prevedono, la relazione del­
la . compagna Illa Bocci 
su « Situazione e prospetti­
ve della scuola materna: 
compiti immediati e futuri 
dei comunisti > e della com­
pagna Delia Meiattini su 
« Comunicazione sul patro­
nato scolastico e sui dopo­
scuola ». • . 

Per quanto riguarda la 
provincia di Siena ben po­
che sono le scuole mater­
ne degne di questo nome, 
ma esistono semplicemente 
degli asili di custodia, po­
chi in proporzione alla po­

polazione infantile, nella 
maggioranza diretti da pèr­
sone ed Enti religiosi, an­
che se finanziati con contri-
bufi delle Amministrazioni 
comunali. • 

Visto che il governo non 
tende a risolvere il proble­
ma in senso democratico, il 
convegno dirà quale è la 
giusta politica di sviluppo 
di un moderno ordinamen­
to della scuola materna, qua­
le parte integrante del si­
stema scolastico nazionale. 

Una scuola materna cioè 
non più a carattere assisten­
ziale, ma rispondente alle 
moderne esigenze sociali ed 
educative di tutta l'infan­
zia, che deve essere pubbli­
ca e gratuita, istituita e ge­
stita dallo Stato nella sua 
articolazione democratica di 
Comuni, Province e Re­
gioni. . . 

Francesco Coradeschi 

Costruita tre mesi fa ! 

Foggia: nevica 
nell'officina 

•>^9^>^^l^>ft^m>miffm^fft «k, 
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FOGGIA, 2. — La neve è entrata anche nell'officina 
veicoli delle Ferrovie dello Stato di Foggia, comparH-
mento di Bari, di recentissima costruzione (appena tre 
mesi fa!), tutta coperta di tralicci e vetrate. 

Tale stato di cose (episodio alquanto incredibile, 
ove si pensi che l'officina pretende di essere una dell* 
più moderne d'Italia) ha creato uno stato di agitazione 
tra i 300 operai costretti dall'Azienda, a causa appunto 
della abbondante infiltrazione di neve, 

Ancora per pochi giorni continua a 
di ELIMINAZIONE di tutte le confezioni 

la vendita 
per UOMO - DONNA - B A M B I N O 

HI 

Per AMPLI AMENTO e RINNOVO LOCALI VIA CANBI ANCO in SAN PAOLO 

PISTOIA - LIVORNO 
Calzone pura lana e Marzotto » . • • • L. 1.300 
Giacche « Harris », e Lebole » • • . . » 8.500 
Gabardine Nylon Rhodiatoce Scala d'Oro . » 2.900 
Paletot « Lane Rossi » . • • • . • • » 10.500 
Abiti pura lana « Marzotto » . . . . . » 8.900 
Impermeabili puro cotone « Barbus » • • » 6.500 

E TANTE ALTRE CONFEZIONI A PREZZO DI REALIZZO 

CONTINUA LA GRANDE VENDITA 

di rimaienze e saldi a PREZZI ECCEZIONALI 

$£. '• - v. - • 
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Lucania: A due anni dalla prima scoperta del giac.menti 

H petrolio del Basento 
* » l i 

resta nel sottosuolo 
Numerosi voti espressi dalle Amministrazioni di Pisticci, Grottole e Miglionico 

Gli obiettivi delle 
lotte nel Catanzarese 

Dil Bostro corritpondente 
M A T E R A , 2. 

N u m e r o s i v o t i c h e r i v e n -
d i c a n o u n n u o v o indir izzo 
p e r lo s f ru t tamento de l p e ­
trol io l u c a n o ' sono s tat i 
espress i r e c e n t e m e n t e d a l ­
l e A m m i n i s t r a z i o n i d e m o -
crat iche di Pis t icc i , G r o t t o ­
l e e Mig l ion ico c o m p r e s e 
fra i comtini c h e fanno p a r ­
t e de l Consorzio per i l N u -
c l eo ' Industr ia le « V a l B a ­
s e n t o ». , 

Q u e s t e p r e s e di p o s i z i o -
n e , ' sos tenute d a u n a larga 
mobi l i taz ione popolare c h e 
i l PCI e l e forze d e m o c r a t i -
c h e e reg iona l i s te h a n n o s t i -
m o l a t o e condot to ne l l a lo t -
ta per l a industr ia l izzaz ione 
de l la reg ione lucana , r i b a -
d i scono la neces s i ta c h e per 
l a v a l l e de l B a s e n t o e p e r 
la R e g i o n e s iano adeguat i i 
programmi di sv i luppo i n ­
dus tr ia le i n conformita d e l ­
l e n u o v e poss ib i l i ty v e n u t e -
6i a creare dopo i ritrova-
m e n t i petrol i fer i . • 

- A q u e s t o r iguardo, a n c h e 
s e i l g o v e r n o cont inua a t e -
n e r e i l s e g r e t o intorno a l ia 
g l o b a l e en t i ta de i g i a c i -
m e n t i petrol i fer i — cosa c h e 
d e l res to h a fa t to p e r i l m e -
t a n o — e i n xnerito a l p r o -
g r a m m a di r icerca deg l i 
idrocarburi i n Bas i l i ca ta , s i 
« r iuscit i a conoscere c h e i 
g i a c i m e n t i di pe tro l io d e l 
so t tosuo lo l u c a n o s o n o di 
f rande portata . 

II v o t o d e l l e A m m i n i s t r a ­
z ioni d e m o c r a t i c h e di P i ­
s t icc i , Grot to le e M i g l i o n i ­
co , e l 'az ione de i c o m u n i -
s t i lucan i s o n o maturat i a p -
p u n t o d a ' q u e s t s rea l ta e 
d a l l a indo lenza de l g o v e r ­
n o Ita l iano a d a d e g u a r o 
t e m p e s t i v a m e n t e s ia 1 p r o ­
g r a m m i d i r icerca s ia q u e l -
11 de l lo s f ru t tamento d e l 
pe tro l io d e l l a v a l l e d e l B a ­
s e n t o . 

S t a d i fa t to — i n v e c e — 
e h e i n o s s e q u l o a l l e s c e l t o 
m o n o p o l i s t i c b e i n a t t o i n 
t erra lucana , d o v e i l g o v e r ­
n o h a d a t o v i a l ibera a l i a 
Monteca t in i e a l i a Pozz i , i l 
p r o g r a m m a p e r l e r icerche 
e n d o g e n e e. s ta to c o n t e n u t o 
• l i m i t a t o quas i e s c l u s i v a -
m e n t e a l i a scoperta d e l l e 
f a l d e m e t a n i f e r e m e n t r e r i -
s u l t a v a n o chiar i ss imi s e g n i 
d e l l a presenza di ingent i fi-
l o n i d i pe tro l io n e l l e f a l d e -
so t tos tant i : i l p r o b l e m a e r a ' 
— e r i m a n e — p e r cercar lo 
• portar lo i n superf ic ie , di 
t r ive l lare p iu p r o f o n d a m e n -
t e e di a d e g u a r e u n piu v a -
s t o p r o g r a m m a d i r i cerche 
p e r il s o t t o s u o l o l u c a n o , e 
soprat tut to n e l l a zona de l l a 
v a l l e de l B a s e n t o . 
. Ma a c irca d u e anni d a l ­

la scoperta de l p r i m o p e ­
trol io l u c a n o i l governo n o n 
h a m o s s o u n dito p e r i n c r e -
m e n t a r e l e r icerche i n q u e ­
s to senso . 

Tanto p iu ind icat ivo v e 
importante i l v o t o e s p r e s ­
so dal le tre A m m i n i s t r a z i o ­
ni democrat i che — e r i b a -
d i to i n u n c o n v e g n o del la 
s e t t i m a n a scorsa promosso 
dagl i amminis trator i c o -
muni s t i di Grotto le — in 
cons ideraz ione del la urgente 
n e c e s s i t a di aprire u n serio 
discorso s u l l o s frut tamento 
d e l petro l io e s u u n p r o ­
g r a m m a agg ioraato c h e p r e -
v e d a a l tre opere , fabbriche , 
infrastrut ture n e l l a v a l l e 
del B a s e n t o . 

In part ico lare e - s ta to 
ch ies to che , n e l quadro di 
una tota le rev i s ione d e l 
programma di s f r u t t a m e n ­
to de l l e r i sorse energe t i che 
d e l so t tosuo lo l u c a n o , s ia 
innanz i tut to ampl ia to lo 
s t a b i l i m e n t o petro lch imico 
in fa se di costruz ione ne l l a 
zona di Pis t icc i , n e s iano 
previst i altri per la fabbr i -
caz ione de i prodott i c h i -
mic i , dei fert i l izzanti e di 
al tr i der iva t i de l petrol io 
e c h e si p r o v v e d a al ia c o ­
s truz ione di u n grosso i m -
p ianto p e r l a rafflnazione 
de l grezzo p r o v e n i e n t e dai 
pozzi; r a m m i n i s t r a z i o n e c o -
muni s ta di Pist icc i n e l sut> 
v o t o prec i sa ancora p iu d e -
c i s a m e n t e ' l a r ichiesta c h e 
lo s f rut tamento d e l p e t r o ­

l io v e n g a v i s t o i n senso 
programmat ico n e l quadro 
p iu a m p i o de lTEnte R e g i o ­
n e e de i p ian i reg ional ! di 
sv i luppo . 

I comunis t l materanl , i n -
fine, - ne l l 'u l t ima r iunione 
de l Comita te Federa le d e ­
d i c a t e ai t emi de l la pro-
g r a m m a z i o n e reg iona le • e 
dei piani di sv i luppo , h a n ­
n o confermato la m o b i l i t a ­
z ione de l Part i t e n o n so lo 
nel l 'az ione di denunc ia v e r ­
so i l m a n c a t o rispetto deg l i 
impegni governat iv i 'in m e -
rito al ia industr ial izzazione 
de l la v a l l e del B a s e n t o , m a 
soprat tut to ne l l a lo t ta de l l e 
m a s s e p e r imporre a l g o ­
v e r n o i ta l iano u n a sce l ta 
in s e n s o democrat i co p e r su -
perare g l i attual i l imi t i , d e -
ficienze e se t tor ia l i ta e s i -
s tent i , e ' perche a t t r a v e r ­
s o l 'ENI l o S ta to operi u n 
in tervento diret to i n m a t e ­
ria di petro l io d i sc ip l inan-
do, indir izzando e control-
l andone s ia l e r icerche, s ia 
il p r o g r a m m a di s f rut ta ­
m e n t o . 

D. Notarangelo 
N E L L A F O T O : una manl-
festazione alio scalo Pisticci, 
nella Valle del Basento, da-
vanti alia fabbrica dell'ENI 
in costruizone, per reclama-
re il mantenimento degli 
impegni (era trascorso un 
anno dalla posa della prima 
pietra). . 
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Shin Shlrasana ] 
JAPAN " 

Le radio a Transistor; 
ad alta fedelta hanno! 
un nome SILVER. 
SILVER anticipa irfu-; 
furo. 

ATHOS CAMPI 

Yii F. Banco, 32 
mem - Tew. 413749 
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CATANZARO. 2. 
II consuntivo di un anno di 

lotte stndacali e per 11 rafforza-
mento del potere contrattuale 
dei lavoratori fuori e dentro 
fazienda, l'unita slndacale e i 
problem! fondamentali delle or-
ganizzazioni sLndacall delle 
province calabxeei sono atati al 
centro della conferenza stam-
pa annuale tenuta dalla segre 
teria della Camera confederale 
del lavoro di Catanzaro. 

tL'introduzione che e stata 
fatta dal compagno Poerio, e 
stata corredata da dati e cifre. 
Notevoli passi in avantl • nel 
campo contrattuale sono stati 
compiuti e ci6 viene dimostra-
to dal numerosi contratti rin-
novati su scala provinciate (es 
quelli dei bracciantl awentizi 
e dei salariatl fissi); molte altre 
lotte riguardantl la trasforma-
zione delle strutture economico-
sociali in Calabria e nel Paese 
sono state combattute con sue 
cesso: citiamo l e lotte unitarie 
per la nazionalizzazione delle 
Calabro-Iiucane e delle Indu­
strie elettriche, per l'assistenza 
sanitaria ai braccianti, per la 
tiforma agraria, la lotta contro 
il monopolio durata 41 giorni 
all'Italcementi di Catanzaro, 
quella per la industrializzazione 
della Calabria e per la demo-
cratizzazione del consign di 
amministrazione dei nuclei tn-

Rfch lotta 

doi comunistl 

O G G I 

TRATTENIMENTI 
DANZANTI 

I (pomerigqio e sera) I 

AVVISI SANITARI 

Dr. F. P A N Z I N I 
OSTBTKICO - GlNKCOIiOOO 

Ambnlatorlo: Via Menleued, 1 . 
Aneona . Lunedl, Martedl • 8a-
bato: ore 11-lt. Tnttt 1 pomerlgKl: 
ore 1S40-1S • Tett uob . XtM9; 
•bit. 23-414. 

(Aut Pref. Aneona N. 117M) 

Dott. V. P. 6N0CCHINI 
8PECIAU8TA 

MALAniE del CUORE 
BLBTTROGABDIOGRAMMA 

Aneona: Cono G. Garibaldi n. 78 
(Tel. 31-423) 

Amb.: ore 10.30-12^0 . Pom. app 
Porto Sant'ElpIdlo: dotnenfea 9-12 
o per appuntamento (Te l . 89311) 
(Aut Cnmune Aneona 4-6-1998) 

Ontl W. P1BKANGBU 
IMPBRFBZION1 BBSSDAU 

Spec PELLE-VENEREE 
Aneona • P. Plebiscite St. t. t363(t 

Tel. ablUzlone Z379S 
Ore 9-12. 10-1830 - reatlvJ 10-12 

Ant Pre*. Aneona 13-4-1946 

Comm. Dr. F. OE CAMELIS 
oianmzioNi SBSSDAU 
•pea. PBLLB-VBNBRBB 

gia Am Univeralta Brazellea 
t^ AJuto ord Unlvera Ban 

Rlceve: tf.lJ 16-19 • r es t l v i 0.1} 
\nron*'. C ataszinl 148 - 1 22l8h 
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dustriali. " • 
. (Accanto alle lotte sono stati 
sottolineati i success! conqui-
stati dalla OGEL nelle elezioni 
per le commisisoni interne; tra 
le altre. quella della Montecati­
ni di Crotone riconquistata dal­
la organizzazione unitaria dopo 
Otto anni di domlnio padronale. 

Altri problem! sono stati illu-
strati; in primo luogo i l pro­
blema relativo alia ipianiflcazio-
ne democratica degli investi-
menti e alia istituzione imme-
diata degli entl di sviluppo le-
gati alia costituzione dell'Ente 
Regione. 

Rumor 
riferisca 

sugli aiuti alle 

campagne 
NelU tedata dell'altro lert 

della XI Commlwlona della Ca­
mera, a nome del frnppe del 
depntatl eomunlatl, 11 oompa-
gno on. Mlohele Majno ha for-
malmente chiesto ohe 11 Mini-
stro dell'Agrlcoltura riferisca 
alia prosslma aeduta sulla por­
tata del dannl prodotti nelle 
oampagne dl tanta . parte del 
Paese dalle abbondantt nevl-
eate e dal • gelo, nonche sagll 
lntenAlmentl del governo circa 
gli alotl a favore del eoltlTa-
tori dannegglatl. 

II Sottosegretarlo aU'agrlool-
tnra on. Sedatl e stato Incarl-
cato dl trasmettere al mlnlstro 
Rumor la richiesta del grnppo 
parlamentare comunlsta. 

Non lasdat* 
peggiorare la vostra ERNIA 

Adoperate II SUPER NEO BARRERE P.R. 49 di Parigl 
FIBENZE: Via Borgo S. Lorenzo 3, tel. 296.072 - Ognl glorno 
LUCCA: Farm. Dr. Giannini - P.za S. Fredlano - Ognl glorno 
SIENA: Merc. 6 febbralo . Farm. Parentl _ Banchi di Sopra 
GROSSETO: GIov. 7 febbralo - Amb. Medico . Via Roma, 36 
PRATO: Lunedl 11 febb. _ Farm. Dr. Guaati", P.za del Pesce 
LIVORNO: Glov. 21 febb. - Farm. Intemaz. _ Via Grande 
LA 8PEZIA: Ven. 22 febb. - Albergo Impero - Corso Cavour 
PISA: Merc. 27 febb. - Farm. Dr. Bucalossl _ Corso Italia 
VIAREGGIO: Giov. 28 febb. . Studio Medico . V. FOBCOIO, 27 

GIULIO CASTELLI 
Corso Amedeo, 25 - LIVORNO 

CONTINUA LA VENDITA 
A PREZZI RIBASSATI 

Lo tenerfe die on. 140 die si fendevano 
L 2.500 — 2.300 - 1.950 — 1.700 
ve le Yendtamo oggi a L 980 II metre 

A S C E L T A ! 
SCAMPOU A PREZZI MD0T1TSSIMI 
NANCHERIA • C0T0HEWA A PREZZI NAT PRAT1CAH 
Chi cotnpro da 

GIULIO CASTELLI 
NON FA BRUTTE FIGURE lit 
SE NE INTENDE DAYYEROU! 

C j e C M M e S t 

DA DOMANI 

FIERA 
DEL 
BIANCO 

VIA GRANDE, 185 -

SUPER LACCA SUSY SPRAY 
Laboratorio Chimico BRUTTITNI E U O - Siena 

D o p o l o n c h e r lcercbo 11 laboratorio ctatanieo de l s i r . Brnt t ta l El lo dl S i e n a e i n grado 
d l preseatare a l ia propria c l l ente la l a « SUPER L A C C A S U S Y S P R A Y » , u n prodotto e h e 
risponde a l io p i * r lgorose est f feme de l l a eosmes l moderna . N e l l a fofo l'elexloBO dl 
Mfan aceoneiatnra tvol taat a SaaM P l a a a o b i u a a manlfes tas io i ie o r g a n l n a t a da l la 
d l t ta p r o d o t t r k o CPoto N a o c i n i ) 
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Approvata la legge mancano le cooperative 
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f 

Permessa la vendita 
diretta sul mercato 

II 30 germalo la Camera 
dei deputati ha approvato 
una legge in 7 articoli che 
consente ai contadini pro-
duttori di vendere diretta-
mente sul mercato. Ecco un 
riassunto delle dispozioni. 

Con I'art. 1, i produttori 
agricoli stngaU o associati 
(ccitivatorl diretti, mezza-
iri coloni e compartecipan-
ti) non sono tenuti a munir-
si della licenza di cui al 
Regio Decreto Legge 16 di-
cembre. 1926 per la vendita 
al dettaglio nell'ambito del 
proprio comune e dei co-
muni vkiniori, dei prodotti 
ottenuti nei risspettM fondi 
per coltura o allevamento, 
ferme restando tutte le al­
tre agevolazioni stabttite 
dalle leggi vigenti per la 
vendita diretta dei prodot­
ti agricoli ai consumatori. 
Sono fatte salve le disposi-
zioni vigenti in materia di 
sanita e di igiene, e quelle 
concernenti le centrali del 
latte. 

Con I'art. 2, ai ftni della 
legge sono considerati pro­
duttori agricoli i proprieta-
ri di terreni da essi diretta-
mente condotti o coltivatl, i 
mezzadri, i flttavoll. I coloni, 
gli enftteuti e le loro coope­
rative o consorzi. 

Con I'art. 3, i produttori 
simgoli o associati che inten-
dono effettuare una wendita 
di cui sapra, debbono fame 
domanda ai sindaci dei co-

muni in cui bitendono effet-
tuarla. LA domanda, sotto-
scrltta dot rappresentante, 
sia che si tratti di associa-
zioni o di persona giuridica, 

' deve essere - presentata al 
lindaco in duplice esempla-

. re. La domanda, oltre I'in-
dfcazione delle generality 
del richiedente, della specie 
ftca qualifica di produttore 
agricolo e degli estremi di 
ubtcazione del fondo di pro-
duzione dei soci o associa­
ti, deve contenere altresl 
la apedflcazione, rispeltiwa-
mente, se di coltura o di 
allevamento dei prodotti di 
cui si intende praticare la 
vendita, e dei modi in cui 
si intende effettuarla, se 
permanentemente o meno, e 
se in posti stabiiiti dail'atito-
rita comunale. in maniera 
che in ogni caso sia possi-
bile 1'indiuiduazione del luo­
go di vendita. 

La domanda deve essere 
iorredata del certificato pe­
tiole generate del richieden­
te. e, nel caso di presentazio-
ne in Comune diverso da 
queUo dove trovasi il fon­
do o i fondi di produzione, 
inche di certificato in car~ 
ta libera del sindaco di que­
sto ultimo Comune che atte-
sti essere il richfedente, o i 
soci, o gli associati, produt­
tori agricoli per U terreno o 
i terreni indicati nella do­
manda. 

Con I'art. 4 e stabUHo che 

Virtu e pericoli 
degli insetticidi 

Un congresso mondiale, indetto dalla FAO (orga­
nizzazione dell'ONU per l'agricoltnra) ha fatto una 
specie di «processo» agli antiparassitarL Infatd, aa 
lo aterminio dei parassiti delle piante ha oonsentito 
di aumentare di molto la produzione — ed aneor piu 
potra conseniirlo in awenire, con ana attenta scelta 
dei prodotti chimici da nsare — d'altra parte sono 
sorte delle preocenpazioni sngli effetti ehe qnesti TB» 
leni possono avere sngli insetti cosiddetti c n t i l i a • 
anlla stessa alimentazione nmana. 

E' noto infatti, che nella eronacne dei gfornaU at 
legge sempre piu di freqaente di eaai di arveJenamente 
dovuti a residni di anriparsasitario. apecialmente an 
frutta e prodotti orticoli. 

Cosa fare? E' indubbio che egH anripara—itari non 
•I pu6 riminciare: le patate, colpite da crittogame, 
possono dare tm raccolto ridotto del 50 e anche del 
90 per cento se non disinfestiamo il terreno. Altri eaem-
pi potrebbero essere portati e, fra <raesti, anche la 
recente pratka di disinfestare le colthrarioni forestall 
(di cui diamo un esempio nella foto). Non reata che 
ricercare un equtHbrio: adoperare aeuipre gli and-
parassitari adatti (e qui occorre il eonsiglio delTagre-
nonto) e, per i prodotti ortofmtticoK, eritare aapetaionl 
nel period© Ti'einc alia raccolta (15-20 giorni prima). 

entro ' 15 oiomi dalla data 
di presentazione della do­
manda, U sindaco rilasci m 
relatiua autorizzazione, in-
dicando nella stessa i pro­
dotti, i Iuoghi e i giorni di 
fiera o di mercato per i qua-
li e autorizzata la vendita, 
osservate le disposizioni vi­
genti in materia di igiene t 
sanita. 

L'art. S stabiiisce che Vau* 
torizzazione e neyata solo »• 
i produttori agricoli e i rap-
presentanti delle person* 
gturidiche richiedenti hanno 
risportato condanne negli ul-
timi cinque anni per delittl 
preutsti anche da leggi spe-
ciali contro Veconomia pub-
blica, Vindustria, il com-
mercio e la salute pubblica. 

Con l'art. 6 e dichiarato 
che decadono i diritti del 
produttore e I'antorizzazione 
viene ritirafa quando: a) U 
titolare dell'autorizzazione 
perda la qualita di produt­
tore agricolo del comune, in 
relatione al quale Vautoriz-
zlone e rilasciata; b) il pro­
duttore agricolo o la perso­
na giuridica pongono in ven-
iita prodotti non ottenuti di-
rettamente daU'impresa a-
yricola gestita o dal fondi 
iegli agricoltori nel co­
mune per il quale e au­
torizzata la vendita; c) i 
produttori agricoli e i lego-
li rappresentanti delle per-
sone giuridiche siano con-
dannati per talunt dei de-
litti indicati nell'art. 5. 

In fine l'art. 7 abroga ogni 
disposizione contraria o in­
compatible con la presente 
legge. 

Questa legge, da sola, non 
pud rUotvere il problema di 
creare un rapporto diretto 
'dalla produzione al consu-
mo*. R ccttivatore diretto, 
o ft mezzadro, da solo arri-
vera poco lontano quando at 
pensi ehe & mezzadro — 
Quasi sempre — non e Hbo-
ro dl vendere 4 prodotti do­
ve e a chi vuo!e. La legge, 
outndi, presuppone la cr«a> 
rione di una rete di coope­
rative che obbrocci tutti i 
contadini produttori. 

Gli stessi mercaH orto-
frutticcHi, *u cui ora domi-
nano varie specie di mafia 
padronale o dei grossiti e 
accaparratori, dovranno uo-
n*re *n gestione a consorzi 
di cooperative in coUabora-
zione con i Comuni. Questo 
e il compito urgente che sia 
di fronte a tutti i lavoratori 

Mangiatoie 
meccanizzate 
I rlsultati tecnici della 

meccanizzazione dell'alimen> 
tazione del bestiame ed un 
giudizio dal punto di vista 
economico sugli stessi sono 
fra i tanti temi che e na-
sessario trattare in quest! 
tempi di razionalizzazione 
del settore agricolo. 

Oggi si fa una certa dlffe-
renza tra impianti per l'au-
toalhnentazione, per la som-
minlstrazione frazionata a 
per l'alimentazione a do-
taggio. r 

C o n • I'autoalimentazlona 
gli animal! vanno da soli alia 
mangiatoia — a nastro O a 
rastrelliera — e ricevono a*> 
traverso di essa o la reeisv 
zione elettrica, la loro xazj*. 
ne glomaliera. 

La distribuziOTie meccaxsW 
ea di cibo — a spinta, a ea-
tena o a cbiocclola — e c o t 
legata con gli impianti a si­
los. Su impianti di questo 
tipo, l e ricerche sono. in ge­
nera. ancora in corso. S o 
esperienze fatte si ha com* 
rlsultato. ad esempio, cho % 
rifonrimento di cibo fatto a 
spinta si adatta megllo par 
la mangiatoie an'aperto a i 
atnblenti molto freddi. 

Prezzi e mercati 
BBSTIAME K TJOVA 

FANO — Bovini da roacello 
p.v. al kg.: vacc^e dl 1« q. li­
re 325-340; 2> q 290-320: man­
se 1" q. 365-390': 2* q. 340-460: 
torelli 1« q. 455-480: 2« q. 430-
450: vitelli da latte 1* q. 525. 
540: 2> q. 500-520: sulnl grass! 
da macello flno a kg. 150. 420-
450; da allevamento lattonzo-
11 670-630: ovini da macello: 
agnelli e capretti 640-650. 

SIENA — Bestiame da ma­
cello a peso vivo al kg.: vi­
telli di latte (mucchini) L. 
550-580: vitelloni di 1> q. 440-
450: buoi di 1» q. 340-360: vac-
che di 1» q. 270-290: suinl lat-
toni da allevamento bianchi: 
600-660; Id. lattoni da alleva­
mento grig! 590-640; sulnl 
mezzani 470-500: idem magro-
ni 420-440; Id. grass! 410-420; 
agnello. resa 60%, 470-530. Da 
allevamento: vitelle chianine 
di 6 mesi, a capo, 140.000: id. 
di 12 msst 170 000; giovenche 
chianine 235.000; vacche chia­
nine 240.000. Da lavoro: buoi 
chianini, al paio, 550.000 . 

PEHTjGIA — Mercato ani­
mate con prezzi in anmento 
ad eccezione dei vitelli da lat­
te e dei suinl grass!. Al kg.: 
bovini da allevamento: buoi 
L 330-360; vacche comuni 310-
340; id. dl 1» q. 350; manzi 340-
370; vitelli da latte 460-500. 
Buoi da macello 320-350; vac­
che comuni 270-300; Id. da 
latte scarto vacche 300; vitel­
loni 380-410; vitelli da latte 
460-500. Suinl grassl bianchi 
440 - 430; lattonzoll bianchi 
150-600; magront bianchi 410-
€40; serbatol bianchi 410-440: 
•crofe blanche 520-350. Agnel­
li da latte (abbacchl) 530-5M{ 

agnellonl 290-330; castratl 290-
320: pecore 190-230: polU 000-
650: galllne 500-590; pIccloM 
580: pollastrl da allevamento 
(batteria) 400-450: nova fre-
ache 34-35; id. refrigerate 24-
25. 

OUO D'OUVA ' 
PISA — Mercato aostenuto 

con vivace domanda. Al q lo 
netto alia prod.: extra ver-
gine oliva. L. 90-96.000; so-
prafllno vergine oliva, 78-
82.000: flno vergine oliva. 65-
70.000; vergine oliva. 60-66.000; 
dl oliva. 64-69.000; sansa e di 
oliva. 58-62.000. 

AVEIXINO — Olio dl puro 
oliva, al q.Ie, L. 68-70.000. 

GAIXIPOLI — Sempre In 
buona vista Tollo d'ollva dl 

' nuova produzione. Dtscreto 
volume di affari e Tlchiesta 
attiva. Prezzi: olio d'ollva 

' (mangiabile) con add. olet-
' ca un grado. X.. 70-71.000; id. 
- (mangiabiletto) gr. 2, 69.000-

69.5G0; id. (lampante) gr. 3, 
68-68^00, 11 q.le alia produ-

. zione. 
TAKANTO — Al q.le: olio 

di oliva aopraff. vergine dl 
* oliva acid. mass. gr. 1,5, lire 

70-71.000; flno vergine acid. 
mass. gr. 3. 68-69.000; 1am-

Sante base gr. 3, mass. gr. 5, 
i-66.000. 

VTM1 
ATILUNO — A11H1.: vi­

no rosso avelllnese, gr. 10, 
L. 0400; Id. gr. 11, 7400; Id. 
dl Taurasi, gr. 12, 8400; vino 
bianco avelllnese, gr. 10, 6300; 
Id. gr. 11. 8300; Id. dl Tufo, 
gr. 12, 8400. - . 

TABANTO — Mercato eal-
• o . All'ettgr.t Tlnl rant, gr. 

12-12. L. 470-490; Id. gr. 1S>«4> 
490-510; Id gr. 14-15, SlO-040] 
Id. gr. 15-li, 540-570; id. gr. 
16-18, 570-600; vino blanoe 
gnzzo dl Martina Franca, 
500-510. 

GAIAIPOU — Scaraa attt-
vlta per mancanza dl tlrhla 
sta. Quotazioni stazlonarle. 
Prezzi: vino rosso comma, 
gr. 13'A, L. 510-515: Id. gr. 14. 
520-525: id. gr. 14'/t. 530-5S8 
I'ettogrado al camion. 

LEGUMI 
FISA — Mercato sostetrato. 

Al q.le: faeioli tondinl, lira 
11-12.000; id. piattelle, 18-fS 
mila; id. cannellini, 18-22.080; 
patate (alia rinfusa, f.co la-
grosso), 4800-5200. 

AVEL.UNO — Fagloli eottel 
bianchi. al q.le. L. 11.000; co-
ci dl massa, 9200; fave secche 
alimenUri, 9700. . ^ 

CEREAU 
TAKANTO — Al q.le: grane 

duro, L. 9000-9100; Id. duro 
mercantile, 8800-8900; Idem 
tenero, 7200-7300; a ven a, 4600-
4700: orzo (eatero siriano), 
4600-4700; farina tipo 0, 9100-
9200: id. t. 1, 8700-8800; Id. t, 
2. 8200-8300; crusca e cruschel-
lo dl grano duro, 4300-4400; 
crusca di tenero, 4400-4500. 

FOKAOOI 
ItENA — Mercato stazlona-

rlo. Fieno maggengo scloNO 
al q.le 1900-2100; paglla dl gra» 
no SdolU 700-750; favetto 
7500-8000; trltello dl 
8100; crusca dl grano 
erasehello dl grano 4800. 
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SAN CIPRIANO: LA BIMBACOI PIEDICONGELATI 

h 
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A d Antonietta 
non tV bastato 

| $ .> * ^ * * '-*"• 5 \ * X 

i l bicchiere di f uoco 
Dal nojtro inviato 
S. CIPRIANO D'A., 2. 

Questa mattina, Salva-
tore Mencocco e la mo-
glie, prima di recarsi al-
I'ospedale Cardarelli clove 
la piccola Antonietta e ri-
coverata per curarsi i pie-
di congelati, sono andati 
alia sctiola elementare di 
S. Cipriano. Volevano av-
vertire la maestra che la 
barfibina sarebbe stata as-
sente per un po' di tempo. 
Li abbiamo incontrati pro-
prio mentre uscivano e 
davano notizie della loro 
figlia alle piccole compa-
gne di scuola. 

• Antonietta Mencocco, 6 
anni, non aveva voluto 
assentarsi da scuola nem-
meno quando a S. Cipria­
no la neve, caduta abbon-
dantemente, si era tra-
sformata in fango ghiac-
ciato. Se il padre la invi-

' tava a rimanersene in ra­
sa, gli rispondeva con aria 
meravigliata: « Vuoi farmi 
perdere una giomata di 
scuola? >. Calzava le scar-
pette di gomma sui cal-
zettoni di lana. Oltre ai li-
bri. portava con se il « bic­
chiere di fuoco*: la ma-
dre, Angelina Noviello, ha 
spiegato di • che si tratta. 
Si prende un bicchiere e 
vi si mettono dentro le 
carbonelle con un poco di 
brace ardente presa dal 
braciere: tenendolo in ma-
no, ci si scalda con il ca-
lore che passa attraverso 
il vetro... 

Antonietta Mencocco si 
portava il « bicchiere di 
fuoco » a scuola, lo po-
sava sulle assi del banco 
e si riscaldava a quel 
poco di calore, finche le 
carbonelle non si consu-
tnavano. Molte delle sue 
compagne - fanno cosi: 
non c'e altro modo per 
scaldarsi, nelle scuole di 
S. Cipriano, nell'aula 
gelida dove bisogna sta­
re con il cappotto. Cosi 
la bambina. che questo 
anno andava per la pri­
ma volta a scuola, che 
frequentava la prima 
elementare con entusia-
smo, dimostrando intel-
ligenza e bravura, non 
si e accorta di quanto 1c 

' stava accadendo. Avver-
, tiva ai piedi e alle gam-

be del prurito, ma non 
si preoccupava molto. 

Ieri mattina, pero, le 
gambe della bambina, al 
di sotto del ginocchio, e i 
piedi. presentavano un co­
lore violaceo che ha atter-
rito i genitori. Salvatore 
Mencocco ha preso • una 
macchina da noieggio c ha 
portato la bambina nel-
l'ospedale di Aversa. II me­
dico specialista delle ma-
lattie della pelle non c'era: 
sarebbe venuto fra un paio 
di giorni. II padre non in-
tendeva pero aspettare. 
Temendo giustamente il 
pericolo che correva la pic­
cola, l'ha portata subito al 
« Cardarelli >. E qui ha 
appreso la diagnosi: con-
gelamento di secondo gra-
do. 

La famiglia di Antoniet­
ta Mencocco e povera. ma 
non misera. < Si lavora e 
si mangia >. ci ha detto 
Salvatore Mencocco. mano-
vale, attualmente disoccu-
pato. E' un uomo asciutto, 
serio; con il figlio Fran­
cesco. bracciante agricolo, 
tirano avanti la famiglia. 
Vive con i figli — Fran­
cesco. Rosa, di 13 anni, An­
tonietta e Maria, la piu 
piccola, di 4 anni (un'altra 
figlia, Lucia, e sposata) — 
in una sola stanza: un ter-
raneo che da sul cortile di 
un vecchio e squallido co-
seggiato in via Michelan­
gelo Diano 180. Una sola 
stanza, con il letto matri-
moniale e il tavolo (i letti-
ni per i figli si fanno la 
sera), senza altra apertu-
ra che la porta. Una ca?a 
come tanle. come quasi 
tutte le case di San Cipria­
no. dove vivono le famiglie 
dei braccianti agricoli con 
i proventi che pud dare 
questo lavoro. 

Tutto il paese e in que­
st e condirioni: e I'aspet-
to delle strade e delle 

> case ne rispecchia fedel-
mente lo stat i . Fan50 
dapnertutto: il rivolo 
degli acoli di fogna vt-

' cino ai marciapiedi. 
Salvatore Menrocco ci 
ha chlesto a chi doveva 
rivolgersi, cosa doveva 
fare per ottenere per i 
figli cond'zioni di vi'a 
mlgllori. Che risponder-

• gli? Forse. dopo che la 
dolorosa vicenda della 
sua bambina e stata re-
aa nota dal gtornatl, 

. fjaalcuno alia Provincia 

o al Comune stara ai 
ascoltarlo. Ma lul non 
ha molta fiducia. II red-
dito della famiglia basta 
appena al clbo e a un 
modestissimo vestlario: 

' « Noi non slamo come i 
signori — ci ha detto 
Angelina Noviello, ma-
dre di Antonietta —: ci 
basta man glare una vol­
ta i fagioli, o la verdu-

. ra. o la pasta. Si lavora 
e si mangia ...». 

Ma non si riesce a ri-
pararsi dal freddo. si paga 
con il dolore e la soffe-
renza il lusso di mandare 
una bambina a scuola, co­
me hanno pagato Antoniet­
ta e i suoi genitori. Erano 
disperati di quanto e ac-
caduto alia bambina. La 
mamma credeva in un pri-
mo momento che Antoniet­
ta avesse i geloni. Mai 
avrebbe potuto immagina-
re quanto stava accadendo 
a sua figlia: • non aveva 
mai sentito la parola < con-
gelamento ». 

Non sono state mai di-
- stribuite scarpe ai bam­

bini piu poveri: eppure, 
es'ste una prec'sa dispo-
sizione in merito. A chi 
dare la colpa di quanto 
e successo? II marescial-
lo dei carabinieri e an-
dato a casa di Salvatore 
Mencocco, ha guardato e 
tastato le scarpe di gom­
ma. Molti bambini por-
tano scarpe di quel tipo, 
che ~ possono riparare 
dall'acqua, ma non dal 
freddo e dal ghlaccio. 
Con la gomma, l'umidl-
ta e il freddo attana-
nagliano i piedi, non 
c'e traspiraztone. L'im-
mobilita fa il resto, in-
sieme col freddo che re-
gna fra i banchi della 
scuola. 

La notizia che Antoniet­
ta Mencocco si trovava al 
« Cardarelli * ha suscitato 
in tutta la citta commo-
zione e dolore. Molti. com-
pagni • e lettori, ci hanno 
telefonato, dopo aver letto 
la notizia sui giornali del­
ta sera: il foglio del Ban­
co di Napoli e quello di 
Lauro. «Scrivete — ci 
hanno gridato al telefono 
— che notizie di questo 
genere i giornali borghesi 
dovrebbero vergognarsi di 
doverle registrare. La loro 
pieta. i loro appelli slla 
carita ci fanno disgusto! >. 

Eleonora Puntillo 

Crollo in Ecuador: oltre cento le vittime 

La cappella di una scuola 
s abbatte su 450 bimbe 

Tutte le scolare as-
sistevano a una ce-
rimonia religiosa 
Il disperato accor-
rere delle madri 

Nostro servizio 

SAN CIPRIANO DI AVERSA — Le cdmpagne di classe della piccola Antonietta 
Melcocco fotografate all'ingresso della'' scuola. 

Giallo in farmacia 

Due specialita 
con Todor e 

v 
/ 

di 
Confronto a tre. ieri. negli 

uffici della Procura della Re-
pubblica di Roma, per lo scan-
dalo dei mcdicinali. - Una mi-
steriosa signora (forse una 
- consul en te ») e stata lnterro-
gata a lungo dal dott. De Maio. 
insieme con Oreste Giorgetti e 
Domenico Tarantellu I tre 
sono rimasti nell'unlcio del ma. 
gtstrato per piu di un'ora. 

La signora interrogata ieri 
mattina — secondo indiscre-
z:oni — avrebbe. tempo fa. 
chlesto al TarantelU di procu-
rarle le documentaz.oni • com­
plete per la registraz:one d. 
due specialita Le documents-
z.oni procurate dal Tarantelli. 
sarebbero giuntc velocementc-
sul tavolo della - consulente -, 
che. a sua volta. le avreb1 

-passate- a una ditta sen 
immaginare. nemmeno lontaiyf-
mente. che si trattava di iofo-
montaggi. La buona fede d/lla 
donna sembra provata e / n e l 
corso deH'interrogatorio^il Ta­
rantelli avrebbe finito ^er di-
scolparla eompletameme con-
fessando di aver faljfflcato le 
due documentaziony che gli 
erano state commis^ionate. 

Frattanto. il ministero. con 
suo decreto. ha revocato l'au-
tonzzaz'.one alia vendita di al-
tre due specialita: lo - Iodar-
son calcico -, nella preparazio-
ne - sciroppo vitaminico -. pro-
dotto dalla ditta - Farmaceu-
t:ci Benros - di Milano. e il 
-Ledigvit -., nella preparaxione 
gocce. prodotto dalla ditta - Lc-
dig farmaceutici di Salerno -. 
Le due specialita. sono state 
sottoposte a controllo da parte 
della Sanlta. II risultato e stato 
disastroso: per la specialita 

vitamind 
stara ri - Iodarson - e stafta riscontrata 

una quantita di vitamina B.l 
e B2 inferiore/rispettivamen-
te. del 50 e del 41 per cento. 
alia formula ilichiarata. Per il 
« Ledigvit -.xnvece, la quantita 
di vitamina/B.2 e A e risultata 
inferiore. /ispettivamente. del 
78 e del 41 per cento nei con­
front! dejla formula dichiarata 

Monaco 

Conclusa 
la ccguerra» 

con l a Francia 
. MONACO, 2 

La piccola - guerra - franco-
monegasca si e conclusa ieri 
pomeriggio alle 16. In questo 
scontro economico ne e uscito 
sconfitto il piccolo stato di Ra-
nieri. Anche se le richieste 
francesi si sono mitigate nel 
corso di un anno di trattative, 
la firma che hanno apposto 
ieri al palazzo del Governo 
Francois Leduc da parte fran-
cese. e Pierre Blanchy per par­
te monegasca, ha sesnato for­
se la fine di un'epoca d'oro 
per il Principato. D'ora in poi, 
fatta eccezione per i pochl 
cittadini monegaschi e per I 
francesi residenti nel Princi­
pato da oltre cinque anni, an­
che nel piccolo regno di Gra­
ce Ranieri si • pagheranno le 
tasse. 

Ld sciagura di Ankara 

r 

/ In piazza Ulus 
una «lornace» 
di corpi umani 

f 

-"•-•••'- ' ANKARA. 2 . 
*Ho visto un aereo preci-

pitare, poi ho sentito il rumo-
re di un urto violento seguito 
da una paurosa esplosione: un 
bagliore roasastro e in un at-
timo tutto si e trasformato in 
un rogo. mentre grida e la­
ment! si levavano da quell'im-
mensa, inverosimile fornace di 
tnura e corpi umani». Questo 
e il racconto di uno dei tanti 
testimoni ocular! della • terri-
bile sciagura aerea awenuta 
ieri in piazza Ulus. nel centro 
di Ankara. 

Non e stato ancora possibile 
stabilire con sicurezza il nu-
mero dei morti. I cadaveri car­
bon izzati sono irriconoscibili: 
braccia, gainbe e tronchi delle 
povere vittime sono stati tro-
vati in mezzo ad ammassi di 
ferraglie e muri calcinati. Il 
bilancio prowisorio della scia­
gura e per ora di 81 morti, ma 
si teme che il numcro possa 
crescere ancora molto. I pom-
pieri. infatti, contirruano nella 
ricerca delle persone che ri-
sultano disperse. Dei feriti ri-
coveratl nei varl ospedali del­
la citta. 25 versano in gravls-
jime condizioni: otto non po-
tranno certamente soprawi-
vere. 
' Tra le vittime. ci sono' 14 

ragazzi. quasi tutti piccoli lu-
strascarpe che lavorano nella 
zona: anche alcuni autistt di 
piazza hanno trovato la morte 
neU'immane • disastro. ma la 
maggior parte dei morti si e 
avuta tra le persone rimaste 
bloccate nell'edificio andato a 
fuoco. Le 17 persone che era-
no a bordo del due aerei — 
14 nell'apparecchio civile liba-
nese e tre in quello mllltare 
turco — sono morte: 11 cada 

di linea e stato trovato al 
quarto piano- delTedificio com 
merciale semidistmtto dalle 
fiamme. Altre vittime si > la-
mentano tra i passanti occa­
sional!. - - - " • 

Stamane. nella piazza non 
vi erano piu i mucchi di rot-
tami: Tunica traccia della scia­
gura e Venorme cratere aperto 
dalla fusoliera del - Viscount-
civile. II traffico nelle adia-
cenze della zona sconvolta. 

Montesarchio 

Scolaresca 
intossicata 

dal braci 
MONTESARCHIO. 2. 

Un caeo di intoasicazione col-
lettiva che • poteva avere ben 
piu gravi conseguenze. si e ve-
riflcato questa mattina nella 
scuola media di Apollosa. un 
piccolo Daeee alle falde del mon-
te Taburno. -

Nella prima classe - A - era 
etato acceeo un bracierp per rl-
ecaldare l'ambiente ove erano 
riuniti dodici alunnl e la vice 
preside che f&ceva funzloni di 
insegnante. Non appena i ra­
gazzi fiono ueclti dall'aula a 
contatto con Taria fresca ve-
nivano quaai tutti colti da sve-
nimento. Sul posto e immedia-
t&tnente accorso il medico con. 
dotto. dott Antonio Libero Con-
te il quale ha preatato le prime 
cure agll alunni ai quail rl-
•contrava aintomi di asflsaia da 
eaalazlonl dl oatido dl carbo-

ivere dal anotoritU dell'aereo nlo avUuppateai dal braciere. 

QUITO (Ecuador), 2. 
Pna spaventosa sciagura e 

accaduta nel pomeriggio di 
ieri piesso la scuola confes-
sionale < Corazon de Maria » 
a Biblian, localita delle An-
de ecuadoriane situata a 300 
chilometri dalla capitale: cir­
ca 450 bambine, alunne del­
la scuola. e alcune suore, loro 
insegnanti, sono rimaste se-
polte sotto le macerie per il 
crollo della cappella dell'isti. 
tuto. mentre si svolgeva un 
servizio religioso. /-

Non e ancora possibile fare 
un bilancio completo della 
sciagura, ma al momento in 
cui scriviamo risulta/Che ol­
tre un centinaio di. bambine 
e alcune religiose,.— sembra 
103 persone in tutto — abbia. 
no trovato la morte sotto le 
macerie nella cappella crol-
lata. • 

La prima segnalazione del. 
la terrib,ile disgrazia e stata 
data dal corrispond^nte loca­
le dej'giornale El Teleprafo. 
il quale e stato uno dei primi 
a pbrtarsi sul posto non ap-
oena si e sparse ner la citta-
ifina la notizia. Egli vi e giun. 
to a bordo di un automezzo 
dei pomoieri. che erano stati 
chiamati dalla madre sune-
rlora dell'Ordine delle Obla­
te, le religiose che gestisco-
no la scuola « Corazon' de 
Maria >. 

« E' stata una cosa spaven­
tosa — ha riferito il corri-
spondente al suo giornale. — 
Una gigantesca nuvola di 
polvere si levava dairedifi-
cio, visibile a grande distan. 
za. Prima che l'automezzo si 
arrestasse davantt alia scuo­
la. potevamo udire. le grida 
di invocazinne delle bambine 
e delle religiose. 

* * I pompieri che si trovava. 
no sul mio automezzo. prove-
niente da Cuenca. si sono 
messi subito al lavoro per 
cercare di estrarre da quel 
cumulo di macerie coloro che 
erano^ancora in vita. Ma era 
una lotta disoerata contro il 
tempo, "perche la polvere sof. 
focava qUelli che non erano 
stati mortajmente colpiti dai 
mattoni. dMle pietre e dai 
calcinacci. D'â  un calcolo ap-
orossimativo. sembra che n°l-
la cappella si frovassero 450 
persone. fra bambine. reli. 
eiose e il prete che officiava 
i] servizio ». \ 

Ouando i vieili ael fuoco 
di Biblian e di Cuenca sono 
arrivatl sul posto. si so'Vm re-
«i immediatamente conto>che 
da soli "on avrehbero potu.to 
fare nulla ppr «alvare le bartv 
bine e le religiose che si tnv* 
vavano sotto le macerie del­
la caooella crollata. Non era 
Dnssibtle usare mezzi mecca-
nici per scavare. nel timore 
di uccidere i sepolti. e il la­
voro di sgombro a mano si 
svolgeva con - terribile len-
tezza. " - " ' - • ' 
' Venivano chiamatj in aiu. 
to reparti dell'esercito e del­
la polizia per . partecioare 
alia febbrile opera di- rimo-
zione delle macerie. I-a Cro-
ce rossa di Quito, di Cuenca 
e di Azogues aveva invia­
to numerose autoambulanze. 
medici ed infermiere. Le 
bambine trasportabili sono 
state caricate sulle autoam­
bulanze e condotte all'ospe-
dale di Azogues. dove un re-
parto era stato predisposto 
per accoglierle. -. , ; -

I feriti meno gravi sono 
stati curati sul posto dai me. 
dici e dalle infermiere 

Nella stessa scuola. 6 stata 
allestita una camera ardente 
o e r le vittime. Poche ore do­
po la sciagura. sono giunti 
da Biblian. e con ognj mezzo 
possibile dalle localita vici-
ne. i familiari delle bambine 
'•he erano «;tate ospitate nel-
ristituto. Scene strazianti si 
sono svolte accanto ai cada­
veri delle picco'o morte. La 
nnlizia ed -i militari hanno 
dovuto stendere un cordone 
attorno alle macerie dove si 
stavq scavando. perche i fa­
miliari. nella disnerata ricer­
ca delle loro fielie. ostacola. 
vano le operazioni di salva-
taggio. 

T ooliziotti e i soldati han­
no dovuto usare la mantera 
forte per far allontanare la 
folia. Solo dopo che il ro-
mandante dei renarti ha det. 
to che cn\ loro comnortamen. 
to potev»«" c^mpromettere 
'a vita delle loro h a m b W 
le mndri hanno acconsentito 
qd allontnnar*!. 

Le cause della sciaeurp 
non sono state ancora accer-
tate. 

Si fa comunque l'ipotesl d ; 

un cedimento per la neve 
raduta con ecce^ionale ab-
bondanzn suU'ediflrio oiutto-
sto vecchio e mai ridotto. ' 

Richard PyU 

Lo scandalo della «dogana d'oro» 

Cesare Mastrella 
ha vinto tacendo 

- Dal nostrq corrispondente 
TERNI. 2. 

II complicatO/thosalco di quel'a che pas-
seri alle cronache come la plii nros*a truffa 
compluta aLdannl dello Stato. e xtato nelle 
sue grosse Hnee rlcostmito con I'uHlmo in-
terrogatorio in carcere. Cesare T'astrella, 
Vispettore doganale che a Terni ebhe modo 
dl Impossessarsl di ben 800 tnflioni. sottracn-
dolU in piu riprese alia cassa doaanale, ha 
vuotato completamente il sacco. Ora aspetta 

Jflducioso che il processo a suo cartco venai 
discusso in Tribunale e forse >i"ntTO il suo 
anlmo accarezza la prospettiva che i med 
di carcere prcyentifo Saldino in a*an parte 
i conti con la glustizia. 
. Mastrella sa che. a parte all S0O mlliom 
rubati alia cassa doganale, non ha latto altri 
dannl a nessuno. E* riuscito. almeno finora, a 
ricostruire le fasi della sua camoiicatisslma 
truffa senza tirare in ballo ie co-nplicita nk 
conniveme n« amicizie ne rapporti. E' que­
sto. e non la truffa perfetta, e il *i o grande 
capolavoro. quello da cui egli s'asvetta aiuti 
e appoggi e forse anche indulaema 

* Ho fatto tutto da solo -, fi il risultato 
delle sue confessionl, anche se. al momento 
dell'arresto. invece. ebbe a dirt*: «Trasci-
nerb con me tutta Terni. Ci inira di mezzo 
perfino un ministro». E infatti, quando U 
capo della - dogana d'oro ~ /u arrestato. 
molti personaggi, a Terni e a Roma, trat-
tennero il fiato. 

Per molti giorni. non respiro il dott. An­
tonio Garnero, responsabile del",,t{icio do­
ganale della societa »Terni -. t" noto. pff 
esplicita confessione di Cesare Afasi»ella, che 
tutte le operazioni fraudolente 'la lui con­
dotte furono effettuate soltanto con i certi-
ficatl doganali della * Terni». Ma. sempre 
stando alle ammissionl del Afastre'/a, i dirt-
genti della ~ Terni - non sarebbero altro 
che delle povere vittime del suo diaboltco 
piano. - -r > 

Per molti giorni, mentre gli inriati $pe-
ciali dei giornali attendevano a Tetni, da un 
giorno all'altro, lo scoppio dl quclrfce grossa 
bomba — 'II Mastrella non pud over fatto 
tutto da solo, nemmeno se fosse ii padre-
terno» era la frase di tutti — non respira-
rono nemmeno gli ispettori che in 2.1 succes­
sive »yisife» all'Ufftcio doganale da lui dlretto 
non si erano accorti di nulla. Ma poi. Cesare 
Mastrella assicurd che i suoi unici confidenti 
erano le donne di casa — »ua *no 'lie, Aletta 
Artioli. e la sua amante, Annamaiia Tom-
maselli, che ancora sono in carcr.'e — e an­
che i nitopi, ispettori do»a tali re.'pirarono 

Come faceva? 
Nemmeno quando Cesare Mastrella si la-

scib sfuggire di bocca che "Oualcuno' si 
dava la briga di avvertirlo delle ispezioni 
non vennero creati drammi. Il * qualcuno • 
restb anonimo, come la classica formichina 
che racconta alle mamme le male'atte dei 
bambini. Respfrd il tninwtro Trabuchi quan. 
do in Portamento ammise che alewni articoli 
delta legge regolante il funzionamtnto do­
ganale erano talmente confusi che potevano 
aver aperto un varco airasfito ispettore. 
Dite agli italiani che la colpa e aella buro-
crada. arrossite graziosamen'.e, allaraando le 
braccia e tutti saranno soddisfa.ti... 

Come faceva Cesare Mastrella? Era bravo: 
aveva seguito un corso apposta. un corso dt 
per/erionamento pagato dallo Stato ai mi-
gliori dei suoi ispettori doganali per impa-

dronirsi di tutte le sottlgliezze del njestiere, 
e poi le usb per se stesso. La •vtrni" im-
portava del macchinari * per enjpumento •, 
versando alia Dogana solo una pa'te della 
somma e riservandosl di saldj.-t qualorj, 
dopo qualche mese, avesse deciso di im-

' portarle de/uiitiuamenle. In questo modo, 
vengono importati. ad esempio, an^he i tec-
nici che I'industria straniera in un in Italia 
per la messa in opera delle mace i"-e. Quan­
do. qulndi. la * Terni - decidera di mquistam 
deflnitlvamente i macchinari provutl e col-
laudati. e pagava al Maslre'.la la different 
in certiflcati doganali. Vispettore si juardava 
bene dal segna^are alia Dogate di Roma 
quest'ultima operazlone. RUa*ria»a regolare 
ricevuta alia - Terni -, (la fia'la) ma na-
scondeva la matrice del modulo -n un cas. 
setto, senza spedirla n^lla <.apitale 

Scoglio e le t tora le 
GH ispettori romani non an.-.accno mai 

alia 'Terni», per controllare Quauti mac-
' chinari venissero realmmte impoftati. Tutto 
il traffico ternano con I'estero era ner loro 
racchiuso negli incartamenti che it Mastrella 
si compiaceva di inviare. A Term, avrebbe 
potuto arrivare I'lntera attrezzatu.-a di Cape 
Canaveral: se Mastrella avesse vu'uto na-
sconderla. avrebbe potutd farl\ da solo, 
giostrando con le figlie " :on i?. madri 
delle bollette. 

E Maestrella godeva della put ampia fi­
ducia. Forse la gode tuttora, vis'.o che basta 
la sua parola per dare come a ontato che 
complicitd non ve ne siano A tre mtsi circa 
di distanza dal suo arresto, le fn.fagini in 
questo senso non hanno appii'tito nulla. 
Quel certificati doganali Vhe la • Terni • 
consegnava al Mastrella veniv<ir>o cambiati 
in denaro contante presso ia twa-depositi 
della Dogana di Roma, che diventava in que­
sto modo una specie di POZTO d> S. Fatrizio, 
cui il furbo doganiere poteva attinaere al-
V in finito, con il pretesto fantoma'ico che quei 
soldi gli servivano a "dare il resto • alle-
ditte che avevano effettuato dei precedentl 
depositl. 

* Tutto il mosaico si chiude tmomma dan-
doci tma sola ftgura: quella di Cesare Ma­
strella. 11 quale fra Valtro. «' freviu oel motto 
da lui riportato in ur.a sua ?tfera srn'tta dal 
carcere: - Vsi obbedir tacendo -. F. finche 
Mastrella. ligio al suo motto, i on fara nomi, 
altri nomi oltre al suo von ce ne saranno. 
A meno che il processo non ci riserri delle 
grosse sorpresc. Ad ognl I uon conto e a 
scarso di rischi. esso e stato rimtndato a 
dopo le prossime elerioni. La D.C >MOI chie-
dere la sua fiducia ai remind senza fastidiost 
bruscoli nell'occhio. E anche la I'ummissione 
d'inchiesta amministrativa, nomumta dal Mi. 
nistero. va avanti con il rallenlaltuF. 

L'importante e superare .o t og»io delle 
elerioni: pot anche la barca de' Mastrella 
potrd entrare in buon porta. L'» ».omo-mi-
liardo - lo sa e per questo tare. Dove sono 
ora i milioni cfte ha rubato alio Stato? lui: 
"Li ho dati ai ricattatori che nln.itciavano 
di sterminare la mia famiglia -. Ma anche i 
ricattatori sono fantasmi cui non ? riesce 
a dare un corpo. Tanto te*-rorizzor.ti da in-
durre il Mastrella a • versare ta:?ndo*, cosi 
come ora e disposto ad • ubbidir,? tacendo -. 
sicuro che per il sileario passi la Urada della 
sua salvezza. 

a. p. 

\ I. S. I. A. 
VIA DEL TRITONE, 6 5 - ROMA 1A 

LIQUIDAZIONE TOTALE 
PER RINNOVO 

• . * \ - i " - - •-

La Dirciionc.eentralc della Ditto I.S.I.A. a seguito decision! 
di rinnovo d*i locali della filiale di ROMA, eliminoi tutta 
Tattuale giaceVa di LANERIA - SETERIA - COTONERIA 

a\prexxi di PURO REALIZZO 

La merce esistente^verra messa in vendita lino a totale esau-
rimento con SCONTI SPECIALI mai praticati sino ad oggi 

ALCUNIPREZZI INFORMATIV1 
Cotoni stampati 
Fantasie esthre 
Tessoti antipicga 

Tessuti Jacquard 
Cotoni fantasia 
Crepe misto 

s. 

IL METRO 

L.300 
IL METRO 

Tessuti lana 
Fantasie miste 
Rasatelli cotone L 5 0 0 
Broccati IL METRO 

Fantasie moda 
Lanerie assort'rte 
Rasi cotone 
Broccati e gouftre 
Laneria unita e fantasia 
Lana seta fantasia 
Fantasie miste 
Broccati finissimi 
Seta pura fantasia A 
Lana seta fantasia modello L . 1 2 5 0 
Laneria finissima IL METRO 

L 750 
IL METRO 

L1000 
IL METRO 

Seta pura modello 
Laneria fantasia e unita ' • - - A « 
Tessuti per paleti L IfOO 

," Tessuti modello per sera IL METRO 
• * v " • • t * 

Altro vastissimo assortimento di tessuti in genere a tutti i 
|>rtui . Ogni giorno verranno messe in vendita alcune pezze 
dl tessuto a L. 100 il M . a non piu Dl 4 METRI per persona 
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